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Concesso in appello 
il visto 

al « Salò » di Pasolini 


DOPO I MIGLIORAMENTI 
APPORTATI ALLA LEGGE 

Possibile ora 
sull’aborto 
una vasta 
intesa 

democratica 


La pubblicazione del testo 
della proposta di legge sul¬ 
l’aborto, elaborato dalle com¬ 
missioni e già posto per 11 13 
gennaio all'ordine del giorno 
dell'assemblea di Montecito¬ 
rio, ha contribuito a dissol¬ 
vere molto del polverone po¬ 
lemico e spesso disinforman¬ 
te provocato nei giorni scor¬ 
si da alcuni settori politici 
e pubblicistici. Sono rimasti 
in pochi a rimasticare accu¬ 
se globali e perentorie, defi¬ 
nizioni apocalittiche e vere 
e proprie deformazioni della 
verità. Rimangono, invece, 
delle critiche e dei pronun¬ 
ciamenti di insoddisfazione 
non privi tuttavia del più o 
meno esplicito riconoscimen¬ 
to di ciò che di positivo, di 
nuovo i scritto nella propo¬ 
sta di legge. 

Sarebbe, del resto, impos¬ 
sibile, a questo punto, di¬ 
sconoscere ciò che milioni di 
italiani hanno potuto appren¬ 
dere dai giornali: sono sta- 
tè abrogate le barbare norme 
fasciste del codice Rocco: lo 
aborto non è più visto come 
un reato: l’interruzione della 
gravidanza è considerata le¬ 
gittima ogni qualvolta ricor¬ 
rano motivazioni individua¬ 
li. familiari, economiche, so¬ 
ciali. sanitarie, psicologiche: 
i assicurata l'assistenza e la 

S 'atuità dell’intervento abor¬ 
to; è affermato un amplis¬ 
simo margine alla decisione 
e alla scelta delta donna con 
un rapporto realmente libero 
e di fiducia fra di essa e il 
medico. Di fronte alla nor¬ 
mativa prevista cadono mol¬ 
te delle obiezioni pratiche 
mentre quelle di principio, in 
si legittime, vengono resti¬ 
tuite al loro carattere ideo¬ 
logico e dovrebbero non co¬ 
stituire più motivo di con¬ 
trapposizione politica. 

E’, quest'ultimo, l’auspicio 
dei comunisti: che — come 
ha ribadito anche ieri il 
compagno Di Giallo — « tn 
aula la legge possa passare 
col Più ampi consensi delle 
forze dell'arco costituziona¬ 
le». A questo fine sono indi¬ 
rizzati anche gli sforzi dei re¬ 
pubblicani che — tramite lo 
on. Marami — hanno ribadi¬ 
to di «considerare soddisfa¬ 
cente, nel suo complesso, la 
legge poiché conferiscono 
grande Importanza ai mecca¬ 
nismi operativi di attuazione 
della legge,* previsti dall'ar¬ 
ticolo 5», e hanno espresso 
la convinzione che « debba 
essere ricostituita runltà del¬ 
le forze laiche e fatto ogni 
sforzo per recuperare a que¬ 
sta unità 11 PSI». Analoga 
sollecitazione ì stata espres¬ 
sa anche da parte liberale. 
L'on. Bozzi ha detto di rite¬ 
nere «ohe anche 1 colleghl 
socialisti dovranno rimedita¬ 
re sulla loro posizione che 
oggi appare oltranzista, coo¬ 
perando per 11 miglioramen¬ 
to del provvedimento». 


Tensioni 
e responsabilità 

Da parte socialista si i ri¬ 
badito il dissenso sulla que¬ 
stione della «scelta autono¬ 
ma della donna ». ma i giu¬ 
dizi appaiono più sfumati 
il’ Avantil, ad esempio. Im¬ 
piega termini come « (nsod- 
disfacente » e «inadequata »). 
fi fatto stesso che l'on. Fra¬ 
sca. il quale si è collocato 
sulle posizioni più rigide, chie¬ 
da che il suo partito si pon- 

f ra «fin da questo momento 
1 problema di un eventuale 
voto finale contrarlo» sla a 
testimoniare che vi sono nel 
PSI tensioni di fronte al se¬ 
rio quesito che ad esso si 
pone: se assumersi la respon¬ 
sabilità di una bocciatura 
della legge con l'automatica 


indizione del referendum, il 
che determinerebbe una si¬ 
tuazione di scontro net Paese 
m un momento tanto grave, 
e per di più aprirebbe un 
totale vuoto legislativo: o 
se, invece, acquisire il signi¬ 
ficativo risultato del lavoro 
parlamentare, pur nella con¬ 
ferma delle proprie riserve. 

E’ quanto fa notare 11 com- 
mentatore della Stampa il 
quale scrive: « Gli estremisti 
delle due parti, radicali e 
clericali, anche se mossi da 
convinzioni sincere, cercano 
la prova di forza senza mi¬ 
surarne 1 danni politici, op¬ 
pure accettandoli nella spe¬ 
ranza d'una vittoria di par¬ 
te. CI auguriamo che OC e 
PSI agiscano con maggior 
equilibrio: 1 democristiani 
anteponendo alle pressioni 
ecclesiastiche le loro respon¬ 
sabilità politiche; 1 socialisti 
rinunciando a cavalcare per 
opportunismo la tigre radica¬ 
le, e ricordando che il pro¬ 
getto di legge sull’aborto da 
essi avanzato due anni fa 
era assai più restrittivo di 
quello approvato In questi 
giorni, contro 11 loro voto, 
dalle commissioni parlamen¬ 
tari ». 

Un muro 
medioevale 

Non si può dire che questa 
consapevolezza permei l’Inte¬ 
ro arco della stampa laica. 
Se, ad esemplo, il Messagge¬ 
ro, pur ribadendo le sue con¬ 
fuse riserve, si i deciso a ri¬ 
conoscere ieri i punti di con¬ 
quista ,^ segnati dalla legge 
(«un compromesso che abbat¬ 
te. nella sostanza, un muro 
madloevale di ingiustizia e 
di abuso»), il Corriere della 
sera persevera in una assai 
ambigua contestazione che 
in alcuni scritti sfocia decisa¬ 
mente nel qualunquismo. An¬ 
ziché apprezzare ciò che la 
legge significa di rottura ri¬ 
spetto alle tradizioni politiche 
e morali delle forze domi¬ 
nanti, la commentatrice del 
giornale milanese non trova 
di meglio che attaccare e ac¬ 
cusare di ogni infamia i 
« commissari parlamentari » 
giungendo all'assurdo di 
obiettare che l'Italia è priva 
di sane strutture mediche, 
come se da ciò derivasse, an¬ 
ziché un’accusa a chi ha fi¬ 
nora governato e agli iniqui 
rapporti sociali dominanti, 
un monito ad abbandonare 
la donna alla « sua Ubera 
autogestione », cioè all'abor¬ 
to clandestino o a quello in 
cliniche per milionari. Que¬ 
sta signora avrebbe, alme¬ 
no, dovuto apprezzare il fat¬ 
to che la legge introduce la 
automaticità e la gratuità 
dell'assistenza aU'abortiente. 

Un altro noto osservatore 
laico, su Panorama, costrui¬ 
sce il proprio commento «ai- 
temativista » riferendosi a fat¬ 
ti inesistenti come la presen¬ 
tazione da parte di 36 depu¬ 
tati del PSI di «una propo¬ 
sta ohe garantiva, oltre alla 
gratuità e all’assistenza, la 
, libertà di decisione della don¬ 
na». Di una tale proposta 
di legge non c'è traccia negli 
archivi del Parlamento. Lo 
stesso commentatore chiude 
le sue note chiedendosi, nien¬ 
te di meno, se il PCI si assu¬ 
merò la responsabilità « di 
disaggregare lo schieramen¬ 
to progressista a lavare di 
quello conservatore ». Labile 
memoria: lo schieramento 
progressista era. fino a qual¬ 
che settimana fa, ben unito 
anche sulla questione dello 
aborto, e se qualcuno lo ha 
«disaggregato », come è a 
tutti noto, non si tratta cer¬ 
to del PCI. 

e. ro. 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 19 dicembre 1975 / L. 150 


Riprende il confronto sulle prospettive economiche 

Oggi incontro governo-sindacati 
per la riconversione industriale 
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Oscuro e criminale episodio 

Sparatoria 
a Torino 
contro una 
pattuglia 
di agenti: 


Le linee del provvedimento discusse ieri nella commissione Bilancio della Camera - Il compagno 
Barca ne ha sollecitato la presentazione in Parlamento per un esame ed un confronto costruttivi 
Il compagno Peggio sottolinea la necessità di precisi programmi settoriali - Relazione di Colombo 


Due versano in gravi condizioni - Anche 
un ragazzo colpito dai proiettili -1 ban¬ 
diti fuggono lasciando un’auto con 
quattro bottiglie incendiarie - Provo¬ 
cazione o tentativo di rapimento? 


Oggi pomeriggio 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione 
sindacale unitaria si incon¬ 
treranno a Palazzo Chigi con 
il presidènte del consiglio 
Moro, Il vice presidente La 
Malfa, 1 ministri economici, 
per un esame delle linee del 
progetto governativo sulla 
riconversione Industriale. Al 
sindacati 11 governo Illustre, 
rà anche 11 progetto di legge 
per 11 rtflnanzlamento dello 
Intervento pubblico nel Mez¬ 
zogiorno. 

I sindacati, che hanno già 
Inviato, su queste questioni, 
una lettera a Moro l’altro 
giorno, presenteranno al go¬ 
verno le proposte per 11 Mez¬ 
zogiorno e, più In generale, 
per la occupazione, cosi co¬ 
me sono state ulteriormente 
messe a punto nella confe¬ 
renza e nella manifestazione 
del 12 a Napoli. I sindacati 
Illustreranno al governo an¬ 
che le proposte che hanno 
elaborato In materia di ri¬ 
conversione produttiva, da 
Intendere come occasione per 
allargare l'apparato produt¬ 
tivo. non restringerlo, e per 
difendere ed accrescere la 
occupazione. 

Sia 11 progetto per la ricon¬ 
versione che quello per 11 
Mezzogiorno verranno porta¬ 
ti In consiglio del ministri 
lunedi prossimo. Oramai 1 
tempi non ammettono più 
rinvìi; la gravità della situa¬ 
zione è tale da non permet¬ 
tere ulteriori atteggiamenti 
dilatori. Del resto per aprire 
in Parlamento un confronto 
reale che porti alla defini¬ 
zione di alcune Indispensabi¬ 
li scelte programmatiche, è 
necessario che 11 governo si 
decida finalmente a presen¬ 
tare le misure da tempo an¬ 
nunciate. E’ questa la esigen¬ 
za sottolineata dal compagno 
Barca Ieri mattina, nella 
commissione bilancio della 
Camera, dove 11 ministro Co¬ 
lombo ha fatto II punto 
sullo «stadio» di elaborazio¬ 
ne delle misure governative 
per 11 programma a medio 
termine ed in particolare del 
provvedimento per la -ricon¬ 
versione. 

Replicando al ministro del 
tesoro. Barca ha sollecitato 
Il governo a presentare al 
più presto 11 provvedimento 
per la Industria In modo che 
se ne possa conoscere la rea¬ 
le portata e si possa aprire 
un reale e costruttivo con¬ 
fronto su di esso. 

Entrando nel merito del¬ 
le linee del provvedimento 
Illustrato da Colombo. Bar¬ 
ca ha rilevato che la costitu¬ 
zione di un fondo per la ri¬ 
conversione può essere utile 
e opportuna, a condizione, 
tuttavia, che coloro che devo¬ 
no gestire 11 fondo sappiano 
In che direzione orientare la 
riconversione: a condizione, 
dunque, che vi siano subito 
alcune scelte programmati¬ 
che, discusse in Parlamento, 
alle quali riferirsi. In caso 
contrarlo, 11 fondo rischierà 
di aggiungere nuovi Incentivi 
a quelli già esistenti, senza 
alcuna garanzia per la occu¬ 
pazione, per Io sviluppo dei 
consumi sociali, per 11 Mez¬ 
zogiorno, per la crescita de¬ 
gli Investimenti verso nuovi 
sbocchi. 

Circa la occupazione, dalla 
cui difesa e aumento occor¬ 
re sempre partire (proprio 
per caratterizzare gli inter¬ 
venti come interventi di con¬ 
versione. diretti ad un am¬ 
pliamento della base produt¬ 
tiva e non ad un ridimensio¬ 
namento) occorre essere mol¬ 
to chiari: nessuna obiezione 
— ha detto Barca — a che 
11 fondo allarghi la portata 
della Cassa integrazione, ma 
solo se ciò non significa co¬ 
stituzione di un parcheggio 

I. ». 

iSegue in penultima) 


CONGRESSO FGCI 
Occupazione 

e scuola i temi 
al centro 
del dibattito 


La prima giornata di dibattito sulla relazione di Renzo 
Imbeni al XX Congresso nazionale della FGCI in corso 
a Genova, si è svolta ieri all'insegna della definizione 
degli specifici obicttivi di lotta unitaria per dare alla 
i questione giovanile > una soluzione positiva. Occupazione 
e scuola hanno costituito fin dalle prime battute della 
discussione, ricca di indicazioni e di contributi, i punti 
concreti per un’azione ùi rinnovamento del nostro paese, 
che presuppone il contributo autonomo e concorde di tutte 
le componenti del mondo giovanile. Il Congresso ha inoltre 
vissuto toccanti momenti di spirito internazionalista quando 
alla tribuna hanno cominciato ad alternarsi alcune delle 
delegazioni estere presenti ai lavori. A PAG. i 



Difficile avvio delle vertenze per il rinnovo dei contratti 


Negativo il negoziato per i metalmeccanici 
Per il lavoro sciopero generale in Liguria 

La RM proclama dodici ore di astensione dal lavoro • Per quattro oro si fermeranno gii edili • Giornata di fotta dei chimici - Respinte 
dai sindacati ipotesi di gestione comune con il padronato delle g randi scelte economiche • Chiusura sulla piattaforma rivendicativa 


E’ stato finalmente deciso 
lo scioglimento dell’ ONMI 

Le legge è stata approvata in via definitiva dalla com¬ 
missione Sanità dei Senato. I beni e il personale dell'ente 
saranno trasferiti alle Regioni, ai Comuni e alle Province. 
E’ una grande vittoria delle forze popolari. A PAG. 2 

□ Franchi tiratori de sul bilancio ’76 

Nella votazione sul bilancio dello Stato 1978 si sono ripe¬ 
tuti i casi di « franchi tiratori » de. Anche nel caso della 
legge sul Consiglio Superiore della magistratura attacco 
de e socialdemocratico nel segreto delle urne. A PAG. 2 

□ «Rivelazioni» sull’ltalicus di un evaso 

Anche Aurelio Flanchini, evaso dal carcere di Arezzo In¬ 
sieme con il neofascista Francl, si è costituito a Roma. 
Prima aveva parlato con alcuni giornalisti facendo « ri¬ 
velazioni » sull'attentato dell’agosto 1974. A PAG. 5 

□ Corte Costituzionale: Paolo Rossi presidente 

La Corte Costituzionale ha eletto Ieri suo presidente 11 
prof. Paolo Rossi, che subentra al prof, Bonifacio e che 
resterà In carica sino al maggio 1978. A PAG. 8 

□ Appello del PCI per la pulizia di Roma 

La Federazione comunista romana ha Invitato I propri 
militanti e 1 cittadini a contribuire allo operazioni di 
sgombero del rifiuti. Decisa l’attuazione di un plano di 
emergenza con mezzi privati. A PAG. io 

□ Sventata in Mozambico rivolta reazionaria 

La radio di Lourenco Marques ha annunciato il fallimento 
di un colpo di stato a cui avrebbero partecipato circa 
quattrocento uomini armati. Numerosi i morti e gli 
arresti. IN ULTIMA 


SQUADRISTI ALL’UNIVERSITÀ 


Il prof«a«or Carlo Bernardini, 
preside delle Facoltà di Scl«n- 
te dell’Università di Roma, ci 
ha inviato II Mguente articolo 
sul « caso » del profeseor Far* 
rerottl. 

Il «caso Ferrarotti cioè 
del prò femore della Facoltà di 
Magistero colpito dalle scor¬ 
rerie dei pirati estremisti che 
infantano rUnivcraitù di Ho- 
ma, è apparso con grande ri¬ 
lievo nei giorni scorni sulla 
•lampa quotidiana. 

Siamo solidali con il nostro 
collega — questo ta da sé — 
ancho se la solidarietà tra re¬ 
clusi del più grunde iA fcor in- 
telicilaule moderno non può 
consolare nessuno. Munto pai- 
ticolarmenlc solidali con la 
affermazione riporiuta dai gior¬ 
nali, che ilice: « E’ un’azione 
che dimostra disprezzo per la 
cultura e lo studio, scuola 
■•ìrirrazionalismo e, in defi¬ 


nitila, nel lasci sin» ». Infatti, è 
tempo di restituire a una più 
adeguata matrice cpiesle hunde 
elle per troppo tempo hanno 
approfittato dcil’equhoco poli¬ 
tico prodotto da etichette ru¬ 
bate c infinite volte smentite 
dai fatti. 

Mu il a caso Ferra rolli » non 
è nuovo: dal vecchio sessan¬ 
totto abbiamo ereditato, oltre 
alle molte sollecitazioni posi¬ 
tive che hanno Aperto gli occhi 
sulla situazione ulmonnc della 
università e ilei giovani, anche 
alcuni residui coagulali in mi¬ 
noranze aggressive, cronica- 
mente incolte od esibiziouisto, 
che, mantenendo uni» costan¬ 
te tensione artificiale, tenta¬ 
no di disinticolarc ogni spirito 
democratico di lotta. Nella con¬ 
dotta ih queste minoranze si 
ravvi-u im’impressionante con¬ 
tinuità di metodi, per lo più so¬ 


cialmente ripugnatili e — non 
sembri traccia del loro frasa¬ 
rio — repressivi; nonché una 
sistematica assenza di conte¬ 
nuti, quasi che la pratica dcl- 
raggrcssione avesse sopraffat¬ 
to, come ragione dell’atto, il 
motivo per cui esso è com¬ 
piuto. 

In effetti, le bande che Im¬ 
perversano da tempo (non è, 
cioè, una novità) negli istituti, 
uni versi turi più aperti approfit¬ 
tando proprio della loro aper¬ 
tura. nuislruno di avere scelto 
e studiato con cura una lezio¬ 
ne nota agli squadristi di ogni 
epoea: conviene aggredire le 
comunità più impegnate c quin¬ 
di più vulnerabili. Sul piano 
propagandistico rende mollo, 
non è affatto pericoloso e trova 
perfino connivenze insospetta¬ 
bili. Se l’analogia può servire, 
è come un safari in un alleva¬ 


mento di vacche in un momen¬ 
to in cui il paese ha bisogno di 
latte ma quelle non vengono 
munte per Pincupacità gover¬ 
nativa di organizzare il servi¬ 
zio. 

Gente che va per le spicce 
(dio ce in» guardi) ci dice tal¬ 
volta: chiamate la polizia e 
non se no parli più. Sono in 
molti a non capire che non si 
tratta di ripristinare un vec¬ 
chio ordine cristallino in una 
struttura che è valida in -é, 
cioè senza riferimenti al con 
testo sociale in cui dovrebbe 
col locar- 1 . 1/imi versi tu è te¬ 
nuta deliberatamente in qua¬ 
rantena, in isolamento poli¬ 
tico. Ed è su questo vuoto dis¬ 
seminato di rovino che si in¬ 
nestano i fenomeni di sciacal- 
lisnio ili cui stiamo parlando: 
pretendere che sia la polizia 
a risolvere il problema della 


tomenti là non ha alcun senso. 
Sai ebbe, cioè, Polferla ili un 
alibi a chi deve provvedere a 
decongestionarla, a concepirla 
come università di massa, a 
fare funzionare la ricerca uni- 
vor-dlaria, a smetterla con le 
mostruosità burocratiche, ad 
affrontare lu disoccupazione e 
il problema ilei giovani. 

Le università restano libere 
e antifasciste anche sotto le 
dittature più forti: chiuderle 
è un alto grave che condanna 
internazionalmente chi lo len¬ 
ta. Ma abbandonarle al caos è 
un piano di altrettanta gravi¬ 
tà, che porla a conseguenze 
drammatiche nello spazio di 
ima generazione: in Italia, le 
forze dell’arco democratico 
Inumo ormai poco tempo per 
intervenire. Che lo facciano. 

Cario Bernardini 


Dodici ore di sciopero, quat¬ 
tro delle quali saranno ef¬ 
fettuate .11 15 gennaio, so¬ 
no state proclamate dalla 
Federazione unitaria del la¬ 
boratori metalmeccanici do¬ 
po 11 primo Incontro (11 pros¬ 
simo avrà luogo 11 19 gen¬ 
naio) con la Federmeccanl- 
ca, ■ l’organizzazione del pa¬ 
dronato privato per,discute¬ 
re sul contratto; uno scio¬ 
pero generale del lavorato¬ 
ri chimici del settore priva¬ 
to avrà luogo 11 13 gennaio 
non essendo ancora ripre¬ 
se le trattative interrotte da 
oltre un mese; gli edili han¬ 
no deciso quattro ore di 
astensione dal lavoro subito 
dopo rincontro avuto ieri con 
l’associazione padronale per¬ 
ché la trattativa non fa pas¬ 
si avanti. Hanno deciso an¬ 
che di convocare per 11 7-8 
gennaio 11 Consiglio Gene¬ 
rale della federazione del la¬ 
voratori delle costruzioni. 

La lotta per il rinnovo del 
contratti dell’industria 'en¬ 
tra cosi nel vivo portando 
In primo plano, anche per 
questa strada, gli obiettivi 
degli Investimenti, dell’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va, per i quali è Impegnato 
l’intero movimento sindaca¬ 
le. Anche Ieri In diverse cit¬ 
tà vi sono stati scioperi e 
manifestazioni. A Mantova è 
stato effettuato uno sciope¬ 
ro generale. A Torino si é 
svolta una combattiva ma¬ 
nifestazione degli operai che 
si battono contro l licenzia¬ 
menti. Oggi scenderà In scio¬ 
pero tutta la Liguria. Il 
lavoro, sempre oggi, si fer¬ 
merà anche a Modena. 

Il primo Incontro fra sin¬ 
dacati e Federmeccanlca è 
avvenuto Ieri mattina nel 
« salone A » del Palazzo della 
Confindustrls. La delegazio¬ 
ne dei sindacati era guidata 
dal segretari generali della 
FLM. Trentln, Bentivogll e 
Benvenuto e ne facevano 
parte, oltre a) dirigenti na¬ 
zionali anche membri delle 
segreterie di organizzazioni 
provinciali fra cui Milano, 
Torino, Napoli, Firenze, Pa¬ 
lermo. Bologna, Alessandria. 
La delegazione della Feder- 
meccanica era guidata dal 
presidente Mandelll. Assieme 
al membri del Consiglio di 
presidenza 1 rappresentanti 
delle associazioni territoriali. 

E’ stato Mandelll ad apri¬ 
re la riunione esaminando 
lo stato della situazione eco¬ 
nomica. La crisi non è « solo 
di tipo ciclico come quelle 
che Investono periodicamen¬ 
te 1 paesi Industrializzati, ma 
vera e propria crisi struttu¬ 
rale». Poi è passato ad esa¬ 
minare le cause e in primo 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


La CIA «operò» in Italia 
nelle elezioni politiche 

WASHINGTON. 18 
Durante una delle elezioni politiche In Italia (non 
l’ultima) la CIA Intervenne con una «operazione» 
contro 1 comunisti: l’annuncio è ufficiale ed è del¬ 
lo stesso direttore della CIA. William Colby, 11 quale 
oggi si è opposto alla pubblicazione di una relazione 
sulla suddetta « operazione » della CIA. Colby — ha 
rivelato un deputato — ha chiesto « pressantemen¬ 
te » 'alla commissione di Indagine della Camera sul 
servizi segreti di non pubblicare o di pubblicare con 
tagli radicali la relazione sul «coinvolgimento» del¬ 
la CIA nelle elezioni italiane. 



disponibile 


/CONFESSIAMO che le 
nostre ambizioni sono 
modeste, anche perchè 
Quelle supreme un sano 
senso della misura ci vie¬ 
ta di coltivarle. Sappiamo 
benissimo per esempio 
che, sebbene non sia del 
tutto da escludere, un 
Premio Nobel non et ver¬ 
rà assegnato. Ma a simi¬ 
gliamo dt Paolo Uccello 
che mormorava: « ...un 
rossignolo lo vorrei di 
buono », noi ci diciamo 
spesso che una lettera et 
piacerebbe riceverla. Una 
lettera personale e breve, 
destinata a rimanere tra 
noi, che dicesse semplicc- 
mente cosi: nCaro Forte- 
braccio. sono disponibile. 
Suo Arnaldo Forlam ». 

Si tratta, come avrete 
capito, del democristiano 
on. Arnaldo Forlani. del 
Quale non passa giorno f 
nella DC senza che si 
dicano due cose: che è 
persona stimabilissima e 
che il suo ultimo inter¬ 
vento, una volta una in¬ 
tervista, un’altra volta un 
discorso, una terza volta 
un articolo vengono inter¬ 
pretati (cosi, tra gli altri, 
serpeva il « Gemale » dt 
Montanelli ieri> « come 

un nuovo segno della di¬ 
sponibilità del ministro 
della Difesa a prendere il 
posto di segretario del 
partito». Noi non abbia¬ 
mo ragione alcuna per 
negare che 'l’on. Forlam 
sta uomo di ineccepibile 
condotta, ma Questo suo 
contìnuo lasciare intende¬ 
re, far capire, permettere 
che s* pensi, incoraggiare 
il convincimento che egli 


KSia disponibile », senza 
mai dire: «Eccomi Qua, 
sono in gara », et sembra 
la ripetizione dt una delle 
più equivoche e corruttri¬ 
ci prassi democristiane. 1 
nomi più illustri della 
grande mafia scudocrocta- 
ta sono cresciuti e si so¬ 
no affermati in questo 
degradante giuoco di am¬ 
miccamenti e di segnali 
da scopone. La DC è sem¬ 
pre stato il partito dei 
« disponibili », c Quando 
si è disponibili general¬ 
mente st è o si finisce per 
essere disponibili a tutto. 

Tanto è vero che per di¬ 
mostrarsi e lasciarsi cre¬ 
dere (ma senza mai dirlo) 
disponibile, l’on. Forlam 
auspica per la DC di do¬ 
mani il solito pasticcio. 
Tutti insieme, tutti uniti, 
tutti confusi m un solo 
amplesso. Innovazione e 
riscossa, questo pare il 
suo motto, rappresentanti 
un solo momento, e que¬ 
sta formula ha raccolto 
l’entusiastico consenso, sa¬ 
pete di chi? Degli onore¬ 
voli Piccoli e Btsagha, che 
hanno subito posto l'ac¬ 
cento sul secondo termi¬ 
ne del binomio: riscossa. 
Queste vecchie facce di 
tenutarie politiche non 
si rassegnano al tramon¬ 
to e, considerando anche 
esse bollito il senatore, 
che viaggia lesso, punta¬ 
no sull’on. Forlam, che 
forse è tl più giovane tra 
i democristiani vecchi, 
proprio mentre tra i de¬ 
mocristiani giovani ci 
vuole un democristiano 
nuovo. 

Fortebraecio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1B 

Ai bordi di un campetto di 
calcio della periferia torine¬ 
se quattro banditi hanno 
svuotato i caricatori delle lo¬ 
ro pistole contro tre agenti 
della « volante » e un ragaz¬ 
zo di quindici anni che si 
trovava a passare. Il gio¬ 
vane c un poliziotto versa¬ 
no ora in fin di vita mentre 
altri due agenti hanno ripor¬ 
tato ferite meno gravi. Nul¬ 
la si sa ancora di preciso 
sulle cause che hanno spinto 
i quattro — due uomini e 
due donne — ad esplodere 
venti micidiali colpi senza 
alcun preavviso e senza un 
immediato motivo apparen¬ 
te. Solo per un caso sul pra¬ 
to del quartiere residenziale 
«Centro Europa» non sono 
rimasti quattro cadaveri, ma 
le condizioni dei due feriti 
più gravi non lasciano mol¬ 
to spazio a previsioni otti¬ 
mistiche. 

Gli sparatori erano mischia¬ 
ti ad alcuni ragazzi che sta¬ 
vano disputando una parti¬ 
tella di calcio. Alla vista dei 
tre agenti che si avvicinava¬ 
no dopo aver trovato sulla 
« 124 » dei banditi un mitra 
e quattro bottiglie incedlarie, 
hanno sparato, per uccidere. 

IL poliziotto si chiama Ni¬ 
cola Caudino, 21 anni, origi¬ 
nario di Molano in provincia 
di Benevento; il ragazzo, che 
si trovava per caso sul luogo 
della sparatoria, si chiama 
Roberto Ferro, domiciliato a 
Torino in via Cimabue 6/a. 
Al momento in cui scriviamo 
1 due leriti più gravi sono 
tuttora in camera operatoria 
dell’ospedale Nuovo Martini, 
sottoposti ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico. Gli ai- 
tri due agenti raggiunti dai 
proiettili si chiamano: Sal¬ 
vatore Mozzlcllo, 29 anni, di 
Ateita ( Napoli), ferito aile 
braccia e alle gambe (30 gior¬ 
ni di prognosi), e Carlo Ci- 
mini, ventiduenne, colpito di 
striscio alla ironie. 

Poco dopo la sparatoria 
avvenuta in via Guido Bono, 
nella zona residenziale «Cen¬ 
tro Europa », sono accorsi sul 
posto funzionari delia squa¬ 
dra politica della questura, 
agenti della scientifica e ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo. Sono immediatamen¬ 
te scattate le indagini per 
individuare gli autori della 
sparatoria. La polizia ha su¬ 
bito effettuato un pruno to¬ 
mo, ma per ora pare si tratti 
di persona estranea al fatto. 

Nel tardo pomeriggio alla 
questura centrale è stato con¬ 
dotto un altro giovane. 

In un primo tempo nella 
ridda di ipotesi conseguenti 
ai clamore e al comprensi¬ 
bile disorientamento causato 
dall’ improvvisa, apparente-, 
mente Immotivata sparato¬ 
ria. era corsa voce che si 
fosse trattato di un tentati¬ 
vo di rapimento. Successi¬ 
vamente, una ricostruzione 
dei fatti, ancora tuttavia al¬ 
quanto confusa, ha dato adi¬ 
to alia te3i di una provoca¬ 
zione a sfondo politico, ese¬ 
guita forse da un «comman¬ 
do» delle cosiddette «briga¬ 
te rosse » o di « nappisti ». 

Questa in sintesi La mec¬ 
canica del sanguinoso episo¬ 
dio, secondo i dati finora for¬ 
niti da un funzionarlo dada 
questura. Verso le 15,45, tra¬ 
mite una telefonata anonima 
fatta da una donna domici¬ 
liata in uno stabile di via 
Guido Bono, è giunta in que¬ 
stura la segnalazione di una 
macchina — una « 124 » di 
colore blu — che da circa 
un’ora, era ferma di fronte 
alla scuola materna munici¬ 
pale « Centro Europa ». A 
bordo della macchina, quat¬ 
tro o cinque individui, tra 
cui due donne, dall'atteggia¬ 
mento sospetto. 

Dalla centrale di polizia di 
corso Vinzagllo è Immedia¬ 
tamente partita una « volan¬ 
te » con a bordo tre agenti. 
Giunti in via Bono, i poli¬ 
ziotti hanno subito notato 
la macchina segnalata, ma 
era vuota. Gli agenti si sono 
avvicinati, l'hanno aperta, 
trovandovi all’ interno ben 
quattro bottiglie « molotov » 
ed un mitra. Nei pressi un 
gruppo di ragazzi, tra i qua¬ 
li Roberto Ferro, ferito poi 
nella sparatoria, stavano gio¬ 
cando a pallone. Quasi mi¬ 
schiati al piccoli giocatori, 
quattro giovani — due donne 
e due uomini — che pareva 
stessero osservandoli. I po¬ 
liziotti hanno fatto per av¬ 
vicinarsi ai quattro, quando 
questi, estratte fulmineamen¬ 
te le pistole, hanno aperto 
il fuoco contro gli agenti, 
esplodendo in pochi attimi 
circa una ventina di colpi 
alcuni dei quali hanno rag¬ 
giunto i tre poliziotti or il 
ragazzo. Quindi approfittan¬ 
do della confusione derivata 
dall* improvvisa sparatoria 
t una scena da Chicago ao- 
ni venti — i quattro sono 
riusciti a darsi alla fuga. 

Nino Ferroro 
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tal corso dell'» incontro » televisivo 

Zaccagnini riconosce 
i guasti provocati 
; dalla vecchia politica 


Manovre nella maggioranza al momento dell'approvazione definitiva 

«Franchi tiratori» de 
nel voto sul bilancio 76 


ZZrTT™ de ‘- 9rav ?, ^° r cu , r ? ento .?®! la CEI ■ y l m , iti • la ^«razione alla Camera del compagno D'Alema: occorrono allernafive di politica economica e industriale 
ncertezze sulla prospettiva - Il 4 febbraio il Congresso del PSI Nella votazione segreta attacco de e socialdemocratico anche alla legge sui Consiglio della magistratura 


Discorso di Trivelli 

Rapporti 
tra PCI e PSI 
e prospettiva 
politica 


Parlando ad una assemblea 
li operai della Romana Gas, 
1 compagno Trivelli della se- 
frateria del PCI ha afferma- 
>o che la discussione in tor¬ 
io fra noi e i compagni so- 
dalistl. che ha avuto qualche 
(lomento nervoso, deve esse- 

■ riportata alla oggettività 
lei problemi, alia serietà e 
travltà del momento politi¬ 
lo. Perciò mi sembra neces- 
larto fare qualche precisa- 
tlone sulle recenti afferma- 
doni del compagno Mancini. 

Per la questione dell’abor- 
«. come si può dire che cl 
damo mossi in modo tale da 
■sere «sempre disponibili» 
rnr di «stabilire un rappor- 
o con la DC»? Noi cl sia¬ 
no mossi — e per lungo tem- 

10 analoga alla nastra è sta- 
a la posizione dei PSI — 
Miche il Parlamento appro¬ 
vare una legge giusta, raglo- 
wvole e conforme al prlncl- 
a costituzionali, che llqul- 
lasse l’aborto come reato (e 
lui cl slamo divisi dalla DC 
i uniti col PSI ed 1 partiti 
alci) ; che ne regolasse li 

I corso ad esso, riconoscendo 
ina funzione piò Incisiva e 
(«terminante alla donna, la 
nasalina possibile nel quadro 
ostltuzlonale e politico Ita- 
lano: e che ne stabilisse la 
[Tatuità e l’assistenza (eie- 
nento assente nella prima 
uropoeta di legge socialista). 

In merito a questo com- 
(lesso problema — ha affer- 
nato Trivelli — se sono le- 
dttlme tutte le posizioni di 
ntoclplo e generali, quando 
d va alla legge è necessario 
■Marcare ogni possibile e utl- 
e convergenza su una base 
dista e ragionevole, come è 
«caduto per l’articolo S. 
dal operiamo che questo sla 
incora possibile neirulterto- 
« processo cu formazione 
Iella legge, col contributo 

11 tutti, ed anche del PSI. 

■ Certamente — ha aggiunto 
Crivelli — l rapporti tra noi 
i il PSI vivano un momento 
il complessità; ma non mi 
■cobra che si possa dire, acc¬ 
iamente, che « vanno peggto- 
tando »; anzi questa com- 
rleasltà nel rapporti fra noi 
i 11 PSI può essere feconda 

II (Viluppi. Tutta l’esperien- 
la unitaria del governi loca- 
L dopo 11 1S giugno, per 
■empio, è un dato politico 
[Bevati te e ad esso poi si ri- 
talsce positivamente anche 
Mancini. E come al può dire 
Il una nostra Indifferenza 
rumo 1 compagni socialisti, 
Ben tre cl premerebbe «so¬ 
prattutto 11 rapporto con la 
E>C?». Infinite sono le affer- 
■uudonl su un punto chiave; 
Mila politica di convergenza 
ld unità fra le grandi com¬ 
ponenti del nostro paese (11 
wmpromesso storico, per in- 
■ndercl) essenziale e decisi¬ 
lo è 11 rapporto con 11 PSI. 

' Più In generale — ha soste- 
luto Trivelli — vorrei ricor- 
lare quanto ebbe a dire En¬ 
rico Berlinguer, riprendendo 

I ntervista di Bufallnl al 
Ondo; « Abbiamo precisato 
thè la nostra non è una prò- 

E tà organizzativa, o chs si 
sa realizzare rvell’lmme- 
to: zappiamo che è neces- 
larlo un processo laborioso. 
Ha sappiamo anche che esso 
fa portato avanti perche 
l'esigenza (U una più sastan- 
riale unità politica ed Ideale 
lui movimento operalo Ha¬ 
nno — che non pretenda di 
Imitare l’autonomia del due 
Mrtttl — è una delle condì- 
Boùl decisive per l'avanza¬ 
la del nostro paese sulla 
■rada di un rinnovamento 
lamocratlco che muova ver- 
lo U socialismo». 

L C'ò Infine una afferma- 
pone del compagno Monel¬ 
li che merita qualche rifles¬ 
se#» e considerazione. Egli 
afferma: «Se la DC cambia 
atteggiamento possiamo In- 
sontrarcl ancora. Quanto al 
partito comunista, l’Incontro 
può avvenire sulle cose e 
rum è detto affatto che con 
b PSI al governo e il PCI 
Kll’oppoelzione 1 rapporti fra 
I due partiti si debbano rom¬ 
pere». 

Cl si può chiedere: non 
i una concezione riduttiva 
[usila di concepire l rapporti 
on il PCI solo come « Incon- 
io zulle cose»? E’ vero che 
I fatto che uno del due par¬ 
iti operai sia al governo e 
fcltro un’opposizione non 
luol dire che 1 rapporti fra 
due partiti «debbano rom¬ 
ani». In effetti cosi è sta- 
o anche per l'esperienza del 
entro sinistra. Ma non si 
ratta di discutere ora di 
ma Ipotesi astratta. Tutti 
■ntlamo che un ostacolo se¬ 
do ad una profonda svolta 
(olltlca é l’esistenza — so- 
(rattutto nella DC — di un 
staccio: quello della pre- 
ludlzlale negativa verso 11 
CI come forza di governo, 
indente è l'anacronismo di 
Mesta posizione dopo 11 15 
pugno. 

Sino a che non cada que- 
Ita pregiudiziale, questa di- 
erlmlnazlone — ha concluso 
Prlvelll — è difficile uscire 

r a crisi e dalla Instabili- 
Su questo problema (che 
lon è di formule governative, 
la di sostanza politica) la 
milione del PSI può avere 
si peso decisivo anche nel 
letermlnare nuovi orienta- 
nentl della DC. 


Nella fase di avvio della 
campagna congressuale della 
Democrazia cristiana, Beni¬ 
gno Zaccagnini — parlando 
Ieri sera In TV nel coiso di 
un « Incontro stampa » — ha 
cercato di dare un'immagine 
del proprio partito cosi come 
egli l’ha trovato giungendo 
alla massima carica dt piaz¬ 
za Sturzo all'Indomani della 
sconfitta elettorale, sforzan¬ 
dosi anche di tracciare a 
grandi linee quella che è la 
sua concezione dello Scudo 
crociato, di un partito, cioè, 
che dovrebbe Innovarsi tor¬ 
nando alle sue origini di par¬ 
tito cattolico-popolare. Molti 
del temi che hanno caratte¬ 
rizzato la nuova segreteria 
democristiana sono stati, co¬ 
si. affrontati e discussi, pur 
nell’ambito della svelta for¬ 
mula di questa trasmissione 
televisiva: e naturalmente 
non poteva mancare un ri¬ 
conoscimento — anche se 
parziale — delle ragioni che 
hanno portato la DC alla 
sua crisi. In questo, anche se 
In modo Implicito, è rintrac¬ 
ciabile un elemento di auto¬ 
critica. o meglio di critica 
a quella che è stata l’espe¬ 
rienza del blennio di direzio¬ 
ne fanfanlana. dominato dal¬ 
la linea Integralistica. Meno 
netto è stato Invece 11 qua¬ 
dro della prospettiva, e quasi 
del tutto assente 11 riferimen¬ 
to alle scelte Immediate ohe 
dovrebbero Impegnare DC e 
governo. 

Rispondendo olle domande 
del direttore di Patte Sera, 
Arrigo Benedetti. 11 segretario 
della DC ha anche affronta¬ 
to la questione sollevata dal¬ 
le recenti iniziative del Car¬ 
dinal Polettl e dal documen¬ 
to della Conferenza episcopa¬ 
le italiana. DI quest’ultimo te¬ 
sto l’on. Zaccagnini ha for¬ 
nito una propria lettura, una 
Interpretazione. Ha detto che 
lui 11 documento su marxismo 
e aborto l’ha «letto in chia¬ 
ve prevalentemente dottrina¬ 
le ». « Il documento —- ha sog¬ 
giunto dal punto di vista 
deU'inconciliabilltà fra co¬ 
scienza cristiana, cioè pensie¬ 
ro cristiano, e altri pensieri 
filosofici, mi pare sia inec¬ 
cepibile sul piano dei prin¬ 
cìpi. Inoltre — ha precisato 
— non mi pare che la let¬ 
tura di Quel documento deb¬ 
ba essere fatta in chiave elet¬ 
torale». A giudizio del segre¬ 
tario de. dunque. 11 testo del¬ 
l'episcopato Italiano dovreb¬ 
be essere ricondotto al signi¬ 
ficato di una « precisazione 
dal punto di vista dottrinale 
che lascia naturalmente alla 
coscienza di ciascun creden¬ 
te il modo di interpretarla 
per Quanto riguarda il piano 
propriamente operativo: il 
documento, cioè, non esclude 
il confronto delle idee, non 
esclude il rapporto con altri 
pensieri ». Dopo aver fornito 
questa sua interpretazione del 
documento — che da tante 
parti è stato criticato come 
prodromo di una « crociata » 
anacronistica —, Zaccagnini 
ha affermato che lui, come 
cattolloo impegnato In poli¬ 
tica. chiede al magistero del¬ 
la Chiesa «quali sono I prin¬ 
cìpi cui mi devo ispirare»; 
«poi — ha soggiunto —. nel¬ 
l'interpretazione dei principi, 
entra il “salto" dell'autono¬ 
mia della politica »; « e i! 
"salto” della politica è affa¬ 
scinante perché non resta nel 
campo delle astrazioni, ma 
scende nel campo del con¬ 
creto». ... 

Parlando del suo partito, 
Zaccagnini ha riconosciuto 
che la DC. durante 11 lungo 
periodo di' monopolio del po¬ 
tere, ha visto almeno offu¬ 
scati 1 tratti « popolari » del¬ 
la sua origine. « della sua 
storica radice sturziana e re¬ 
sistenziale ». Come si è espres¬ 
so questo « offuscamento » del¬ 
la DC in quanto partito po¬ 
polare? Il segretario democri¬ 
stiano ha parlato di un di¬ 
stacco avvenuto tra il partito 
e alcuni tra 1 rettori più vivi 
della società, e ha detto che 
una ripresa di contatto è ne¬ 
cessaria soprattutto verso 11 
mondo del lavoro. 1 giovani. 

Il mondo della cultura: si 
tratta, come si vede, di cam¬ 
pi nel quali appaiono più 
evidenti l guasti provocati 
dall'esperienza fanfanlana e 
dal precedente logorio. Ha af¬ 
fermato che nessuno pud ne¬ 
gare l’Importanza del sinda¬ 
cato « che, nella sua evolu¬ 
zione, da strumento mera¬ 
mente rivendicativo passa a 
farsi carico dei grandi pro¬ 
blemi generali». 

Se l'adeguamento della DC 
alla situazione nuova, ha det¬ 
to ancora Zaccagnini, porta 
con sé uno «spostamento a 
sinistra» («a parte che a 
ma non dispiace») esso però 
non può essere realmente 
considerato tale, trattandosi 
del recupero di un ritardo: 
non sono uomo di sinistra 
—ha osservato Zaccagnini — 
ma qualche volta mi è capi¬ 
tato che, «cercando di stare 
fermo sulle mie posizioni, mi 
sono trovato un po' spostato ». 

Limiti e Incertezze riguar¬ 
do alla prospettiva sono 
emersi In varie risposte di 
Zaccagnini Tanto che egli 
ha cercato di riassumere le 
Indicazioni del suo partito 
in questo campo, nel quadro 
della « politica del confron¬ 
to», ripetendo le tesi circa 
la « distinzione dialettica » 
tra maggioranza c opposi¬ 
zione e la possibilità del- 
l’« alternanza » al governo. 
Questioni di metodologia die¬ 
tro le quali riemergono giu¬ 
dizi non nuovi sul PCI, co¬ 
me quello relativo al « dub¬ 
bi sulla possibilità dt un ri¬ 
torno indietro, se ci fosse 
alternanza », cioè se 1 comu¬ 
nisti entrassero nella mag¬ 
gioranza (ma quale atteggia¬ 
mento del PCI ha mal auto¬ 
rizzato giudìzi del genere?). 
Zaccagnini ha detto che 1 
problemi attuali, soprattutto 


| dt carattere economico, do- 
| vrebbero essere affrontati, 
« nella chiarezza dei rispet¬ 
tivi ruoli », « in una atten¬ 
zione reciproca e non tn uno 
scontro», nella disponibilità 
« a quelle che possono essere 
le proposte dell’opposizione », 

NEL PSI _ La Direzione so¬ 
cialista, contrariamente al 
previsto, non è tornata a 
riunirsi Ieri. L'altra sera una 
lunga seduta proseguita fino 
a tardi era stata dedicata al¬ 
le questioni Interne, soprat¬ 
tutto all'elaborazione del 
« programma » che dovrebbe 
stare a base del dibattito 
congressuale. Il Congresso 
del PSI si svolgerà dal 4 al- 
1*8 febbraio: la decisione di 
massima è stata ora resa piu 
precisa: si tratterà soltanto 
di scegliere la sede, tra Roma, 
Napoli, Venezia, Bologna. Il 
« programma » socialista sarà 
definito nel corso di una 
nuova Direzione, convocata 
per li 7 gennaio. Dopo que¬ 
sta riunione. De Martino si 
recherà negli USA 
Pur non riunendo la Dire¬ 
zione, De Martino ha avuto 
Ieri contatti con numerosi di¬ 
rigenti socialisti Ha parlato 
naturalmente della questione 
dell’aborto con alcuni di essi, 
ma nulla è trapelato circa le 
conclusioni tratte dal PSI sul¬ 
l'andamento della vicenda del¬ 
la Camera, In vista del dibat¬ 
tito In aula che si inizierà a 
gennaio. Qualche accenno In 
questo senso è probabile che 
compaia nelle prossime prese 
di posiziono pubbliche del 
maggiori dirigenti socialisti. 

C. f. 


Evidenti sogni di manovre sotterranea all’Intorno delle maggioranza governativa si sono colti alla Camara dal deputati 
nelle votazioni finali dal bilancio dello Sialo a delia lagga (sottoposta all’esame del Parlamento su rinvio motivato del 
Presidente della Repubblica) «he riforma In sanso democratico la composizione a il sistema di elezione del Consiglio 

superiore del'a magistratura. Nella votazione a scrutinio segreto su quest'ultimo provvedimento, approvato a fatica ma 
diventato finalmente esecutivo, si sono infatti contati ben 114 voti contrari, quasi tutti provenienti dalle file della mag¬ 
gioranza. Astenuti infatti i neo-fascisti e gran parte dei liberali, ed essendo ben noto il ruolo che comunisti e socialisti 

__ hanno avuto nell’imporre ia — . 

riforma (che colpisce il po- porre emendamenti e a chie- 
tere delle «toghe di ermelli- dere Impegni che andavano 
Chp rosa r ’p Hiptrn la naralici no», ridimensionandolo a van- In direzione di quel muta- 


Che cosa c’è dietro la paralisi 
della Cassa depositi e prestiti? 


tagglo degli altri gradi della 
magistratura), l'attacco alla 
legge e a quel che essa rap- 


_ ._.. . , , , , .. presenta è venuto dalla de-' mica e finanziarla che In un 

ni r totale pa- | lo parzialmente glustlflcabl- atra de e dalle file soclalde- programma a medio termi- 


raUst della Cassa depositi e le con gli scloperfmdettl dal mócratiche con irchiaro“ten- 

prestiti, paralisi che ha di- sindacato autonomo che par- tatlvo di Impedire che le 

sastrose conseguenze per tut- te del personale va attuando prossime elezioni per 11 CSM 

tl 1 Comuni, le Province e gli per rivendicare particolari au- previste per la prossima pri 

IACP, per l’occupazione e per menti di stipendio ». mavera, si potessero svolge- 

le ‘EH» * ar ’ 1 parlamentari comunisti re con il nuovo e più demo- 

“• hanno chiesto al ministro di cratlco sistema, 

'r" essere « dettagliatamente in- Che l’attacco non fosse li¬ 
no presentato un Interrogazlo- formati circa gli stipendi per- mltato a questioni settoriali, 

Teso U ro ge Colombo ml « dato che «piti dal personale della Cas- con l’altro e cantere- 

l’andamento pressocchè nul- sa e della situazione degli f a »cm V Srevisione '76 il 

lo della emissione del man- straordinari nel periodo pre- hllanclo è passato infatti Der 

dati di pagamento appare so- cedente l'agitazione ». SS ,4 P vot i &nSé a s P sai 


moeratlche con 11 chiaro ten¬ 
tativo di Impedire che le 
prossime elezioni per 11 CSM, 


no presentato un’lnterrogazlo- 
ne urgente al ministro del 
Tesoro, Colombo «dato che 
l’andamento pressocchè nul¬ 
lo della emissione dei man¬ 
dati di pagamento appare so¬ 


re con 11 nuovo e più demo¬ 
cratico sistema. 

Che l’attacco non fosse li¬ 
mitato a questioni settoriali, 
si è visto con l'altro e contem¬ 
poraneo voto segreto, sul bi¬ 
lancio di previsione '76. Il 
bilancio è passato Infatti per 
appena 14 voti, benché assai 
superiore — dell’ordine di un 


Interrogazione sulle cariche 
del P.G. della Corte dei Conti 


E’ vero che 11 procuratore 
generale della Corte del con¬ 
ti, dr, Mario Slnopoil, con¬ 
serva ancora la carica dt pre¬ 


dei Consiglio. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto all’on. Moro se « ri¬ 
tenga compatibile con l'alta 


scarto in quel momento esi¬ 
stente tra maggioranza e op¬ 
posizioni. In sostanza, parec¬ 
chie diecine di deputati de 
hanno votato nel segreto del¬ 
l’urna contro il bilancio pre¬ 
sentato dal governo. 


sldente del collegio sindacale funzione di procuratore ge- 


deil'ENPALS (Ente naziona¬ 
le previdenza e assistenza la¬ 
voratori dello spettacolo)? E' 
l’interrogativa rivolto dai 
compagni Caruso, D'Alema, 
Raffaeli!, Pochetti. Malagu- 
glnl, Vetere e Fracchla in una 


nerale e con le attribuzioni vato dal vice ■ presidente plano elaborato, quello relatl 


ad esso spettanti, la pernia- del gruppo, compagno D’Ale- 


Interpellanza al presidente ! legge». 


nenza nella carica del dr. 81- ma. Abbiamo oercato di spln- 
nopoll» e se non ritenga che gere il dibattito su un terre- 
Il « mantenimento della cavi- no nuovo — ha detto —, e di 
ca debba ritenersi Illegittima andare oltre 11 dissenso su- 
del combinato disposto dalla | gli Indirizzi espressi dal bi- 


gere 11 dibattito su un terre- --*) queste condizioni la situa¬ 
no nuovo — ha detto —, e di 2lor >e complessiva dell’econo- 
andare oltre 11 dissenso su- mia Italiana rischia di aggra- 


lanclo, non rinunciando a pro- 


lil legge approvata ieri in via definitiva dalla Commissione Sanità del Senato 

L'ONMI FINALMENTESCÌOLTO 

La data fissata è il 31 dicembre prossimo -1 beni e il personale dell’ente saranno subito dopo 
trasferiti alle Regioni, al Comuni e alle Province • Posto fine ad un vero e proprio scandalo nazio¬ 
nale - Una grande vittoria delle forze popolari - Dichiarazione deila compapa on. Cecilia Cbiovini 


Riunito ieri l'Ufficio di presidenza 

Deludente riunione 
sul trattamento del 
personale della Camera 

Il PCI ha avanzato precise proposte - Il problema sarà 
ripreso nei dibattito In aula sul bilancio preventivo 


L’ufficio di presidenza del¬ 
la Camera ha tenuto Ieri la 
annunciata riunione sulle 
.modifiche da apportare al 
trattamento economico, nor¬ 
mativo o di quiescenza del 
personale di Montecitorio. Le 
sue decisioni erano vivamen¬ 
te attese specie dopo l’aspra 
polemica sulla giungla retri¬ 
butiva cui erano seguiti la 
sospensione di un mecca¬ 
nismo che lievitava enorme¬ 
mente gli stipendi (attraverso 
una speciale scala mobile), 
tl blocco delle assunzioni, e 
precisi Impegni a dare un 
nuovo assetto alla materia. 
Tali attese — cl hanno di¬ 
chiarato al termine della 
lunga riunione, petrattasi per 
quasi dodici ore. I compagni 
Boldrlnl, NUde lotti. Busetto, 
D’Alessio e Pistillo — sono 
però andate profondamente 
deluse. 

Dlfattl una maggioranza 
eterogenea — che andava dal¬ 
la DC al M 8 I, con alterne 
astensioni del socialisti e del 
repubblicani — si è limitata 
a protrarre di altri se! mesi 
(sino al 30 giugno 1976) la 
sospensione del meccanismo 
di computo della scala mo¬ 
bile, ad apportare modeste 
modifiche quantitative all’In¬ 
dennità di buona uscita della 
Camera (mediamente di qua- 
ranta-clnquanta milioni per le 
anzianità maggiori ) che si ag¬ 
giunge a quella dell’ENPAS, 
e di sopprimere gli assegni 
d! anzianità tuttora concessi 
dopo 11 ventunesimo anno di 
servizio ma solo per I! per¬ 
sonale di nuova assunzione. 


Di ben altra rilevanza sono 
state le proposte avanzate dal 
gruppo comunista. Esse pre¬ 
vedevano: 1 ) la soppressione 
della scala mobile vigente e 
la sua sostituzione con quel¬ 
la goduta da tutti .1 dipen¬ 
denti dello Btato: 2 ) la eli¬ 
minazione dell’Indennità di 
buona uscita aggiuntiva del-' 
la Camera; 3) la diminuzione 
delle pensioni, elevando a 65 
anni per tutti 1 dipendenti 
il limite massimo di età per 
11 servizio attivo; 4) la fissa¬ 
zione a venti anni del servizio 
materialmente prestato come 
periodo minimo di servizio 
per l’esodo volontario. 

Solo sull’ultimo punto si ò 
potuta realizzare una conver¬ 
genza. Mentre su tutte le al¬ 
tre più Impegnative proposte 
del comunisti la maggioranza 
ha dato voto contrarlo, ve¬ 
nendo meno cosi agli Im¬ 
pegni che erano stati assunti. 
Di fronte a un tale atteggia¬ 
mento della maggioranza, 1 
membri comunisti deU’ufflelo 
di presidenza, nel momento 
In cui et è successivamente 
proceduto all'esame del bilan¬ 
cio preventivo Interno per 11 
1976, hanno coerentemente 
votato contro: fatto, questo, 
politicamente rilevante e che 
accade per la prima volta. I 
rappresentanti del PCI si so¬ 
no riservati di riproporre 1 
temi oggi bocciati nel dibat¬ 
tito In aula sul bilancio pre¬ 
ventivo. affinchè ogni gruppo 
politico assuma pubblicamen¬ 
te le sue responsabilità di 
fronte al paese. 


La legge che sopprime la 
Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia (ONMI) alla data 
del 31 dicembre prossimo, e 
che trasferisce subito dopo al¬ 
le Regioni, al Comuni e alle 
Province le funzioni, 1 beni 
e il personale dell'ente, è 
stata approvata Ieri, In sede 
deliberante, dalla commissio¬ 
ne Sanità del Senato. Il vo¬ 
to, che giunge dopo quello 
già espresso dalla Camera, è 

3 uìndl definitivo e la legge 
Iventa operante. 

SI tratta di una grande vit¬ 
toria di tutte le forze demo¬ 
cratiche, In primo luogo del¬ 
le masse femminili organiz¬ 
zate nell'UDI, che da anni si 
sono battute, con spirito uni¬ 
tario ma anche con asprezza, 
per porre fine ad uno scan¬ 
dalo nazionale che non po¬ 
teva più oltre essere tollera¬ 
to. Basterà ricordare la de¬ 
nuncia degli indici di mor¬ 
talità Infantile, eccezional¬ 
mente alti nel Mezzogiorno, 
lo smascheramento dell’uso 
Illecito e scandaloso, da par¬ 
te dell'ex sindaco democristia¬ 
no di Roma, Petruccl, del 
fondi dell’ONMI Impiegati 
per sostenere la campagna 
elettorale della propria cor¬ 
rente di partito, la lotta per 
porre fine alla catena di epi¬ 
sodi mostruosi — come quelli 
accaduti In Istituti « lager » 
quali 1 «Celestini» di Pra¬ 
to e di Grottaferrata della 
Paglluca — su cui l’ONMI 
avrebbe dovuto esercitare 11 
proprio controllo che hanno 
posto In evidente drammati¬ 
cità l'alto prezzo umano fat¬ 
to pagare dalla politica del¬ 
la De, che ha sempre usa¬ 
to l'ONMI per la propria po¬ 
litica di sottogoverno, trascu¬ 
rando e Ignorando le eslgen- 
ge più elementari dell’Infan¬ 
zia e della maternità, favo¬ 
rendo le più scandalose specu¬ 
lazioni. Tali episodi hanno 
provocato forti tensioni e va¬ 
ste manifestazioni di prote¬ 
sta, sino a Indurre 11 Senato 
nel 1971, ad esprimere un vo¬ 
to largamente unitario, che 
Impegnava 11 governo alla 
abolizione dell’ONMI 
Le resistenze dei settori più 
retrivi della DC, hanno po¬ 
tuto ritardare una decisione 
legislativa da tempo matura 
nel paese Ancora Ieri, nella 
seduta della commissione Sa- 


Il «genere» di Bocca 


Dalla incenda del Manifesto 
Giorgio Bocca tv. ultimo nu¬ 
mero dell’Espresso) ha tratto 
alcuni di Quegli aforismi che 
solitamente popolano e ostrui¬ 
scono i! suo pensiero. Stavol¬ 
ta si tratta di questo: «I 
g,ornali dt partito sono de¬ 
stinati da noi a vita grigia 
e a progressiva clandestini¬ 
tà »; « ormai non c'è più sal¬ 
vezza dentro I partiti, organi¬ 
smi conservatori e prevarica¬ 
tori. costituzionalmente Inca¬ 
paci di generosità intellettua¬ 
li »: « la professione del gior¬ 
nalista è incompatibile con 
l'ossequienza al partiti » sic¬ 
ché «o i partiti accetteran¬ 
no la libertà di informazione 
o 1 veri giornalisti restitui¬ 
ranno la tessera », tanto si¬ 
nistra e destra « non signifi¬ 
cano niente ». 

Grande sptrtto. il Bocca. In 
questa sua attitudine ad as¬ 


sestare il colpo folgorante, a 
spazzar via con brevi note dt 
rubrica certi tratti ed Istituti 
non secondari delta nostra vi¬ 
ta politica — I portiti, i loro 
giornali eco. — sembra vigo¬ 
reggiare tutta l'energia del- 
Jo storico respinto e regredito 
a molare di taccuini. Quan¬ 
to al Manifesto risponda il 
Manifesto, se crede. Per par¬ 
te nostra ci si lasci dichiara¬ 
re smodatamente soddisfatti 
della condizione « clandesti¬ 
na » cui ci hanno ridotti i 
lavoratori italiani: averne at¬ 
torno tutti i giorni centinaia 
di migliaia — e anche milio¬ 
ni, tn occasioni che giusta¬ 
mente si ricordano — è una 
solitudine che parecchi non 
si rassegnano a capire. 

Bocca, tra Questi’’ Non fa 
meraviglia. Egli è, d'altronde, 
un giornalista assai diverso 
da noi. Non «di partito» in¬ 


tendiamo dire, non devoto e 
ossequiente agli « apparati », 
ma pubblico e pubblicamente 
disponibile, nel senso che egli 
può appartenere ora allo 
Stato ora alla Repubblica, ma 
non cambia che la forma 
esteriore della proprietà che 
è, come sappiamo, labile, 
sfuggente, e politicamente 
neutra. 

Da quel collega mobile che 
è. Bocca si prepara ad attac¬ 
carci da sempre nuove spon¬ 
de, Aspettiamoci un cocktail 
qualunquistico-sinistrorso ser¬ 
vito anche male, con un'ira¬ 
condia che deve proventre — 
sospettiamo — da frustrazio¬ 
ni intellettuali non smaltite. 
Insomma lo stesso « genere », 
che è il forte di Giorgio Boc¬ 
ca. Ma con un altro onora¬ 
rio, che è più forte ancora. 


nltà del Senato, c’è stato 11 

f rave e pericoloso tentativo 
1 alcuni de di provocare un 
nuovo rinvio della legge, con 
modifiche al testo votato dal¬ 
la Camera sul poteri del Co¬ 
muni e soprattutto sulla da¬ 
ta di scioglimento dell'ONMI 
che essi volevano spostare di 
parecchi mesi. Questo tenta¬ 
tivo è stato però sventato 
grazie alla decisa risposta del 
gruppo comunista, con gli 
Interventi del compagni Car¬ 
men Zantl Arglroffl e Bene¬ 
detti. 

Questi 1 capisaldi della leg¬ 
ge. La soppressione del- 
l’ONMI scatta con 11 31 di¬ 
cembre 1975. Dal primo gen¬ 
naio 1976 tutte le funzioni 
amministrative, di program¬ 
mazione e di Indirizzo, 1 po¬ 
teri di vigilanza e di con¬ 
trollo su tutte le Istituzioni 
pubbliche e private per l’as¬ 
sistenza e la protezione del¬ 
la maternità e Infanzia pas¬ 
sano alle Regioni a statuto 
ordinarlo e speciale. Le fun¬ 
zioni amministrative relative 
agli asili nido e al consulto¬ 
ri comunali sono attribuite 
al Comuni, Tutte le funzio¬ 
ni amministrative, di fatto 
esercitate dal comitati provin¬ 
ciali dell’ONMI, sono attri¬ 
buite alle province. 

Il patrimonio Immobiliare, 
con 11 relativo arredamento e 
le attrezzature, è trasferito 
alle Province e al Comuni do¬ 
ve 1 beni sono ubicati. La 
sede centrale dell’ONMI è in¬ 
vece trasferita allo Stato II 
personale dell’ente di ruolo 
e avventizio, In servizio con¬ 
tinuativo alla data del 20 no¬ 
vembre 1975. è trasferito alle 
Province e al Comuni, Il per¬ 
sonale di ruolo e avventizio 
della sede centrale viene tra¬ 
sferito alle Regioni. Il nuo¬ 
vo Inquadramento nel ruoli 
salvaguarda le posizioni di 
carriera e il trattamento eco¬ 
nomico acquisito. E’ Infine 
stabilito un fondo speciale, 
fino alla riforma dell’ordina¬ 
mento finanziarlo delle Re¬ 
gioni e degli enti locali, 
non Inferiore annualmente 
all'Importo stabilito per 11 
1976 che è di settanta miliardi 
e 103 milioni. 

In una dichiarazione a! 
nostro giornale, la compagna 
onorevole Cecilia Chiovlnl, 
prima firmataria della pro¬ 
posta dt legge comunista alla 
Camera, sottolinea 11 valore 
del successo conseguito. « E’ 
un voto unitario — cl ha 
detto — che nasce dalla con¬ 
sapevolezza che non era più 
compatibile la sopravvivenza 
di un ente che sottraeva al¬ 
le regioni e agli enti locali 
poteri ad essi delegati sla 
dalla Costituzione, sla dalla 
Istituzione delle Regioni, 

« A ragione possiamo affer¬ 
mare che con lo scioglimen¬ 
to dell’ONMI si è comiouto un 
passo in avanti per colmare 11 
ritardo storico del nostro pae¬ 
se nell'adeguare la propria le¬ 
gislazione e quindi l’organizza¬ 
zione pubblica alle emergenti 
esigenze di un moderno e de¬ 
mocratico servizio di tutela 
delln maternità e Infanzia, ta¬ 
le da ridurre drasticamente J! 
livello cosi alto di mortalità 
Infantile, 11 numero elevato di 
handicappati. Il ricorso all'a¬ 
borto come unica alternativa 
offerta allR donna che inten¬ 
de la maternità come avveni¬ 
mento voluto liberamente e 
non subito e migliorar» nel 
contempo la carente assisten¬ 
za sanitaria alla gestante du¬ 
rante 11 parto ». £q f 


varsl ulteriormente coinvol¬ 
gendo anche la situazione po¬ 
litica, sfidando 11 senso di re¬ 
sponsabilità dell'opposizione e 
del sindacati. 

Come è possibile In queste 
condizioni affrontare con un 
mìnimo di serietà il confron¬ 
to sulle compatibilità? In as¬ 
senza di una strategia Indu¬ 
striale. al posto di generiche 
affermazioni di propositi, è 
difficile persino valutare qua¬ 
li mezzi andranno agli Inve¬ 
stimenti Intensivi e quanti a 
quelli espansivi verso 1 nuo¬ 
vi settori che costituiscono la 
unica speranza per lo svilup¬ 
po Industriale del Mezzogior¬ 
no. Tuttavia 11 governo deve 
assumersi al piu presto di 
frante al parlamento la re¬ 
sponsabilità di presentare un 
programma pluriennale che 
permetta di andare a quelle 
modifiche strutturali da cui 
dipende non solo la soluzio¬ 
ne del problema occupaziona¬ 
le ma quello stesso della pre¬ 
senza Italiana sul mercato 
internazionale. 

Ecco dunque, ha rilevato 
a questo proposito 11 vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, la via per superare 
stabilmente le difficoltà del¬ 
la nostra bilancia del paga¬ 
menti. Sd tratta di andare a 
consistenti riduzioni delle Im¬ 
portazioni modificando le 
strutture agricole, e puntan¬ 
do su nuovi settori Industria¬ 
li. accrescendo la competitivi¬ 
tà delle nostre merci, con¬ 
trollando già oggi determina¬ 
ti consumi. Intensificando 
l’accumulazione delle finanze 
pubbliche, colpendo duramen¬ 
te ogni spreco. 

A questo proposito D’Alema 
ha preso atto dell’Impegno 
assunto dal governo di pre¬ 
sentare prima di Natale in 
Parlamento 1 provvedimenti 
riguardanti 11 programma di 
riconversione e 11 Mezzogior¬ 
no: cosi potranno essere di¬ 
scussi e votati rapidamente 
alla ripresa. Ma 11 problema 
di fondo e più drammatico 
resta quello della erogazione 
della spesa pubblica. S! po¬ 
ne l'esigenza del massimo de- 
centramento, anche attraver¬ 
so una modifica sostanziale 
dell’attuale sistema della fi¬ 
nanza pubblica. Se questo non 
accadrà, e al più presto, si 
rischia di compromettere e 
vanificare ogni misura e ogpl 
legge con cui si tenti di ri¬ 
lanciare l'economia Italiana. 

D’Alema ha poi insistito sul¬ 
la necessità di ridurre al mas¬ 
simo l'area d! discrezionalità 
degl’istituti di credito a lun¬ 
go e medio termine, specie 
tn tema di trasformazione del 
debiti dell'Impresa In quote 
di capitale di rischio, Ogni 
misura In tal senso deve es¬ 
sere assunta setto la respon¬ 
sabilità del poteri pubblici. 
Affermata inoltre la necessi¬ 
tà di non andare al rifinan¬ 
ziamento delia legge 464 sul 
finanziamenti agevolati all'ln- 
dustrla, e di ridurre l'area di 
discrezionalità degl'istituti di 
credito industriale, D’Alema 
ha posto Infine 11 problema 
di come s’intendono finanzia¬ 
re gl'investimenti del pro¬ 
gramma. 

Slamo d'accordo, ha detto, 
che occorre una politica mo¬ 
netarla più leggera, mentre 
più pesante deve essere quel¬ 
la fiscale, Ma quali misure di 
lotta all'evasione sono state 
prese? E quali nuove misure 
fiscali si prevedono? Molti so¬ 
no 1 punti oscuri nella politi¬ 
ca governativa, in particola¬ 
re circa 1 complessi mecca¬ 
nismi che devono essere mes¬ 
si In atto di qui a breve 
tempo, Ma I tempi sono stret¬ 
tissimi, e la stessa richiesta 
di sospensione dei licenzia¬ 
menti pone 1 ! governo di fron¬ 
te a responsabilità che hanno 
scadenze di giorni, anche in 
relazione a misure immedia¬ 
te, di emergenza In fattp. d! 
occupazione e di soluz'one di 
punti di crisi, Bisogna cioè 
evitare, ho ribadito D'Alema 
nelle conclusioni, che In una 
situazione politicamente cosi 
Incerta si apra una fase di 
piu acute tensioni soc'all e 
politiche. Per questo blsoena 
raccogliere senza discrimina¬ 
zioni pregiudiziali tutte le for¬ 
ze disponibili per un'azione ri¬ 
soluta di rinnovamento 
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| Serrato dibattito alla Commissione di vigilanza 

RAI: sotto accusa 
in Parlamento 
la «brutta pagina» 
delle nomine 

Parità su un odg del PRI che giudica il metodo 
seguito non conforme agli « indirizzi » indicati - 11 
compagno GaMuzzi ribadisce la ferma critica del PCI 
Dichiarazione di voto del compagno sen. Valori 


menti nelle scelte di Investi¬ 
mento, nelle misure e negli 
strumenti di politica eco no¬ 


ne dovrebbero pur trovare 
accoglimento. Ma su questo 
terreno abbiamo trovato un 
governo che ha avuto diffi¬ 
coltà persino a fare 11 punto 
circa 11 grado di attuazione 
dei decreti congiunturali, ciò 
che contribuisce a diffonde¬ 
re la sfiducia verso le deci¬ 
sioni non solo del governo 
ma dello stesso Parlamento. 

D’altro canto, ha aggiunto, 
11 governo non è parso in 
grado di offrire alla Camera 
concrete alternative di politi- 


centinaio di voti — fosse lo ca economica e neppure di 


politica Industriale, proprio 
nel momento in cui 11 proble¬ 
ma di medio termine si è ri¬ 
dotto alle questioni, tuttavia 
rilevanti, della riconversione 
Industriale. 81 è al punto di 
dovere esigere che il gover- 


voto contrarlo del no affronti 11 dibattito parla- 
listi è stato moti- mentare almeno sull’unico 


vo all'energia. Il compagno 
D’Alema ha rilevato come 


A conclusione di un serrato 
dibattito, che si è protratto 
per l’intero pomeriggio di ieri, 
è stato posto jn votazione al¬ 
la Commissione parlamentare 
dt vigilanza sulla RAT-TV un 
ordine del giorno presentato 
dal repubblicano on. Bogi. V 
odg giudicava le scelte com¬ 
piute dai consiglieri d'ammi¬ 
nistrazione de socialdemocra¬ 
tici e socialisti per le nomine 
del massimi dirigenti della 
azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva non conformi, nel loro 
complesso, al «soli requisiti 
validi » indicati dalla Commis¬ 
sione. Sul risultato del voto 
c’è qualche incertezza, per¬ 
ché non è chiaro se i « ■?* » e 

I « no » siano stati rispettiva¬ 
mente 17 e 18 o 17 e 17 (In 
ogni caso, tuttavia, l'odg non 
ha ottenuto la maggioranza) 

A favore hanno votato gli 

II commissari comunisti, 11 
sen. Branca (Ìndipendente di 
sinistra), l’on. Bogi (PRI), 
l’on. Qlullerl (PLI) ed i 3 
commissari missini (i quali 
hanno strumentalmente riba¬ 
dito )a loro avversione « di 
principio» al monopollo pub¬ 
blico); contro i commissari 
de (fra cui il presidente del¬ 
la Commissione on. Sedati), : 
socialisti e socialdemocratici: 
mancavano 11 commissario al¬ 
to-atesino, 1 commissario so¬ 
cialista e 3 (0 4) commissari 
de. 

Disagio nel PSI 

Dopo la votazione, il com¬ 
pagno on Carlo Galluzzj, vi¬ 
cepresidente della Commis¬ 
sione di vigilanza ha rila¬ 
sciato questa dlchiaraz'one 
« Il dibattito e Vesito stesso 
della votazione hanno confer¬ 
mato che le critiche rivolte 
dal nostro Partito al metodo 
seguito per le nomine dirigen • 
ziali alla RAI-TV riscuotono 
ampio consenso. Il fatto che 
nel dibattito l compagni so¬ 
cialisti abbiano messo m evi¬ 
denza i limiti dell'operazione 
nomine, che la DC abbia do¬ 
vuto ritirare un proprio odg 
di approvazione del metodo 
seguito e che la proposta di 
rinvio della votazione avan¬ 
zata dal de on. Bubbico sia 
stata respinta rivelano la di¬ 
sparità di vedute sopravvenu¬ 
ta all’interno della stessa 
maggioranza che ha realizza¬ 
to l'organigramma. 

Spetta al Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione ed a tutte le for¬ 
ze riformatrici trarre da quan- 


Martedì in TV 
dibattito sulla riforma 

Un dibattito speciale sul¬ 
l'avviamento della riforma 
della RAI-TV sarà trasmesso 
martedì prossimo, alle ore 
22 . sul secondo canale tele¬ 
visivo e sulla prima rete ra¬ 
diofonica: vi parteciperanno 
1 rappresentanti di tutti I 
gruppi presenti nella Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV. 


Un editoriale 
di Reichlin 
su « Rinascita » 

Oltre ad un editoriale di 
Alfredo Reichlim sui temi 
della svolta politica, l’ultimo 
numero di Rinascita contie¬ 
ne un ricco Inserto de II con¬ 
temporaneo dedicato al te¬ 
ma « Sesso: l’Individuo, la 
coppia, la società», ed una 
conversazione con Alberto 
Moravia su Roma e su! pro¬ 
blemi politici, culturali, mo¬ 
rali che si agitano nella ca¬ 
pitale. 

Riflettendo sul più recen¬ 
ti sviluppi della situazione 
politica. Reichlin osserva co- 
me divenga sempre più chia¬ 
ra « la necessità e l'urgen¬ 
za che tutti 1 partiti demo¬ 
cratici abbandonino ogni for¬ 
ma di anticomunismo pre¬ 
concetto » riconoscendo nel 
PCI non soltanto un Interlo¬ 
cutore o una forza di solle¬ 
citazione ma una grande 
forza di governo. Questo 
— aggiunge Reichlin — si¬ 
gnifica adeguare 11 quadro 
politico alle novità del 15 
giugno. « Non ci sono anco¬ 
ra tutte le condizioni perché 
ciò avvenga? » Bisogna dun¬ 
que crearle, e ciò, osserva 
Reichlin. « non In astratto, 
o lavorando solo con l’otti¬ 
ca ristretta dell'Interesse di 
partito, ma rafforzando tutti 
quel processi di Intesa, di 
unità, di collaborazione tra 
le forze popolari e democra¬ 
tiche, senza 1 quali avremo, 
forse, un nuovo presidente 
del Consiglio ma non una 
nuova maggioranza » 


to è accaduto le conseguenze 
per la necessaria correzione 
degli errori ed il rilancio uni¬ 
tario deWinlz-ativa e della 
lotta per la corretta e coeren¬ 
te applicazione della legge di 
riforma ». 

Ili effetti, nel corso del di¬ 
battito. da parie del commis¬ 
sari del PSI, a nome del qua¬ 
li ha parlato il compagno 
Achilli, erano state manife¬ 
state preoccupazioni e rile- 
iati 1 «limiti» delle soluzio¬ 
ni adottate <11 PSI. il PSDI 
e la DC — affermava il capo¬ 
gruppo del deputati socialisti, 
Marlottt. al termine della 
lunga seduta — non hanno 
presentato un odg perche 
«pur dando un parere di 
conformità alle nomine fatte 
dal Consiglio d'amrnin ritra¬ 
zione. i socialisti si riservano 
dt esprimere un giudizio defi¬ 
nitivo allorché saranno ef¬ 
fettuate anche tutte le nomi¬ 
ne ‘Intermedie’ »). Ed I so¬ 
cialisti non avevano aderito 
né a un odg proposto (e 
poi ritirato) dall’on. Bubbl- 
co (de), né alla successiva 
richiesta di « sospensiva ». 

Questi elementi di novità 
venivano rilevati anche dal 
compagno sen. Dario Valori, 
Il quale. In una breve dichia¬ 
razione di voto, al tempo stes¬ 
so ribadiva la ferma critica 
del PCI alla « brutta pagi¬ 
na » che è stata scritta ne! 
giorni scorsi alla RAI 

Il giudizio negativo del co¬ 
munisti sul modo con cui. per 
responsabilità del gruppi piu 
conservatori ed Integralisti 
della DC soprattutto trine 
hanno ostinatamente rifiuta¬ 
to anche le Indicazioni di me 
todo formulate dalla segre 
terla del loro partito), del 
PSDI, ma anche del compa 
gnl socialisti, si è arrivali 
alla travagliata definizione 
dell’organigramma del mag 
glori dirigenti radiotelevisivi 
era stato ampiamente moti¬ 
vato, nel corso del dibattito, 
dal compagno on. Galluzzl. 

Le nomine — aveva sottoli¬ 
neato 11 parlamentare comuni¬ 
sta — esprimono nel loro com¬ 
plesso una concezione distor¬ 
ta del pluralismo, che con¬ 
traddice lo spirito e la lette¬ 
ra della legge e gli indirizzi 
della Commissione di vigilan¬ 
za, favorendo cosi, oggettiva- 
msnte, le spinte antirtforma 
tricl. 

Il pluralismo, principio — 
cardine della riforma, deve 
qualificare, ad ogni livello, 
tutte le singole strutture od 
artlcolaz'onl treti, testate, 
ecc.) della RAI-TV. e- 
sprimendo compiutamente 
la complessa dinamica so¬ 
ciale, culturale e politica del 
paese, la realtà nuova che è 
maturata In questi anni, la 
volontà di rinnovamento 
che si è manifestata an¬ 
che ne) voto popolare de. 
15 giugno. L’ organigram¬ 
ma che è stato varato 
— e che è frutto dell'accor¬ 
do di vertice raggiunto (come 
oggi viene da tutti ammesso) 
fra 1 tre partiti — riflette, 
invece, una concezione del 
pluralismo gravemente rldut 
riva e sancisce una preglud! 
zlale divisione e contrappo¬ 
sizione fra un’area « cartoli 
ca » ed un'area « laica », 

Non si è saputo e voluto, 
dunque, abbandonare la vec¬ 
chia logica della spartizione 
e della lottizzazione (o «oc 
cupaztone») partitica e ad 
dirittura correnttstlca. che ha 
provocato le giuste reazioni 
duramente critiche, d! tanta 
parte del movimento riforma¬ 
tore. delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, del gior¬ 
nalisti. dell'opinione pubblica 
democratica ed anche un sen 
so acuto di disagio negl! stes¬ 
si partiti che hanno Imposto 
l’operazione. 

Cambiare strada 

Il fatto che 11 presidente 
deila RAI, che pure ha soste 
nuto le soluzioni prese il 2 
dicembre, si s'a detto qui 
preoccupato della possibilità 
d'una rigida contrapposizione 
fra una rete « laica » e una re* 
te « cattolica », e che le stes 
se preoccupazioni siano state 
manifestate nel dibattito an 
che da esponenti del partiti 
della maggioranza, conferma 
la validità di questo giu¬ 
dizio. Bisogna dunque correg¬ 
gere scelte errate: prendia¬ 
mo comunque atto — anche 
se ciò non muta 11 quadro 
generale, l’inquietante signi¬ 
ficato politico di quanto è 
avvenuto, che sembra ora in¬ 
cominciare a prospettarsi la 
esigenza di una revisione dei 
metodi e dei criteri seguiti 
fino ad oggi, ma attendiamo 
dal fatti la conferma di una 
effettiva volontà di cambia¬ 
mento. 


Illegali i moduli 
dei contratti di affitto 


g. f. p. 


Società Immobiliari e per¬ 
fino enti pubblici continuano 
a far sottoscrivcie agli inqui¬ 
lini contratti di locazione su 
moduli che contengono una 
serie di clausole che sono in 
contrasto con la legge ordi¬ 
narla e con la legge vincoli¬ 
stica Su questa illegalità sa- 
rà presentata stamane una 
denuncia alla pretura di Ro¬ 
ma da una delego rione del 
SUNTA (Sindacato unitario 
inquilini e assegnatari i com 
posta dnl presidente on Pie¬ 
tro Amendola, dal segretario 
generale Tozzettl, dal segre¬ 
tario Procoplo, dagli av\ orati 
De Caro, Fontanazza. Mortel* 


liti e Buccellato e da rappre¬ 
sentanti degli inquilini, pre¬ 
senterà un esposto alla pre¬ 
tura di Roma. 

Il SUNIA denuncia m par¬ 
ticolare le norme che riguar¬ 
dano il mancato pagamento 
del canone, le spese d: regi 
stradone, il deposito cauzio¬ 
nale la jevisione del canone 
in base agli md.ei 1STAT, le 
spese di riscaldamento, la ie» 
scissione de.’ contratto in <*»■ 
so di vendita 

Sull ai gomcnto il SUNIA ha 
indetto una confeienza stam 
pa per sabato mattina a 
Roma. 
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Quottro punti per una rapida legge di riforma 1 i Degrada zione della metropoli e vec chie suggestioni raz zi ste 

L’ostracismo per New York 

Il dissesto delle finanze del comune non è un fatto isolato ma in certe spiegazioni 

Non si può assistere agii attuali fenomeni di disfacimento senza che se ne danno riaffiora un sottile disprezzo per quella che viene considerata « a 
anelare tempestivamente una iniziativa realistica ed energica r>i i T . , . ...s r - T1 . , 1 j- ^ j 

Black, Jewish town », una « citta di negri e di ebrei » - II gioco elettorale di lord 


Sul problemi dell'Univer¬ 
sità pubblichiamo questo 
articolo del compagno Lui¬ 
gi Berlinguer, docente di 
storia del diritto presso 
l'ateneo di Siena. 

La discussione che si svol¬ 
ge su « l'Unità * a proposito 
dell’università ha decisa¬ 
mente un merito: il rilan¬ 
cio di una tematica di rifor¬ 
ma che necessita urgente¬ 
mente anche di interventi 
legislativi. Perché una cosa 
deve esser chiara: l’univer¬ 
sità è in sfacelo, quasi più 
non ésiste, ha subito una tra¬ 
sformazione cosi nel profon¬ 
do da stravolgerne comple¬ 
tamente la fisionomia ed il 
ruolo. 

Una forza come la nostra 
non può assistere a questo 
processo senza lanciare tem¬ 
pestivamente un’iniziativa 
realistica ed energica. Oc¬ 
corre un atto d’accusa im¬ 
placabile verso la maggio¬ 
ranza governativa, e insieme 
una concreta proposta che 
obblighi — anche per la sua 
credibilità non propagandi¬ 
stica — ad intervenire. 

Taluni compagni hanno 
giustamente sottolineato che 
l’intervento deve essere glo¬ 
bale. Soprattutto, direi, glo¬ 
bale deve essere l’imposta¬ 
zione, ispirata da una visio¬ 
ne precisa di ciò che voglia¬ 
mo sia l’università in ragio¬ 
ne della sua funzione socia¬ 
le, e quindi del modo in 
cui prepari alle professioni, 
elevi la cultura generale del 
paese, ne organizzi l’atti¬ 
vità di ricerca. Le forze de¬ 
mocratiche che operano nel¬ 
l’università attraversano un 
momento di sbandamento, 
agiscono con decisione ed 
In forme isolate, perchè 
manca ora * un riferimento 
preciso, generale, comples¬ 
sivo su cui orientarsi, al 
quale ispirare l’azione quo¬ 
tidiana: una visione cioè di 
ciò ■ che vogliamo dall’uni¬ 
versità, della sua produtti¬ 
vità sociale. 

La dequalificazlone proce- 


Chiude 

la casa-museo 
della cultura 
contadina 
siciliana 

• 

Dalla redazione 

PALERMO, dicembre 

Fondata poco più di 
quattro anni fa, quaal 
••elusi va menta grazio al* 
la passiona a aU’lmpsgno 
dell’etnologo Antonino Uc« 
callo, la cata-muieo di Pa« 
lazzo lo Aeratela (Siracu¬ 
sa) dova si raccolgono 
amorosamsnta gli ultimi 
rastl dall'antica cultura 
contadina alclllana, chiu¬ 
da I battanti par mancan¬ 
za di fondi. 

Anna e Antonino Uc- 
callo dànno guasto scon¬ 
fortato annuncio agli ami¬ 
ci cha vanno a visitarli 
nal palazzotto aattacanta- 
sco di via Machiavelli do¬ 
va, dal 1971, Il materiale 
dalla cultura contadina 
dall’isola viene salvato 
dall'abbandono, restaura¬ 
to, catalogato ad esposto. ; 

Ls ultima dua iniziati¬ 
va di Uccello, cha si rag- | 
gono sulla solidarietà a > 
sul sostegno finanziario 
«di privati varranno coti | 
smorzate sul nàscerà: si ( 
trattava di una mostra te- 
matica su « Amore a ma- , 
trlmonio nella vita dal po- | 
polo siciliano» a di un : 
« Omaggio alla Sicilia » 
con quadri a disegni di | 
Treccani, «Tono» Zanca- i 
naro a di altri artisti la- ! 
gati all'Isola. ! 

Dal Museo di Palazzolo 
rimana quindi, Il sugge¬ 
stivo scenario costruito 
dairinstancabil# coppia di 
etnologi girando par la 
campagna siciliana: l’an¬ 
tica « massaria » contadi¬ 
na ricostruita a pianoter¬ 
ra, le stalla, I magazzini, 

Il frantolo, la vecchia ma¬ 
cina par la oliva. I torchi 
par l’olio, la cisterna par 
Il miele a la erra, la 
« giara ». 

Accanto, la casa vara a 
propria II latto, la « naca » 
lignea par II neonato, Il 
telalo, la frutta di stagio¬ 
na. E poi la collazioni: la 
I « carta » dagli ultimi tre 
secoli di vita di Palazzo- 
i lo, cha la giunta DC vo- 
I lava mandare al macero; 
una splendida raccolta di 
pittura sacra tu vetro; da- 
‘dna di presepi dal Sei¬ 
cento ad oggi, sino a quel¬ 
lo Intagliato su legno da 
un vecchio artigiano del 
passa. 

« Par ora chiudiamo — 
apiagano i dua etnologi — 

In quanto abbiamo biso¬ 
gno di mazzi a di struttu¬ 
ra adeguate. Ci sono 1 pro¬ 
blemi cha ai scontrano 
con le esigenze della 
normale amministrazione, 
con la nacessltà di trova¬ 
re tempo a mezzi par re¬ 
staurare, catalogare, si¬ 
stemare il materiale cha 
al affastella natia stanza 
dalla casa-museo ». 

Vincenzo Vasile 


l de corrosiva, il livello si 
abbassa sempre più, ed il 
i rischio di ritorni nostalgici 
pre-sessantottcsehl è presen¬ 
te anche fra i democratici. 

Importantissima è quindi 
la - definizione dei profili 
professionali, od occorre 
mettersi rapidamente al la¬ 
voro (che non ritengo tra 
l'altro troppo difficile) Cre¬ 
do, però, clic dobbiamo abi¬ 
tuarci a pensare che il rap¬ 
porto fra laurea e occupa- i 
zione « qualificata * non è , 
più cosi meccanico come 
prima, e che il gettito an¬ 
nuo di laureati supera la 
domanda del mercato del la¬ 
voro. Intendiamoci: vi è una 
forma distorta, capitalistica. 

« italiana » di questo feno¬ 
meno, che va combattuta con 
la lotta per la riconversione 
produttiva per assegnare ben 
altro peso all’aggiornamento 
tecnologico; ma il processo 
può anche presentare un 
risvolto oggettivo, da non 
respingere. Si profila cioè 
anche una dimensione cultu¬ 
rale, e non solo professio¬ 
nale. dell'università, nella 
misura in cui il lavoro ces¬ 
sa di essere una condanna 
sociale per i giovani < non 
bravi a scuola », e muta di 
segno. Del resto i fenome¬ 
ni di ritorno all’università 
di tanti lavoratori, impiega¬ 
ti, e cosi via, e, più in ge¬ 
nerale, il tema della educa¬ 
zione permanente e del re- 
cyclage riveste un signifi¬ 
cato che è culturale e pro¬ 
fessionale insieme. Tenia¬ 
mone conto ncll’elaborare le 
proposte di riforma, poiché 
abbiamo un'università che 
sarà ’di un milione di stu- 
j denti. 

Detto questo, però, si im¬ 
pone un’altra considerazione. 
Manca poco più di un anno 
alla scadenza della legisla¬ 
tura (nella migliore delle 
ipotesi). Che facciamo? Pre¬ 
pariamo una riforma globa¬ 
le, che però rischia di rin¬ 
viarci — siamo ottimisti — 
al 1978 (dato che il 1977, 
anno di elezioni, sappiamo 
come passa), e quindi a 
quando l’università non sap¬ 
piamo che cosa sarà: oppu¬ 
re pensiamo di intervenire 
prima che la legislatura 
scada? lo sarei decisamente 
per questa soluzione, che ri¬ 
tengo improrogabile. A con¬ 
dizione, ovviamente, di non 
partorire altri « provvedi¬ 
menti urgenti », il cui dan¬ 
no è inestimabile, ma di ot¬ 
tenere misure parziali ed 
organiche insieme, che apra¬ 
no processi positivi perché 
inquadrabili m una visione 
generale. 

In una scala di priorità 
affacccrei quattro questio¬ 
ni, che potrebbero esser de¬ 
cise con un unico provvedi¬ 
mento legislativo. 

1) Programmazione della 
popolazione studentesca: pas¬ 
saggio alle Regioni della 
competenza sul diritto allo 
studio (ex Costituzione), ma¬ 
gari con una norma genera¬ 
le uniformatriee che liquidi 
l'attuale presalario, che con¬ 
centri sui servizi, che limiti 
il numero degli « assistiti » 
su una base assai più selet¬ 
tiva in termini di classe c 
censitari (solo chi è effet- 
Imamente «bisognoso») ma 
elevi l'ammontare di ciascun 
intervento, per correggere 
effettivamente i condiziona¬ 
menti sociali. Credo che il 
momento di austerity im¬ 
ponga questa misura, e gli 
strumenti programmatori 
non possono che essere le 
nuove istituzioni e l’intcr- 

| vento in tema di diritto allo 
studio. 

2) Organi istituzionali e 
i di autogoverno. Occorre fi¬ 
nalmente giungere alla sop¬ 
pressione delle facoltà e 
all’istituzione dei diparti¬ 
menti. Dissento da quei com¬ 
pagni che giudicano inattua¬ 
bile questa misura per le 
resistenze dei baroni: apria-' 
mo una lotta su questo te¬ 
ma nell’università 7-d in 
Parlamento, esplicitamente, 
e susciteremo energie impen¬ 
sate. Le facoltà ormai sono 
ingovernabili, praticamente 
quasi non esistono, salvo 
che per operazioni di poto- 

1 re. e non sarà poi cosi dram- I 
malico sostituirle, se mar- 
ccrcmo con determinazione. 
Mi pare invece sensata c 
motivata l’esigenza di una 
più puntuale definizione del 
dipartimento, su cui credo 
sussistano ancora confusione 
ed ipdetermìnatezza, non in- i 
superabili però. Come pure 
è indispensabile definire un 
organo (e non un’istituzio¬ 
ne!) di coordinamento dei 
; dipartimenti per il profilo 
j professionale, del tipo del 
I già suggerito « consiglio eli 
corso di laurea », 

; In questo ambito include- 
i rei il processo di ridefini- 
zione delle professioni, che 
però Insevici momentanea- 
i mente aperto, e comunque 
non condizionante per que- > 
| sta riforma. Credo intanto 
t che si debba respingere art- 
| cora una volta l’introduzione 
1 generalizzata del diploma 
! universitario, ma che si deb- 
i ba prendere atto dell’eii- 


stenza di numerose profes¬ 
sioni per le quali è neces¬ 
sario un corso universitario 
più breve, da diploma appun¬ 
to (personale sanitario, tec¬ 
nologia industriale, operato¬ 
ri sociali, insegnamento, 
visto che ritengo assurdo far 
fare quattro anni di univer¬ 
sità ai maestri elementari, 
ecc,). In questi casi è indi- I 
spensabile che i corsi di di¬ 
ploma siano tali da assicu¬ 
rare una base culturale qua¬ 
litativamente uguale a quelli 
di laurea ed una successiva 
possibilità di continuazione 
l’ino alla laurea. 

Infine, sempre in questo | 
punto credo siano da in»e- i 
rire norme di accentuazio- j 
ne del processo di demo¬ 
cratizzazione degli organi 
di autogoverno (elezione del 
rettore, consiglio di dipar¬ 
timento, diritti degli stu¬ 
denti, ecc.). 

3) Fidi tinte. Occorre in¬ 
gaggiare su questo una bat¬ 
taglia a fondo, per la quale 
sono mobilitabili forze im¬ 
portanti, e che costituisce 
una frontiera irrinunciabile 
della nostra azione. Contem¬ 
poraneamente, per rendere 
credibile la riforma, occor¬ 
re che in sede legislativa 
ma soprattutto politica si 
combattano le forme di las¬ 
sismo deontologico di taluni 
docenti, che all’universUà ca¬ 
pitano di rado, per ripristi¬ 
nare un’etica professionale 
in vari casi calpestata. Non 
escluderei il ricorso alla ma¬ 
gistratura o alla guardia di 
finanza. 

4) Reclutamento dei do¬ 
centi. In questo campo sono 
forse avvenuti i guasti mag¬ 
giori, specie dopo i provve¬ 
dimenti urgenti. Va chiuso 
definitivamente il capitolo 
dei precari, riqualificate le 
loro retribuzioni (inqualifi¬ 
cabili), introdotto un con¬ 
trollo sul loro effettivo ser¬ 
vizio. E va rilanciata la uni¬ 
cità della funzione docente, 
chiarendo bene però. Ap¬ 
prendistato di 4-5 anni, gui¬ 
dato nel dipartimento, con 
severa selezione di merito 
all’entrata e all’uscita, e con 
retribuzione che consenta 
un’effettiva autosufficienza 
(dottorato di ricerca), E suc¬ 
cessivamente. concorso per 
la qualifica di docente, pos- i 
sibilmente con un’unica fa¬ 
scia. sopprìmendo istituzio¬ 
nalmente anche in questo 
campo il precariato. E qui 
due parole sul concorso. 

Che si riesca o no a va¬ 
rare il provvedimento su 
questi quattro punti, si po¬ 
ne ih problema se si debba 
espletare la seconda tran- 
che di 2500 concorsi coi 
sistema del sorteggio. Io 
penso che, comunque sia, 
questa grande tombola na¬ 
zionale vada definitivamen¬ 
te sepolta. Vi sono discipli¬ 
ne dove il guasto non pare 
sia stato rilevante, ma gre- 
do che si tratti di discipli¬ 
ne che avevano anche nel 
passato evitato gravi stor¬ 
ture. Ma ve ne sono state 
altre (e cito quelle giuridi¬ 
che che conosco meglio), 
in cui sono accadute cose 
inaudite. Sono diventati 
« professori di ruolo » stu¬ 
denti universitari, oppure 
settantenni che non potran¬ 
no tenere corso in questa 
nuova qualità, o anche oscu¬ 
ri personaggi pressoché ine¬ 
diti o comunque tali da 20 
anni, e cosi via. 

Il sistema ha creato una 
sorta di impunità scientifi¬ 
ca dei commissari giudica¬ 
tori, a seguito di una reale 
deresponsnbilìzzazione, per 
cui chi è stato estratto ha 
pensato prima di tutto di 
sistemare i propri amici 
spesso al di là di ogni decen¬ 
za. Inoltre, la sorte ha pro¬ 
mosso commissari dei do¬ 
centi che qualunque altro 
sistema non avrebbe mai 
rispolverato, per il generale 
discredito di cui godevano 
(perché, dobbiamo dirlo, 
esistono anche di questi 
casi). 

Ripetere altri 2.500 con¬ 
corsi con questo sistema può 
portarci domani a chiude¬ 
re i eaneelli quando i buoi 
sono già usciti (o entrati), | 
e cioè troppo tardi per evi¬ 
tare poi larghe fasce di 
autoriproduzione dcU’inin- 
telligenza nelle istituzioni 
di alta cultura. 

Rimedio: certamente 11 
più giusto oggi è quello pre¬ 
visto dalla nostra proposta 
di legge, affidato ad un 
giudizio scientifico naziona¬ 
le da parte dì una commis¬ 
sione eletta democratica¬ 
mente, e poi alla chiamata 
del dipartimento. Se que¬ 
sto sistema non passasse, 
però, o fosse rinviato alla l 
istituzione del dipartimen¬ 
to, e si dovesse pagare un 
prezzo ai patiti della equi¬ 
tà della sorte, si deve co¬ 
munque correggere il siste¬ 
ma attuale, introducendo 
magari il meccanismo misto, 
di elezione di dicci docenti 
e di sorteggio fra questi dei 
cinque componenti la com¬ 
missione di concorso. 

Luigi Berlinguer 


Nostro servizio 

NEW YORK, dicembre 
Posta di fronte al proprio 
caos finanziario, a New York 
non è rimasto che guardare 
a Washington. I repubblicani 
però, Ford iti testa, di altro 
non parevano preoccupali che 
di trasformare New York in 
i un caso politico elettorale. Fi¬ 
no al 27 novembre in fati', 
essi hanno sostenuto che la 
inadempienza della città era 
la pura e semplice misura 
della disonestà della ammini¬ 
strazione « democratica ». Sa¬ 
rebbe bastata ai nuovaiorke- 
| si, dicevano, un po’ di buona 
i volontà per attendere col cuo- 
| re in pace l'avvento, anche 
a New York, dei repubblica¬ 
ni alle prossime elezioni. 
Quanto agli altri stati degli 
USA. quelli che erano stati 
«flood bogs », ossia € bravi 
ragazzi », rincarava Ford, 

; non si poteva pretendere che 
toccasse proprio a loro paga- 
j re i debili della «città col 


! buco in tasca ». Ciò significa¬ 
va. m sostanza, che Ford 
pretendeva -di essere ferma 
mente intenzionato a porre il 
I veto, al Congresso, ad ogni 
progetto di susstdi, o anche 
, .volo di garanzie alla città: 

, nel qual caso gli stessi af¬ 
fannosi sforzi del « Demo- 
I cratrc House Banking Com- 
mittee », che si batteva per 
un prestito dì sette miliardi di 
dollari, sarebbero stali desti¬ 
nati a morire sotto la penna 
del presidente. * 
Naturalmente l’allarme per 
quella che veniva qui defini¬ 
ta la « sete di sangue » 
(tblood lust») della Casa 
Bianca è stato enorme, né gli 
osservatori economici più qua¬ 
lificati hanno mancato di os¬ 
servare che il presidente gio¬ 
cava d’azzardo con l'economia 
I dell’intero paese. Di folto sì 
j diceva, già per altre città 
I d’America è difficile procu- 
j rarsi danaro per mezzo di ti- 
I foli e buoni del tesoro. 
i Vero è che lo sdegno della 


Casa Bianca, e le accuse di j 
I « immoralità » che Ford non I 
I mancava di lanciare contro j 
New York non erano che un j 
puro, espediente politico. Ma è 
anche vero che il presidente 
I non avrebbe potuto permetter 
| si sin»iti impennate al di fuo- 
| ri della squallida cornice di 
i mentalità razzista tuttora pre¬ 
valente nella cosiddetta « mag¬ 
gioranza silenziosa » della pro¬ 
vincia americana. 

Di fatto, per gran parte de¬ 
gli americani New York si¬ 
gnifica tuttora aberrazione 
dall’* American way of life», 
lo « stile di rifa americano ». 
C’è qualcosa di « un Ameri¬ 
can ». di « non americano », 
spiegano i cittadini di Con- 
cord o di Dallas, città che 
pure è nota per l’estensione 
della criminalità (un assassi¬ 
nio ogni 9 ore), ed è il para- 
di.so della droga, della urosti- 
tuzione, della pornografia. 

I ecc.: senza coniare, aggiun- 
I gono gli stessi cittadini in 


camicia da coir bop. che «n 
si respira aria poco sana », 
a causa della presenza degli 
intellettuali più radicali * d’ 
America. 

E' chiaro che l’accusa di 
« dirersifà » autenticata come 
essa è dallo stesso presiden 
te, serve a lusingare la ere 
denza tipicamente americana 
che la città altro non sia che 
un «roften limb », o « mem 
bro putrescente » del rubizzo 
corpo d’America. Dall'Ameri¬ 
ca bianca e protestante, in¬ 
fatti, New York viene consi¬ 
derata « a Black Jewish 
town », « una città di negri e 
d'ebrei ». La città, si osserva 
« ha un sindaco ebreo », 
Abraham Bearne, e ha Har- 
lem, « la più vasta comunità 
negra d'America ». 

Al giornalista che si oppon¬ 
ga a simili 'dancie razziste 
ci .si affretta a chiarire che 
€ ci sono più ebrei a New 
York che nello stato di 
Israele ». 



SERGIO VACCHI: «Intorno al Buonarroti* (1975) 


Una mostra di Sergio Vacchi a Reggio Emilia 

Il pianeta ostile 

Tre quadri di grande formato, insieme a disegni e a guazzi, costituiscono il 
vertice pittorico della rassegna che riguarda la produzione degli ultimi due anni 


Un «clima» di malinconia 
funebre e di attesa ansiasa 
di un accadimento terribile 
eppure liberatorio. In una se¬ 
ra mediterranea gravida di | 
ombre temporalesche, carat- j 
terlz.za i dipinti e l disegni i 
1974-1975 che Sergio Vacchi ha 
esposto, come ciclo dal titolo 
« Perché il pianeta », alla Sa¬ 
la Comunale delle Ebposlzio- 
ni di Reggio Emilia risolato 
S. Rocco; lino al 14 dicembre). 

« Clima » che a uno del criti¬ 
ci presentatori. 11 francese 
.Pierre Gaudlbert. fa doman¬ 
dare: «dove andiamo compa- 
, gnl?»; e all’altro critico, An- 


Le opere 
selezionate 
al Premio 


Sei opere prime (tre per 
la narrativa e tre per la { 
saggistica) sono state ! 
scelte dalla giuria del pre¬ 
mio Sila. Queste opere 
verranno inviate, secondo 
la ‘ formula del premio, a 
108 scuole superiori, alle i 
facoltà universitarie ed a | 
trenta circoli culturali del¬ 
la Calabria. In base «Ile 
indicazioni che scaturì- i 
ranno dal dibattito ver¬ 
ranno assegnati i due pre¬ 
mi per le opere prime di 
saggistica • di narrativa. ! 

Per la narrativa, sono : 
stati scelti « 11 retrosce¬ 
na » di Domenico Cuppe- ; 
ri (Ottaviano editore); 

« Giochi di mano » di Fu- 1 
rio Bordon (Mondadori) e . 
« I figli dei patriarchi » di 
Antonio Talamo (Guida I 
editore). 1 

Per la saggistica le ope¬ 
re scelte sono: « Psicologi 1 
e operai » di Renato Rozzi , 
(editore Feltrinelli); «Fi¬ 
losofia e universalità di < 
Labriola • Vallati » di Ni- < 
cola Siciliani de Cumis . 
(editore Argalla) e. lofi- i 
ne, « L'architettura come ( 
semeiotica » di Maria Lui- | 
sa Scalvlni (editore Bom¬ 
piani). i 


tonlo Del Guercio, fa rispon¬ 
dere: «...continuiamo a inol¬ 
trarci nelle topografie incer¬ 
te, certi che questo transito 
di .società e di civiltà è tale 
che nulla di ciò che si può 
eventualmente scoprire, ai piò 
Insòliti orizzonti, sarà privo 
di utilità concreta, a breve, 
medio o lungo termine, e lor 
se perfino di utilità politica ». 

Tre quadri di glande lor- 
mato costituiscono 11 vertice 
pittorico del ciclo: «Della ma¬ 
linconia », « Perché il piane¬ 
ta » e « intorno al Buonarro 
tl ». Un grun numero di di¬ 
segni guazzi variano questi 
tre motivi fondamentali. Al¬ 
tri quadri e disegni, poi, va 
ttano il motivo narrativo di 
una piscina in un paesaggio 
classico in disfacimento dove 
tra colonne falliche in rovina 
alcune figure umane surreali, 
veri e propri mutanti di una 
antica, armoniosa bellezza 
mediterranea ripetono .sterili 
ge.sti erotici. 

11 disegno è sempre secco 
e limpido. Il colore da « noi 
turno» é metallizzato, tra ra 
me e alluminio, molto lluldo 
e di veloce stesuia. ora colan¬ 
te ora fiammeggiante La pii 
tura è t,u tavola e di partico¬ 
lare tra.sparen/u‘ tale che ogni 
forma sembra stare tra 11 de¬ 
comporsi della vita c II con¬ 
creto riproporsi come verità 
e eros di vita. E* 1J colore che 
disegna grandi masse e volu¬ 
mi con un forte controllo del¬ 
la materia. Le figure umane 
sono grandi al vero. I dise¬ 
gni e i guazzi stanno alle 
grandi pitture sia come studi 
preparatori sla come varian¬ 
ti, arricchimenti formali di 
1 rammenti, come esplorazio¬ 
ne di altre possibilità imiru- 
glnatlve sul motivo primitivo. 

In « De’la malinconia ». un 
motivo deeh Iridila no di atte- 
.sa di segni nuovi che entri¬ 
no nei lo spazio dell’immngl 
ne una llgura femm'mle as¬ 
sai ambigua sta seduta, un 
Kro.s.->o cane al piedi, e una 
valigia a lato, contemplando 
un possente muro con 1 se¬ 
gni scolpiti del potere della 
Chiesa di Roma. Un cappot 
to è appe 60 a una delle gran¬ 
di chiavi di Pietro. 

In « Perché il pianeta » una 
misteriosa figura femminile 
completamente avvolta in um 


veste da cui lampeggiano gli 
occhi stende la mano a chie¬ 
dere seduta, le spalle contro 
la porta metallica sbarrata di 
una città impenetrabile. An¬ 
cora la figura del cane con 
la sua pesante animalità as¬ 
sopita. La mano, a iorza di 
chiedere, si stacca e vola via 
liberando un volo a treccia di 
gabbiani e di rondini. 

La città impenetrabile ritor¬ 
na nelia piu bella e terrifi¬ 
ca immagine di « Intorno al 
Buonarroti ». Un vecchio e 
un ragazzo, dopo aver prova¬ 
vo invano tutte le chiavi, giac¬ 
ciono si inltl, addormentati da¬ 
vanti alla porta della città 
ostile. Un cane latra legato 
ai bagagli: figura d’una selvag¬ 
gia coscienza dei sensi A una 
colonna sta appesa la pelle 
del San Bartolomeo, con l’au¬ 
toritratto michelangiolesco, 
del «Giudizio» della Cappel¬ 
la Sistina. La terra avvainpa 
di liammelle di un incendio 
che solo il cane .sente dispe¬ 
ratamente. Tutto intorno stan¬ 
no sparge le chiavi della por 
La della città, porta che scm 
bra anche quella di una gigan¬ 
tesca cascaiorte di banca. 

Nel '57. proprio qtii a Reg 
gio Emilia, Vacchi presentò 
li ciclo «Galileo Galilei seni- 
per» che lu il punto d’arrivo 
del suo fare «pittura di sto¬ 
ria » sempre interrogandosi 
sui compiti della poesia e 
del poeta In una « società di 
transito» e animata da pro¬ 
fonde energie rivoluzionarle. 
Era anch'essa pittura simbo¬ 
lica, ma piò ideologica anche 
se di una concretezza mate 
rica che rendeva « tattili » an¬ 
che le Idee, la storia, le pre¬ 
monizioni. Tutto era duramen 
te pietrificato sulla linea del 
precedente ciclo storico su 
Federico II 

Oggi. Vacchi è un pittore 
del 1 lusso d^ile cose, che bat¬ 
te e ribatte con i sensi e con 
le idee contro quella città che 
dipinge cosi implacabilmente 
chiusa e ostile mentre 11 pia 
neta Intorno si decompone o 
brucia. Prima di questi tre 
quadri grandi Vacchi ha di¬ 
pinto « Finisterre », un qua¬ 
dro di cavalli che sentono ar¬ 
rivare, essi soli, la tempesta. 
Ora, nel suol sensi e nelle 
sue idee. Vacchi sembra esse¬ 
re vi tal latteamente possedu¬ 


to dall'ansia e dalla premonl 
zione delle bue stesse figu¬ 
re animali. Tutte le varianti 
del motivo del vecchio e del 
fanciullo stremati e asbopitl 
davanti alla porta della città- 
banca. mentre la terrà si fa 
rovente e fiammeggia, costi¬ 
tuiscono il meglio della sua 
pittura visionaria per la leni- 
bSIità della Jorma, per la pro¬ 
vocazione civile, per 11 tor¬ 
mento morale, per il coinvol¬ 
gimelo Jlslco nella storia 
che non c'era nei precedenti 
cicli storici. 

AI confronto con questo mo¬ 
tivo pittorico del vecchio e 
del ianciuUo scadono tutti gli 
altri quadri erotici di ratti- 
nata maniera tedesca e sur¬ 
realista o di ironica mediazio¬ 
ne mediterranea (da Dix a 
Man Ray e Savlnlo, da Ernst 
a De Chirico) come sono quel¬ 
li delle piscine. (Non »sl trat¬ 
ta certo di tagliare netto In 
due un pittore: ma. nelle «Pi¬ 
scine ». si trascina raffinata- 
mente una maniera neomefa- 
fisica che cerca di allarma¬ 
re con la sterilità di un ero¬ 
tismo figurato come abitu¬ 
dinario e funebre: nel tre qua¬ 
dri grandi, invece, e In tutte 
le varianti, la tempesta eh*» 
arriva ha già coinvolto 11 pit¬ 
tore con tutti i suoi sensi e 
le sue idee. 

Egli è il vecchio ed é 11 fan¬ 
ciullo. ha provato molte chia¬ 
vi seiya riuscire a aprire la 
porta della città impenetra¬ 
bile. ora sente il fuoco addos¬ 
so. La storia, ora, Io trapas¬ 
sa e lo fa vibrare come un 
tronco: non è 11 conflitto ideo¬ 
logico. non è la diatriba del 
*68 resa In pittura con figu¬ 
re Ideologiche e simboliche. 
,Orn è il coinvolgimento fisi¬ 
co che «Ilo stesso tempo gli 
dà panico e senso di libera¬ 
zione 

Da qui un modo diver.so, 
piu corno-omesso. di Intende 
re la pittura in relaz.ione al 
la Mie il .sentire fisà aniente, 
esister.z.iuiment'*, ciò che acca 
de e ciò che può accadere con 
un senso realistico del dolo¬ 
re e una capacità di premo¬ 
nizione che sono tipici di un 
pittore che è venuto a trovar¬ 
si con l’esistenza sua nel con¬ 
creto della storia 


Dario Micacchi 


E' comunque opinione dif¬ 
fusa qui che se la carica di 
sindaco della città e quella 
di governatore dello stato fos 
sero stale assunte da un 
« gentile » e da un repubbh 
cono ri spetti vomente, invece 
che da un « ebreo » e da un 
«democratico» (Hugh Careu), 
Washington si sarebbe mo¬ 
strata meno « moramente » 
intransigente. Così come sian 
no le cose parrebbe proprio 
che finora Ford abbia soprat¬ 
tutto voluto battere sulla piu 
grossa « varco democratica ». 
sino a farla schiattare sull'or¬ 
lo del barafro. Nel contempo 
4.6 miliardi di dollari federa¬ 
li reni vana con dovizia stan¬ 
ziati per aiuti militari ed eco 
nomici afl'e.vfero (2,2 mdtardi 
ad Israele e 750 milioni all' 
Egitto) e altri milioni salva¬ 
vano dalla bancarotta la 
Lockheed Corporation (aerei 
militari). Ciò senza voler ci 
tare centinaia di altri esem¬ 
pi. o pensare ai miliardi di 
dollari piovuti nelle lasche 
della ex cricca di Saigon per 
salvaguardare gli interessi 
delle enormi compagnie ame¬ 
ricane e multinazionali che fa¬ 
cevano cuccagna in quella zo¬ 
na del Sud Est asiatico. 

Come ha ampiamente dimo¬ 
strato il suo ormai celebre 
« viaggio politico » a Los An¬ 
geles. San Francisco e Afd- 
waukee, per mettere alla prò 
ra il nuovo slogan della « per¬ 
versa New York * (« evil New 
York»), coi suoi discorsi mo¬ 
ralistici e quasi * religiosi », 
sino al 27 novembre Ford è 
dunque riuscito a tenere i de¬ 
mocratici alla flopna, con fui 
fi ì panni sporchi al renio. 
Un modo per rifarsi del di 
sastro repubblicano del Wa- 
tergate? 

Quanto al resto del paese 
molta genìe già pareva dispo 
sta a dire amen, né .sono 
mancali gli urrà alla cosid¬ 
detta « ferma intenzione » del 
presidente di « ripudiare » per 
il futuro non solo New York, 
ma « ogni città con un buco 
nella sua lasca fiscale ». 

Ma si sa, con l’eccezione 
di Kennedy, i presidenti ame 
ricani sono stati tutti più o 
meno uomini all'antica, e 
sanno essere magnanimi, se 
gli conviene. Con /'o//erfa (e 
le dure clausole) del 27 no 
vembre, per il momento Ford 
ritira il bastone e offre la 
carota. Resta solo da apflitfu- 
gere che non siamo sorpresi 
della cosa. 

Il presidente non poteva che 
essere perfettamente consape¬ 
vole della miriade di effetti 
a catena, e insamma delle 
ripercussioni e sconquassi che 
avrebbe provocalo nel paese 
l'eventuale totale bancarotta 
di New York: perdita di cen¬ 
tinaia di migliaia di posti di 
lavoro, fallimento delle ban¬ 
che. collasso del sistema dei 
prestiti a lunga scadenza, to¬ 
tale alienazione di qualche 
milione di votanti repubbli¬ 
cani toccali nella borsa, e sfi¬ 
ducia, da parte dei 50 stati 
d’America, nei buoni rapporti 
tra la Casa Bianca e le cin¬ 
quanta stelle della sua barn 
diera. A livello poi delle mi¬ 
noranze razziali meno privi¬ 
legiate c'è da restar di gelo 
al solo pensiero. Che avreb¬ 
bero mangiato i disoccupati 
senza l’assegno di sussisten- 
za? Che sarebbe successo se 
le pile di immondizia fossero 
diventate montagne, e la raz¬ 
za dei topi di fogna avesse 
cominciato a dominare per 
intero la città? Certo i rischi 
che per calcolo politico la Ca 
sa Bianca aveva fìnto di vo¬ 
lersi assumere avrebbero po¬ 
tuto far cadere la « Grande 
Mela ». come viene chiamata 
New York, non fosse altro 
per il fatto che la Casa Bian¬ 
ca sapera che le .mele ba¬ 
cate finiscono con l'insidiare 
l'albero, e con questo le stes¬ 
se radici di cui si nutre. 

Si è dunque conclusa la tra 
pedia di New York? Stando 
ai volantini di bein'eiiuto che 
il sindaco Bearne continua a 
far distribuire negli alberghi 
per spiegare affettuosamente 
ai turisti che la « Grande 
Mela» è la più « a//asernan- 
le, dinamica, leggendaria, 
imprevedibile esaltante città 
del mondo ». si direbbe che 
essa non sia mai esistita: si 
direbbe però il contrario leg¬ 
gendo le parole scritte sulle 
pareti dell’ufficio dogana del¬ 
l’aeroporto Kennedy: « Pa¬ 
zienza per favore: innanzi tut¬ 
to una America libera dalle 
droghe »: per concludere che 
essa e destinata ad aggiornar¬ 
si. solo che si entri iti un 
bar dove ragazzo in topless 
ballano sul banco fra wo 
mini dagli occhi truci sotto 
una scritta che a prima vista 
parrebbe curiosa: « Mimma 
ordinazione due drmks », Si 
rilegge, e ri si rende conto 
che .i due drmks altro non 
sono che l'ultima minaccia 
consumistica e crudele di New 
York al corpo e alla mente 
dell’uomo. 

Giuliano Dogo 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


SI RAFFORZA E SI ESTENDE LA LOTTA PER L’OCCUPAZIONE 


Migliaia in corteo ieri a Torino 
Oggi si fermano le province liguri 

Minacciati massicci licenziamenti nelle due regioni - Una dichiarazione del compagno Libertini — Diverse fabbriche occupate 
nel Genovese per impedirne la chiusura — Impegno di artigiani, cooperative e commercianti per lo sciopero regionale in Liguria 


Dalla nostra redazione 

( GENOVA, 18 

1 Giornata di lotta regionale, 
; domani in Liguria. Mezzo mi¬ 
lione di lavoratori delle quat- 
1 tro province liguri sono chla- 

■ matl. con tempi e modalità di 
-, attuazione diversi, allo scio- 
f poro per manifestare la prò- 
V -pria decisa volontà di bat- 
r tersi per l'occupazione e lo 
i;' sviluppo economico al nord 
ì- ed al eud. Mentre nelle prò- 
f: vince di La Spezia ed Im 

perla 1 lavoratori dell'lndu- 

■ stria e del trasporti pubbli- 
;■ cl si asterranno dal lavo.o 
» per un'ora e al riuniranno In 
ì assemblea nel luoghi di la- 
j voro, nelle province di Geno- 

va e Savona lo sciopero sarà 
£ generale, di tutte le categorie, 
*' e durerà 4 ore: In questi due 
' ultimi capoluoghl si svolge¬ 
vi-ranno manifestazioni pubbli¬ 
ci che che saranno concluse dal 
:;v comizi unitari tenuti, rispetti- 
i vamente, da Luigi Macario 
e Giuseppe Vlgnola. 

' La proclamazione della 
|t giornata di lotta regionale e 

■ dello sciopero generale a Sa- 
; vona e Genova trova la sua 
> giustificazione — afferma la 
I federazione unitaria ligure — 

- « nell’aggravarsi della situa¬ 
zione economica e sociale del 
nostro paese e della nostra 
regione, nella crisi di centi- 

' naia di aziende grandi e pic¬ 
cole, nelle migliala di licen¬ 
ziamenti e nelle masse ere- 
. scentl di disoccupati e di gio¬ 
vani al quali non viene offerta 
alcuna prospettiva ». Queste 
motivazioni sono condivise 
dalla Lega regionale delle 
cooperative la quale ha Invi- 
: tato l propri soci-lavoratori «a 
partecipare attivamente alla 

- giornata di lotta ed allo sclo- 

• pero generale del 19 dicem¬ 
bre», dalla federazione geno¬ 
vese degli artigiani CNA che 

- ha rivolto un Invito alla Cu- 
i tegorla affinché chiuda « l 
; laboratori nelle ore antlmerl- 

• diane di venerdì per far pesa- 
B re con forza anche la porteci- 

• paztone dell'arUglanato alla 
battaglia per 11 superamento 
della crisi che é di tutto 11 
mondo del lavoro e delle for¬ 
ze produttive », dalle federa- 

; zlonl provinciali eseroentl 

• (Confesercentl) di Genova e 
[-' Savona e dall’Asoom geno- 
l vose (-1 commercianti chiù- 
1 ' deranno 1 propri eeerclzl sia 
?- pure In maniera differenziata 
snelle due province). 

:: X cardini su cui s'incentra 
i, la giornata di lotta sono fon- 
, damentalmente quattro: a) 
f sostenere la richiesta avan- 
■'I zata nazionalmente dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
al governo di congelare c so- 
» spendere temporaneamente 
f ogni procedura di licenzia- 
1 menti et di chiusura di azlen- 
',de: b) sollecitare Interventi 
L j rivolti ad avviare a soluzlo- 
f ne le vertenze più gravi e 
.difficili: Pettinatura Biella, 

,! Torrington, Mammut, CO.GE. 

S ME., Perlno, F.I.L., Fuxla. 

Fonderle di Multedo. Monte- 
li dlson di San Giuseppe di Cai- 
; ro. San Giorgio di Pra: c) 
j) rivendicare dal governo U va¬ 
li to di un programma a medio 
5 termine che comporti la ere- 

■ scita dell’occupazione e af- 
i fronti con determinazione le 
' questioni del Mezzogiorno e 
, deU'agrlcoltura; di esercitare 
■f Una spinta, una pressione per 
luna rapida definizione delle 
‘ vertenze contrattuali in corso. 

Delle aziende che abbiamo 


citato sei sono occupate dal 


i lavoratori per impedire la 
II chiusura decisa dal padroni: 

* la Pettinatura Biella è oc- 
, cupata dal settembre del '74, 
la Torrington dal 25 giugno 
i di quest'anno, la Perlno è 
•(l'ultima della catena: le mae- 
- stranie l’hanno occupata l'al- 
i tro Ieri quando 11 padrone nc 
; ha annunciato la messa in 11- 
: qu [dazione. 

Non solo nell'Industria la 
f erlsl fa sentire le sue pesanti 
: conseguenze: è tutto 11 tes- 
auto economloo che ne è sta- 
; to lacerato. E oggi, secondo 
la federazione regionale uni- 
tarla, su 8-10 mila lavora- 
tori grava U pericolo di il- 
1 cemzlamento. E’ da rilevare 
(■ohe nell'ottobre di quest'anno 
t gli Iscritti alle liste di cotlo- 
I «amento di Genova hanno su¬ 
ll pereto per la prima volta il 
: Smuro del 10 mila (10.653) con 
, un aumento rispetto all’otto. 

' i tire dello scorso anno del 28.05 
per cento. 

Giuseppe Tacconi 

* * • 
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■jp Un grande corteo di mi¬ 
la filala di lavoratori ha attra- 
fì’v versato stamane Torino. C’e* 
K rano le operale e gli operai 
l'jj dei sette cotonifici VaUesusa. 

quelli della Singer di Leinl, 
?. dell’Aasa di Susa, della Mono- 
[ servizio, della Irci, della Ne¬ 
ll bioio, della Clmat, di altre 
ì> aziende, vale a dire una buo- 
U na parte del quattordicimila 
fi-, lavoratori piemontesi (la cl- 
l it fra è stata valutata dalle stes- 
Li se organizzazioni padronali) 

: sul quali Incombono minacce 
» di licenziamento che potreb¬ 
bero diventare un fatto com¬ 
piuto entro poche settimane 
■ o addirittura entro pochi 
^.giorni. 

» Con loro c’erano 1 consisti 
t di fabbrica della Fiat, della 
li Olivetti, di tutte le prlnc'oa- 
Il Industrie torinesi. Nel cor* 
\ teo. organizzato dalla Federa- 
■S zlone CGIL CTSL UIL. «orso 
. sfilati l slndac! con f-a^c'a 
) tricolore ed i gonfaloni del co¬ 
ir munì dov- sono In corso l olù 
■h gravi attacchi airoccupar’o- 
ne, i rappresentanti della Re- 

« Ione e della provincia di 
torlno. 

.’»• Dall’imbocco dell’autostra- 
ìda per Milano, dovy il traf¬ 
fico è rimasto bloccato per 
’ «l’ora, Il corteo si è sno¬ 


dato per sette chilometri ver¬ 
so il centro della città, ha 
raggiunto la sede della RAI- 
TV dove è stata chiesta una 
Informazione più puntuale ed 
obiettiva 'sulle lotte dei lavo¬ 
ratori; la prefettura in piazza 
Castello, aeve 11 •"■efetto si 
è Impegnato con una delega¬ 
zione d! lavoratori a chiedere 
al governo immediati Inter¬ 
venti per la drammatica si¬ 
tuazione torinese; infine la 
sede della Resone Piemonte, 
dove si è svolto un comizio 
mentre delegazioni di sinda¬ 
cati e lavoratori venivano ri¬ 
cevute dalla eiunta regionale. 

« In Piemonte — ha dichia¬ 
rato nell’incontro il vicepresi¬ 
dente della giunta regionale 
corneasno Libertini — si «lo¬ 
ca una partita politica indu¬ 
striale nazionale. Oltre dieci¬ 
mila licenziamenti In una re¬ 
gione industriale come la no¬ 
stra. alla vigilia dei contratti, 
sarebbero un grave colpo per 
tutto 11 movimento ope¬ 
ralo. per le prosoettlve di 
sviluppo del paese e dello 
stesso meridione. Slamo di 
fronte non solo alla crisi, ma 
ad una precisa forzatura: si 
vorrebbe affermare qui li di¬ 
ritto a fare licenziamenti In 
massa. Abbiamo chiesto al 
governo la sospensione delle 
procedure di licenziamento fi¬ 
no al varo del plano a medio 
termine. Finora non abbiamo 
avuto risposta ». 

Il Piemonte ha Invitato al¬ 
tre regioni ad un Incontro per 
un'azione comune sul proble¬ 
mi dell'occupazione e del¬ 
la politica Industriale, da te¬ 
nersi al più presto: hanno 
già risposto affermativamen¬ 
te le regioni Lombardia. Emi¬ 
lia, Liguria, Toscana, Cam¬ 
pania. Umbria. Inoltre la 
giunta regionale, la provin¬ 
cia, il comune di Torlno di¬ 
chiarano apertamente che 
parteciperanno a tutte le Ini¬ 
ziative di lotta del lavoratori 



CORTEO DI PARASTATALI A ROMA 


I lavoratori parastatali hanno dato 
vita Ieri per le strade d) Roma a una 
forte manifestazione nazionale, chie¬ 
dendo la stipula del primo contratto di 
lavoro (che attendono ormai da otto 
anni) e II riassetto del settore. Due 
cortei sono partiti da piazza Esedra 
e dal Circo Massimo per confluire In 
piazza del Colosseo. Al fianco del lavo¬ 
ratori parastatali romani, hanno sfi¬ 
lato dipendenti di tutta la penisola. 
Cartelli e striscioni con 1 nomi di 
molte città del Nord e del Mezzogior¬ 


no hanno riempito la piazza prospi¬ 
ciente l’anfiteatro Flavio, Alla folla 
hanno parlato Reglnl a nome della Fe¬ 
derazione regionale unitaria del Lazio; 
Ponzi per la FLEP nazionale e Glovan- 
nini per la Federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL. Tutti gli oratori hanno riba¬ 
dito la necessità di giungere rapida¬ 
mente alla firma del contratto di la¬ 
voro e di ottenere la completa appli¬ 
cazione della legge 70 per lo sciogli¬ 
mento degli enti Inutili e la rlstruttu- 


razione di quelli utili. Sul problemi 
connessi alla vertenza per il pubblico 
Impiego, Ieri si è svolta una riunio¬ 
ne Interministeriale, cui hanno parteci¬ 
pato 11 presidente del consiglio Moro, 
il vice presidente La Malfa e 1 mi¬ 
nistri Colombo, Cosslga e Moriino. 
Oggi II governo discuterà su questo 
tema con 1 sindacati, nell'ambito del¬ 
l’Incontro sulle misure per l’economia. 
NELLA FOTO: la folla gremisce piaz¬ 
za del Colosseo durante II comizio. 


Aperta la conferenza per lo sviluppo promossa dal comune 

PERCHÉ VENEZIA NON DIVENTI UN MUSEO 
LA PRIMA CONDIZIONE È L’OCCUPAZIONE 

I lavori introdotti dal sindaco Rigo — La relazione del compagno Pellicani — Sono presenti tutte te forze poli¬ 
tiche e sociali della città — I duri colpi delle crisi — Indicazioni per un nuovo equilibrio economico e sociale 
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Dal rappresentanti del tu¬ 
rismo a quelli del cantieri na¬ 
vali. dall'Associazione Indu¬ 
striali al slndacl del comuni 
del comprensorio, dal gigan¬ 
te Montedlson agli artigiani 
padroni solo del proprio la¬ 
voro. dalle cooperative all'as¬ 
sociazione del costruttori edi¬ 
li. e poi gli industriali del ve¬ 
tro. l'Italsider. l’Eflm. 
l’Egam. I sindacati del lavo¬ 
ratori, la Oepl. la Breda. le 
compagnie di navigazione, la 
regione, la provincia, I com¬ 
mercianti, tutte, proprio tutte 
le espressioni organizzate 
della società, sono state con¬ 
sultate attraverso trentadue 
Incontri-dibattito dalla ammi¬ 
nistrazione civica di Venezia 
per la preparazione, aurata 
più di due mesi, della conf-- 
renza sulla occupazione e lo 
sviluppo economico delia cit¬ 
tà. E tutti questi enti, unita 
mente al partiti politici del¬ 
l'arco co8tltutzionale, erano 
rappresentati Ieri alla presi¬ 
denza, all'lnzlo dei lavori al 
teatro 3. Marco. 

Non per nulla li compagno 
socialista Mario Rigo, sinda¬ 
co di Venezia, nell'aprlre 1 la¬ 
vori della confernza, ha cosi 
potuto affermare: « Ne risul¬ 
terà l'Immagine e la realtà 
di una comunità più unita 
e solidale, matura e respon¬ 
sabile, non rinunciataria ma 
vigorosa, protesa a costruirsi 
un presente meno contraddit¬ 
torio ed inslcuro ed un futuro 
più confortante per la totalità 
del suol cittadini ». 

SI aggiunga che 11 lungo 
dibattito sviluppatosi è perve¬ 
nuto a far superare certe uni¬ 
lateralità e antinomie di prin¬ 
cipio che caratterizzavano ne¬ 
gli anni scorsi le posizioni di 
strati diversi della popola¬ 
zione: tra sviluppo produttivo 
e tutela ambientale: a pro¬ 
posito del destino del polo 
Industriale di Porto Marghera 
o dell'Indirizzo da dare alle 
attività portuali. 

E si può aggiungere che a 
questo risultato si è giunti 
anche-grazie al ruolo chiari¬ 
ficatore determinante svolto 
dalle lotte operale di questi 
ultimi anni. Tutte le espres¬ 
sioni cittadine sono ormai lar¬ 
gamente coscienti che. per¬ 
ché Venezia si salvi, anche 
sotto il profilo della degrada¬ 
zione fisica, bisogna che la 
città sla viva, che non sla 
ridotta ad un museo. E per¬ 
ché sla viva bisogna che cl 
sla 11 lavoro. Ma questo la¬ 
voro deve discendere da de 
clsjonl razionali, e non dalle 
leggi di rapina del grande 
capitale, come è accaduto per 
11 passato. 

DI questa sintesi, che è sin¬ 
tesi politica oltre che Indica¬ 
zioni di soluzioni economiche, 
si è fatta espressione la re¬ 
lazione introduttiva alla con¬ 
ferenza presentata dal com¬ 


pagno on. Gianni Pellicani, 
vice sindaco 

Pellicani ha ricordato che il 
Veneto 6 una delle regioni 
proporzionalmente più colpite 
dalla crisi economica. La 
struttura industriale della re¬ 
gione è cresciuta con eviden¬ 
ti caratteristiche di fragilità, 
perché legata a « merci po¬ 
vere ». al bassi salari, alla 
esportazione, alla ristrettezza 
del mercato Interno, e sempre 
più esposta al colpi della con¬ 
giuntura Internazionale. 

Il vero problema di Vene¬ 
zia oggi — ha detto Pellicani 
— è quello di garantire 11 giu¬ 
sto equilibrio e una compati¬ 
bilità fra 1 suol diversi aspet¬ 
ti, In un rapporto organico 
fra passato e presente. Gli 
obiettivi generali che dovran¬ 
no essere perseguiti sono 11 
blocco della espansione del 
polo Industriale di Porto 
Marghera, la difesa e il po¬ 
tenziamento del livelli di oc¬ 
cupazione. la riduzione del¬ 
l’Inquinamento c il potenzia¬ 
mento della funzione portuale 
e marittima di Venezia, 

In questo quadro emergono 
subito due nodi fondamentali: 
la politica delle Partecipazio¬ 
ni statali e 11 ruolo della chi¬ 
mica e del gruppo Monte¬ 
dlson. 


DOCUMENTATA RICHIESTA DEUE COOPERATIVE AGRICOLE 


E’ possibile e necessario ridurre 
subito i prezzi dei fertilizzanti 


Nel Tu, l timo periodo li mercato delle ma¬ 
terie prime per la produzione del ferti¬ 
lizzanti. monopolizzato dalla grande indu¬ 
stria chimica produttiva, ha subito dei forti 
ribassi. 

Anche se tali tendenze al ribasso erano 
gm presenti nell’agosto scorso, il Comitato 
Interministeriale del Prezzi fissava per legge 
un aumento medio del prezzo dei concimi 
al consumo del 15 per cento. 

Attualmente si registrano, per molte ma¬ 
terie prime e per fertilizzanti commercia¬ 
lizzati In grandi quantitativi, riduzioni, in 
confronto ai prezzi C.I.P. dell’agosto scor¬ 
so, che vanno dal 30 al 40 per cento (sol¬ 
fato nmmonlco, blammonico. fosforiti, urea 
ecc.). 

Nonostante questo calo eccezionale il 
Comitato Interministeriale del Prezzi non 
è Intervenuto con apposito provvedimento 
lasciando 1 produttori agricoli nelle mani 
della grossa speculazione Industriale e com¬ 
merciale. 

D’altra parte risulta che gli organi gover¬ 
nativi preposti al controllo del prezzi sono 


a conoscenza di tale situazione di mercato 
alHngrosso delle materie prime fertilizzanti, 
tanto è vero che, nell’esaminare la con¬ 
gruità dei prezzi per la produzione di con¬ 
cimi misti, nella quale é predominante la 
presenza della piccola e media industria, 
hanno imposto drastiche riduzioni di prezzo 
lasciando Invece la grande industria libera 
di operare sul mercato agli alti livelli del 
prezzi sanciti nell’agosto scorso. 

« Di fatto ■— dice un comunicato deJl’- 
ANCA — si dà quindi un colpo alla possi- 
slbllità di operare alla piccola e media in¬ 
dustria consegnandola totalmente alle ma¬ 
novre condizionatrici della grande impresa 
con conseguenze negative sul reddito del 
contadini, sullo sviluppo agricolo alimentare 
e sull’occupazione operaia. 

« In questa situazione l’Associazione Na¬ 
zionale Cooperative Agricole aderente alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue, richie¬ 
de l’Intervento Immediato dei ministri com¬ 
petenti. e particolarmente del ministro del¬ 
l’agricoltura. per la riduzione generalizzata 
del prezzo dei concimi ». 


A PROPOSITO DELLE PROPOSTE DELL'ALLEANZA 


Diana finge di non capire 


Mascherata dietro operazioni commerciali 

Ripresa l’esportazione 
di capitali. Nessun 
tentativo di frenarla 

Assenza quasi completa dell'amministrazione bancaria e doganale 

La bilancia del pagamenti è risultata attiva di 38 miliardi In ottobre ma l'avanzo poteva 
superare I cento miliardi se non vi fosse stata una ripresa delie esportazioni di capitali. 
E' accaduto che mentre I lavoratori hanno stretto la cinghia, come risulta dalla riduzione 

delle importazioni di carne ed altri alimentari, contribuendo al risanamento della bilancia, 
i possessori di capitali liquidi restano liberi di usare ampiamente di ampi canali che por¬ 
tano all’estero le risorse del paese col premio dell’esenzione dalle imposte sui redditi rela¬ 
tivi. 


// presidente della Con/a- 
gricoUura Alfredo Diana ha 
cenino a Ho/na la consueta 
conjerenza stampa al fine 
danno. E ha, naturalmente, 
parlato del recente cowpre.s- 
so a ella Alleanza dei conta- 
ami. Per la verità lo ha 
costretto il ■ collega Mazzoi 
del confindustriale « Sole • 
24 ore ». Ma Diana, prece¬ 
dendo la domarida, ha tirato 
di tasca un testo preparato 
preventivamente. « Nei gior¬ 
ni scorsi — egli ha detto — 
si è riunito a Bologna, il con¬ 
gresso della Alleanza dei 
contadini che aveva come o- 
I biettivo un patto generale 
| per t'organizzazione economi- 
t ca in agricoltura, scontando 
l’adesione di altre organizza¬ 
zioni agricole parallele estra¬ 
nee all’ideologia marxista. 
L'obiettivo è stato mancato 
ed il risultato si è rivelato 
piuttosto modesto perchè le 
adesioni raccolte non esulano 
dal campo prettamente mar¬ 
xista. E' una constatazione 
molto interessante perchè 
sta ad indicare che le cam¬ 
pagne non sono inquinate 
dall'attuale assemblearismo 
politico precursore del com¬ 
promesso storico. Gli impren¬ 


ditori agricoli sanno perfet¬ 
tamente che la libertà eco¬ 
nomica dell'impresa è stret¬ 
tamente legutu alla libertà 
politica dell’individuo. Essi 
amano sempre meno porsi 
sotto l'egida dei partiti poli¬ 
tici. Anche per questo Va- 
grtcoUuru nell'attuale mo¬ 
mento politico rappresenta 
una forza sociale equilibra¬ 
trice di decisiva importan¬ 
za ». 

A parte le sciocchezze sul 
compromesso storico fusate 
peraltro nei giorni preceden¬ 
ti anche da « Il Manifesto », 
che pure aveva già scritto 
cose ben più interessanti /. 
Diana fa finta di non capire: 
confonde la «costituente per 
l’unità contadina» (Che do¬ 
vrà concludersi con la fusio¬ 
ne di Alleanza. Federmez- 
zadri e UC1 e la fondazione 
di una nuova organizzazione, 
certo schierata in un certo 
modo ma aperta a tutte le 
altre forze professionaliì con 
il « Patto per l’agricoltura 
associata » che è rivolto a 
tutta una serie di organizza¬ 
zioni che vanno dalla Coldi¬ 
retti alla Federazione CGIL 
CISL UIL, dalle centrali coo¬ 
perative alle regioni, dai par¬ 


titi dell’arco costituzionale a 
quegli imprenditori agricoli 
« dispombih a battersi contro 
la rendita, gli sprechi, i pa¬ 
rassitismi, il profitto monopo¬ 
listico ». 

Ce ne sono di questi im¬ 
prenditori? Certamente e 
magari sono anche iscritti 
alla Confagricoltura, ma non 
possono essere rappresentati 
dalla Confagricoltura, orien¬ 
tata in ben altro modo (vedi 
attacco alle regioni, difesa 
ad oltranza della mezzadria, 

CCCJ. 

La realtà è che Diana av- 
1 verte delle difficoltà al suo 
I stesso interno . cosi come è 
! stato — ed è — per Bonomi. 

I Avverte il pericolo dell’iso¬ 
lamento. Per questo, nella 
j conferenza stampa dell’altro 
\ giorno, ha tentato un riav- 
l vicinamento con la Coldiret- 
1 ti, ricordando che « le ragia- 
j 7ii di convergenza sono as- 
! sai di più di quelle di di¬ 
vergenza ». 

Diana si difende persino 
dall’accusa di dirigere una 
organizzazione inquinata da 
fascisti c deplora l’adesione 
del presidente dell’Unione a* 
gricoltort di Roma alla co¬ 
stituente di destra. Ma è una 


difesa poco convinta e so¬ 
prattutto poco convincente. 
La realtà delle campagne gli 
dà torto (altro che obiettivi 
mancati) anche sotto il pro¬ 
filo politico: il voto del 15 
giugno lo dimostra tn ma¬ 
niera inequivocabile. 

E allora? 

Allora non gli, resta che an¬ 
nunciare per il 15 gennaio la 
assemblea di quella fanto¬ 
matica federazione dell'im¬ 
presa familiare diretto-colti¬ 
vatrice, che lui sostiene esse¬ 
re addirittura nata nel 1944 
senza che nessuno mal se 
ne sia accorto . Ma andando 
alla caccia del coltivatore 
diretto, confessa il fallimen¬ 
to della grande azienda ca¬ 
pitalistica sotto tutti i punti 
di vista. 

Morale: inrcce di tentare 
di organizzare contadini, che 
non ha o non ha mai avuto, 
Diana deve stare attento che 
non gli scappino gli impren¬ 
ditori più avveduti che nella 
Confagricoltura, diretta da 
lui e dominata dai vecchi 
« padroni » di terra, non de¬ 
vono starci bene. 

r. b. 


Nell’ottobre scorso la voce 
« viaggi all’estero », sotto cui 
vengono classificate le espor¬ 
tazioni di biglietti di banca, 
segna un esborso di 84,6 mi¬ 
liardi a fronte dei 49 miliar¬ 
di risultanti nel corrisponden¬ 
te mese un anno prima. E’ 
da escludere che si tratti di 
un raddoppio del viaggi al¬ 
l’estero da un mese all’altro, 
per di più fuori stagione. Tan¬ 
to più che In questo mese, 
pur mancando di elementari 
mezzi di controllo, la Finan¬ 
za ha potuto contestare Infra¬ 
zioni valutarle per oltre tre 
miliardi di lire, appena una 
« spia » del movimento che 
sembra rlpxeso su scala ab¬ 
bastanza ampia. 

Sul plano finanziarlo, la 
causa sembra da riscontrare 
nella pura e semplice conve¬ 
nienza privata. All’estero è 
possibile spuntare, in forme 
di Impiego non sempre sicure 
ma abbastanza facilitate, In¬ 
teressi dell’11-12%. n reddi¬ 
to relativo sfugge alla dichia¬ 
razione del redditi In Italia 
e quindi, di fatto, risulta su¬ 
periore. Gli investimenti In 
Italia, più sicuri, non offro¬ 
no però redditi analoghi ben¬ 
ché la Banca d’Italia e il Te¬ 
soro sostengano di tenere alto 
l’interesse proprio per impe¬ 
dire l’esportazione di capita¬ 
li. In realtà questa tesi è 
molto comoda per le banche 
poiché tanto più alto è l’in¬ 
teresse medio quanto più am¬ 
pia è la loro già ampia, o 
scandalosa, * discrezionalità 
nella scelta degli impieghi. 
Una operazione come quella 
della « grazia » sul debiti del- 
l’immobiliare sarebbe Impen¬ 
sabile se le banche facessero 
rintermediazione al costo, 
senza rendite, cioè se non 
avessero la possibilità di to¬ 
sare tanto i piccoli deposi¬ 
tanti che 1 prenditori di pre¬ 
stiti. 

La- questione delle espor¬ 
tazioni «clandestine» di da¬ 
naro resta, essenzialmente, 
un fatto di oorretta ammini¬ 
strazione del rapporti con l’e¬ 
stero. 

H convegno del Centro na¬ 
zionale di studi doganali di 
Genova, tenuto il 13 dicem¬ 
bre, senza partecipazione di 
ministri, si è sviluppato tutto 
sulla costatazione che la pos¬ 
sibilità di Intervenire in for¬ 
me appropriate per conosce¬ 
re e gestire 1 movimenti del¬ 
la merce-moneta non è mal 
stata presa seriamente in 
considerazione nemmeno sul 
piano normativo. Leggi e di¬ 
sposizioni sono inadeguate. U 
fatto che un convegno come 
quello di Genova non abbia 
Interessato la Banca d’Italia 
ed 11 Tesoro è molto signifi¬ 
cativo; dal punto di vista 
della politica dell’ex gover¬ 
natore Carli, che evidente¬ 
mente prosegue, in altre ma¬ 
ni, in questo campo la cosa 
migliore è non far niente. 

Una reazione si è avuta, In¬ 
vece. da parte dei sindacati 
CGIL e CISL del personale 
dell’Ufficio Italiano Cambi. 
L'attuale direzione dell'Uffi¬ 
cio Italiano Cambi venne af¬ 
fidata dal dr. Carli, poche 
settimane prima di lasciare 
la Banca d’Italia, ad un pen¬ 
sionato proveniente dad suoi 
uffici. Il ministero del Teso¬ 
ro, che avrebbe dovuto ave¬ 
re preminenza nella decisio¬ 
ne in quanto l’UIC è un ente 
pubblico da esso dipendente, 
ratificò. Questo mostra in che 
conto è tenuta la funzione di 
amministrare i rapporti va¬ 
lutari con l'estero la cui di¬ 
sciplina dovrebbe essere in¬ 
teramente gestita dall’UIC. I 
sindacati prendono posizione 
ora contro l’emarginazione j 
dell’UIC, considerandola una 
scelta politica contraria al- j 
l’Interesse del paese, ed han¬ 
no deciso di organizzare un 
convegno di 6tudio aperto a 
tutte le forze politiche. 

Sembra ovvio, ad esemplo, 
che è perfettamente possibile 
esercitare un controllo — se 
non altro con indagini cam¬ 
pionarie — nei confronti di 
esportatori con particolari 
« attitudini » a coprire i movi¬ 
menti di capitali, nonché sul 
nucleo di aziende (poche cen¬ 
tinaia) che esporta volumi di 
decine e centinaia di miliar¬ 
di all’anno possedendo all’e¬ 
stero le « teste dd ponte » cui 
appoggiare le operazioni di 
sovra fatturazione. Fra l'altro, 
negli scorsi due anni si so¬ 
steneva che le fluttuazioni del 
cambio rendevano rischiose le 
speculazioni — si cita 11 falli¬ 
mento Sindona come esem¬ 
plo, anche se dimostra sol¬ 
tanto che nemmeno chi falli¬ 
sce 11 «colpo» paga nell'at¬ 
tuale regime bancario — 
mentre ora da alcuni mesi il 
tasso di cambio della lira su¬ 
bisce limitate oscillazioni 
mentre la speculazione sui 
cambi, cauta ed a lungo ter¬ 
mine. ha ripreso coraggio. 

Non una delle filiali-fanta¬ 
sma aperte dalle banche ita¬ 
liane nel « paradisi fiscali » 
(Bahamas, Lussemburgo, Lie¬ 
chtenstein ed altrove) ha 
chiuso nel corpo della crisi 
Sindona. Altre ne sono state 
aperte, magar) con criteri i 
« più seri ». Un potenziale 
esplosivo di speculazione con¬ 
tro ogni scelta nuova di poli¬ 
tica economica resta inne¬ 
scato. 


OGGI CONTRO LE SOSPENSIONI DAL LAVORO 


Sciopero di quattro ore 
nel gruppo Ire-Philips 


I lavoratori del gruppo 
Ire-Phillps sciopereranno oggi 
per quattro ore. Una mani¬ 
festazione si svolgerà a Mi¬ 
lano davanti la sede della 
Philips. Questa una delle pri¬ 
me risposte che 1 21 mila la¬ 
voratori del gruppo danno al¬ 
la direzione che, in un re¬ 
cente incontro, aveva annun¬ 
ciato la messa in cassa in¬ 
tegrazione del dipendenti de¬ 
gli stabilimenti di Trento e 
di Casslnetta ispettivamente 
per i periodi 15 dicembre 
7 gennaio e 18 dicembre 7 
gennaio. Lunedì scorso e ie¬ 
ri, in coincidenza con il pri¬ 
mo giorno di cassa integra¬ 
zione, i lavoratori di Trento 
e di Casslnetta si sono re¬ 
cati egualmente in fabbrica. 
Dopo la giornata di lotta di 
oggi che interesserà tutto li 
gruppo altre due iniziative di 
lotta Interesseranno gli stabi¬ 
limenti di Siena e di Napoli: 

1 lavoratori di questi due sta¬ 
bilimenti andranno in fabbri¬ 
ca 11 2 e il 5 gennaio ri¬ 
fiutando il « ponte » deciso 
dalla direzione. 

Una preoccupante serie di 
attacchi, manovre ed Intimi¬ 
dazioni messi in atto dalla 
direzione dello stabilimento 
IRET di Trento — azienda 
appartenente al Gruppo mul- 


Accordo 
per lo Merrel 
di Napoli 

Prono II mln1»t*ro d»l la¬ 
vori! è «tata raggiunta la 
netta scorsa una Ipotali di 
accordo par la Rlchardaon 
Morrai di Napoli cho salva¬ 
guarda l'occupazione dagli 
800 dlpandantl a la ripresa 
dell'attività produttiva. La 
Ipotssl d'accordo sarà sot¬ 
toposta oggi ail'approvazlona 
definitiva dallo maootranzo 
riunito In assombloa. E' sta¬ 
to stabilito, por I lavoratori 
In lotta da 70 masi II paga- 
manto dal talari arrstrati a 
dalla tredicesima mensilità. 

La Rlchardaon Morrai var¬ 
rebbe trasformata — ascondo 
l’accordo — In una nuova so¬ 
cietà « ISI » — Istituto sie¬ 
roterapico Italiano — alla 
cui dipendenze paeeersnno. 
senza soluzione di continuità 
a con II mantanlmanto della 
condizioni aalarlall e norma¬ 
tiva attualmente goduta, tut¬ 
ti gli attuali dipendenti dal¬ 
la Merrel. 


tlnazionale Ire - Philips -- 
contro i diritti del lavorato¬ 
ri e delle organizzazioni sin¬ 
dacali intanto vengono denun¬ 
ciati In una Interrogazione ri¬ 
volta da deputati appartenen¬ 
ti a vari partiti al ministro 
del lavoro. 

In modo particolare si de¬ 
nunciano Il licenziamento re¬ 
centemente Inflitto, con fina¬ 
lità chiaramente antlslndaca- 
11. a un operalo membro del 
comitato di coordinamento na¬ 
zionale del gruppo, le sospen¬ 
sioni di altri attivisti sinda¬ 
cali, le minacce espresse con 
grande clamore propagandi¬ 
stico e con fini ricattatori in 
ordine al livelli di occupa¬ 
zione 

«Negli ultimi tempi — si 
afferma nell'interrogazione — 
la situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata In conse¬ 
guenza di misure assunte a 
livello di gruppo e dirette 
univocamente cd esclusiva¬ 
mente contro I lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Trento In 
base ad una strategia sicu¬ 
ramente rispondente a un di¬ 
segno di carattere naziona¬ 
le. E infatti, senza alcuna 
motivazione tecnica o econo¬ 
mica che avesse un minimo 
di credibilità, la direzione na¬ 
zionale del gruppo ha dispo¬ 
sto tre giorni di cassa Inte¬ 
grazione nel mese di novem¬ 
bre relativamente al solo sta¬ 
bilimento di Trento, nel me¬ 
se di dicembre tre giorni di 
cassa Integrazione in più ri¬ 
spetto agli altri stabilimenti 
e per 1 mesi di gennaio e 
febbraio 1976 11 ricorso alla 
cassa Integrazione per- una 
settimana sempre solo ed e- 
selnslvamente per la fabbrica 
di Trento», 

Nella Interrogazione si chie¬ 
de al ministro del Lavoro 
quali urgenti iniziative Inten¬ 
de assumere per far desiste¬ 
re I) gruppo multinazionale 
da una linea di condotta pro¬ 
vocatoria ed Illegale. Inoltre, 
dato che la multinazionale 
Ire - Philips è 11 gruppo stra¬ 
niero che risulta avere tn I- 
talla II maggior numero di 
dipendenti, si chiede se 11 
governo non Intende assume¬ 
re «le Iniziative più oppor¬ 
tune. agendo In contatto con 
le organizzazioni sindacali e 
le Regioni e Province terri¬ 
torialmente Interessate, al fi¬ 
ne di conoscere e discutere 1 
programmi economici del 
gruppo Industriale In oggetto 
ed intervenire per garantire 
che gli stessi siano corrispon¬ 
denti ai fondamentali Interes¬ 
si del nostro Paese». 
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LA FENICE 

Ultimi volumi pubblicati: 

Aleksandr Blok: Poesie 

Testo russo a fronte. 

A curu di Angelo Maria 
Ripcllino. 

pp. LX-440, L. 9.500 
-vmily Dickinson: Poesie 
Testo inglese a fronte. 

- A cura di 
Guido Errante, 
pp. CV1I-460, L. n.ooc 
Kuhlil Gibran: Il profeta 
Testo inglese a fronte. 
Prefazione di Carlo Bo. 

A cura di Giampiero Bona, 
pp. XVIIO20, L. 3.500 
slanciale: Epigrammi 
Testo Ialino a fronlc. 

A cura di Cesare Vivaldi, 
pp. XX-250, L. 4.200 
./ra Pound: Canti pisani 
Testo inglese a fronte. 

A cura di 
Alfredo Rizzardi. 
pp. L-320. L. 7.500 
Poemi anglosassoni 
'VI-X secolo) 

A cura di Roberto Sancsi. 
pp, LV-181, L. 6.500 


Guanda 

Editore 


Jacques Prévert: Poesie 
Testo francese a fronte. 

A cura di G. D. Giugni, 
volume in brossura con- 
sovracopcrla 
pp. XXIV-332, L. 4.800 
volume rilegato in tela 
con cofanetto 
pp. XX-332. L. 6.800 
Rabindranath Tagore: Baialo 
A cura di Marino Rigon. 
pp. XX-120, L. 3.000 
Poesie di pace cinesi 
A cura di 

Franco Cannarozzo, 
pp. XIX-255, L. 4.500 

Volumi di prossima 
pubblicazione: 

Guillaume Apollinaire: Poesia 

Prefazione di Sergio Solmi. 
A cura di Mario Pasi. 
Gregory Corso: Poesie 
Prelazione di 
Alien Ginsbcrg. 

A cura di Gianni Menarmi. 
Lawrence Ferlinghctti: Poesia 
Prefazione di 
Roberto Senesi. 

A cura di Bruno Marccr. 
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Nuovo colpo di scena dopo la clamorosa fuga a tre dal carcere 


Ad Ancona, protagonista un uomo esasperato e malato di nervi 


Altro evaso da Arezzo rientra 
e fa «rivelazioni» sull ltalicus 

Aurelio Fianchini s'è consegnato alla questura della capitale dopo aver parlato con i giornalisti • « Franci mi aveva promesso di confes¬ 
sare tutto sull'attentato del 74 organinato da luti » - Misteriosi appoggi mancati all'ultimo momento e un lungo memoriale scomparso 


«Ho con me una bomba» 
e la lancia in tribunale 
contro un magistrato 

L'ordigno gli è scoppiato addosso maciullandogli il braccio destro - Feriti il presidente 
della sezione civile e un avvocato - La revoca di una licenza all' origine della vicenda 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 18 
Altro colpo di scena nella 
•concertante e misteriosa eva¬ 
lione dal carcere San Bene¬ 
detto di Arezzo: anche Aure¬ 
lio Flanchlnl, dopo Luciano 
Franci si è costituito. Rima¬ 
ne uccel di bosco soltanto Fe- 
. lice D'Alessandro. Flanchlnl 
qualche ora prima di essere 
preso in consegna dagli uomi¬ 
ni della Squadra mobile di 
Roma ha rilasciato ad un 
giornalista del settimanale 

> Epoca clamorose dlchlarazlo- 
1 ni che trovano sorprendenti 
■ riscontri, sulle Indagini per 

l’attentato all'« Itallcus » del 

• 4 agosto 1974 li Franchini 
1 sostiene che la tuga dal car- 

• cere aretino è stata orga- 

• nlzzata con lo scopo di per¬ 
mettere al fascista Luciano 

!> Franci di vuotare 11 sacco col 
, giornali sull'attività crimlno- 
! sa del Fronte nazionale rivo- 
- luztonarlo diretto da Tuti e 
j. sugli autori materiali dell'at- 

> tentato all'Itallcus. Flanchlnl 
' ha dichiarato di aver saputo 
1 dal Franci chi ha compiuto 
, materialmente la strage di 

Val di Sambro. Le confiden¬ 
ze del « braccio destro » di Ma¬ 
rio Tutl sarebbero state rac¬ 
colte. secondo Flanchlnl, In 
quattro quaderni andati per¬ 
duti durante l’evasione. Sulla 
veridicità delle sue dichiara¬ 
zioni sono In corso frenetici 
accertamenti da parte del¬ 
l’Antiterrorismo e del giudi¬ 
ci di Arezzo 

Aurelio Flanchlnl, vent’an- 
nl. originario di Tolentino 
condannato a nove anni per 


reati contro 11 patrimonio, du¬ 
rante la sua permanenza nel 
carcere di Arezzo, aveva stret¬ 
to amicizia con il neo fascista 
Franci. Secondo 11 suo rac¬ 
conto da oltre un mese, assie¬ 
me a Felice D'Alessandro, 
aveva raccolto molte confi¬ 
denze dal Franci. Franci — 
dice sempre Flanchlnl — In 
plu di un'occasione si era di¬ 
chiarato pronto a vuotare 11 
sacco, ma egli mancava 11 co¬ 
raggio». Ma soprattutto non si 
fidava a far dichiarazioni tan¬ 
to esplosive né al magistrato, 
né ad altri che 11 Flanchlnl 
stesso, a quanto pare. Quindi 
durante le ore d'aria, Franci 
continuava a confidarsi e le 
sue rivelazioni, secondo 11 rac¬ 
conto del Flanchlnl, veniva¬ 
no regolarmente registrate 
dal D’Alessandro su alcuni 
quaderni. 

Infine. Franci si dichiara 
disposto a fuggire. L'evasione, 
secondo Flanchlnl. era stata 
organizzata nel mirimi par¬ 
ticolari. Da chi? Flanchlnl 
non lo avrebbe detto. Affer¬ 
merebbe solo che al momen¬ 
to della fuga un’auto si sa¬ 
rebbe dovuta trovare nelle 
vicinanze del carcere per rac¬ 
cogliere l tre evasi. E qui un 
primo Interrogativo: chi é 
11 misterioso personaggio che 
avrebbe dovuto trasportare 11 
terzetto? 

Comunque, quando Frane!. 
Flanchlnl e D'Alessandro 
raggiungono 11 luogo prestabi¬ 
lito. dell'auto non c'è nessu¬ 
na traccia. Flanchlnl dice che 
Franci fino a quel momento 
era deciso a raccontare tutto 
quanto sapeva sul FNR, sugli 


Per introduzione di armi in Italia 


Per Nardi e soci 
i chiesto un nuovo 
j rinvio a giudizio 

f Accusati con lui lo Stefàno e la Kiess - Erano stati 
l indiziati per l’assassinio del commissario Calabresi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Per 11 terzetto nero arre 
•tato 11 22 settembre 1972 al 
valico di Brogeda, è stato 
chiesto 11 rinvio a giudizio 
per 11 reato di introduzione 
di armi e di esplosivi In ter¬ 
ritorio nazionale. I tre sono 
Glannt Nardi, Bruno Luciano 
Stefano e Gudrun Kiess. La 
richiesta è stata fatta dal 
PM Liberato Rlcoardetlt al 
giudice Istruttore Giuseppe 
Patrone. Per gli stessi tre 
personaggi, per Luciano Bal- 
dazzl e lo svizzero Bletber 
è stato chiesto 11 rinvio a 
giudizio per associazione a de¬ 
linquere. Il Baldazzl, come è 
noto, è 11 romano che fece 
da Intermediarlo per 11 traf¬ 
fico delle armi con Tarmatolo 
elvetico Bleiber. 

La vicenda, In cui fu¬ 
rono Implicati 1 tre fascisti, 
che poi vennero Indiziati per 
l'assassinio del commissario 
Luigi Calabresi, è nota. Il 
gruppetto venne arrestato al 
valico di frontiera, perché la 
auto su cui viaggiava risultò 
Imbottita di armi e di muni¬ 
zioni. L'Imputazione per l'o¬ 
micidio Calabresi scattò subi¬ 
to dopo, perché Nardi risulto 
somigliantissimo al «fotophlt», 
del killer, ricostruito sulla ba¬ 
se di testimonianze. 

Trasferito a San Vittore, 

11 Nardi venne successiva¬ 
mente messo a confronto con 
alcune persone che avevano 
visto l’assassino. Il confronto 
dette però esito negativo. Non 
cadde perù l'Imputazione. 

Tornati In libertà. 1 tre si 
resero latitanti. Arrivò poi U 
colpo di scena dell’Infermiera 
Luigina Ginepro. Questa, che 
era stata compagna di deten¬ 
zione a San Vittore della te¬ 
desca Kiess, disse di avere da 
lei ricevuto sconvolgenti con¬ 
fidenze. A suo dire, la Kiess 
le avrebbe detto che, ad uc¬ 
cidere Calabresi ero stato 
Nardi, con la complicità dello 
Stefano e di lei stessa. Il le¬ 
gale dello Stefano riuscì però 
a produrre una prova che 
scagionava 11 suo assistito: la 
ricevuta di un assegno riscos¬ 
so dallo Stefano, in una ban¬ 
ca di Roma, 11 giorno degas¬ 
sassimo. Nel confronti dello 
Stefano, venne cosi revocato 
11 mandato di cattura per Io 
omicidio del commissario. La 
stessa misura, mesi dopo, 
venne adottata anche per 
Gianni Nardi. L'unico manda¬ 
to di cattura ancora operante 
per questo delitto, è quello 
nel confronti della Kiess, la¬ 
titante In Spagna. 

Finora le vicende dell'In¬ 
troduzione delle armi e del 
delitto del 17 maggio del 1972 
erano rimaste unite. Ora, con 
la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per l'Introduzione di armi 
e per l'associazione r. delin¬ 
quere. 11 PM ha chiesto che 
venga operato stralcio. Se le 
rlch'este del PM verranno ac¬ 
colte dal giudice Istruttore, 

1 tre. con l’aggiunta del Bal¬ 
dazzl e del Bleiber, compa¬ 
riranno di fronte al tribunale. 
L'Inchiesta proseguirà per 
•coprire 11 killer di Calabresi 

Queste Indagini, però, da 


moltissimo tempo segnano 11 
passo. L'ultima notizia, che 
si è appresa, al riferisce a 
una risposta del SID data al 
magistrati milanesi. In poche 
righe, firmata daU'ammlra- 
gllo Casarsl, Il SID ha fatto 
sapere di non avere mal svol¬ 
to Indagini di polizia giudi¬ 
ziaria sulla vicenda, che pe¬ 
raltro non erano di sua com¬ 
petenza. Il SID avrebbo si at¬ 
tivato alcune fonti di Infor¬ 
mazioni, ma 1 risultati sareb¬ 
bero stati nulli. 

Per ora. 1 magistrati si sono 
accontentati di questa rispo¬ 
sta che appare quanto meno 
reticente. Vedremo se poi si 
decideranno a chiedere rispo¬ 
ste meno vaghe al SID, che 
della vicenda Calabresi si è 
sicuramente e attivamente In¬ 
teressato. 

i. p. 


Ucciso un 


esponente 
dello bando 
Giuliano 


PALERMO, 18. 

A Monreale, nella stessa 
zona che fu 11 baricentro ne¬ 
gl 1 . anni caldi della battaglia 
tra le cosche mafioso della 
« campagna » palermitana, 
uno degli esponenti della 
banda di Salvatore Giuliano 
è stato ucciso Ieri sera a 
colpi di pistola nel clnquan- 
taquattrcslmo agguato morta¬ 
le di quest'anno nel capoluo¬ 
go regionale. 

L'ucciso si chiamava Remo 
Corrao, 51 anni, e figurava 
nel gruppo del processati a 
Viterbo per l'infame strage 
di Portella delle Ginestre (11 
morti e 40 feriti) commissio¬ 
nata dagli agrari e dalla ma¬ 
fia a Giuliano 11 1. maggio 
1947. Condannato a 30 anni 
per questo ed altri reati no 
aveva scontato 25 ed era tor¬ 
nato In libertà nel maggio 
di 3 anni fa. 

C'è chi lo ricorda tra gli 
uomini di fiducia del bandi¬ 
to Giuliano. Michele Ranieri, 
uno pseudonimo dietro cui si 
cela una « personalità del 
mondo politico palermitano» 
ha dichiarato a L'Ora di aver 
ricevuto dallo stesso bandito 
poco dopo l'arresto nel 1947 
la confessione della sua par¬ 
tecipazione ad un attentato 
(fallito) a! compagno Girola¬ 
mo LI Causi. 

Tornato In libertà 11 Cor¬ 
reo che, come la gran parte 
del componenti della banda 
Intratteneva stretti rapporti 
con 1 vari gruppi degli « In- 
quirentt ». era tornato a que¬ 
sta originarla « occupazio¬ 
ne »? E’ la domanda che 
una parte degli Investigatori 
rimasti fuori dalle confiden¬ 
ze dell’ucciso si pongono og¬ 
gi a Palermo. 


attentati compiuti In Toscana 
e sulla strage deU’Italtcus. Il 
mancato aiuto esterno però 
avrebbe, secondo Flanchlnl, 
mandato all'aria il plano. In- 
fatti, appena raggiunta la 
periferia di Arezzo. Franci 
avrebbe detto a! suol due ami¬ 
ci di non voler più mantenere 
fede al patto. Aveva paura e 
non se la sentiva di prose¬ 
guire. Sarebbe rientrato al 
carcere. I tre sarebbero ri¬ 
masti ancora per qualche ora 
Insieme, discutendo animata, 
mente, ma senza riuscire a 
convincere Franci. Ognuno 
avrebbe proseguito per la sua 
strada. 

Franci, com'è noto, dopo 
ventlquattr'ore dalla sua «va- 
sione si è rlpresentato al car¬ 
cere. Flanchlnl, una volta la¬ 
sciato 11 D’Alessandro ha rag¬ 
giunto la capitale. «La mia 
fuga — ha detto — non aveva 
plu scopi, dopo che Franci 
era ritornato In carcere e non 
aveva mantenuto fede all’tm- 
pegno. Rimanere fuori avreb¬ 
be significato aggravare ulte¬ 
riormente la mia posizione ». 

Prima di costituirsi comun¬ 
que Flanchlnl si è presentato 
alla redazione romana di 
« Epoca » e ha raccontato tut¬ 
to quello che dice di aver sa¬ 
puto dal fascista Franci, di¬ 
chiarandosi altresì un tro- 
sklsta. 

Flanchlnl dunque sostiene 
che 11 braccio destro di Mario 
Tutl gli ha confidato (c di 
questo si dovrebbe trovare 
traccia nel quaderni che 11 
D’Alessandro avrebbe perdu¬ 
to) che l'attentato all'Itallcus 
fu commissionato dal geome¬ 
tra nero di Empoli. Sempre 
stando alle confidenze raccol¬ 
te dal Flanchlnl, la bomba 
che provocò la morte di do¬ 
dici passeggeri del treno Ita- 
llcus, venne collocata ma¬ 
terialmente da Margherita 
Luddl e da Pirro Malentac- 
chl, il «bombardiere nero» 
ancora attualmente detenuto 
nel carcere di Arezzo e che 
venne arrestato assieme al 
Franci nel pressi della chiesa 
diroccata dove 1 due avevano 
nascosto 1 diciassette chilo¬ 
grammi d’esplosivo che sareb¬ 
bero dovuti servire per un 
altro attentato: quello alla 
Camera di commercio aretina. 

A Malentacchl venne tro¬ 
vato nella tasca del pantalo¬ 
ni, 11 volantino del FNR con 
11 quale si rivendicava la pa¬ 
ternità del gesto criminoso. 

Malentacchl — dichiara an¬ 
cora Flanchlnl — avrebbe col¬ 
locato la bomba sul treno du¬ 
rante la sosta del convoglio 
a Firenze facendosi accompa¬ 
gnare dall'amica del Franci. 
Margherita Luddl. La bomba 
sarebbe stata trasportata con 
l'auto della ragazza, una 
« 500 » con la quale 1 due 
avrebbero fatto poi ritorno ad 
Arezzo La coppia Malentac- 
chl-Luddl è dunoue quella che 
un passeggero vide sa" tre alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella? 

Aurelio Flanchlnl che per 
11 momento si trova nel car¬ 
cere di Regina Coell <1 giu¬ 
dici di Arezzo hanno chiesto 
la sua Immediata traduzione: 
domani mattina verrà trasfe¬ 
rito ma non ad Arezzo bensì 
a Firenze per ragioni di sicu¬ 
rezza) sarà quanto prima In¬ 
terrogato dal magistrati. Egli 
verrà ascoltato e messo subito 
a confronto con 11 Franci. 

Le sue esplosive dichiara¬ 
zioni dovranno essere vaglia¬ 
te attentamente. Si potrebbe 
essere ad una svolta decisiva, 
ma molti Interrogativi resta¬ 
no sosdcsI. Innanzitutto per¬ 
ché Franci aveva deciso di 
evadere Der vuotare II sacco? 
Lo avrebbe potuto fare benis¬ 
simo anche in carcere, rivol¬ 
gendosi al magistrato. 

Forse la presenza de! Ma¬ 
lentacchl nello stesso carcere 
lo Intimoriva? 

Ma soprattutto chi ha orga¬ 
nizzato dall' esterno questa 
evasione? Quali promesse era¬ 
no stato fatte al Franci? 
Inoltre perché Franci si è 
scelto come « confidenti » e 
compagni di fuga due Indivi¬ 
dui estranei all’ambiente neo¬ 
fascista? 

Infine se l'evasione è stata 
organizzata, come sostiene 
Flanchlnl. allo scopo di Der- 
mettere al Franci di rivelare 
1 nomi degli autori materiali 
dell’attentato all’Itallcus. per¬ 
ché all’ultimo momento l'auto 
che doveva portarli In un ri¬ 
fugio sicuro è mancata al¬ 
l’appuntamento? Quale parte 
£S nel fallimento dell’evasio¬ 
ne 11 fatto che Tutl (contra¬ 
riamente a quel che cl si 
asoettava) era non nel car¬ 
cere di Arezzo, ma In quello 
di Volterra? 

Spetta ora agli Investigato¬ 
ri Identificare II misterioso 
personaggio che aveva assicu¬ 
rato 11 suo appoggio all’eva¬ 
sione del tre. mentre si oarla 
Insistentemente di altri an- 
poggi che sarebbero stati ga¬ 
rantiti anche daU'lnterno del 
carcere 

Quel che appare sempre plu 
evidente è che questa come 
altre vicende e come cento 
Inchieste sul fascisti restano 
cariche di Incognite e denun¬ 
ciano la gravità di non aver 
sciolto tutti l nodi di compli¬ 
cità e di connivenze. 

Basti Dcnsare che Marghe¬ 
rita Luddl e personaggi di 
non poca Importanza sono 
stati rilasciati solo qualche 
mese fa In libertà provviso¬ 
ria, che l'Inchiesta subitali- 
rus non ha compiuto alcun 
passo avanti, anzi ha visto 
man mano uscire di galera 
tutti coloro che ne risultava¬ 
no coinvolti: che, Infine, tan¬ 
to progetto di evasione dal 
carcere di Arezzo tante con¬ 
fidenze e « memoriali » han¬ 
no potuto verificarsi quasi 
senza difficoltà 

Giorgio Sgherri 


La condanna a Bologna 

Sedici anni in appello 
al fascista assassino 

Daniele Ortelli uccise il bracciante Adriano Salvini 


BOLOGNA, 18 

Dopo la condanna del tri¬ 
bunale contro 11 deputato 
missino Pietro Cerullo e al¬ 
tri sei caporioni fascisti, oggi 
TAssise d'appello di Bologna 
ha inflitto 15 anni di carce¬ 
re (18 anni In primo grado) a 
un neosquadrista faentino, 
Daniele Ortelli, 20 anni, che 
il 7 luglio del 73, a corona¬ 
mento di ripetute e impunite 
violenze, assassinò con un 
colpo di karaté il bracciante 
Antonio Salvini. 

SI trattò di un orrendo de¬ 
litto consumato nell’ambito 
di un clima di provocatorie 
violenze che perdurava Impu¬ 
nito da almeno un palo di 
anni nella tranquilla cittadi¬ 
na romagnola. Vari testimo¬ 
ni, riferirono di avergli sen¬ 
tito esprimere l'Intenzione di 
voler fare a botte e di aver 
voglia di ammazzare qualcu¬ 
no già prima di entrare nel 
locale pubblico dove stese con 
un colpo di sgabello un ev- 
ventore. ferendolo gravemen¬ 
te. Quando, però, venne re¬ 


spinto in strada uccise lo 
sventurato Salvtnl senza al¬ 
cuna ragione se non quella 
di dare sfogo alla sua aggres¬ 
sività, E, dlfattl, era stato 
rinviato a giudizio per la ac¬ 
cusa di omicidio volontario 
premeditato. Un'accusa che 
avrebbe comportato l'ergasto¬ 
lo se 1 giudici della Assise di 
Ravenna non avessero declas¬ 
sato l'originaria Imputazio¬ 
ne In quella di omicidio pre¬ 
terintenzionale. 

I difensori del fascista omi¬ 
cida (Lazzara e Sotgtu) nel 
giudizio di appello avevano 
cercato di rosicchiare ulte¬ 
riore clemenza prospettando 
addirittura la tesi dell’omici¬ 
dio colposo e la non punibi¬ 
lità per momentanea Incapa¬ 
cità di intendere e di volere. 

Due mostruosità giuridiche, 
peraltro subito contestate dai 
difensori di parte civile, av¬ 
vocati Baccarlnl e Vigna, non¬ 
ché dal PG Luchett! e giu¬ 
stamente la Corte (presiden¬ 
te Guadagno, giudice Alva¬ 
ro) non le ha accolte. 



ANCONA — Il presidente della sezione civile del tribunale, 
dottor Vittorio Liberatore, in ospedale 


Gli sviluppi dell'Inchiesta giudiziaria della Procura di Roma 


Illeciti alla STANIC: un mandato 
di cattura chiesto per Cazzaniga 

Nel periodo 1967-1970 l’azienda livornese avrebbe versato un miliardo e duecento milioni ai partiti 
di governo - All’ex presidente della Exxon si contesta falso in bilancio e appropriazione indebita aggravata 


Roma viene inquinata 
anche dal bel tempo 


La richiesta di un nuovo 
mandato di cattura nel con¬ 
fronti di Vincenzo Cazzani¬ 
ga, già presidente della ESSO 
Italiana e dell’Unione Petro¬ 
lifera, sarebbe stata formu¬ 
lata dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma al giudice 
Istruttore dott. D’Angelo che 
sta completando l’Istruttoria 
su presunte Illecite attività 
della raffineria STANIC di 
Livorno. L'inchiesta giudizia¬ 
ria prese 11 via due anni or 
sono a Genova ma 1 pretori 
Almerlghi 8ansa e Brusco 
Inviarono 11 fascicolo olla Pro¬ 
cura di Roma per competenza . 

Infatti emerse dalle prime 
indagini che nel periodo 1967- 
1970 la STANIC, un'azienda 
gestita in compartecipazione 
dall'AGIP e dalla ESSO, a- 
vrebbe versato circa un mi¬ 
liardo e duecento milioni al 
partiti di governo quale « pre¬ 
mio» per 1 provvedimenti ri¬ 
guardanti gli aumenti del 
prezzi della benzina e del ga¬ 
solio da riscaldamento. An¬ 
che questa vicenda giudizia¬ 
ria doveva rientrare nella co¬ 
lossale Inchiesta sullo « scan¬ 
dalo del petrolio » e finire 
cosi alla commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta come è 


accaduto per le altre Inchie¬ 
ste ma per alcuni disguidi 
rimase al magistrato. L’Istrut¬ 
toria è andata cosi avanti 
non avendo 11 magistrato in¬ 
quirente contestato 11 reato 
di corruzione cioè non avreb¬ 
be Ipotizzato precise respon¬ 
sabilità da parte di ministri 
In carica. Tuttavia sono ri¬ 
masti 1 reati nel confronti 
delle persone che elargirono 
somme di denaro al partiti 
di governo. Tra queste vi è 
Il dott. Cazzaniga che dovreb¬ 
be rispondere del reati di fal¬ 
so In bilancio, false comuni¬ 
cazioni al soci e appropria¬ 
zione indebita aggravata. 

C'è Infine da ricordare che 
la Procura della Repubblica 
di Roma e l'Ufficio Istruzione 
hanno preso In esame la cau¬ 
sa civile riguardante una 
vertenza tra la ESSO e Vin¬ 
cenzo Cazzaniga In quanto 
l'ex presidente avrebbe speso 
40 miliardi « per scopi estra¬ 
nei all’oggetto sociale e co¬ 
munque In eccesso rispetto al 
poteri conferitigli ». Negli am¬ 
bienti giudiziari non si esclu¬ 
derebbe l'Ipotesi che da que¬ 
sta vertenza civile possa 
prendere l'avvio una nuova 
Indagine penale. 


Lo «smog» fotochimico — 
una particolare forma di In¬ 
quinamento « da bel tem¬ 
po» — che si produce dagli 
scarichi delle automobili In 
presenza della luce del sole, 
è presente anche a Roma. Lo 
ha rilevato l’Istituto per l'In¬ 
quinamento atmosferico, del 
CNR, nel corso di un sondag¬ 
gio svolto nel mesi scorsi in 
alcune zone cittadine. In par¬ 
ticolare si è rilevata una for¬ 
tissima presenza di ozono 
(più del doppio del norma¬ 
le), elemento dalla cui pre¬ 
senza è possibile misurare la 
consistenza del fenomeno del¬ 
lo «smog» fotochimico. 

Lo « smog » fotochimico — 
nebblolina di colore marro¬ 
ne — si produce dagli Idro¬ 
carburi c dagli osldl di azo¬ 
to provenienti dal tubi di 
scappamento delle macchine, 
quando vengono a Incontrar¬ 
si col raggi ultravioletti del 


sole. Si producono in questo 
modo sostanze nocive soprat¬ 
tutto alla vista e al polmoni. 

Il livello di guardia, rag¬ 
giunto a Roma, è dovuto — 
affermano gli esperti del 
Cnr — oltreché al traffico 
automobilistico, anche al ri¬ 
stagno dell'aria. La rivela¬ 
zione dell’esistenza consisten¬ 
te dell'a Inquinamento da bel 
tempo » nella capitale, ha con¬ 
vinto il laboratorio del Cnr 
ad avviare un programma na¬ 
zionale di ricerche per rile¬ 
vare la quantità di ozono In 
altre città che presentano ca¬ 
ratteristiche slmili (Milano, 
Genova. Napoli. Venezia). Per 
studiare attentamente 11 
preoccupante fenomeno ver¬ 
rà utilizzato un rilevatore di 
ozono realizato dagli stessi 
ricercatori del Cnr e che ha 
già fatto 11 suo esordio per lo 
ricerche effettuate a Roma. 


Lunedì a Milano 

Operaio processato 
per pistola abusiva 

Completamente scagionato dall'accusa di aver parte¬ 
cipato all'attentato a un funzionario della Leyland 


A Firenze dai carabinieri 

Presi tre studenti 
con droga e milioni 

Non hanno voluto fare dichiarazioni - Secondo gli 
inquirenti sarebbero legati alle « Brigate rosse » 


MILANO, 18 

Verrà processato per diret¬ 
tissima, lunedi prossimo, lo 
operalo Cesare Massimllianl 
trovato in possesso, nel cor¬ 
so di una perquisizione do¬ 
miciliare, di una pistola «Fio- 
bert» calibro sei millimetri: 
l'accusa è di violazione del¬ 
l'articolo due della recente 
legge sulle armi che Impone 
l’obbligo della denuncia alle 
autorità di tutte le armi di 
cui si è In possesso. L’Impu¬ 
tato fu assunto dalla Leyland 
Innocenti nel '72: la perqui¬ 
sizione, nel corso della quale 
è stata rinvenuta Tarma, è 
stata eseguita per ordine del 
sostituto procuratore, dottor 
Alfredo Fino. 

Il magistrato è titolare del¬ 
l'Inchiesta sul gravissimo at¬ 
to di provocazione di stampo 
fascista, anche ce maschera¬ 
to sotto l’accogliente sigla del¬ 
le sedicenti «Brigate rosse», 
al danni di un funzionarlo 
della Innocenti Leyland, lo 
Ingegnere Valerlo DI Marco, 
vittima di un agguato di 
cui è stato fatto segno, TU 
novembre scorso, di cinque 
colpi di rivoltella sparatigli 
a bruciapelo nelle gambe. 

Il gravissimo attentato fu 
eseguito nel corso della lot¬ 
ta dei lavoratori della Ley¬ 
land Innocenti e si situò co¬ 
me tentativo oggettivo di get¬ 
tare discredito sulla batta¬ 
glia condotta dal movimento 
operalo della fabbrica per 


Impedire la chiusura. Le In¬ 
dagini, coordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Fi¬ 
no, erano sembrate giunge¬ 
re ad un punto decisivo, do¬ 
po che una testimone dell'ag¬ 
guato teso al funzionarlo del¬ 
la Leyland aveva riconosciu¬ 
to In una fotografia 11 Mas- 
slmillanl. Dopo questa pri¬ 
ma Indicazione, 11 magistra¬ 
to ha convocato lo stesso In¬ 
gegnere DI Marco, rintrac¬ 
ciandolo a Ischia dove si 
trova In convalescenza per 
le ferite riportate alle gambe. 

Eseguita la perquisizione 
In casa del Massimllianl, 11 
magistrato ha proceduto ad 
un riconoscimento all’ame¬ 
ricana Sia la teste -sia 
l’Ingegnere hanno però esclu¬ 
so che II Massimllianl potes¬ 
se essere lo sparatore. La ri¬ 
cognizione è stata eseguita 
cercando di riprodurre le stes¬ 
se condizioni In cui la teste 
e il Di Marco ebbero modo 
di vedere In viso lo spara¬ 
tore. Entrambi, come si è 
detto, hanno scagionato 11 
Massimllianl, che era assisti¬ 
to dall’avvocato Dtodà. 

A carico dell’operaio, che 
è membro del consiglio di 
fabbrica, rimaneva tuttavia 
Il possesso della pistola, per 
la quale non era stata pre¬ 
sentata regolare denuncia, 
come prescrive la legge Di 
qui 11 suo rinvio a giudizio 
per direttissima davanti al¬ 
la quarta sezione penale. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18 

Strano terzetto quello ca¬ 
duto nelle mani del carabi¬ 
nieri. Fiorenzo Peloso. 23 an¬ 
ni, residente a Torino, ha di¬ 
menticato in una cabina te¬ 
lefonica una borsa con 30-40 
milioni; Angelo Stella, 24 an¬ 
ni, da Campobasso, studente 
In pedagogia e Silvio Del 
Cioppo, 22 anni, anch’egli da 
Campobasso, Iscritto alla fa¬ 
coltà di sociologia, sono sta¬ 
ti trovati In possesso di 4(X> 
grammi di sostanze stupeia- 
centi. Inoltre, secondo gli In¬ 
quirenti, I tre giovani sareb¬ 
bero legati in qualche modo 
al gruppo extraparlamentare 
del « commontlst! », una for 
mazlone anarco - fasclstoido, 
vicina alle cosiddette Briga¬ 
te rosse. 

L’operazione, cne ha con¬ 
dotto all'arresto del terzet¬ 
to, è Iniziata 11 12 dicem¬ 
bre, quando 1 carabinieri fu 
rono avvertiti che In un bar 
di Mercatale Val di Pesa, un 
giovane che era sceso (In 
un’auto targata Torino aveva 
dimenticato una borsa con 
molto denaro II proprietario 
del locale parlò di 30-40 milio¬ 
ni Sul posto si recarono im¬ 
mediatamente 1 carabinieri, 
ma 11 giovane nel frattempo 
era rientrato in possesso del¬ 
la borsa e si era allontanato. 

Il giorno successivo, [1 pos¬ 
sessore della grossa somma 
di denaro veniva rintracciato 
a Firenze. Fermato « con¬ 


dotto davanti al sostituto pro¬ 
curatore Nannuccl. Il giova¬ 
ne, Identificato per Fiorenzo 
Peloso, si rifiutava di rispon¬ 
dere. Nella borsa non vi era 
alcuna traccia di denaro, ma 
In compenso una serie di do¬ 
cumenti dal quali risultava 
che egli era stato In possesso 
del soldi visti dal proprietario 
del bar. Da chi aveva rice¬ 
vuto 11 denaro? A chi lo ave 
va consegnato? Peloso a que¬ 
ste domande opponeva un net¬ 
to rifiuto. Dal documenti sal¬ 
tava fuori che il giovane ave¬ 
va avuto contatti anche con 
altri due studenti residenti iti 
un casolare Isolato di Merca¬ 
tale Val di Pesa. 

Stamane 1 carabinieri han¬ 
no effettuato una perquisizio¬ 
ne nella ca6a di campagne 
e 1 due giovani sono stati tro¬ 
vati In possesso di 400 gram¬ 
mi di hashish e marjluana, 
Il Peloso è stato tratto in 
arresto per reticenza; gli al¬ 
tri due per detenzione e spao- 
ciò di droga. Ma, come ab¬ 
biamo detto, gli investigato¬ 
ri Il sospettano di aver avu 
to contatti con le famigerate 
Brigate rosse. Il Peloso, ad¬ 
dirittura. viene indicato come 
amico di Renato Curdo. 
Il denaro, misteriosamente 
scomparso, secondo alcuni In¬ 
quirenti, potrebbe far parte 
di un riscatto. Le Indagini 
proseguono a ritmo intenso. 


g. ». 


Dalla vostra redazione 

ANCONA. 18 

Questa mattina, poco do¬ 
po le 11, un uomo, Otello 
Saltari, di 49 anni, residente 
a Falconara Marittima, ha 
fatto esplodere una bomba 
all’Interno del palazzo di giu¬ 
stizia. precisamente nell’uf¬ 
ficio del dr. Vittorio Libera¬ 
tore, presidente della sezione 
civile del tribunale. La revo¬ 
ca di una concessione per la 
estrazione di ghiaia lungo II 
fiume Eslno (Ancona) — 
provvedimento avvenuto al 
danni del Saltari — sarebbe 
all'origine del sanguinoso epi¬ 
sodio. 

L'uomo si è affacciato al¬ 
la porta del giudice ed ha 
gridato, eccitatissimo: «Ho 
una bomba con me! ». Nel 
contempo ha avvicinato la 
fiamma di un accendino al¬ 
la miccia dell'ordigno che 
stringeva nella mano destra. 
L'esplosione è stata presso¬ 
ché Immediata ed ha Inve¬ 
stito In pieno l’attentatore. 
Anche il dr. Liberatore — 
sedeva dietro la sua scriva¬ 
nia, a qualche metro di di¬ 
stanza — è rimasto ferito al¬ 
le mani che aveva portato 
d'istinto a protezione del vi¬ 
so. Il magistrato aveva ap¬ 
pena fatto in tempo ad av¬ 
vertire ad alta voce: «Chia¬ 
mate 1 carabinieri!» Nell’uf¬ 
ficio si trovava, per ragioni 
di lavoro, anche l’avvocato 
Romolo Fucili, di Fano, 11 
quale è stato colpito da al¬ 
cune schegge al volto. 

La forte deflagrazione ed 11 
conseguente spostamento di 
aria hanno divelto le porte 
d’ingresso della stanza e 
frantumato le vetrate della 
antistante corridoio. Alcune 
persone che passavano nel 
pressi sono rimaste contuse 
e ferite leggermente. L’ordi¬ 
gno era formato da un tubo 
di ferro imbottito di dina¬ 
mite. 

Particolare pietoso: 11 Sal¬ 
teri aveva con sé 11 figlio, un 
ragazzo di 17 anni, con tut¬ 
ta probabilità Inconsapevole 
delle Intenzioni del padre. Il 
ragazzo, pure In stato di com¬ 
prensibile agitazione, ha pre¬ 
stato prima aiuto al padre 
e poi agli altri feriti. 

Sono accorsi magistrati 
(erano in svolgimento alcu¬ 
ni dibattimenti processuali) 
carabinieri e pubblico. I fe¬ 
riti sono stati subito tra¬ 
sportati all’ospedale regiona¬ 
le con autolettighe. Il più 
grave appariva Otello Salta- 
rt che presentava, tra l'altro, 
l'avambraccio destro maciul¬ 
lato dalla esplosione all'ospe¬ 
dale veniva Immediatamente 
sottoposto ad Intervento chi¬ 
rurgico per l'amputazione del¬ 
l’arto. Le condizioni del giu¬ 
dice Liberatore non destano 
preoccupazioni. I sanitari 
Thanno giudicato guaribile in 
venti giorni. L'avvocato Fu¬ 
cili rischia. Invece, di per¬ 
dere un occhio. Gli altri fe¬ 
riti sono stati medicati e 
subito dimessi. 

Ad Otello Saltari, come ab¬ 
biamo detto, era stata revo¬ 
cata la concessione per la 
estrazione della ghiaia da 
una cava sita vicino alla fo¬ 
ce del fiume Eslno. La zona 
era stata ceduta dal Dema¬ 
nio di Stato alla società pe¬ 
trolifera API. la quale pos¬ 
siede sul posto una grossa 
raffineria. Il Saltarl è rima¬ 
sto sconvolto dalla revoca. 
SI è ripetutamente rivolto 
all’Intendenza di finanza ed 
alla stessa magistratura. In 
qualche occasione ha proffe- 


I programmi 
dell'ltavia 
per il 1976 

Il programma dell’ltavia — 
la maggiore compagnia aerea 
privata italiana — per 11 1978 
è stato Illustrato nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri a Roma dal presi¬ 
dente della società avv. Aldo 
Davanzali. «E’ nostra lnten 
zlone ampliare l'attività del 
voli Intèrni — ha detto Da 
vanzali — e del voli a bre¬ 
ve « medio raggio per l'este¬ 
ro. Il nostro programma av¬ 
venire poggia e trova 1] suo 
punto di forza nelle conclu¬ 
sioni della commissione par¬ 
lamentare di Indagine sulla 
situazione del trasporto aereo 
Italiano». Il Parlamento ha 
Infatti recentemente riaffer¬ 
mato la necessità di andare 
sempre di più verso un plu¬ 
ralismo delle compagnie ae¬ 
ree. «E' nel giusto equilibrio 
fra Iniziativa pubblica e quel¬ 
la privata — ha detto Da¬ 
vanzali — che l'Itavia può 
trovare lo spazio per 11 
futuro ». 


Presentato 
il Comitato 
« Gigi Ghirotti » 

Con una solenne cerimonia 
al Campidoglio di Roma, pre 
sente il Presidente della Re¬ 
pubblica, è stato presentato 
il « Comitato Gigi Ghirotti » 
per lo studio e le malattie 
neoplastiche del sangue e per 
l’assistenza sociale dei malati. 

Alla cerimonia, cui erano 
presenti il sindaco Darida e 
numerose personalità, hanno 
parlato Renato Ghiotto, Gio¬ 
vanni Grazzini e Adriano Buz- 
zatl Traverso 


rito parole grosse, minaccio¬ 
se. Ne ha ricavato denunoe 
ed arresti. Risulta pure un 
suo periodo di degenza pres¬ 
so una casa di cura per ma¬ 
lattie nervose. 

«Ormai qui dentro lo co¬ 
noscevano tutti»: ha detto 
questa mattina, subito dopo 
l’attentato, un cancelliere 
del tribunale. Fra l’altro, 11 
Saltari ha in corso un pro¬ 
cesso per ingiurie e minacce 
nel confronti del procurato¬ 
re della Repubblica, dr Vin¬ 
cenzo Savina. Proprio doma¬ 
ni mattina, giovedì, avrebbe 
dovuto subire presso la pre¬ 
tura un processo per aver 
offeso l'onore di una donna 
titolare di un bar di Fal¬ 
conara. 


Nuovi avvisi 
di reato 
e sequestri 
chiesti per 
la vicenda SIP 


Avvisi di reato e sequestri: 
l'inchiesta giudlzlar-a -sulla 
SEP si è « arricchita » di nuo¬ 
vi e gravi provvedimenti che 
11 magistrato inquirente ha di¬ 
sposto nel giorni scorsi. Il 
fascicolo della SIP è ormai 
molto voluminoso c sono 
aumentati anche le Incrimi¬ 
nazioni contro 1 « grossi ca¬ 
libri ». Infatti oltre 11 presi¬ 
dente Mario Perrone, figura¬ 
no ora tra gli indiziati di rea¬ 
to anche 11 direttore generale 
dott. Emani Nordio, li presi¬ 
dente della STET. dott. Arnal¬ 
do Giannini e 11 presidente 
della SEAT dott. Fausto Al- 
caso. I reati Ipotizzati sono 
molteplici e vanno dal concor¬ 
so In peculato alla concus¬ 
sione, al falso In bilancio. La 
Inchiesta giudiziaria è divisa 
in tre parti ben distinte e 
riguardano alcune lllegalltà 
che sarebbero state commes 
se dalla società telefonica. 

AUMENTI TARIFFE TE 
LEIONICHE. 

Il magistrato Inquirente ha 
ritenuto fondata la denuncia 
fatta da alcuni utenti seoon- 
do cui la SIP avrebbe forni¬ 
to al CIP del bilanci « truc¬ 
cati » per ottenere l'aumento 
delle tariffe telefoniche. Per 
questa vicenda sono stati indi¬ 
ziati 11 presidente dott. Perro- 
ne e 11 direttore generale dot¬ 
tor Nordio. I reati Ipotizzati 
sono: abuso innominato, inte¬ 
resse privato In atti di uffi¬ 
cio, falso In bilancio. Il ma¬ 
gistrato ha disposto il seque¬ 
stro di tutti 1 documenti gia¬ 
centi presso il CIP, 11 mini¬ 
stero delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni e la SIP. 

SERVIZI SPECIALI ED 

AUSILIARI. 

La SIP aveva stabilito per 
suo conto che alcuni servizi 
telefonici (sveglia, servizi ab¬ 
bonati. comunicazioni urgen¬ 
ti ecc.) dovevano comportare 
una tariffa superiore a quella 
di una normale telefonata. 
Questa decisione, secondo 11 
magistrato, spettava cl CIP 
e pertanto è stato ordinato 
di riportare ad un solo scat¬ 
to questo servizio su tutto il 
territorio nazionale. Questa 
ordinanza è stata ampliata 
anche al servizi cosiddetti 
ausiliari, cioè 11 bollettino me¬ 
teorologico, lo stato delle stra¬ 
de, ricette e cucina (In uso 
nella rete di Bologna) ecc. 

Per questo aspetto sono sta¬ 
ti Indiziati 11 presidente dott. 
Perrone e 11 direttore gene¬ 
rale dott. Nordio. H reato 
Ipotizzato è quello di concus¬ 
sione. Sono stati altresì se¬ 
questrati tutti 1 documenti ri¬ 
guardanti l'entità degli introi¬ 
ti che la SIP ha Incamerato 
Illegalmente oon questi ser 
vizi. 


PUBBLICITÀ' SUGLI 
ELENCHI TELEFONICI. 

L’art. 287 del Codice posta 
le prevede che « la pubblica 
zlone sotto qualsiasi forma¬ 
la vendita c la distribuzione 
degli elenchi abbonati alle re¬ 
ti telefoniche urbane o di gui¬ 
de telefoniche per determina¬ 
te zone o di estratti, sono ri¬ 
servate esclusivamente all'e¬ 
sercente del servizio telefo¬ 
nico, li quale dovrà pubbli¬ 
care, ogni anno, gli elenchi 
del propri abbonati », 

Questa norma è stata disat¬ 
tesa dalla SIP che ha appal¬ 
tato il servizio alla SEAT 
(Servizio elenco abbonati te¬ 
lefonici), omettendo. Inoltre, 
di mettere 11 ricavo della pub¬ 
blicità sul proprio bilancio II 
magistrato, per questa vicen¬ 
da. ha Inviato avvisi di rea¬ 
to oltre c.ic a P es don - o al 
direttore generale della SIP, 
al presidente della STET. dot¬ 
tor Arnaldo Giannini e a) Pre¬ 
sidente delia SEAT, dott Fau¬ 
sto Alcaso. Per tutti e quat¬ 
tro, 1) reato contestato é quel¬ 
lo di « concorso in peculato ». 
Anche In questo caso è state 
disposto il sequestro di tutti 
1 documenti In possesso fol¬ 
le ditte Incriminate. 

f. ». 
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XX Congresso della FGCI 

Ricca di indicazioni e contributi 
la prima giornata di discussione 


Scuola-lavoro 
punti concreti 
nella ricerca 



di unità per una lotta rinnovatrice 

[Aperta da una ragazza la serie delle presenze alla tribuna — Come si configura la « questione giovanile » — Costante lo sforzo di indicare 
: specifici obiettivi di azione unitaria — Diversi interventi su Mezzogiorno, agricoltura, emigrazione — I problemi del cittadino-soldato 


Delegazioni da tutto il mondo 

Decine le rappresentanze della gioventù comunista e democratica presenti 


Sono giunte fino ad oggi al XX Con¬ 
gresso della FOCI delegazioni del se¬ 
guenti paesi: 

ALGERIA: Unione nazionale della gio¬ 
ventù algerina: ARGENTINA: Federazio¬ 
ne della gioventù comunista: AUSTRA¬ 
LIA: Movimento della gioventù comu¬ 
nista; BELGIO: Gioventù comunista bel¬ 
ga. BRASILE: Gioventù comunista; 
BULGARIA: Lega giovanile comunista 
« Dùnltrov », CECOSLOVACCHIA: S8M - 
CSSR; CILE: Gioventù comunista; Gio¬ 
ventù radicale rivoluzionarla; Gioventù 
socialista; Comitato giovanile della sini¬ 
stra cristiana; Comitato giovanile del 
MAPU; Comitato giovanile del MAPU 
operaio e contadino; CIPRO: Edon: CO¬ 
LOMBIA: Gioventù comunista: REPUB¬ 
BLICA POPOLARE DEL CONGO: Unio¬ 
ne della gioventù socialista congolese; 
CUBA: Unione della gioventù comunista: 
DANIMARCA: Oioventù comunista di 
Danimarca (DKU); REPUBBLICA DO¬ 
MINICANA: Forza giovanile per 11 so¬ 
cialismo: ECUADOR: Gioventù comuni¬ 
sta: FINLANDIA: Lega giovanile demo¬ 
cratica. Unione del giovani socialdemo¬ 
cratici; FRANCIA: Movimento della gio¬ 
ventù comunista francese: GIAPPONE: 
Lega del giovani democratici del Giap¬ 
pone: GRAN BRETAGNA: Lega della 
gioventù comunista. Giovani socialisti del 
partito laburista; GRECIA: Kne, Rlgas 


Fereos; GUINEA: Jrda; INDIA: Alyf; 
IRAN: J. Tudeh-Odys; IRAQ: Gioventù 
comunista; ISRAELE: Lega della gioven¬ 
tù comunista: MOZAMBICO: Giovani 
del FRELIMO; PALESTINA: Gups; 
PERÙ': Gioventù comunista; POLONIA: 
Federazione delle unioni socialiste della 
gioventù polacca; PORTOGALLO: Unio¬ 
ne della gioventù comunista. Gioventù 
socialista; RDT : FDJ: RFT : SDAJ. MSB 
Spartacus; ROMANIA: Unione della gio¬ 
ventù comunista: SAHARA OCCIDEN¬ 
TALE: Fronte Pollsarlo; SAN MARINO: 
Federazione giovanile comunista. Fede¬ 
razione giovanile socialista: SOMALIA: 
Unione del giovani somali; SPAGNA: 
Unione della gioventù comunista di Spa¬ 
gna; SVEZIA: Lega della gioventù comu¬ 
nista; SVIZZERA: KVV; UNGHERIA: 
KISZ: URSS: Komsomol leninista del- 
l'URSS, KMO; URUGUAY: Unione della 
gioventù comunista; VENEZUELA: Gio¬ 
ventù comunista; VIETNAM: Unione del¬ 
la gioventù lavoratrice «Ho cl Min»; 
JUGOSLAVIA: Unione della gioventù so- 
collista; BERLINO OVEST: WB-FDJ. 

Sono Inoltre presenti delegazioni delle 
seguenti organizzazioni giovanili interna¬ 
zionali- FMJD. Federazione mondiale del¬ 
la gioventù democratica, JOCI, Gioventù 
operala cristiana intemazionale; UIE, 
Unione Intemazionale degli studenti. 
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Fate leggere 
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] annuo 
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Da uno dei nostri inviati 

GENOVA, 18 

Scuola-lavoro, 1 due poli del¬ 
la vita dei giovani, sono 1 
punti di riferimento del di¬ 
battito del Congresso nazio¬ 
nale della FOCI, già nella sua 
prima giornata ricco di ri¬ 
flessioni e di indicazioni, di 
contributi e di esperienze di¬ 
versi portati alla tribuna da 
compagni di tutta Italia 0 
deli’emlgmzione. 

La realtà delle nuove gene¬ 
razioni si rispecchia negli in¬ 
terventi dei delegati, con ci¬ 
fre, con situazioni illustrate, 
con ampie panoramiche sulla 
condizione operaia e su quella 
studentesca, sulla agricoltura, 
sul mondo della sottoccupazio¬ 
ne e del lavoro precario, sull» 
vita dei disoccupati. Una di¬ 
mostrazione di come i compa¬ 
gni della FGCI siano a con¬ 
tatto diretto con i loro coe¬ 
tanei di ogni condizione so¬ 
ciale, e quindi capaci di in¬ 
terpretarne le preoccupazioni, 
i disagi, gli sbandamenti come 
le ribellioni. Ma nello stesso 
tempo una dimostrazione del¬ 
la capacità dei giovani comu¬ 
nisti di collocare fatti e cifre, 
sentimenti e situazioni in una 
dimensione politica, per an¬ 
dare avanti nella ricerca de¬ 
gli obiettivi specifici da porre 
alle lotte e per contribuire al¬ 
la battaglia generale per lo 
sviluppo della democrazia. 

E* così che 11 dibattito pren¬ 
de quota, indicando nella 
«questione giovanile» in Ita¬ 
lia uno dei nodi politici fonda- 
mentali sul quale i partiti so¬ 
no chiamati a misurarsi e che 
chiama In causa la gestione 
dei potere, le scelte econo¬ 
miche, gli indirizzi nuovi da 
dare al nostro paese per u- 
sclre dalla crisi con solu¬ 
zioni qualitativamente diver¬ 
se. 

Non è un caso se ad aprire 
la discussione è stata una 
ragazza, un po’ il simbolo del¬ 
la nuova presenza delle gio¬ 
vani donne nella vita politica 
e deirimpegno della FGCI a 
contarne sempre di più nelle 
sue file. Grazia Manca, della 
Federazione di Sassari, 17 an¬ 
ni, studentessa del liceo scien¬ 
tifico, ha parlato del « disagio 
delle masse giovanili nelle 
scuole e neiruniversità per la 
qualità dello studio e dei tipo 
di processo educativo» e per 
la mancanza di sbocchi nel 
lavoro. Il suo è stato un ap¬ 
passionato atto d'accuse con¬ 
tro lo spreco delle risorse ma¬ 
teriali e umane, contro le con¬ 
seguenze della crisi che col¬ 
pisce le nuove generazioni, 
particolarmente del mezzo¬ 
giorno. Da qui il suo impegno 
nella ricerca delle vie per una 
lotta che « coinvolga anche 
nuovi soggetti sociali» nel pro¬ 
cesso di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

Ancora Mezzogiorno: Giu¬ 
seppe Musarra, della Federa¬ 
zione di Capo d’Orlando, ha 
parlato di lavoro affrontando 
il tema del rinnovamento del¬ 
l’agricoltura, « principale ri¬ 
sorsa dell’economia meridio¬ 
nale ». E Maddalena Tulanti, 
di Napoli, ha sottolineato 
la esigenza dell’orientamento 
dello masse giovanili nelle zo¬ 
ne disgregate, con «un con¬ 
fronto serrato, continuo, su 
obiettivi concreti ». con con¬ 
ferenze sull'occupazione gio¬ 
vanile e femminile — la for¬ 
za lavoro secondaria come la 
definiscono alcuni economi¬ 
sti — per « proposte reali di 
soluzione ». 

Prioritaria è la questione 
dell’occupazione c all'Interno 
di questa, perno centrale è 
l'occupazione produttiva: so¬ 
no le parole di Danilo Bar- 
zizza. di Bergamo, che ha 
analizzato le distorsioni dello 
sviluppo capitalistico degli an¬ 
ni 60 per porre — come 11 
compagno Musare, di Vicen¬ 
za — la «questione centrale: 
la lotta oggi è per la dire¬ 
zione politica, In sostanza per 
il potere ». 

Nel suo intervento, è venu¬ 
to in luce l’altro tema che fa 
da sfondo a tutto 11 Congres¬ 
so (e che è illustrato nello 
slogan dello striscione posto 
sopra la presidenza), quello 
dell’unità politica dei giova¬ 
ni. li compagno Barzizza ha 
parlato dei cattolici, del con¬ 
tributo che grandi masse han¬ 
no dato al risultati elettorali 
del nostro partito, del decli¬ 
no dell'anticomunismo, delle 
« scelte sofferte » e del dialo¬ 
go che si è instauiftto «In so¬ 
stanza anche a Bergamo — 
egli ha detto — il vecchio sta 
morendo e nostro compito è 
organizzare 11 nuovo». 

« Come organizzare 1 gio¬ 
vani, nella scuola, nel luoghi 
di lavoro, nei quartieri, è un 
punto-chiave di questo dibat¬ 
tito-ricerca collettiva, dove 
molti sono gli interrogativi 
posti perché siano sciolti con 
il contributo di tutti, dove 
non mancano dubbi e richie¬ 
ste di maggiore conoscenza 
della realtà, dove si sente dire 
esplicitamente che cosa non 
è stato fatto abbastanza e 
quando occorre intervenire 
con più slancio e con piu im¬ 
pegno. Discutere, organizzare. 


lottare: sono 1 verbi ricorrenti 
nel momento in cui si ricon¬ 
duce l’analisi teorica e poli¬ 
tica alle iniziative da assume¬ 
re per contribuire a mutare 
le prospettive. 

I terreni d’intervento sono 
tanti, diversi quanto è varia 
la realtà politica e sociale 
del nostro paese. Ecco il com¬ 
pagno Ermanno Marocco, di 
Torino, affrontare tra l’altro 
l’argomento della democrazia 
nelle caserme, anche in rife¬ 
rimento al fatto che la nuo¬ 
va leva sarà quella del gio¬ 
vani protagonisti della lotta 
per i decreti delegati nella 
scuola e protagonisti del 15 
giugno. E poi quello delle 
strutture associative e cultu¬ 
rali nei quartieri, per aggre¬ 
gare i giovani trovando un 
« momento unificante » tra 
le esperienze della scuola e 
quelle del lavoro. 

I rischi 

Ecco 11 compagno Giovanni 
Stefanelli, di Firenze, ripren¬ 
dere 11 tema « dell’unità del 
giovani per un cambiamento 
democratico e socialista del 
nostro paese » Individuandone 
gli aspetti specifici e originali 
che assume tra le masse stu¬ 
dentesche. Nuovo Impulso oc¬ 
corre dare — egli dico — allo 
sviluppo di questa unità, «con 
ampi movimenti di massa che, 
partendo dalle condizioni di 
vita specifiche del giovane, 
giungano ad un livello di di¬ 
battito e di lotta generale e 
complessiva». In questo sen¬ 
so «va riconfermata appieno 
la scelta di creare gli OSA». 

Giulia Rodano, di Roma, no¬ 
ta a sua volta che «mentre 
esiste una aspirazione di fon¬ 
do unitaria nelle giovani ge¬ 
nerazioni. non esiste ancora 
una unità politica del giova¬ 
ni ». « E proprio per questo 
— ella afferma — l'unità non 
può essere costruita soltanto 
attraverso raccordo o la giu¬ 
stapposizione su programmi 
più 0 meno minimi delle for¬ 
ze politiche presenti nella gio¬ 


ventù » La compagna Rodano 
mette In guardia contro « 1 
rischi di verticismo presenti 
ad esemplo negli accordi si¬ 
glati sui Consigli del dele¬ 
gati studenteschi e per le 
giornate nazionali di lotta de¬ 
gli studenti del 2 e del 12 di¬ 
cembre ». E infine conclude 
che ò con l'avanzare di una 
grande proposta politica ca¬ 
pace di Indicare « forme più 
alte di vita collettiva » che si 
può far avanzare 11 processo 
di unità e portare le altre for¬ 
ze politiche al confronto con 
le masse. 

Il momento della solidarietà 
Intemazionale è vissuto dal 
delegati e dagli Invitati Ri 
congresso con una partecipa¬ 
zione che porta 11 segno di 
tante battaglie anche recenti 
combattute dal giovani In Ita¬ 
lia per la libertà e l’Indipen¬ 
denza del popoli. Il compagno 
vietnamita Ho Anh Zung lo 
ricorda, portando 11 saluto 
dell'Unione Gioventù Lavora¬ 
trice Ho Cl Min, al « G:ouanf 
italiani, tutti t nostri amici 
dell’Italia che spesso si defi¬ 
niscono "generazione del Viet¬ 
nam" » e che « possono dirsi 
con fierezza legittima "la vit¬ 
toria del Vietnam i anche la 
nostra vittoria». Prima con¬ 
tro l’aggressione, ora per la 
ricostruzione del Vietnam: lo 
impegno solidale dei giovani 
comunisti continua e questo 
è 11 significato del lungo, lun¬ 
ghissimo applauso con cui 1 
giovani rispondono. 

E un altro momento poli¬ 
tico Intemazionale è quello 
rappresentato dall’Intervento 
del compagno Catala. del 
movimento della gioventù co¬ 
munista francese. Le sue pa¬ 
role sono seguite con atten¬ 
zione, da quello che riguar¬ 
dano 11 rapporto democrazia- 
socialismo, 11 pluralismo dei 
partiti, lo sviluppo delle liber¬ 
tà acquisite a quelle che ri¬ 
guardano le questioni europee 
e la lotta del popoli ne] mon¬ 
do contro l’imperialismo. Lo 
applauso al compagno fran¬ 
cese per ciò che cl unisce e 
che rende comune la lotta ò 


caldo e fraterno, come quello 
che poi accoglie il compagno 
portoghese Rodrlguez quando 
fa un richiamo all'unità del¬ 
le forze antifasciste nel suo 
paese, al legami di solidarietà 
alla lotta per la democrazia 
e la libertà, in condizioni di¬ 
verse, nel due paesi. 

L’assemblea saluta poi con 
calore 11 compagno GhcnnadJ 
Janev, presidente delle orga¬ 
nizzazioni giovanili dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Egli, intervenen¬ 
do a tarda sera, parla dello 
Impegno per l'unità del gio¬ 
vani contro l’Imperialismo, del 
successi nel processo di disten¬ 
sione, della solidarietà con 11 
Cile (e ha chiesto la libertà 
per Corvalan). con la Spa¬ 
gna, con 11 Vietnam, con tutti 
1 popoli In lotta per la liber¬ 
tà. 

Interviste 

E poi 11 dibattito riprende 
La voce dell’emigrazione è 
portata da Salvatore Lolarro. 
della Svizzera, che perla del¬ 
l’Impegno della FGCI su tutti 
1 problemi (di nuovo torna 
l'aggettivo concreti) che Inve¬ 
stono la vita del giovani e 
sul collegamento politico con 
tutto l’arco delle questioni che 
formano la linea del PCI. 

SI può seguire 11 dibattito, 
nella sala, ma anche « Inter¬ 
vistare il Congresso» per com¬ 
prendere chi sono e che cosa 
pensano 1 giovani comunisti. 
Qualche colloquio-lampo nelle 
pause del lavori lo consento¬ 
no La disoccupazione, per e- 
semplo: ne parla Augusto Fer¬ 
raioli. di Roma (un giovane 
ventenne che ha cominciato 
a lavorare a dieci anni, come 
garzone) che ha l’esperienza 
della Lega del disoccupati sor¬ 
ta a PrlmavMle due mesi fa 
La ricerca degli obiettivi — 
egli dice — 6 ancora comples¬ 
sa, ci vogliono sbocchi reali 
e soluzioni anche intermedie 
da offrire al dibattito che si è 
sviluppato tra 1 giovani. 

Luisa Melograni 


Il dibattito sui temi 
della vita dei giovani 


Gli interventi di ieri — Il saluto del segretario della Federazione 
giovanile socialista — Alla tribuna le prime delegazioni estere 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA, 18 
I lavori della seconda sedu¬ 
ta del XX Congresso della 
FGCI si sono aperti questa 
mattina poco prima delle 9, 
con l’intervento della compa¬ 
gna Grazia Manca, di Sassa¬ 
ri , che ha parlato sullo svi¬ 
luppo delle lotte del giovani 
in Sardegna. Il compagno Lo- 
larro, delegato di Zurigo, ha 
parlato della attività della 
FGCI In Svizzera, e dei rap¬ 
porti con le organizzazioni de¬ 
mocratiche elvetiche; Stefa¬ 
nelli, di Firenze, ha analizza¬ 
to lo stato e le prospettive 
del movimento degli storien¬ 
ti; Barzizza, di Bergamo, si 
c soffermato sulle lotte del 
lavoro, i contratti, con parti¬ 
colare riicrlmcnto alle mas¬ 
se cattoliche: Marocco, di 
\ Torino, ha analizzato le con- 
dizioni di vita dei giovani 
! nelle grandi città, ribadendo 
poi la necessità di un impe¬ 
gno sui temi della vita dei 
giovani sotto le armi; Giulia 


Il ruolo della stampa co¬ 
munista. i compiti nuovi che 
si presentano alla nostra in¬ 
formazione dopo 11 15 giu¬ 
gno sono oggetto di partico¬ 
lare attenzione da parte del 
partito. Questa attività as¬ 
sume varie forme dal conve¬ 
gno di zona al seminario pro¬ 
vinciale. 

Quest’ultlma forma è sta¬ 
ta adottata dalle Federazio¬ 
ni di CREMA e FORLÌ’. Con¬ 
vegni di zona si sono svolti 
a DESIO por la Brianza con 
l’intervento del compagno An- 
telli, amministratore dele 
gato del nostro giornale, e a 
Mirabello (Ferrara). 

Convegni provinciali dedi¬ 
cati ai problemi della stam¬ 
pa comunista si sono tenuti 
a MODENA, con il compagno 
Trivelli della direzione del 


Rodano, di Roma, ha posto 
al centro del proprio inter¬ 
vento 11 tema dell’unità delle 
nuove generazioni, eviden¬ 
ziando le novità presenti nel¬ 
la generazione del ’75 rispet¬ 
to a quella del ’68. 

Dopo la compagna Rodano, 
è intervenuto, accolto da un 
grande applauso, il rappre¬ 
sentante della gioventù lavo¬ 
ratrice del Vietnam « Ho Cl 
Min ». che ha esaltato il pie¬ 
no successo di tre decenni di 
lotte per la liberazione del 
suo paese, ringraziando i gio¬ 
vani comunisti Italiani per la 
solidarietà portata alla lotta 
del popolo vietnamita. 

Il dibattito è quindi ripreso 
con l’intervento del compa¬ 
gno Muraro di Vicenza, che si 
è soffermato sul carattere 
strutturale della questione 
giovanile e sull’esigenza di 
articolare la proposta della 
FGCI per un lavoro stabile 
e qualificato I compagni di 
Vicenza hanno fitto sapere 
di aver già raggiunto il 100 r r 
nel tesseramento alla FGCI 


Partito, a REGGIO EMILIA 

con Petruccioli, condirettoie 
dell’Unita, a BIELLA, VER¬ 
CELLI, FORLÌ’. RAVENNA, 
GENOVA, BRESCIA. Si so¬ 
no riuniti per esaminare lo 
stato e le prospettive di 
estensione della diffusione 
della nostra stampa i comi¬ 
tati federali di SAVONA. TO* 
RINO, MILANO, NAPOLI. 

Queste le iniziative già 
svolte; altre sono in corso 
di preparazione Ne sono sca¬ 
turite concrete indicazioni di 
lavoro, come ad esempio 
quella di rivolgersi per quan¬ 
to riguarda gli abbonamenti 
all’Unità e a Rinascita ai 
nuovi eletti nelle liste comu¬ 
niste. Va segnalato inoltre 
l’Impegno, preso all’attivo 
provinciale di GENOVA, di 
aumentare del 40 per cento 
la diffusione dell’Unità. 


nel ’76, e di impegnarsi a 
proseguire nel proselitismo, 
almeno fino a raggiungere il 
150%, tappa raggiunta negli 
ultimi quattro anni. Anche il 
compagno Musarra, di Capo 
D’Orlando, ha rilevato che la 
sua Federazione ha già su¬ 
perato il 104' h nel tessera¬ 
mento per il ’76, con oltre 100 
nuovi iscritti; si è quindi sof¬ 
fermato sulle condizioni di vi 
ta dei giovani siciliani, e sul¬ 
la necessità di un rilancio 
della agricoltura. Maddale 
na Tulanti, di Napoli ha esa¬ 
minato la situazione nuova 
creata dal 15 giugno nella sua 
città e la presenza nuova del¬ 
le ragazze nel movimento de¬ 
mocratico 

Ha portato quindi il saluto 
a! congresso 11 compagno Vii- 
letti, segretario nazionale del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista. che si è soffermato 
sullo stato dei rapporti tra le 
due organizzazioni 

Il compagno Salati, di An¬ 
cona, ha ricordato la caduta 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista ed esaminato i compiti 
nuovi che il 15 giugno pone 
ai giovani comunisti. Hanno 
portato quindi il saluto al 
congresso i compagni Marlot- 
ti, a nome dell'Associazione 
dei p'onieri. e il compagno 
Jean Michel Katala, segreta¬ 
rio nazionale del movimento 
della Gioventù comunista di 
Francia, che ha ricordato co¬ 
me, pur in condizioni diverse, 
le due organizzazioni affron¬ 
tano problem 1 che sono in 
larga parte comuni adottando 
soluzioni concordanti 

L’intervento del compagno 
Katala, accolto da grandi ap¬ 
plausi, ha chiuso la seduta 
della mattinata, durante la 
quale sono stati letti 1 mes¬ 
saggi pervenuti alla presiden¬ 
za dal console di Cuba; del 
comitato centrale dell’Unione 
lavoratrice sud coreana e del¬ 
l'Unione degli studenti sud 
coreani: dell’Unione della 
gioventù democratica libane 
se («crediamo che compren¬ 
derete i motivi della nostra 
assenza»); del comitato cen¬ 
trale della Lega per la liber 
tà dei lavoratori degli USA: 
deirun‘one della gioventù li¬ 
bera di Berlino Ovest 

Degli interventi e dei saluti 
delle sedute del pomeriggio e 
de’la serata daremo conto do¬ 
mani 

d. v. 


Un dibattito nel partito 


Nuove iniziative 
per la diffusione della 
stampa comunista 


t 


Lettere 
all’ Unita' 


Por respingere la 
violenza delCospe- 
dale psichiatrico 

Signor direttore, 

lo psichiatra Sergio Erba, 
in un intervista rilasciata ad 
un settimanale, ha detto 
<i L'ospedale psichiatrico ita¬ 
liano. tranne che m poche ec¬ 
cezioni, è importato sulla vio¬ 
lenza, sulle repressioni e sul¬ 
la riduzione in oggetto dei 
malati » Mi trovo d accordo 
lo sono padre di un amma¬ 
lato, da vario tempo ncove- 
iato in una clinica psichiatri- 
ca, dove ha subito ingiustizie 
e non pochi maltrattamenti 
lo ho fatto sempre rilevare 
queste cose, sono stato sem¬ 
pre pronto a prendere le di¬ 
fese di mio figlio, sino ad 
inoltrare denunce o segnala¬ 
zioni a cht di competenza 
(purtroppo spesso senza esi¬ 
to) 

Vorrei fare un appello ai 
familiari dei ricoverati affin¬ 
ché siano sempre vicini ai lo¬ 
ro ammalati, non temendo 
mai dt prendere le loro di¬ 
fese. Cerchino di non sentir¬ 
si mai in colpa (o provare 
vergogna) di avere un malato 
in famiglia e ricoverato in 
ospedali e cliniche psichiatri¬ 
ci: semmai, in colpa devono 
sentirsi coloro che rappresen¬ 
tano il Potere e che non sen¬ 
tono il dovere né di preveni¬ 
re, né dt fare qualcosa in 
favore di questi malati. 

A Torino da qualche anno 
a questa parte qualcosa è 
cambiato, ma questo soltan¬ 
to grazie alla lotta — dura 
e lunga — condotta all'ester¬ 
no e all'interno degli ospeda¬ 
li, da operatori piu avanzati, 
dai familiari uniti, da lavora¬ 
tori e studenti, con alla testa 
l « Associazione contro le ma¬ 
lattie mentali » che ha agito 
forte dell'esperienza riuscita e 
acquisita a Gorizia Occorre 
andare avanti su quella linea, 
non abbandonare mai questa 
battaglia, prendendo contatto 
con i nuovi eletti net governi 
locati, per poter insieme fare 
qualcosa di concreto per i 
malati 

IVAN CERRETANI 
(Torino) 


Quando muta 
il significato 
delle parole 

Cari compagni, 
mi è accaduto altre volte di 
leggere sul giornale proteste 
brontolone dei lettori per 
l'uso che si fa oggi della pa¬ 
rola <( sindacalista » intesa co¬ 
me e dirigente sindacale » o 
« esponente sindacale ». Ogni 
volta st dice (come nelle 
<r Lettere allVn ità » del 17 di¬ 
cembre) che l’uso del termi¬ 
ne, inteso in queste ultime 
accezioni, è sbagliato perché 
sindacalisti sono solo coloro 
che appartenevano alla cor¬ 
rente dei <t sindacalisti rivolu¬ 
zionari», tra i quali militò 
Giuseppe Di Vittorio 
Ora mi chiedo' se il co¬ 
stume dell'uomo si modifica, 
se si modificano c si esten¬ 
dono i diritti civili, se la sto¬ 
ria cammina, possibile che 
solo le parole restino legate 
ad un significato arcaico e 
quindi debbano morire 7 E sì 
che la semantica ci insegna 
a studiare t significati delle 
parole, quindi che le parole 
mutano anche con il mutare 
della struttura e della sovra¬ 
struttura. Se una lingua è vi¬ 
va, non solo accoglie nuovi 
termini, ma modifica anche 
il significato di altri. Quindi 
— a mio parere — continuia¬ 
mo pure tranquillamente ad 
usare il termine sindacalisti 
nel senso dt dirigenti sindaca¬ 
li. Non è forse chiarissimo il 
termine? 

ANGELO D’ANDREA 
(Firenze) 


Quante prepotenze 
in nome 

dell’articolo 17 ? 

Caro compagno direttore, 

sotto la voce « debito com¬ 
petenze fisse » mi è stato ri¬ 
dotto lo stipendio di lire 24 
mila 990 Motivo ufficiale * « in¬ 
subordinazione » Ma vorrei 
che i lettori del nostro gior¬ 
nale sapessero che il testo uni¬ 
co degli impiegati civili del¬ 
lo Stato f10-1-1957 n 3) all'ar¬ 
ticolo 17 dice testualmente' 
<t L'impiegato, al quale, dal 
proprio superiore, venga im¬ 
partito un ordine che egli ri¬ 
tenga palesemente illegittimo, 
deve farne rimostranza allo 
stesso supcriore, dichiarando¬ 
ne le ragioni. Se l’ordine è rin¬ 
novato per iscritto, l'impiega¬ 
to ha il dovere dt darvi esecu¬ 
zione » 

Mi chiedo • quante prepoten¬ 
ze possono consumare i supe¬ 
riori al riparo dell'art. 17 7 
Quante accuse dt insubordina¬ 
zione possono essere mosse ai 
dipendenti? Più. che il fatto 
personale, vorrei sollevare 
una discussione su tutte quel¬ 
le norme palesemente repres¬ 
sive contenute nel testo uni¬ 
co, e questo anche perchè 
nella mia categoria (PP TT ) 
t problemi normativi trovano 
scarsissima rispondenza Nel¬ 
l'ultima piattaforma rivendi¬ 
cativa si auspica l'estensio¬ 
ne dello Statuto dei lavoratori 
anche al settore pubblico 
ma appunto si tratta piu di 
auspicio che di una batta¬ 
glia convinta. 

LETTERA. FIRMATA 
(Trento) 


Ma questa sarda 
fa aumentare o no 
il colesterolo? 

Egregio direttore, 
una vistosa e ripetuta pub 
bheità apparsa nel mese di 
settembre scorso sui piu no¬ 
ti fogli italiani — compresa 
l Uni’à — ha invitato i cit¬ 
tadini a consumare maggior¬ 
mente « l'economico pesce az 
zurro » e precisamente le 
«sarde», il erti grasso — ve¬ 
niva assicurato con accento 
scientifico — anziché peggio¬ 
rare it colesterolo ne ostaco- 


i la io rmuziOtìC Questo in 
sostanza il discorso pubblici¬ 
tario Stupore c soddisfazio¬ 
ne da parte di noi « coleste- 
rosi », particolarmente per i 
meno abbienti. Se Dio vuole 

— abbiamo detto — d’ora m 
avanti potremo gustare que¬ 
sto tipo di pesce senza pre¬ 
occupazione e per giunta a 
prezzo equo Senonchè. qual¬ 
cuno di noi, andando dal me¬ 
dico per sentire il suo pare¬ 
re è rimasto male' un’alzata 
dt spalle e un breve e nega¬ 
tivo dondolio del capo ci ha 

— per così dire — fatto resta¬ 
re con la sarda in bocca. Per¬ 
ciò chiedo chi è cht ha ra¬ 
gione 7 Comunque sia, c in¬ 
terpretando di sicuro il pen¬ 
siero di tutti coloro che in 
Italia desidererebbero chiari¬ 
re la cosa, mi rivolgo pubbli¬ 
camente alle autorità compe¬ 
tenti nazionali affinchè sia po¬ 
sto fine a questo improvviso 
disorientamento dietetico ri¬ 
spondano con una dichiara¬ 
zione pubblica in quanto vi 
è di mezzo il pericolosissimo 
colesterolo e la comprensibi¬ 
le ansia del... portamonete. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


Ci chiedono libri 

SEZIONE del PCI « Togliat¬ 
ti », piazza Cavalieri di Vit¬ 
torio Veneto, Albantlla ( Sa- 
lemoj « Dal 15 giugno il par¬ 
tito si è rafforzato Per la pri¬ 
ma volta quest'anno abbiamo 
organizzato la festa dellV ni- 
tà. Il partito sta soprattutto 
cambiando in qualità Anche 
se a passo ridotto, vediamo 
finalmente i giovani avvicinar¬ 
si a noi. Vogliamo una pre¬ 
senza culturale nel nostro 
paese, per questo ci rivolgia¬ 
mo ai lettori e a tutti i com¬ 
pagni perché ci mandino li¬ 
bri e riviste». 

SEZIONE del PCI di Pon- 
telongo (Padova): «Il nostro 
è un paese del " bianco ” Ve¬ 
neto, ma anche qui, dopo 
moltissimi sforzi, siamo riu¬ 
sciti ad avere una sede del 
partito. Questo è potuto acca¬ 
dere dopo il 15 giugno — no¬ 
stra forte avanzata, anche se 
il Comune è ancora nelle ma¬ 
ni della DC — e dopo la riu¬ 
scitissima festa dell' Unità. 
Scriviamo perché possiate 
farci avere libri e altro ma¬ 
teriale utile II recapito i: 
Mario Btson, via Stazione, 
Pontelongo (Padova) » 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar® 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti, sla delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Antonio GALASSO, Milano; 
M. G, Napoli; Pietro MILA- 
NATO, Turbigo; G. pardo, 
Catania; Alleo PARODI, S. 
Bernardo di Stella; Vincenzo 
TRAVERSA, Ponti; A. CO- 
LOMBO, Milano; Giampaolo 
ZUCCHINI, Bologna («Ad 
ogni minaccia di aumento 
del prezzo del metano, voi 
giustamente insorgete per di¬ 
fendere gli interessi dei con¬ 
sumatori. A mio parere, non 
è però del tutto giusto che 
coloro che sfortunatamente 
abitano una casa dove esiste 
impianto a gasolio spendano 
— a parità di grandezza del¬ 
l’abitazione — circa quattro 
volte più di quanto spendono 
quelli che hanno il riscalda¬ 
mento a metano»); Raffaele 
FIRINI, Milano (« Il nostro 
giornale deve lasciare più 
spazio al confronto fra le for¬ 
ze giovanili ed in particolare 
alle tesi politiche di fondo 
che esprime la FGCI su qual¬ 
siasi problema t in qualsiasi 
momento »). 

Giuseppe CU LAS SO, Salvia- 
zo (è un lettore di 87 anni, 
delegato al Congresso di Li¬ 
vorno del 1921 e fondatore del 
PCI, e scrive: « li PSDI fon¬ 
dato dallon. Saragat ha fat¬ 
to la sua epoca La classe la¬ 
voratrice non è confluita — 
come preconizzava il leader 
socialdemocratico — nella so¬ 
cialdemocrazia. ma nel PCI, 
il partito che lotta per la giu¬ 
stizia e per il bene dell'uma¬ 
nità »); UN GRUPPO di flnan- 
zieri, Venezia («pul si esal¬ 
ta ancora il ventennio fasci¬ 
sta, e se qualcuno osa repli¬ 
care, arrivano le angherie, co¬ 
me quella del trasferimento, 
che colpisce il finanziere e la 
sua famiglia »); IL COORDI¬ 
NAMENTO degli organismi 
per una scuola democratica 
e antifascista, Venezia (in 
una lettera Indirizzata agli 
organismi che agiscono nella 
scuola, criticano severamente 
il ministro della PI per aver 
«sconsigliato» i consigli di 
circolo di adottare per le bi¬ 
blioteche scolastiche Tenetelo» 
pedia 7o e gli diri). 

C CACCIALUPI, Verona 
(«£” ormai da tempo che 
dura la processione a Pechi¬ 
no degli arnesi della reazione, 
primo fra tutti Strauss, uo¬ 
mo di punta dell’antisovieti- 
smo, dell anticomunismo a 
portabandiera dei nemici del¬ 
la distensione Ora anche il 
prode Fanfani ha fatto il do¬ 
vere suo, facendosi ricevere 
con tutti gli onori dai diri¬ 
genti cinesi »), Bruno MANI¬ 
CARCI, Modena («Dopo aver 
visto il servizio TV sulla cen¬ 
trale di spionaggio america¬ 
na, chiedo è possibile final¬ 
mente promuovere un’inchie¬ 
sta od un dibattito parlamen¬ 
tare sull'opera do'la CIA in 
Italia 7 »), C. P. Roma («So¬ 
no pensionata INPS Ilo ao- 
mito fare una cura di fanghi 
per 1 artrosi e ho speso i re 
mila p u 20 m la per i r 
viaggio L’INAM pici^dc d* 
rimborsarmi circa 1120 m* T n 
lire Sono passati piu di tre 
mesi, ma finora non ho visto 
nulla »). 
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Danaro del pubblico agli speculatori per coprirne le perdite 

Salvataggio dell'Immobiliare 
avallato dalla Banca d’Italia 

Una lettera del Governatore Paolo Baffi al Banco di Roma — L’IRI, gestore 
delle azioni di proprietà pubblica nelle banche nazionali, autorizzerà il regalo? 
Un affare di perdite nella gestione di grandi alberghi e di operazioni « incaute » 


Il governatore della Banca 
d'Italia Paolo Baffi ha auto¬ 
rizzato, secondo fonti del Ban¬ 
co di Roma, l'operazione di 
salvataggio dell'Immobiliare. 
L'informazione, diffusa ieri 
mattina, non è stata smentita 
dalla Banca d'Italia cui si at¬ 
tribuisce una lettera che au¬ 
torizza il Banco di Roma a 


trasformare i prestiti fatti al- 
l'Immobiliare per 110 miliardi, 
e che questa non può restitui¬ 
re, in un credito a lunga sca¬ 
denza purché nel fissare l’in- 
tcressc non si faccia riferi¬ 
mento al tasso ufficiale di 
sconto. Questa condizione sa¬ 
rebbe la foglia di fico con 
cui gli amministratori della 


Con il voto del Senato 


Stanziati 40 miliardi 
Pier la piccola impresa 


Il Senato ha concluso ieri 1 
suol lavori prima delle feste 
di fine anno (le sedute ri¬ 
prenderanno mercoledì 14 
gennaio) approvando il decre¬ 
to legge che stanzia 40 mi¬ 
liardi di lire per 11 finanzia¬ 
mento di piccole e medie Im¬ 
prese Industriali in difficolta 
economiche. Successivamente 
sono stati approvati la legge 
che disciplina le società civi¬ 
li per l’esercizio di attività 
professionali, 11 provvedimen¬ 
to che porta da 150 a 300 
milioni il contributo annuo 
per il funzionamento dell’U¬ 
nione nazionale mutilati per 
servizio, le norme concernen¬ 
ti l’aeroporto di Bergamo-! 
Orlo al Serio. 

In Inizio di seduta 11 presi¬ 
dente dell’assemblea Spagnol- 
11, ha rivolto l’augurio per le 
Imminenti festività con rife¬ 
rimento alla crisi economica 
che — ha detto — é profon¬ 
da e minaccia di protrarsi 
per un periodo più lungo del 
temuto, con gravi ripercussio¬ 
ni sul terreno sociale .Dopo 
•vere ricordato le preoccu¬ 
panti notizie che si susseguo¬ 
no in questi giorni (chiusura 
di fabbriche, licenziamenti, 
cassa Integrazione) Spagnolll 
ha affermato che per supera¬ 
le la situazione occorro un 
Impegno eccezionale da par¬ 
te di tutti 1 cittadini, a co¬ 
minciare dalle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Nella votazione del decre¬ 
to sulla piccola e media In¬ 
dustria 1 comunisti si sono 
.astenuti. Il compagno Piva 
ha Innanzitutto criticato lo 
strumento del decreto legge 
. che — ha detto — non era 
• assolutamente necessario e 
pone 11 parlamento fronte 
al fatto compiuto. Nel meri¬ 
to U senatore comunista ha 
rilevato che 11 provvedimento 
non risponde assolutamente 


alle esigenze poste dalle pie- 
cole ,c medie imprese le quali, 
come hanno affermato 1 diri¬ 
genti della CONFAPI. non vo¬ 
gliono agevolazioni o sussidi 
che, oltre tutto. Uniscono con 
l’andare non alle aziende piti 
In crisi ma a quelle che rie¬ 
scono a sfruttare un mecca¬ 
nismo che lascia troppo spa¬ 
zio alla discrezionalità del go¬ 
verno e alle raccomanda¬ 
zioni. 

La piccola c media impre¬ 
sa rivendica Invece un'equa 
ripartizione degli oneri che 
creano sperequazioni fra loro 
e le grandi imprese e preci¬ 
samente l’eliminazione della 
sperequazione del credito or¬ 
dinarlo, una diminuzione del¬ 
le tariffe per 11 costo dell'e¬ 
nergia, una più equa distri¬ 
buzione degli oneri assicura¬ 
tivi per evitare la penalizza¬ 
zione degli organismi più pie. 
coll, la riorganizzazione del 
servizi sociali per alleviarla 
dagli oneri che altrimenti so 
no a loro carico, la creazione 
di strumenti atti a dare alle 
banche le garanzie necessarie 
per 1 mutui, le facilitazioni 
per realizzare una più mo¬ 
derna tecnologia. 

Coerentemente a queste esi¬ 
genze, che li PCI condivide, 11 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti ha presentato due ordini 
del giorno, accolti dal gover¬ 
no come raccomandazlone.ln 
cui si chiede che nella eroga- 
zlone del finanziamenti si ten- 

S a conto particolarmente del- 
! aziende ove vengono man- 
tenuti o Incrementati 1 livelli 
di occupazione e delle azien¬ 
de gestite dal lavoratori in 
cooperativa, e si sollecita 11 
finanziamento della legge su¬ 
gli organismi associativi tra 
le piccole e medie Imprese 
attualmente In discussione al¬ 
la commissione Industria del 
senato. 


Polemica sulla firma dei Patti Lateranensi 


ri \ . 


n settimanale vaticano 
contro «Famiglia Cristiana» 


li problema riguardante le 
ragioni che consigliarono la 
S. Sede a firmare 1 Patti 
Lateranensi con 11 regime fa¬ 
ldata e l’opportunità di an¬ 
dare ad un diverso rappor¬ 
to tra Stato e Chiesa comin¬ 
cia ad essere oggetto di di¬ 
scussione all’Interno della 
realtà ecclesiale, anche a li¬ 
vello di stampa ufficiale ed 
ufficiosa, come risulta da un 
articolo pubblicato dal supple¬ 
mento mensile di famiglia 
cristiana a firma di Franco 
Bandlnl. 

L’articolo, nel quale viene 
tentata un'analisi, sia pure 
discutibile, del modo con cui 
si arrivò all’approccio tra 
Chiesa e fascismo, vlen for¬ 
temente criticato da L'Os- 
ssnwtore della Domenica. Il 
settimanale vaticano, nel di¬ 
fendere, prima Pio XI per 
aver caldeggiato quel Patti e 
poi Pio XII dall'accusa di 
Bandlnl di aver favorito la 
DC ed 11 suo Integralismo (da 
notare che Famiglia cristia¬ 
na ha pubblicato sull’ultimo 
numero una intervista con lo 
attuale segretario della DC 
on. Zaccagnlni). scrive che 
ormai — alludendo appunto 
a Famiglia cristiana, che vie¬ 


ne distribuito nelle chiese — 
«la propaganda radicale an- 
tlconcordatarla entra nelle fa¬ 
miglie italiane attraverso le 
parrocchie ». 

Riferendosi olle tesi di Ban¬ 
dlnl su Pio XI. 11 settima¬ 
nale vaticano aggiunge: «Es¬ 
se ricordano l'elogio di Bru¬ 
to fatto da Antonio; sotto la 
velatura tenue del rispetto 
formale appare la critica so¬ 
stanziale, anzi calunniosa: la 
connivenza con l'autorltarl- 
smo fascista ». E. rivolgendo 
una severa critica alla dire¬ 
zione di Famiglia - Mese, 
che ha ospitato l'articolo di 
Bandlnl. cosi conclude: «E’ 
triste vedere Insinuare la 
confusione e l'Incertezza tra 
la buona umile gente cristia¬ 
na già tanto frastornata da 
un mondo In rapida e di¬ 
sordinata mutazione... Stupi¬ 
sce, poi, ritrovare sopra un 
mensile di formazione religio¬ 
sa, morale e civile con pos¬ 
sibilità di penetrazione capil¬ 
lare a pochissimi altri con¬ 
sentita » un articolo che si 
può leggere «su periodici cat¬ 
tolici di avanguardia o di cul¬ 
tura per non dire della stam¬ 
pa che ormai ha abbandona¬ 
to ogni ritegno ». 


Banca d'Italia coprono la loro 
ritirata rispetto ad una ope¬ 
razione che, nella sua abnor¬ 
mità, era stata commentata 
sfavorevolmente nelle settima¬ 
ne scorse. 

La notizia deve essere ora 
confermata dalle altre banche 
credititrici deH'Immobiliare. 
Se l'affare riguardasse sol¬ 
tanto le banche, come ha so¬ 
stenuto in una dichiarazione 
alla stampa l'ex governatore 
Guido Carli (che continua a 
comparire ovunque si trovi 
una ramificazione del crack 
Sindona), non sarebbe sorto 
alcun problema. In realtà se 
le banche decidono di regalare 
qualche decina di miliardi al¬ 
l'Immobiliare giocoforza do¬ 
vranno prelevarli o sui propri 
patrimoni oppure sulla restan¬ 
te clientela. Nel caso del Ban¬ 
co di Roma e delle altre ban¬ 
che facenti capo all'IRI. ente 
di gestione statale, l'amputa¬ 
zione di bilancio a favore del- 
rimmobiliare deve essere ra¬ 
tificata dal comitato esecutivo 
di un ente pubblico che rispon¬ 
de direttamente al governo ed 
al parlamento. Vedremo dun¬ 
que degli alfieri della lotta 
agli sprechi pubblici, come il 
prof. Armani e altri membri 
dell'esecutivo dell'IRI. appro¬ 
vare per la seconda volta un 
bilancio del Banco di Roma 
che registra operazioni che 
non sono né nell’interesse 
aziendale nè. di conseguenza, 
del pubblico? 

Il problema del salvataggio 
dell'Immobiliare non è assimi¬ 
labile nemmeno a quelli, pur 
discutibili, di imprese indu¬ 
striali. Gli amministratori del¬ 
la società continuano a tirare 
in ballo l'eredità delle perdite 
nell’affare Sindona. In realtà 
la società risulta regolarmen¬ 
te venduta ad un gruppo di 
imprenditori edili i quali, con 
l'acquisto, hanno assunto tutti 
i rischi di conduzione della so¬ 
cietà. A meno che il vendito¬ 
re, il Banco di Roma, non ab¬ 
bia accettato di includere nel¬ 
la vendita una clausola segre¬ 
ta che mettesse gli acquirenti 
al riparo di eventi futuri. 

Fra questi eventi vi sono le 
perdite che l'Immobiliare su¬ 
bisce. ad esempio, nella gestio¬ 
ne di una catena di grandi al¬ 
berghi. Nei giorni scorsi si é 
diffusa la voce — subito smen¬ 
tita — della vendita dcll'Hil- 
ton, uno degli alberghi della 
catena di lusso che rimette 
nella gestione. Siamo al pun¬ 
to che il contribuente italiano 
viene chiamato a pagare un 
contributo a favore degli ospi¬ 
ti dei grandi alberghi Immobi¬ 
liare? Una società cosi ricca 
di patrimonio speculativo ha 
il dovere di pagare i debiti 
contratti dai suoi amministra¬ 
tori usando, appunto, quel pa¬ 
trimonio. 

E' da escludere infatti che 
le catene di alberghi di lusso 
possano rientrare nei settori 
sovvenzionati dell’economia. 

Altro aspetto grave: la sor¬ 
te delle vaste aree, fabbrica- 
bili o candidate ad esserlo, 
possedute dall'Immobiliare. E' 
probabile che il mancato rea¬ 
lizzo di una parte di queste 
aree, su cui la popolazione re¬ 
clama servizi pubblici e ver¬ 
de, costituisca una delle cau¬ 
se del peggioramento delle 
prospettive di gestione. Sem¬ 
bra che alcune banche, pub¬ 
bliche e private, abbiano fat¬ 
to ingenti prestiti ipotecari al¬ 
l'Immobiliare nella prospetti¬ 
va di banchettare al festino 
della speculazione edilizia. Il 
fatto che il giuoco non si rea¬ 
lizzi, o appaia compromesso, 
fa nascere l'esigenza di « aiu¬ 
tare » la società. Ma in tal 
caso la preoccupazione che 
muove l'operazione di salva¬ 
taggio deH'Immobiliare è quel¬ 
la di amministratori di ban¬ 
che che sono venuti meno ai 


loro obblighi tanto di cautela 
che di indirizzo politico. 

Nel caso del Banco di Roma, 
che possiede ancora una quo¬ 
ta del capitale Immobiliare, 
lo scopo di salvare se stessi c 
evidente. Non é escluso però 
che anche le operazioni di pre¬ 
stito fatte da altre banche sia¬ 
no da classificare fra quelle 
« incaute ». La questione del 
salvataggio solleva, dunque, 
problemi di responsabilità e 
politica bancaria. Si vedono i 
frutti dell'assalto democristia¬ 
no ai consigli di amministra¬ 
zione. ila compenetrazione fra 
speculazione ed ambienti poli¬ 
tici ben qualificati viene 
allo scoperto. Non a caso è il 
ministero del Tesoro, vale a 
dire Colombo e Ventriglia, che 
tiene la regia dell'operazione a 
favore deH'Immobiliare. 

Il nodo politico è il medesi¬ 
mo che si è presentato con 
l'affare Sindona e che la DC 
rifiuta di sciogliere tanto che, 
pur avendo appurato ormai 
ampie responsabilità, non si 
riesce ancora a fare il pro¬ 
cesso ai responsabili diretti 
della bancarotta. 



CERCA DI SALVARLO 


E f una lotta contro II tempo quella Ingag¬ 
giata da un vigile del fuoco di Toronto e 
che un fotografo è riuscito a cogliere. Un bambino di quattro anni, Gary Sopha, è stato 
portato fuori dalla sua casa ormai in stato di asfissia. Il vigile, prima di adagiarlo sulla 
autolettiga, cerca di rianimarlo con la respiraziono bocca a bocca. Gary si trovava con il 
nonno Tom in casa, quando questa si è Incendiata 


In difesa del salario e dell'occupazione 


CORTEI UNITARI IN FRANCIA 
PROMOSSI DALLE SINISTRE 

Milioni di lavoratori alle manifestazioni sotto le parole d’ordine dei sindacati, del PCF e del PSF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18 
Decine di manifestazioni, di 
cortei, di scioperi organizzati 
In tutta la Francia dalla sini¬ 
stra politica e sindacale 
«contro la politica antipopo¬ 
lare e repressiva del gover¬ 
no» e paralleli al primo scio¬ 
pero In quindici anni del sin¬ 
dacato autonomo del tecnici 
e del quadri Intermedi di 


azienda hanno mobilitato-que¬ 
st'oggi milioni di salariati 
dando la misura del malcon¬ 
tento che dilaga nel paese. 

Nella prima parte della 
giornata sono state registra¬ 
te. secondo 11 programma 
unitario coordinato dal sinda¬ 
cati, fermate di lavoro nelle 
Ferrovie dello Stato, nella so¬ 
cietà nazionale del gas e del¬ 
l'elettricità, negli uffici della 
previdenza sociale e In vari 


« Mediocri » per l’OCSE le 
previsioni per l’Italia 

«Le prospettive di sviluppo per tutto il 1976 appaiono ab¬ 
bastanza mediocri»; « la domanda globale registrerà ancora 
un leggero ripiegamento per la fine del 75, ristagnerà nel 
primo semestre del 1976 ed aumenterà moderatamente in se¬ 
guito »: queste le non brillanti prospettive dell’economia ita¬ 
liana quali previste dall’OCSE, l'organizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo economico. Quanto all'inflazione — pro¬ 
segue l'OCSE nel recente studio suli’andamento economico per 
l’anno prossimo — «Je previsioni attuali fanno pensare, per 
Vltalia, ad una accelerazione graduale dei prezzi al consumo 
durante tutto il 1976 ». Il tasso inflazionistico dovrebbe attuar¬ 
si, verso la fine dell’anno prossimo, intorno ad un livello 
del 13,5 r ó contro ril°o registrato nel 1975». Però, «la bilancia 
del pagamenti correnti dovrebbe restare, nel corso del 76, 
praticamente in equilibrio». 

«Nel primo semestre dell’anno In corso — rileva ancora 
lo studio dell’OCSE — il prodotto nazionale lordo ha conti¬ 
nuato a diminuire ad un ritmo press’a poco equivalente a 
quello del secondo semestre 197*1, sottolineando la recessione 
più marcata che l’economia italiana abbia conosciuto nell’ul* 
timo quarto di secolo ». Per quanto riguarda la disoccupazio¬ 
ne, secondo l'OCSE, «uno degli aspetti più notevoli dell’at¬ 
tuale recessione è il livello abbastanza contenuto della disoc¬ 
cupazione registrata in Italia». 


Accordo URSS-Montedison 
per nuovi prodotti chimici 

La Montedison ha raggiunto con l’Unione Sovietica un ac¬ 
cordo per l’acquisizione dell’ente statale Licenslntorg (respon¬ 
sabile per le trattative riguardanti le cessioni di procedimen¬ 
ti e brevetti sviluppati in URSS) della tecnologia e dei di¬ 
ritti brevettuali relativi alla produzione di un antiossidante, 
noto in commercio con la sigla BHT mediante un nuovo pro¬ 
cesso che Impiega come materia prima il fenolo anziché il 
paracresolo, adottato nel processi tradizionali. 

L’accordo prevede una licenza di produzione esclusiva per 
l'Europa Occidentale e una di vendita per tutto il mondo. 

La Montedison costruirà nel proprio stabilimento di Spi¬ 
netta Marengo (Alessandria) un impianto della capacità di 
10 mila tonnellate all’anno per la produzione di questo anti¬ 
ossidante. 


settori dell’industria privata 
(metallurgia, chimica, tessili, 
ecc.). Questi scioperi parzia¬ 
li avevano tutti un’origine ri¬ 
vendicativa: difesa dell'im¬ 
piego e per una politica della 
occupazione, settimana lavo¬ 
rativa di 40 ore, difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei salari e 
dei meccanismi di previden¬ 
za e di assistenza minacciati 
da nuove misure fiscali. 

Nel pomeriggio, a Parigi e 
in numerose grandi città 
francesi — Lilla, Lione, Lens, 
Arras, Perpignano, Marsiglia 
ecc. — imponenti cortei han¬ 
no raccolto e portato davan¬ 
ti airopinione pubblica non 
solo 1 problemi di ordine ri- 
vendicativo ma anche quelli 
più generali e più vasti del¬ 
la lotta contro l’autoritarismo 
e la repressione elevata a 
metodo di governo e che, ne¬ 
gli ultimi giorni, si sono tra¬ 
dotti nell’arresto di una qua¬ 
rantina di militari e sindaca¬ 
listi per « demoralizzazione 
delle forze armate». 

Proprio oggi, del resto, era¬ 
no state rese note le previ¬ 
sioni dell’OCSE (organizzazio¬ 
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) circa le 
prospettive dèi paesi europei 
nel nuovo anno, previsioni 
tutt’altro che esaltanti e in¬ 
direttamente avvaloranti la 
tesi dell’opposizione e dei sin¬ 
dacati circa la falsità dell’ot¬ 
timismo governativo. 

Per ciò che riguarda la 
Francia, in effetti. l’OCSE 
prevede nel 1978 una ripresa 
troppo debole (3Có in più del 
prodotto nazionale lordo) e 
dunque un ulteriore peggiora¬ 
mento sul Diano dell’occupa¬ 
zione, Un rilancio del ritmo 
inflazionistico (dal 9 % degli 
ultimi tre mesi del 1975 al 
12 ^) e una ricaduta del de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti. Tradotte In parole Do¬ 
vere queste previsioni voglio¬ 
no dire aumento della disoc¬ 
cupazione, aumento del costo 
della vita, nuova diminuzione 
del consumi interni e cioè 
esattamente l’opposto di ciò 
che Giscard d’Estaing aveva 
annunciato due settimane fa 
allorché aveva affermato che 
11 peggio era passato. 

La manifestazione più im¬ 
portante. ovviamente, ha avu¬ 
to luogo a Parigi: una folla 
immensa — decine e decine 
di migliala di persone — ha 
sfilato per alcune ore da 
Piazza della Bastiglia a piaz¬ 
za della Nazione, secondo le 


I ferrovieri 
sollecitano 
il pagamento 
degli arretrati 

I ferrovieri hanno deciso 
di proclamare uno sciopero 
nazionale della categoria da 
effettuarsi entro la prima me¬ 
tà di gennaio se 11 governo 
non approverà Immediata¬ 
mente i decreti relativi al 
miglioramento conquistati co¬ 
me anticipo sul futuro con¬ 
tratto (20 mila lire mensili 
e aumento delle Indennità 
notturna e festiva). Chiedono 
Inoltre 11 pagamento, questo 
mese, degli arretrati già ma¬ 
turati. 

I sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CI8L e 
UIL denunciano In un co¬ 
municato la « continua ed 
esasperante lentezza (del go¬ 
verno) che causa profondo 
disagio e malcontento fra 1 
ferrovieri » e avvertono che 
« 11 senso di responsabilità 
dei ferrovieri nel confronti 
degli utenti e del paese e in 
modo particolare nel confron¬ 
ti del lavoratori emigrati che 
In larga misura useranno 11 
treno per andare a trascorre¬ 
re li breve periodo di vacan¬ 
ze natalizie nel loro paesi di 
origine, non dovrà essere 
scambiato dal governo per 
una manifestazione di debo¬ 
lezza ». 


Per l'acquisto della 
Banca di Messina 

Il presidente 
del Banco 
di Sicilia 
in difesa 
degli 
esattori 


I padroni delle esattorie si¬ 
ciliane. che godono del più 
alti aggi In Italia (slamo ol¬ 
tre l'8' ;■ ) nella riscossione del¬ 
le Imposte punterebbero alla 
costituzione o all'acquisto di 
una banca per meglio mante¬ 
nere la loro posizione di ren¬ 
dita parassitarla. E' opinione 
diffusa, questa, negl) ambienti 
parlamentar), nel quali è sta¬ 
ta accolta con severità una 
recente presa di posizione del¬ 
l'attuale presidente de) « Ban¬ 
co di Sicilia». 

Della questione è stato in¬ 
vestito 11 ministro del Te¬ 
soro, al quale 1 deputati co¬ 
munisti Bacchi, Peggio, La 
Torre. Pochetti. Bislgnanl, 
Guglleliftlno, Vitali e Miceli 
hanno rivolto una Interroga¬ 
zione. Il ministro è stato In¬ 
vitato a esprimere II suo giu- 
dlzlo e a indicare le inizia¬ 
tive che ha preso o Intenda 
prendere dopo le « incredibili 
dichiarazioni rese alla stampa 
dal dottor De Martino, pre¬ 
sidente del Banco di Sicilia. 
Il 3 dicembre, in una Inter¬ 
vista al «Globo». 11 De Mar¬ 
tino. « Il cui mandato è sca¬ 
duto da diversi anni e ciò 
nonostante continua, con la 
Indifferenza del governo, a 
reggere le sorti di uno del 
più grossi Istituti di credito 
del Paese, occupandosi del¬ 
l’acquisto della Banca di Mes¬ 
sina (già legata alla Banca 
Privata di Sindona. ndr) ha 
affermato che ”11 Banco di 
Sicilia non può che vedere 
con 11 massimo favore Tinse- 
rlrsl di gruppi privati di 
estrazione siciliana in un 
Istituto di credito di dimen¬ 
sioni minori che rappresen¬ 
terebbe cosi una valida e vi¬ 
tale alternativa nel finanzia¬ 
mento di unità produttive di 
minori dimensioni o più ca¬ 
ratteristicamente isolane ” ». 

Da notare anzitutto che la 
dichiarazione si colloca in 
opposizione alla ipotesi che 
la Banca di Messina possa 
essere assorbita da altro 
grosso Istituto di eredito pub¬ 
blico. Dietro le parole del 
dott. De Martino (già alto 
funzionarlo della Banca d'Ita¬ 
lia da cui passò al Banco 
di Sicilia) si identificano nel 
« gruppi privati di estrazione 
siciliana » 1 padroni delle 
esattorie, l’unica potenza fi¬ 
nanziarla privata nell'Isola 
In grado di reggere l'acquisto 
di una banca. E gli esattori 
vi puntano specie dopo la en¬ 
trata in vigore della recente 
legge fiscale, la quale all'ar¬ 
ticolo 15 ha previsto che la 
autotassazione all’atto della 
dichiarazione del redditi av¬ 
venga soltanto attraverso le 
banche, con la esclusione del¬ 
le esattorie. I deputati comu¬ 
nisti denunciano apertamen¬ 
te questo obiettivo ed « espri¬ 
mono la loro meraviglia per 
le gravi dichiarazioni del 
dottor De Martino. 11 quale, 
dimenticando di dirigere un 
istituto di diritto pubblico, 
si fa di fatto portavoce di 
Interessi di " gruppi privati 
di estrazione siciliana " fa¬ 
cilmente Identificabili con 1 
noti esattori ». 

Concludendo, 1 deputati co¬ 
munisti «mentre Invitano il 
governo a procedere alla nor¬ 
malizzazione del Consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Sicilia con le nomine di 
sua competenza — cosi come 
più volte sollecitato da tutte 
le organizzazioni sindacali 
del settore del credito e dal¬ 
lo stesso governo siciliano — 
ricordano al ministro del Te¬ 
soro che sull'argomento è 
stata presentata dal depu¬ 
tati comunisti una Interpel¬ 
lanza nel luglio scorso (ri¬ 
masta senza risposta) * sul 
mancato rinnovo del Consi¬ 
glio di amministrazione del 
Banco ». 


Lettere di Pintor e Natoli 


Autocritica e polemiche 
nel PDUP-Manifesto 

Si afferma che le difficoltà del giornale sono in¬ 
dice di una più generale crisi politica del gruppo 


[ In gravi condizioni un giovane nei pressi di Oristano 

i; Revolverate per la mancanza di spiccioli 

* Drammatica conclusione di una lite esplosa per un resto • Conferenza stampa a Roma dei rappresentanti sindacali delia Zecca 


1 \\ La penuria di spiccioli ha 
1 :, provocato anche un grave fat- 
' i to di sangue: un giovane ma- 
: ’v novale lotta fra la vita e la 
morte in un ospedale sardo 
In seguito a un banale liti- 
1 glo sorto in un bar per la 
- s mancanza di monete. Il feri* 
i il to è 11 ventitreenne Costan* 
tino Marceddu, abitante ad 
i , Ardaull, nel pressi di Orista- 
ì i, no. Il grave episodio, secon* 
, r» do la ricostruzione dei cara* 
i blnlcri, è avvenuto nel bar 
: ,è gestito da Salvatorangelo MI* 
;■ ^ scali, di 75 anni. Dopo una 
■V consumazione nel locale, Co* 
i ; stantìno Marceddu ha con* 
: •' segnato al Miscall una ban* 
1 , conota aspettando il resto. 

’ La mancanza di spiccioli ha 
fatto sorgere una discussione 
’i. sulla modalità di pagamen¬ 


to che è ben presto degene¬ 
rata In lite durante la quale 
Salvatorangelo Miscall estrat¬ 
ta da un cassetto una pistola 
ha esploso un colpo contro 
il giovano avventore. Il ge¬ 
store del bar è stato arresta¬ 
to sotto l'accusa di tentato 
omicidio. 

Sul grosso problema della 
penuria di monete c’è stata 
Intanto Ieri a Roma una con¬ 
ferenza stampa dei rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica della Zecca. Secondo l 
sindacalisti, la tesoreria cen¬ 
trale trabocca in questo mo¬ 
mento di «spiccioli». Negli 
uffici della tesoreria non sa¬ 
prebbero più dove depositare 
1 pacchi delle monete in ar¬ 


rivo, che sarebbero ammuc¬ 
chiati anche nel corridoi. 
Questa situazione In evidente 
contrasto con la grave scar¬ 
sezza di « spiccioli » che af¬ 
fligge ormai da diversi anni 
gli Italiani, sarebbe Imputata 
all’Inefficienza degli uffici 
della Tesoreria che paralizza 
tutti 1 servizi. 

E’ un fatto che la disponi¬ 
bilità di monete da 50 e da 
100 lire, al di fuori dei sacchl 
giacenti negli uffici romani, 
e oggi assolutamente Insuf¬ 
ficiente tanto che vanno sem¬ 
pre più moltipllcandosi le ini¬ 
ziative più disparate per sur¬ 
rogare la carenza di monete. 
La Zecca potrebbe tuttavia 
triplicare la p 2 *opria produzio¬ 
ne se fosse dato l’avvio al 
plano di ristrutturazione ela¬ 


borato dai lavoratori della 
azienda. 

Nononostante la drammati¬ 
cità della situazione — han¬ 
no sottolineato 1 sindacali¬ 
sti — non si è fatto nulla e 
non si fa nulla se non adot¬ 
tando piccoli rimedi fram¬ 
mentari del tutto Inefficaci. 
La coniazione di monete è 
insufficiente per i normali bi¬ 
sogni del paese perché la Zec¬ 
ca continua a operare su 
strutture che risalgono ad¬ 
dirittura al 1911 e con rego¬ 
lamento di dieci anni dopo. 
Il risultato è che nonostante 
i ritmi di lavoro e le condi¬ 
zioni di estremo disagio am¬ 
bientale la produzione ò del 
tutto Insufliciente. Esiste uno 
stanztamento di 3 miliardi 
approvato nel ’71 per costrui¬ 


re un nuovo stabilimento, a 
tutt'oggl è stata effettuata la 
sola ricerca del suolo, che si 
è rivelata oltretutto non 
Idonea. 

Che cosa chiedono in con¬ 
clusione i rappresentanti del 
lavoratori della Zecca? In 
primo luogo 11 riflnanziamen- 
to del nuovo stabilimento (l I 
tre miliardi già disponibili 
sono oggi inautflcìenti); quin¬ 
di la revisione delle procedu¬ 
re amministrative in modo 
da creare condizioni perché 
la Zecca possa operare con 
la stessa agilità di un qual¬ 
siasi stabilimento Industria¬ 
le; infine dei provvedimenti 
per ristrutturare l’attuale sta¬ 
bilimento abbandonando al¬ 
cune produzioni oggi non piu 
funzionali. 


parole d’ordine adottate lune¬ 
di scorso dal tre partiti fir¬ 
matari dei programma comu- 
ne (socialisti, comunisti e ra¬ 
dicali di sinistra) e dai tre 
sindacati CGT, CFDT e Fe¬ 
derazione nazionale degli in¬ 
segnanti. 

In quella sede il PSU ave¬ 
va deciso di non aderire alia 
manifestazope unitaria poi¬ 
ché il documento comune ad 
essa relativo — e condal 
nante tra l’altro la politica 
repressiva del governo ver¬ 
so le giovani reclute — cri¬ 
ticava la posizione antimili¬ 
tarista dei gruppi di estrema 
sinistra che ruotano appunto 
attorno al PSU: 11 che aveva 
rimesso in evidenza la diffi¬ 
coltà delle diverse forze che 
compongono la sinistra di tro¬ 
vare una posizione comune 
sui delicati problemi concer- 
nentl le forze armate. Qucrti 
gruppi e lo stesso PSU han¬ 
no dunque formato un secon¬ 
do corteo che, in coda al pri¬ 
mo, ha portato avanti esclu¬ 
sivamente le parole d’ordine 
di liberazione del militari e 
dei sindacalisti detenuti. 


a. p. 


Il Manifesto di ieri ha, 
pubblicato due lettere — una 
a firma del suo ex direttore 
Luigi Pintor, l’altra di Aldo 
Natoli — che costituiscono 
una nuova testimonianza del 
clima di crisi profonda che 
agita 1 gruppi politici che si 
riconoscono nella redazione 
del quotidiano e quelli che 
militano nel PDUP. In en¬ 
trambe le lettere si ripercor¬ 
rono le tappe di un difficile 
travaglio, che è personale, 
ma che è al tempo stesso 
strettamente legato alle vi¬ 
cende che hanno caratteriz¬ 
zato l’esperienza di Manife¬ 
sto e PDUP, prima e dopo 
l’unificazione. 

Spiegando i motivi che lo 
hanno indotto a lasciare la 
direzione del giornale, Pin¬ 
tor scrive che ciò è « soprat¬ 
tutto l’effetto di un pericolo¬ 
so deterioramento della no¬ 
stra impresa politica, che 
coinvolge molte responsabi¬ 
lità ». La crisi del quotidia¬ 
no, aggiunge Pintor, « è solo 
una spia di questo deterio¬ 
ramento », chiama in causa 
ragioni profonde che non so¬ 
no tecniche ma essenzialmen¬ 
te politiche. A dissipare di¬ 
vergenze e contrasti non e 


servito il dibattito aperto In 
primavera, sicché « le dimis¬ 
sioni diventavano per me una 
via obbligata, In un quadro 
dove era difficile distingue¬ 
re il confronto politico dallo 
scontro di potere ». Il « ripen¬ 
samento » conclusosi dome¬ 
nica scorsa nel modo noto 
potrà servire forse a galva¬ 
nizzare li giornale, « ma se¬ 
condo me è la negazione del¬ 
la sua storia ». 

Nella sua lettera Natoli 
data l’inizio del dissenso con 
il gruppo fondatore del Ma¬ 
nifesto al periodo che va 
dalla fine del *71 alla fiytc 
del ’72 ed esprime la convin¬ 
zione che le ragioni che mo¬ 
tivarono tale dissenso fosse¬ 
ro già talmente gravi da se¬ 
gnare la sorte del giornale. 
Oggi non potranno essere 
certo accordi di vertice o 
« ricuciture » quelle che con¬ 
sentiranno di superare la cri¬ 
si. « Il Manifesto — dice Na¬ 
toli — nacque perché osò pro¬ 
clamare matura la necessità 
di rifondare il comuniSmo». 
Cosa è successo dopo? 
«Quando poi la realtà si di¬ 
mostrò troppo dura per esse¬ 
re cambiata a propria im¬ 
magine. allora risulto più fa¬ 
cile cambiare sé stessi ». 


Per la crisi 
energetica 


La Comunità 


europea 
« assolve » 
le multi¬ 
nazionali 
del petrolio 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 18 

A due anni dì distanza Ja 
CEE assolve con formula pie¬ 
na le grandi compagnie mul¬ 
tinazionali del petrolio, mes 
se sotto inchiesta nel 1973 
per il ruolo da esse giocato 
nella crisi energetica. Anzi, 
il commissario Borchette. è 
arrivato ad affermare ieri, 
davanti al Parlamento Euro 
peo, e oggi di fronte alla 
stampa che «con la loro pre¬ 
senza internazionale e con la 
loro esperienza, tali compa¬ 
gnie hanno contribuito in mo¬ 
do essenziale ad attenuare, 
nei paesi della comunità, gli 
effetti sui loro approvvigiona 
menti, delle decisioni dei pae¬ 
si pioduttorl di petrolio». 

Chi ricorda le città desei 
te la domenica, gli apparta¬ 
menti freddi e le strade buie, 
mentre le multinazionali tene¬ 
vano le petroliere cariche al 
la fonda fuori dei porti, o 
imboscavano il raffinato nei 
depositi, sarà contento oggi 
di apprendere dalla commi*: 
sione CEE che, «la crisi fu 
più psicologica che reale»: 
infatti, afferma il commista 
rio Borchette. non ci fu pe¬ 
nuria ma « psicosi ». Di ta¬ 
le psicosi le grandi compa 
gnle petrolifere hanno larga¬ 
mente beneficiato: esse inlat¬ 
ti, durante la crisi «non so! 
tanto continuarono a dispor¬ 
re dell’accesso alle fonti di 
approvvigionamento a condi¬ 
zioni più favorevoli dei loro 
concorrenti, ma la relati 
va rarefazione dell’offerta » 
ancora più il timore di ca¬ 
renze hanno consolidato la lo¬ 
ro posizione sul mercato». 

Tuttavia l’enorme potenza 
di un pugno di multinazioni 
che agiscono in stretto colle- 
gamento fra loro e dispongo¬ 
no di potenti strutture verti¬ 
cali — dall’estrazione al tra¬ 
sporto alla raffinazione e di¬ 
stribuzione del petrolio e de¬ 
rivati — è tale da suscitare 
allarme \fi rfino nei compia¬ 
ciuti tecnocrati di Bruxelles. 
Essi denunciano oggi infatti 
la «estrema dipendenza eco¬ 
nomica» nella quale si sono 
venuti a trovare gli stati euro¬ 
pei nel confronti dei grandi 
petrolieri. In realtà, ammet¬ 
te la relazione CEE. i poteri 
pubblici hanno delegato alle 
compagnie, « funzioni essen¬ 
ziali per la sopravvivenza del¬ 
la nostra civiltà» e perfino 
«responsabilità politiche di 
prima grandezza legate oggi 
a tutto il negoziato sul pc 
trollo ». 

E’ vero che il commissa¬ 
rio Borchette, con non volu¬ 
ta ironia, giustifica l’Jnam- 
missJblJc delega ottenuta dal¬ 
le compagnie petrolifere con 
manovre di potere di cui il fi¬ 
nanziamento dei partiti di go¬ 
verno in Italia non è che 
uno degli esempi piu clamo¬ 
rosi, con « i loro legami sto 
rici con i paesi produttori » 
(leggi la decennale soggezio¬ 
ne economica del Terzo mon¬ 
do) ma alla fine egli stesso 
non può non denunciare il 
pericolo che «il potere smisu¬ 
rato » delle multinazionali del 
petrolio, estenda la dipenden¬ 
za a un condizionamento di 
tutto il futuro degli stati di 
Europa, attraverso l'estender¬ 
si dell’oligopolio petrolifero a 
tutte le fonti alternative, dal 
gas all’energia termonuclea¬ 
re. 

L’indulgenza pienana nei 
conironti del grandi monopoli 
non si ferma ai petrolieri. Es¬ 
sa viene dopo quella accor¬ 
data nel giorni scorsi dalla 
Corte di giustizia di Lussem¬ 
burgo agli zuccherifici italia¬ 
ni, assolti da ogni addebito 
dopo due anni di processo per 
avere alterato il mercato r 
imposto prezzi ingiustificati. 
Se lBrldania, l’Italiana zuc¬ 
cheri, la Cavarzere Produzio¬ 
ni Industriali, la Agricola In¬ 
dustriale Emiliana, lo Zuc¬ 
cherificio del Volano e la 
SADAM, sono state giudicate 
a Lussemburgo candide come 
11 loro prodotto e liberate di 
ogni addebito, le loro con¬ 
sorelle del cartello europeo 
dello zucchero hanno ricevuto 
pene assai più miti di quelle 
proposte due anni fa dalla 
commissione. 

Fra tante assoluzioni nata¬ 
lizie la commissione CEE na 
oggi rivolto anche una ac¬ 
cusa: la United Brands Com¬ 
pany la potente multinazio¬ 
nale alimentare americana 
nata dalla fusione della fami¬ 
gerata United Fruits Compa¬ 
ny con il più potente produt¬ 
tore di carne americano John 
Morrei, vende in Europa la 
«superbanana » Chiquita a 
prezzi spropositati. La United 
Brands possiede piantagioni, 
flotte frigorifere, impianti in¬ 
dustriali di maturazione, com¬ 
pagnie di pubblicità: aura 
verso queste enormi struttu¬ 
re il monopolio americano che 
controlla il 40 per cento del 
mercato europeo delle bana¬ 
ne, ha imposto in alcuni pae¬ 
si prezzi perfino del 100 per 
cento più alti che in altri. 
In particolare, la commissio¬ 
ne chiede che il prezzo delle 
Chiquita venga diminuito m 
misura diversa (dal 15 al 30 
per cento) a seconda degli 
attuali livelli, nei pacai dove 
la United Brands, è riusci¬ 
ta ad imporre 1 prezzi p'ù a! 
tl, cioè Danimarca. Bendux 
Germania federale. Il mono¬ 
polio viene inoltre condanna 
to a pagare la non astronomi¬ 
ca multa di 750 milioni d: li 
re. Molto probabilmente i o*» 
nanieri seguiranno Tesem- 
pio dei monopoli dello zuc¬ 
chero: ricorso in appello al¬ 
la Corte di Lussemburgo, lun 
go processo c alla fine, ma 
garl, l'assoluzione. 

Vera Vegetti 
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I Convegno del PCI su « Donna e maternità » 

Mortalità per parto; 
e aborto naturale 
un triste «primato» ! 

Una serie di dati agghiaccianti nella relazione di Laura Chiti • Le gravi 
carenze della struttura sanitaria documentate dal professor Antonio 
' Faggioli - L’interessante intervento della compagna Gabriella Cerchiai 


T Unità / venerdì 19 dicembre 1975 


NEL N. 50-51 DI 


I conti in tasca a uno dei Comuni accusati di « fare troppo » j 


COME SI È SPESO 
A REGGIO EMILIA 

Seicento milioni all'anno per l'agricoltura - Il sindaco Bonazzi: « Abbiamo sostenuto i consumi pubblici contro 
le scelte dello Stato, anticipando quella nuova politica economica che oggi tutti ritengono indispensabile» 


• Il rapporto donna-materni- t 
tà è uno del nodi della que¬ 
stione femminile In una fase 
•torlca, come quella attuale, 
caratterizzata si dall'Ingresso 
In massa delle donne nel mon¬ 
do del lavoro, ma contempo¬ 
raneamente da una compie»- 
Uva carenza di strutture ido¬ 
nee a mettere In grado la 
donna di realizzare appieno 11 
auo ruolo sociale. La società 
hm Imposto l'equivoco doppio 
ruolo di donna-lavoratrice e 
donna-madre, con tutta una 
serie di riflessi negativi an¬ 
che sulla salute materno-fe- 
tale. La maternità quindi. 

a uale è vissuta oggi dalla 
onna Italiana costretta a 
considerarla un fatto Indivi¬ 
duale, cui essa sola deve far 
fronte, è la spia del livello 
delle strutture sociali e del 
servizi destinati alla tutela 
della donna e del bambino. 

I dati sono tutt'altro che 
confortanti: 11 ha esposti nel¬ 
le sua relazione al convegno 
indetto dal PCI su « Donna e 
maternità nella riforma sani¬ 
taria», Iniziato Ieri a Roma 
presso l’Hotel Jolly, la biolo¬ 
ga Laura Chttl, funzionarla 
della Fiaro. 

Stabilito che (e non a ca¬ 
so) poche sono oggi In Ita¬ 
lia le ricerche scientifiche 
sulla maternità, la compagna 
Chltt (che ha affrontato 11 
tema «Controllo delle nasci¬ 
te, della gravidanza e del 
parto In Italia») ha ricorda¬ 
to che oltre ad essere all'ul¬ 
timo posto fra le nazioni eu¬ 
ropee per quel che riguar¬ 
da la mortalità perinatale e 
la mortalità Infantile. l’Italia 
è anche negli ultimi posti 
della graduatoria per quanto 
riguarda la mortalità mater¬ 
na per parto e aborto natu¬ 
rale. Nel blennio ’68-’70 sono 
morte 81 donne per 100.000 
1 nati. Nelle donne operale poi 
(è stato dimostrato da una 
i Indagine dell'INAM) la gra- 
i vldanza 8 più breve, 11 parto 
.spesso distocico, l'aborto fre¬ 
quente 

Laura Chltl ha poi denun- 
1 ciato alcuni agghiaccianti da- 
; tl: in certe aziende di cera- 
'mica della zona di Sassuolo 
1 11 20 % delle lavoratrici abor- 
i tlsce, olla Voxson 11 75% delle 
i operale presenta affezioni gl- 
j necologlche; nel reparto Oal- 
t vani della Magneti Marelll le 
i donne sono addette al lavo- 
< ri pesanti fino alla gravidan- 
! za Inoltrata (c'è però da ag- 
, giungere che più della metà 
; delle lavoratrici proseguono 
In Italia la loro attività oltre 
! 1 termini consentiti dalla leg- 
' ge). D’altronde estremamen¬ 
te carente è In Italia anche 11 
controllo della gravidanza: da 
una recente Indagine complu- 
1 ta in Sardegna è risultato che 
" oltre 11 «0% delle donne sono 
giunte al parto senza essere 
- state visitate neppure una 
: volta. 

E' chiaro che di questo al¬ 
larmante stato di cose è an¬ 
che responsabile la arretrata 
struttura sanitaria: in Italia 
'esistono ancora ospedali co¬ 
me quelli di Partlnico, di Sa- 
■ leml. di Monteforte, di Lam- 
; porecchlo, di Cortona, ecc-, 

- che sono In grado di offrire 
alla partoriente solo una se¬ 
dia ostetrica, ma responsabi¬ 
le è anche — lo ha detto nel- 
Ha sua relazione II professor 
Antonio Faggioli, direttore dei 
-servizi sanitari del Comune 
: di Bologna, che ha affronta- 
, to 11 tema: « Nuova conce- 
,zlone della maternità negli 
, Indirizzi scientifico-culturali » 

,— l’assoluta mancanza di Ini- 
ilatlve promozionali che favo- 
; riscatto la crescita culturale 
■ della popolazione sul temi 
: della sessualità e della ri- 
*! produzione e anche l'inadc- 
■ guatezza culturale e la lnsuf- 
y. fidente preparazione prof es¬ 
pi stonale specifica degli opera- 
; -tori sanitari. Basti pensare 
,,i— ha detto — che ancora 
' joggl molti sono 1 medici che 
(»; rifiutano alle donne le pre- 
[.scrizioni contraccettive, ad- 
: , ducendo varie motivazioni, 
f ' Lo scoglio del personale — 

, sul quale la riforma sanità- 
l ' ria rischia di naufragare — 
[•'è stato U tema trattato dal- 
• ; l’ampia relazione della dot- 
fi 1 toressa Annlna Lubbock, ri- 
[ cercatrlce del Censts che ha 
}, svolto una relazione sul « ruo- 
lo della donna nel servizio 
! t sanitario nazionale come ope- 
1’ ratrlce e soggetto di partecl- 
y pozione ». Ha precisato 11 ca- 
| rattere classista del nostro si- 
E , sterna sanitario, che ha tra- 
[ .sformato la saluto In merce 
W e nel quale ad un personale 
«paramedico largamente lnsuf- 
fidente e dequalificato fa ri- 
(scontro un numero di medici 
■■ percentualmente più elevato 
; di qualsiasi altro paese cu- 
Jropeo (16 medici per 10 mila 
s abitanti, e 14.8 Infermieri per 
, 10 mila abitanti). 

■t Accanto alla denuncia sla 
S nelle relazioni che nell'lnter- 
k vento Introduttivo della com- 
« cagna Qabrlella Cerchiai dcl- 
■1 la sezione femminile centrale 
•«del PCI. Il convegno sugge- 
S’rtsce tutta una serie di In- 
-fdlcazlonl e proposte costrut- 
Uve, In stretto rapporto al- 
- la riforma sanitaria, Intorno 
alla quale I contrasti sono 
J; particolarmente acuti — ha 
-I: detto la Cerchiai — ma che 
hi diventata esigenza Irrinun- 
clablle. anche per l'accresciu- 
'■ ta coscienza delle masse fem- 
minili, che sono state prota- 
* gonlste In questi ultimi tem- 
' pi di grandi lotte. Nel pome- 
rlggto e Iniziato U dibattito 
* che prosegue anche oggi. Il 
v convegno — 1 cui atti saran- 
i' no successivamente pubblica- 
. ■ tl — sarà concluso dal com- 
fi pegno Giovanni Berlinguer, 
- responsabile dell’ufficio Ri- 
• cerca scientifica del PCI. 





PROSEGUE LA LOTTA AL « MATTINO » 


■ Il Mattino » di Napoli continua ad uaciro fir¬ 
mato non dal direttore responsabile, Il gaviano 
Orario Mazzoni, ma dal Comitato di redazione e 
continua ad essere redatto sotto Is direzione del 
comitato di lotta (composto da 5 giornalisti, 5 tipo- 
grati a 5 Impiegati amministrativi). Ieri sora tale 1 
decisione è stata assunta dall'assemblea generala 
dopo Che, mercoledì sera, li consìglio d! ammini¬ 
strazione del Banco d] Napoli hs comunicato di aver : 
prorogato fino al 30 aprile prossimo la società CEN 
(che gestisce il ■ Mattino », il • Corriere di Napo- • 
Il », « Sport Sud » e « Lo sport del Mezzogiorno ») 
a II contratto di edizlono dello 5BM (società pro¬ 
prietaria della testato) alla stessa CEN. La duplice i 


proroga è stata considerata da giornalisti a poli¬ 
grafici un primo risultato della lotta intrapresa per 
impedire che II Banco venda il suo pacchetto di 
azioni della CEN (pari al 31%) alla finanziarlo 
D.C. « Affidavit » (cho detiene II 48% dalle azioni 
delle soclotb)] però hanno ritenuto necessario pro¬ 
seguire la battaglia « per riportare il Banco di Na¬ 
poli ad un ruolo coerente con le esigenza del Mez¬ 
zogiorno e porciò strettamente corrispondente agli 
obiettivi che sono al tondo dalla battaglia meridio¬ 
nalista, a partirà dal settore dell’informazione ». 
Nella fotoi un aspetto dell'assemblea per II « Mat¬ 
tino.» svoltasi nella sala dal Consiglio comunale. 


Sostituisce il prof. Bonifacio 


Paolo Rossi eletto presidente 
della Corte costituzionale 

Professore emerito di diritto penale all'università di Genova, è sialo per alcune 
legislature deputato del PSDI — Resterà in carica tino al maggio del 1978 


Per protesta 
non pagano le tasse 
i sinistrati 
del Belice 

PALERMO. 18 

Duemila artigiani, com¬ 
mercianti e contadini della 
vallata siciliana del Belice 
hanno deciso di non pagare 
le tasse fin quando, « lo Sta¬ 
to Italiano non pagherà 1 
suol conti » con le popolazio¬ 
ni di questa zona che atten¬ 
dono da otto anni 11 soddi¬ 
sfacimento delle loro richie¬ 
ste: la ricostruzione delle ca¬ 
se distrutte dal terremoto c 
la rinascita socioeconomica. 

La declslono 6 stata adot¬ 
tata nel corso di una gran¬ 
de manifestazione del lavo¬ 
ratori autonomi della zona 
che si è tenuta In mezzo al¬ 
le baracche di Santa Ninfa, 
uno del comuni distrutti dal 
sisma. L’assemblea, organiz¬ 
zata da un ampio cartello di 
associazioni (la CNA. l’UPIA. 
le ACLI, la Confescrcentl. 
l’Unione commercianti, la Col- 
diretti e l’Alleanza) ha de¬ 
nunciato la grave situazione 
di disagio In cui versano l 
produttori del Belice. Le «bol¬ 
lette 1974 » sono arrivate pun¬ 
tualmente quest’anno alla vi¬ 
glila dell’8 gennaio, anniver¬ 
sario della tragedia, mentre 
tutto è fermo per le provvi¬ 
denze che erano state strap¬ 
pate a prezzo di dure lotte di 
massa e unitarie. 


In commissione 


Il prof. Paolo Rossi è II 
nuovo presidente della Corte 
costituzionale. Sostituisce 11 
prof. Bonifacio, Il cui man¬ 
dato è venuto a scadenza. 

I Sembra abbia prevalso nella 
votazione della Corto 11 prin¬ 
cipio secondo cui ad un Pre¬ 
sidente di orientamento catto¬ 
lico ne succedo uno laico. 

Paolo Rossi. 75 anni, ligure 
di Bordlghera, già ordinarlo 
ed ora professore emerito di 
diritto penale all’Università di 
Genova, è stato per alcune le¬ 
gislature deputato del PSDI, 
ricoprendo vari Incarichi, fra 
cui quello di ministro alla 
Pubblica Istruzione in un go¬ 
verno Segni, vicepresidente 
della Camera del deputati, 
presidente della Commissione 
di studio per 1 problemi del¬ 
l’Alto Adige. E’ giudico costi¬ 
tuzionale dal I960 

Membro della Costituente, 
fece parte della Commissione 
del 70 e, In essa, del comitato 
ristretto del 18, Incaricato di 
redigere 11 testo della Costi¬ 
tuzione repubblicana. Pro¬ 
prio a tale latto 11 neo pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale nel breve discorso tenu¬ 
to subito dopo la proclama¬ 
zione, ha attribuito la sua 
scelta. 

« Suppongo — ha detto — 
di essere stato eletto fra col- 
leghi Illustri per sapienza giu¬ 
ridica, perché sono l’unico 
giudice che abbia appartenu- 
! to a quella commissione del 
18 che nel 1946-1948 ha pro¬ 
ceduto giorno per giorno, di¬ 
rei ora per ora, olla redazio¬ 
ne e al coordinamento del 
corpo della Costituzione, e In 
tale qualità posso testimonia¬ 


re del suo spirito originarlo e 
Impegnarmi alla sua attua¬ 
zione ». 

Questa è stata In pratica 
la sola affermazione di prin¬ 
cipio contenuta nel discorso, 
giacché « 11 presidente — ha 
soggiunto 11 prof. Rossi — ha 
poteri o meglio doveri ordina¬ 
tori per assicurare la solleci¬ 
tudine delle decisioni e 11 ri¬ 
goroso rispetto delle garan¬ 
zie: a questi doveri obbedirò 
con tutte le mie forze, certo 
di trovare la collaborazione 
dei colleglli c dell’apparato, 
Ma al presidente non compe. 
tono poteri d’indirizzo e non 
gli è lecito esprimere dise¬ 
gni sistematici ». 

La caTlca presidenziale del¬ 
la Corte dura tre anni: Paolo 
Rossi non potrà giungere ad 
esaurire il suo mandato, in 
quanto egli soade da giudice 
costituzionale nel maggio ’78. 
Antifascista, pubblicò nel 1939 
un libro, «Scetticismo e dog¬ 
matica nel diritto penale », 
che venne accolto con favore 
da Benedetto Croce e seque¬ 
strato dal regime. Nel dopo¬ 
guerra ha pubblicato varie 
opere scientifiche fra cui « Li¬ 
neamenti di .diritto penale e 
costituzionale », « Sindacato di 
legittimità costltuzlonale.della 
legge penale » e una « Storia 
d’Italia ». 

Nono presidente della Corte 
(dopo Enrico De Nlccta, Gae¬ 
tano Azzariti, Oìuseppe Cap¬ 
pi, Gaspare Ambroslnl. Aldo 
Sandulli, Giuseppe Branca, 
Giuseppe Chiarelli e France¬ 
sco Paolo Bonifacio), il neo 
eletto ha confermato nella ca¬ 
rica di vicepresidente 11 giu¬ 
dice Luigi Oggloni- 


leri al Senato 


Donat Cattili chiede 
aumenti del 9% 
per le tariffe RCA 


Il ministro Donat Catttn, a conclusione 
del dibattito nella Commissione industria 
del Senato, ha annunciato, Ieri, che il 
governo Intende aumentare nella misura 
del 9,40 per cento almeno le tariffe RCA. 
Secondo II ministro dell’Industria, 11 governo, 
in base alla legge, deve tener conto del fat¬ 
to che, a quanto avrebbe accertato la «com¬ 
missione Filippi », il deficit di bilancio della 
RCA risulterebbe mediamente appunto del 9,4 
per cento. In realtà, i conti delle compagnie 
assicuratrici (che avevano chiesto aumenti 
tariffari del 40 per cento) non sono stati 
i resi pubblici e la decisione del ministro non 
appare, perciò giustificata. 

Per la revoca delle autorizzazioni alle im¬ 
preso inadempienti verso gli obblighi del 
co.ito consortile, Donat Cattin si è limitato 
a dire che la facoltà di revoca sarà utiliz¬ 
zata. Circa le nuove autorizzazioni, il mi¬ 
nistro ha indicato l’opportunità di elevare 
ad 1 miliardo le disponibilità finanziarie 
delle imprese aspiranti. Infine, la tariffa 
personalizzata sarà introdotta — ha annun¬ 
ciato Donat Cattin — sul mercato assicura¬ 
tivo Italiano con criteri di gradualità. 

La Commissione Industria ha comunque 
acco’to le proposte comuniste e socialiste 
— presentate Ieri — per la moralizzazione c 
razionalizzazione della gestione dell* RCA 
i obbligator ul 


Scandaloso rinvio 
della decisione contro 
i senatori missini 


Nuovo rinvio di una decisione. Ieri al 
Senato, sulla richiesta della magistratura 
di concedere l’autorizzazione a procedere 
contro senatori missini accusati, assieme 
al caporione Almlrante, di riorganizzazione 
del disc lotto partito fascista. La richiesta 
riguarda 1 senatori Nenclonl, Latanza, Pe¬ 
corino, De Sanctls, Tanucci e Nannini. 

Come si ricorderà la maggioranza del Se¬ 
nato aveva già votato un mese la per li 
rinvio con la motivazione pretestuosa, ad¬ 
dotta dal relatore de Bettiol, che la giunta 
per le autorizzazioni a procedere del Se¬ 
nato non era stata In grado di prendere 
una decisione In quanto non aveva potuto 
esaminare gli atti Istruttori relativi alle In¬ 
crini.nazioni. Il gruppo del senatori comu¬ 
nisti aveva protestato contro questo orien¬ 
tamento votando contro la richiesta di rin¬ 
vio proposta da] relatore, rilevando che per 
una decisione non era essenziale l'esame 
degli otti Istruttori, dato che spetta alla 
maq.slratura c non al parlamento entrare 
nel mento 

Ieri 1 . compagno Pctrella, di fronte alla 
nuova r.chlesta dì rinvio riproposta dal se¬ 
natore Bettiol. che l'ha motivata col fatto 
che le ponderose casse contenenti gli atti 
istruttori sono ancora all’esame della Ca¬ 
mera, ha ribadito 11 netto dissenso del 
gruppo comunista. Il compagno Pctrella. 
di fronte alla volontà della maggioranza di 
votare il rinvio, ha chiesto che per lo meno 
venisse fissato un termine preciso per una 
tieclklaBe definitiva, 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 18, 
Bergamo e Reggio Emilia 
a confronto: è amministrato 
meglio 11 comune lombardo 
che ha il bilancio in pareg¬ 
gio o 11 comune emiliano che 
chiude 11 bilancio con un di¬ 
savanzo? La domanda se l'è 
posta il « Corriere della se¬ 
ra » con un articolo che ha 
fatto discutere. Anche gli am¬ 
ministratori di Reggio vo¬ 
gliono che si discuta: « 31 può 
prendere spunto da questa 
Iniziativa giornalistica — dice 
11 sindaco compagno Bonaz- 
zi — per organizzare un di¬ 
battito pubblico fra gli am¬ 
ministratori di Reggio e quel¬ 
li di Bergamo ». 

L'idea di mettere a con¬ 
fronto due città della stessa 
grandezza, amministrate da 
sempre l'una, Bergamo, dalla 
DC e l'altra, Reggio Emilia, 
dalle sinistre, l’ha avuta 11 
quotidiano milanese nel mo¬ 
mento In cui 1 comuni de¬ 
mocratici, e in particolare 
quelli emiliani, vengono ac¬ 
cusati dal ministro GUI di 
spendere troppi soldi, anche a 
danno di altri comuni, so¬ 
prattutto del Sud. 

Innanzitutto, l! confronto 
fra Bergamo e Reggio ha 
un valore? «L’avere la stes¬ 
sa popolazione non significa 
che 1 due comuni siano fa¬ 
cilmente paragonabili fra lo¬ 
ro. Bergamo ha indubbia¬ 
mente un reddito globale su¬ 
periore a quello di Reggio ». 
A sostegno di questa tesi, Il 
compagno Flaccadori, asses¬ 
sore al bilancio, sforna una 
serie di cifre. Nel 1972 la 
ICAP (Imposta su industria 
commercio, arti c professio¬ 
ni) uno degli Indici sul qua¬ 
li può essere misurato 11 
reddito di una città, ha re¬ 
so a Bergamo 730 milioni e a 
Reggio solo 160. L'Imposta di 
famiglia nello stesso anno ha 
reso a Bergamo 12.800 lire a 
persona e a Reggio 6.500. Con 
la differenza che mentre a 
Reggio le famiglie esentate 
dal Comune dal pagamento 
dell'Imposta perchè a basso 
reddito, erano U 53% a Ber¬ 
gamo non raggiungevano il 
30 per cento». 

Ma non è nel confronto di¬ 
retto fra le due città che gli 
amministratori emiliani vo¬ 
gliono addentrarsi, ma sul 
« come » vengono spesi 1 sol¬ 
di a Reggio, a Bergamo e ne¬ 
gli altri comuni. Prendiamo 
la spesa per l'agricoltura: 
Reggio spende 600 milioni al¬ 
l'anno, Bergamo ha stanzia¬ 
to in bilancio soltanto dieci 
mila lire. « Oggi si parla tan¬ 
to di sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e della zootecnia, del de¬ 
ficit deila bilancia dei paga¬ 
menti dovuto aH’importazlo- 
ne di carne », dice Flaocado- 
ri. « Il governo ha ammesso 
apertamente di avete com¬ 
messo nel passato gravi er¬ 
rori In questo determinan¬ 
te settore dell’economia. Noi 
abbiamo seguito una strada 
del tutto opposta a quella 
del governo. Larga parte del 
contributi per l'agricoltura 
vanno ad ammortizzare gli 
lnteresel per la costruzione 
di stalle sociali. Una stalla 
per 200 capi di bestiame co¬ 
sta In media sul 450 milio¬ 
ni. Gli agricoltori consorzia¬ 
ti o le cooperative ricevo¬ 
no 1 mutui, ma l’Incidenza 
degli Interessi è talmente for¬ 
te (soprattutto all’ inizio 
quando la stalla rende di me¬ 
no) che senza 11 nostro con¬ 
tributo, le stalle sociali non 
potrebbero nascere, la mo¬ 
derna zootecnia non si svilup¬ 
perebbe e I giovani continue¬ 
rebbero ad abbandonare le 
campagne sempre più degra¬ 
date, Nel 1976 vi saranno a 
Reggio stalle sociali per 6 
mila capi di bestiame. Quan¬ 
to rendono non solo al reg¬ 
giani. ma a tutta la collet¬ 
tività? 

A Reggio Emilia 11 77,3% 
del bambini frequenta que¬ 
st'anno le scuole per l’Infan¬ 
zia (11 31,5% in scuole priva¬ 
te gestite da religiosi): nel 
1963 vi era una sola scuola 
comunale per l'Infanzia, ora 
ve ne sono 19- Tutto que¬ 
sto ha naturalmente un co¬ 
sto: 11 comune spende ogni 
anno un miliardo per la ge¬ 
stione delle scuole materne, 
ricevendo dallo Stato un con¬ 
tributo di soli 14 milioni, pe¬ 
ri all’1.5% della spesa. 

La rete delle scuole per 
l’Infanzia reggiane non solo 
favorisce la crescita del bam¬ 
bini, ma Ubera le energie 
femminili. Inserisce la don¬ 
na nei mondo del lavoro (pri¬ 
mo ed essenziale passo per 
una autentica emancipazio¬ 
ne) e non-è quindi un ca¬ 
so che proprio a Reggio sia¬ 
no sorti grandi complessi in¬ 
dustriali con mano d’opera 
quasi essenzialmente femmini¬ 
le: la Bloch (700 dipenden¬ 
ti). la Max Mara <900 dipen¬ 
denti), la Conflt (300 dipen¬ 
denti) e le migliala di picco¬ 
li laboratori In cui sono oc¬ 
cupate In prevalenza donne, 
La stessa storia recente di 
Reggio è profondamente di¬ 
versa da quella di Berga¬ 
mo. Negli anni '50 sono sta¬ 
te chiuse le Reggiane, la prin¬ 
cipale fabbrica cittadina che 
dava lavoro a migliala di per¬ 
sone. Tutta l’economia ha 
dovuto ristrutturarsi. 

« Noi — dice 11 sindaco Bo- 
nazzi — sappiamo di avere 
compiuto In Emilia scelte che 
hanno anticipato quella nuo¬ 
va politica economica che 
oggi il governo afferma es¬ 
sere indispensabile per 11 pro¬ 
gresso del paese, In assen¬ 
za di una pianificazione na¬ 
zionale, abbiamo dimostra¬ 
to, nel concreto, oh# l’ente lo¬ 


cale ha la possibilità di ave¬ 
re un ruolo positivo nell’In¬ 
tera società. Era necessario 
Incalzare 11 governo centrale 
affinchè si orientasse verso 
una politica diversa da quel¬ 
la che esaspera 1 consumi 
privati, c noi lo abbiamo in¬ 
calzato non soltanto prote¬ 
stando, ma soprattutto fa¬ 
cendo. Se pur con molti an¬ 
ni di ritardo è stata appro¬ 
vata una legge per una scuo¬ 
la statale per l’infanzia, lo si 
deve anche a quanto di con¬ 
creto era stato fatto in que¬ 
sto settore a Reggio 
La tesi che 1 comuni co¬ 
me Reggio hanno potuto 
estendere la propria attivi¬ 
tà sociale a spese del Sud è 
falsa e mira a contrapporre 
l’una contro l’altra le ammi¬ 
nistrazioni locali, in un mo¬ 
mento In cui è necessaria 
una Iniziativa e una lotta co¬ 
mune, assieme, per Imporre 
uno sviluppo economico di¬ 
verso da quello seguito nel 
passato e che ha portato al¬ 
la crisi attuale. I Comuni 
del Sud amministrati dalla 
DC hanno In questi anni ac¬ 
cumulato debiti su debiti e 
i loro disavanzi superano 
di gran lunga quelli di Reg¬ 
gio o di altri comuni ammi¬ 
nistrati dalle sinistre. La dif¬ 
ferenza sta però nel fatto che 
mentre a Reggio i mutui so- 


Sarà finalmente 
realizzato il 
piano del CNEN 

Il Comitato nazionale per la 
energia nucleare 6 finalmen¬ 
te in grado di attuare 11 pla¬ 
no di attività che aveva ela¬ 
borato nell'orma! lontano ’73. 
Con provvedimento reso ese¬ 
cutivo dal voto con cui la Ca¬ 
mera ha confermato ieri mat¬ 
tina le decisioni prese dal Se¬ 
nato, è stato infatti assegna¬ 
to al CNEN un contributo di 
440 miliardi per l’attuazione di 
un programma quadriennale 
pronto da tre anni ma che li 
CIPE aveva poi approvato 
solo nel luglio dell'anno scor¬ 
so. 

Le riserve che 11 PCI ma¬ 
nifesta sulle caratteristiche 
del provvedimento che pure 
ha contribuito In misura de¬ 
terminante ad elaborare e ad 
approvare, sono state Illustra¬ 
te in aula dal compagno Lu¬ 
dovico Maschlella, Esse si ri¬ 
feriscono essenzialmente allo 
spaventoso ritardo, appunto, 
con cui 11 CNEN è messo in 
condizione di avviare 11 pro¬ 
gramma: e al macchinosi 

congegni di finanziamento. 

Piuttosto, ha rilevato Ma¬ 
schlella, il fatto che contem¬ 
poraneamente al finanziamen¬ 
to del programma del CNEN 
sla giunto al CIPE il pro¬ 
gramma energetico nazionale 
(sul quale 1 comunisti hanno 
manifestato peraltro nette ri¬ 
serve) crea una situazione del 
tutto nuova nel campo delle 
ricerche energetiche. Il com¬ 
binare! del due elementi dà 
valore al plano settoriale 
CNEN: sollecita ad un ripen¬ 
samento sulle caratteristiche 
e sulla gestione di questo pia¬ 
no: e soprattutto pone l’esi¬ 
genza di un profondo e si¬ 
stematico coordinamento tra 
11 CNEN e tutti gli altri enti 
pubblici operanti nel campo 
della ricerca. 


no stati utilizzati per esten¬ 
dere l'attività sociale con po¬ 
sitivi riflessi sull'economia, in 
molti comuni del Centro e del 
Sud vi è stato un vero e pro¬ 
prio sperpero di denaro pub¬ 
blico. I casi di Roma, Na¬ 
poli e Palermo sono troppo 
noti per doverclsl sofferma¬ 
re ulteriormente. 

« Noi — conclude 11 sinda¬ 
co di Reggio Emilia — non 
cerchiamo riconoscimenti, an¬ 
che se questi cl sono ve¬ 
nuti non solo col voto del 15 
giugno, ma soprattutto dal¬ 
l’Interesse con cui da tutta 
Italia si guarda al nostro mo¬ 
do di amministrare. Quando si 
fa 11 bilancio della vita di 
una città è necessario fare 
un bilancio amministrativo e 
un bilancio sociale, ben sa¬ 
pendo che l'assenza di ser¬ 
vizi sociali crea danni eco¬ 
nomici Incalcolabili. A Reg¬ 
gio Emilia abbiamo le cane 
In regola, non per Insegna¬ 
re agli altri come si gover¬ 
na, ma per discutere, Insie¬ 
me agii altri — enti locali, 
Regione, governo —il ruo¬ 
lo che oggi ciascuna ammi¬ 
nistrazione deve avere per far 
progredire l’intero paese su 
una strada di ampio rinno¬ 
vamento. 

Bruno Enriotti 


Primo approdo 
per la scuola 
secondaria 


Il Comitato ristretto, che 
era stato Incaricato dalla 
Commissione Istruzione del¬ 
la Camera di esaminare le di¬ 
verse proposte di legge della 
scuola secondaria superiore, 
ha concluso 1 suol lavori dan¬ 
do mandato al relatore, il de¬ 
mocristiano on. MeuccI, di 
redigere un testo unificato 
che alla ripresa del lavori 
parlamentari dopo Capodanno 
verrà sottoposto a un ultimo 
esame del Comitato ristretto 
e quindi portato in discussio¬ 
ne nella Commissione e in 
aula. 

Sulle conclusioni del lavori 
del Comitato ristretto il com¬ 
pagno Chiarente ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: «Il 
dibattito nel Comitato ristret¬ 
to è stato serio e approfondi¬ 
to e ha consentito di giunge¬ 
re su molte questioni di 
gTande rilievo, a risultati im¬ 
portanti, Per esemplo, un 
punto acquisito, di cui ò evi¬ 
dente a tutti il valore, ri¬ 
guarda la struttura unitaria 
che dovrà avere la nuova 
scuola media superiore, che 
sostituirà tutte le scuole se¬ 
condarle esistenti, compresi 
gli Istituti professionali e le 
scuole e gli istituti magistra¬ 
li: rimane soltanto una ri¬ 
serva democristiana a pro¬ 
posito dell'istruzione artistica, 
che pensiamo possa però es¬ 
sere positivamente superata. 
Cosi pure, è importante che 
la grande maggioranza del 
Comitato si sia espressa per 
un prolungamento deH’obbligo 
scolastico, che dovrà tendere, 
In prospettiva, a portare tut¬ 
ti 1 giovani a completare 1 
primi due anni della scuola 
media superiore, ma che sin 
dall’inizio si tradurrà in un 
innalzamento dell’età dell’ob- 
bllgo. 


II PCI solidale con la 
lotta del PC libanese 


Il compagno Karlm Mroueh, 
membro dell'Ufficio Politico 
e segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
libanese è stato ricevuto Ieri 
dal compagni Gian Cario 
Paletta e Tullio Vecchietti 
della Direzione del partito, e 
Remo Salati della Sezione 
Esteri. 

Durante 1 colloqui svoltisi 
In un'atmosfera cordiale e 
fraterna, 11 compagno Karlm 
ha ampiamente Informato 
sulla situazione in Libano, ri¬ 
levando le ragioni profonde 
di una tragica crisi, provo¬ 
cata dalle forze più retrive e 
reazionarie libanesi, ostili ad 
ogni benché minima riforma 
sodale e politica, reclamata 
da vasti strati della popola¬ 


zione di tutte le comunità. 

Il compagno Pajetta ha 
espresso la piena solidarietà 
del PCI al Partito comuni¬ 
sta libanese, alle altre forze 
progressiste e patriottiche, 
alla Resistenza Palestinese. 

Tali forze infatti si battono 
per una soluzione politica 
della crisi, basata su una piat¬ 
taforma di riforme social! e 
democratiche, per la sovra¬ 
nità e l'integrità territoriale 
del Libano e per la costruzio¬ 
ne di una giusta pace nel 
M.O.. fondata sul ritiro di 
Israele da tutti i territori oc¬ 
cupati con la guerra del 1967 
e sull’affermazione del diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese, ed In particolare sul 
suo diritto a fondare uno 
Stato nazionale indipendente. 


Incontro al PCI coi delegati 
del governo del Mozambico 


La delegazione del gover¬ 
no del Mozambico composta 
da Fernando Dos Rels Gahao, 
rettore dell’Università di Lo¬ 
renzo Marques, Jorge Mabay 
Tembe. capo del settore 
agrario al Ministero delKagri- 
coltura, Eugenio Plcolo capo 
dell'ufficio studi del ministe¬ 
ro dei trasporti e comunica¬ 
zioni, Victor Gameiro diretto¬ 
re nazionale aggiunto della 
direzione nazionale del mini¬ 
stero della sanità, Francisco 
Loforte Rlbeiro, membro del¬ 
l'ufficio studi del ministero 
dei lavori pubblici e abita¬ 
zione, Tenreiro De Almeida 
membro del consiglio diretti¬ 
vo del C.F.M., Joao Mario Sa- 
lomao, membro deH’ufficlo 
studi del ministero dell’indu¬ 
stria e del commercio, at¬ 
tualmente in Italia ospite del* 
l’IPALMO ha incontrato una 


da oggi nelle edicole 


La condizione delia svolta (editoriale di Alfredo 
Reiehlm > 

Le vecchie idee di Pacelli (di Lucio Lombardo Radice) 

L'aborto e gli sviluppi della crisi politica (di Amelio 
Coppola ) 

L'arciconfraternlta della Cassa del Mezzogiorno (di 

Pio La Torre) 

Libertà per la Spagna in una Europa nuova (di Renzo 

Tri voi 1 )) 

Contro Roma? (conversazione con Alberto Moravia) 

1 L'altra Roma: il nuovo che si fa strada (di Luigi 

Petrose) li) 

Partecipazioni statali: massimo controllo pubblico (in¬ 
tervista con Pasquale Saraceno a cura di Paolo For¬ 
ce) lini) 


IL CONTEMPORANEO 

SESSO: L'INDIVIDUO LA COPPIA LA SOCIETÀ' 

I • Nota Introduttiva (di Marcella Ferrara) 

• Rapporto d'amore e rapporti sociali (di Luciano 

| Gruppi) 

! • Una nuova sessualità (di Riccardo Venturini) 

i • Quando l'uomo comincia a invecchiare (di Marino 

• Pcruzza ) 

I • Diciamogli la verità (di Luigia Rizzo Pagnin) 
j • I servizi di assistenza preconcezionale (di Antonio 

I Faggioli) 

• Libertà e responsabilità di avere figli (di Adriana 

De Capoti) 

• Se una madre corre del rischi (di Laura Conti) 

• « Sa, non è per me: è per lui» (di Ivan Cavicchi) 

• Una proposta per l'educazione sessuale (di Giorgio 
Bini) 

• Aborto: coerenza dei comunisti (di Adriana Seroni) 

9 Economia sovietica: difficoltà e prospettive (di Osvaldo 

Sanguigni) 

• La grande strage indonesiana / 2: dall'analisi della 
sconfitta alla ripresa della lotta (di Emilio Sarzi 
Amadè) 

• « Llcenzlèlà » • « sbtema nervòs » (di Luigi Rosiello) 

• Fiduciari, grands commi», professionisti (di Celestino 
E. Spada) 

• Sognando ad occhi aperti (di Enrico Ghidetti) 

• TELEVISIONE — Gregorettl squarta Tv e romanzo 
popolare (di Ivano Cipriam) 

• CINEMA — Anni cinquanta sul muro del rimpianti 

(di Mino Argentieri) 

® TEATRO — Marowitz: più congiura che crudeltà (di 

Italo Moscati) 

• Sulle orme di Robida (di Alberto Abruzzese) 

• MUSICA — Dodecafonica e seriale in URSS (di Luigi 
Pesta lozza) 

• LIBRI — Paolo Forcellini, La crisi post-keyneslana; 
Mario Lunetta, La « recherche » di Stalagmiti; Piero 
De Tommaso, Fermo, Renzo e Lucia 


Pietro Ichino 
DIRITTO DEL LAVORO 
PER I LAVORATORI 

Giida allo studio e alla soluzione 
delle controversie di lavoro 



c Movimento operaio», pp. 304, L. 2.300 

DE DONATO 



3 




Sigmund Freud 
OPERE 1912-1914 

Totem e tabù. Introduzione 
al narcisismo. Il caso 
deH’uomo dei lupi 
643 pp., rii., L. 13 000 
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delegazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta, TullJo Vecchietti e 
Renzo Trivelli. 

Ne) corso del cordiale in¬ 
contro la delegazione del Mo¬ 
zambico ha illustrato la si¬ 
tuazione del paese dopo la 
conquista dell’Indipendenza, i 
problemi e le esigenze priori¬ 
tarie cui deve far fronte il 
governo per la costruzione di 
una società democratica, mo¬ 
derna e progredita. La dele¬ 
gazione del PCI. nel rinno¬ 
vare la piena solidarietà dei 
comunisti italiani con il po¬ 
polo del Mozambico, ha riba¬ 
dito l'impegno del partito a 
sollecitare tutte le iniziati¬ 
ve tese al rafforzamento del¬ 
la cooperazione tra 1 due 
stati e a intensificare gli 
scambi culturali, politici ed 
economici tra 1 due popoli. j 


Il primo 
I libro europeo 
sui 

| cambiamenti " 
i i cinesi 

! dopo il \ 
l gennaio 75 


Alberto 
Cavallari 
La Cina 
dell’ultimo 

Mao 


68 fotografie dell'autore 
SO pagine di documenti originali 
, 292 pagine 
4200 lire 
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Concesso in appello il visto a « Salò » i lo S,a ' 3i ' e Genova a Roma con Pirandel lo 



Il pubblico potrà 
vedere l'ultimo 
film di Pasolini 

La decisione presa stanotte a tarda 
ora e dopo lunga discussione - Imposto 
solo il divieto ai minori di diciotto anni 


PI«r Paolo Pasolini 


Il pubblico italiano potrà ve¬ 
dere nella versione integrale, 
con il solo divieto per 1 mi¬ 
nori di diciotto anni. Salò o 
le 120 giornate di Sodoma, 
l’opera postuma dello scritto¬ 
re-regista Pier Paolo Paso¬ 
lini 

La commissione d'appello, 
formata da due sezioni rlu 
nlte, la seconda e la terza, ha 
concesso stanotte, a tarda 
I ora, e dopo lunga dlscusslo- 


In «Caro Michele» 
la crisi di una 
famiglia borghese 

Mario Monicelli, Mariangela Melato e Alfonso Gatto 
parlano della vicenda e dei personaggi del film 


Sono terminate. In questi 
friornl. le riprese di Caro 
Michele, che Mario Monlccl- 
11 ha tratto daU’omonlmo li¬ 
bro di Natalia Qlnzburg Men¬ 
tre si procede al montaggio 
< del film, che dovrebbe esse¬ 
re pronto per Pasqua. 11 re¬ 
gista. la protagonista femmi¬ 
nile Mariangela Melato e 11 
poeta Alfonso Gatto, che fi¬ 
gura in una parte di contor¬ 
no. si sono Incontrati con 1 
giornalisti. 

E' la prima volta che Mo- 
nlcelli porta sullo schermo un 
romanzo. « Mi sono finora 
sempre rifiutato — dice 
perche penso che un autore 
cinematografico non si possa 
dire tale se non è comple¬ 
tamente l'artefice dell'opera 
che realizza. Se usa un te- 
. sto non suo. * solo un tra¬ 
scrittore o meglio ancora, co¬ 
me lo chiamano 1 francesi, 
un metteur en scène. Tor- 
l nando a Caro Michele, quel- 
ì lo che mi ha Interessato rap- 
r presentare è lo spaccato di 
3 una famiglia borghese In dl- 
s sfacimento, nella quale ogni 
"componente segue la propria 
i strada e 1 cui legami sono 
'falsi, ripetitivi, non autentici. 

• Questa famiglia — prosegue 
j Monicelli — crede di essere 
’ unita, ma non è vero. E' te¬ 
nuta Insieme dalle lettere che 
Michele (questo personaggio 
non lo si vedrà, tranne che 
In un ricordo adolescenzia¬ 
le) Invia. Dall'altro lato sta 
I il personaggio di Mara, una 
t donna senza pregiudizi né so 
- vrastrutture. una forza vitale 


anche se incosciente, forse, 
di esserlo. E proprio per 11 
suo modo troppo violento di 
proporsi la gente la respin¬ 
ge. la umilia ». 

Sul personaggio di Mara, 
Interpretato da Mariangela 
Melato. Intervengono sla l'at¬ 
trice sla Alfonso Gatto. Af¬ 
ferma l’attrice' «Mara è una 
donna Istintiva, che si muo¬ 
ve, che va avanti senza pau¬ 
re, senza vittimismi. I suol 
problemi sono semplici Co¬ 
struisce la sua esistenza an 
che attraverso errori ». E ag 
giunge Gatto- «Lei vive, gli 
altri si lasciano vivere ». 

Poiché, a quanto cl è da¬ 
to capire, nel film 11 ruolo 
della donna assume una par¬ 
ticolare Importanza, In con¬ 
trapposizione alla famiglia di 
Michele, 11 discorso si sposta 
sul quesito se sla o no po¬ 
sitivo un vitalismo senza co¬ 
scienza, se esso anche pos¬ 
sa servire ad una evoluzio¬ 
ne della società. 

Ma rieccocl a Caro Miche¬ 
le. Monicelli ha voluto esse¬ 
re fedele al testo della Glnz 
burg. con la quale ha avuto 
lunghi colloqui, ottenendone 
molte, preziose Indicazioni 
non solo sul personaggi, ma 
altresì sul luoghi In cui am¬ 
bientare la vicenda. L'autri¬ 
ce. pur generosa di consigli, 
non ha tuttavia partecipato 
alla sceneggiatura, ohe è sta¬ 
ta elaborata da Suso Cecchl 
D'Amico e Tonino Guerra. 

m. ac. 


Il drammaturgo 
Zuckmayer 
colpito da collasso 

VIENNA. 18 

Colpito da un collasso cir¬ 
colatorio. 11 drammaturgo 
svizzero Cari Zuckmayer, au¬ 
tore. fra l'altro, del Capitano 
di Kocpenick, è stato rico¬ 
verato In una cllnica vien¬ 
nese e ha superato la crisi. 

Zuckmayer. che ha 79 an¬ 
ni, si é detto spiacente di 
non poter assistere alla «pri¬ 
ma» austriaca del suo nuo¬ 
vo lavoro. Der Rattenfa&n- 
ger (« L'acchlappatopl ») al 
Volksthcatcr di Vienna. In 
programma per sabato pros¬ 
simo. I medici lo consigliano 
di stare a letto: «Mi dispia¬ 
ce soprattutto — ha detto — 
del fatto che 1 critici vienne¬ 
si si siano occupati di me pri¬ 
ma della rappresentazione, 
e non dopo». 


Su Panorama 
c’è scritto 

che». 

LA DONNA DICE BASTA 

Con la battaglia per l’aborto il femminismo in Italia 
sta diventando un fenomeno di massa. Le donne si 
sono organizzate nelle fabbriche, nelle borgate, negli 
ambulatori. Hanno giornali, teatri, librerie. Portano 
lo scompìglio nei gruppuscoli, nei partiti, nel governo. 

SEMPRE MENO PROVVISORIO 

Un’inchiesta di « Panorama » fra la base democri¬ 
stiana in tutta Italia dimostra che Benigno Zaccagnini 
conquista sempre più simpatie. Si profila la possibi¬ 
lità che il congresso de possa riconfermarlo alla se¬ 
greteria. Qualche suo amico lo dice già apertamente. 

COME SARA' IL 76 

L’inflazione cala. La produzione riprende. Gli scam¬ 
bi commerciali si intensificano. Dopo i 18 mesi più 
neri del dopoguerra, una indagine dell’autorevole 
Wharton Institute indica che in quasi tutto il mondo 
occidentale, compresa l’Italia, il 1976 sarà l’anno del 
nlancio. 

Panorama 


» 


Un Fu Mattia Pascal 
amabilmente discorsivo 

La lineare trascrizione scenica de! romanzo curata da Kezich non sem¬ 
pre mette in luce la profonda frattura di tutta una società che è die¬ 
tro un caso di inadattabilità individuale — Lo spettacolo mosso e 
colorito, diretto da Squarzina, ha in Albertazzi un autorevole protagonista 


ne, 11 visto per la program¬ 
mazione 

Contro 11 primo verdetto ne¬ 
gativo della censuro, espres¬ 
so circa un mese e mezzo 
la, si erano manifestate le 
indignate reazioni degli auto¬ 
ri cinematografici, del criti¬ 
ci, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e di tutta la cul¬ 
tura Italiana. 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma aveva avuto la sua 
« orlma » mondiale nel qua¬ 
dro del Festival di Parigi, 11 
22 novembre scorso. 

Intanto Ieri é stato bocciato 
un altro film. SI tratta del 
Compromesso erotico di Ser¬ 
gio Bergonzelll; la IV com¬ 
missione di censura, infatti, 
lo ha giudicato osceno e gli 
ha rifiutato 11 visto. Il regista 
ha già reagito dichiarando 
che « 11 poco sesso reperibile 
In Compromesso erotico i 
stemperato dalla chiave co¬ 
mico-satirica della vicenda » 
e che. a suo avviso, 11 film 
potrebbe essere tutt’al piu 
vietato al minori di quattor¬ 
dici anni. 

Sempre in tema di censura, 
ma sul fronte della magistra¬ 
tura, c'è Invece da registrare 
1! dissequestro di Emmanuel- 
le nera, ordinato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Bolzano. Vincenzo 
Anania. Il quale ha ritenuto 
che In alcune discusse scene 
del film « per quanto di dub¬ 
bio gusto, non possa configu¬ 
rarsi il reato di oscenità ». 

Emmanuelle nera era stato 
tolto dalla circolazione per di¬ 
sposizione della Procura di 
Modena; ma la decisione 
spettava alla magistratura al¬ 
toatesina, tri quanto la pelli¬ 
cola era stata proiettata In 
precedenza a Merano, susci¬ 
tando la protesta del solito 
cittadino « perbene », il quale 
si era rivolto alla giustizia. 



Omero Antonuttl • Giorgio Alboriazzl lo una icona dal « Fu Maltla Pascal » 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
di Tokio alla 
Filarmonica 

Tutte le volte che cl capita 
di ascoltare un solista o un 
complesso giapponese non riu¬ 
sciamo a sottrarci alla curio¬ 
sità — un po' ingenua, se vo¬ 
gliamo — di accertare come e 
quanto la civiltà e le tradizio¬ 
ni del paese del sol levante 
abbiano riflessi nelle Interpre¬ 
tazioni che 1 suol figli danno 
della musica europea 

Ma anche l'altra sera — si 
esibiva, all'Olimpico, Il Quar¬ 
tetto di Tokio, già noto In 
Italia per aver partecipato, 
tra l'altro, al Festival di Spo¬ 
leto del 1971 — come In occa¬ 
sioni passate, abbiamo con¬ 
statato la grande capacità dì 
assimilazione della nostra 
cultura da parte degli artisti 
nipponici; I quattro concerti¬ 
sti hanno Infatti suonato con 
lo stile e al livello di qualsiasi 
altro eccellente complesso 
occidentale. Banco di prova 
per questo test era nienteme¬ 
no che un classico della sta¬ 
tura di Haydn, del quale so¬ 
no stati egregiamente esegui¬ 
ti 1 Quartetti Op. 59 n. 1, Op. 
50 n. 6 (La rana) e Op. 76 n. 
3 (L'Imperatore). 

Il pubblico non era foltissi¬ 
mo, ma ha applaudito e rin¬ 
graziato con calore 1 compo¬ 
nenti de! Quartetto, di cui 
non vogliamo tralasciare di 
ricordare (11 che non è poi 
cosi facile) 1 nomi' Koichlro 
Hlrada e Kikuel Ikeda, vio¬ 
linisti, Kazuhlde Isomura. vio¬ 
lista. e Sadao Harada, violon¬ 
cello 

vice 


Collaudato da circa sei 
mesi di repliche, quasi esclu¬ 
sivamente nel Nord Italia, e 
oltre un anno dopo la « pri¬ 
ma » assoluta, è giunto a 
Roma. all'Argentina, Il fu 
Mattia Pascal, riduzione di 
Tullio Kezich dal romanzo 
di Luigi Pirandello, regista 
Luigi Squarzina. interprete 
la compagnia dello Stabile 
di Genova. 

L’opera narrativa risale, co¬ 
me si sa, agli Inizi del se¬ 
colo: Mattia Pascal, bibliote¬ 
cario di paese, vessato dalla 
propria situazione domestica 
e sociale, creduto poi morto 
a causa d'un curioso equivo¬ 
co, e altrettanto fortuitamen¬ 
te vincitore d'una grossa 
somma al casinò, decide di 
cambiare Identità. Ma non 
riesce a mutare vita; nella 
capitale, assunto 11 nome di 
Adriano Mcls e preso alloggio 
come pensionante In una mo¬ 
desta famiglia, si vede coin¬ 
volto in un intrigo non trop¬ 
po dissimile da quello cui era 
sfuggito, oggetto delle ma¬ 
novre di gente avida e cor¬ 
rotta Nemmeno l'amore per 
la dolce Adriana, figlia del 
padrone di casa, può esser 
motivo di salvezza. Inesisten¬ 
te secondo la legge, Mattia 
Pascal-Adrlano Mais non è 
in grado di sposare la ra¬ 
gazza. Non gli resta che il 
suicidio, ma soltanto anagra¬ 
fico: Il fantomatico Adriano 
Meis sarà soppresso, Matt'a 
Pascal tornerà redivivo al 
luogo natale: qui troverà la 
moglie risposata con un ami¬ 
co, e il suo posto nel mondo, 
in genere, occupato da altri. 
Gli rimarrà 11 rifugio della 
polverosa biblioteca, la con¬ 
solazione di raccontare la 
propria vicenda. 

«Uomo senza qualità» alla 
maniera di Musi) o Svevo (sul 
legame Svevo-Plrandcllo Insi¬ 
ste Kezich, che già adattò 
felicemente per 11 teatro La 
coscienza di Zeno), ma anti¬ 
cipatore anche di una « estra¬ 
neità» che avrebbe alimen¬ 
tato la letteratura dell’esi¬ 
stenzialismo (Camus o. con 
altra, prospettiva. Sartre), 
Mattia Pascal è personaggio 
inquietante e ben attuale, a 
saper cogliere — si guardino 
le pagine di Giacomo Debene- 
dettl, riportate anche nel pro¬ 
gramma — la più vasta frat¬ 
tura di tutta una società, die¬ 
tro quel caso di Inadattabi¬ 
lità Individuale: 11 crollo del 
Valori e dogli Ideali della bor¬ 
ghesia. la crisi delle sue stes¬ 
se Istituzioni, la conseguente, 
Impossibile fuga dalla storia 
verso la natura. 

Per mettere davvero a fuo¬ 
co tali nrofondl significati, 
che sla Kezich sla Squarzina 
hanno certo presenti, sareb¬ 
be però occorsa, crediamo 
una trascrizione meno llnesre 
c più concentrata di oue'.la 
propostaci. Pano 11 vivace at¬ 
tacco, con Mattia indaffara¬ 
to a porro ordin- nelle In¬ 
tempestive apparizioni del 
fantasmi de’ia vna avventura, 
auesto Fu Mnttla Pascal ri¬ 
produce Infatti, la modo, di¬ 
ciamo. corretto la successio¬ 
ne del rapitoli pirandelliani: 
con abbreviazioni e scorda¬ 
tole. e qualche diversa collo¬ 


cazione del materiali, ma sen¬ 
za pervenire a Identificare un 
autentico nucleo drammatur¬ 
gico. Gli stessi differenti pia¬ 
ni sul quali dovrebbero arti¬ 
colarsi l’azione e 11 suo pro¬ 
tagonista — Mattia che ri¬ 
corda ed evoca. Mattia che 
vive 1 vari episodi, Mattia 
che riflette sulla sua espe¬ 
rienza — finiscono per coin¬ 
cidere in un tono unico, ama¬ 
bilmente discorsivo: monolo¬ 
go Interiore e dialoghi si fon¬ 
dono In una media tempera¬ 
tura Ironica, con soprassalti 
grotteschi, che investono un 
palo di figure: il ladro ammi¬ 
nistratore Malagna, che Mat¬ 
tia fa becco e che s’illude 
sulla propria virilità (è lo 
stesso spunto poi da Piran¬ 
dello trattato In Liolà) e 
l’infelice signorina Caporale 
del periodo romano. Ma il dis¬ 
sidio, la scissura tra uomo e 
mondo, tra uomo c società, 
e Insieme 11 velleitarismo 
d'ognl soluzione personale del 
problema, anziché Innervare 
tutto 11 corso della rappresen¬ 
tazione. si raccolgono In una 
sorta di « morale » al ter¬ 
mine della favola, dopo aver 
serpeggiato forse troppo di¬ 
scretamente nel suol inter¬ 
stizi. 

Lo spettacolo è tuttavia 
mosso e colorito, con mo¬ 
menti di notevole presa (la 
seduta spiritica, che apre uno 
spiraglio su un controverso 
aspetto della biografia Intel¬ 
lettuale di Pirandello. 11 suo 
Interesse per le dottrine ml- 
sterlosoriche) e un buon ri¬ 
sultato complessivo L’Impian¬ 
to scenografico, di Gianfran¬ 
co Padovani come I costumi, 
disegna In sintesi gli ambien¬ 
ti principali, sempre tenendo 
come base e punto di riferi¬ 
mento l'ammuffito stanzone 
dove libri e topi e 11 prete 
Don Ellgio (qvl una gustosa 
presenza muta) fanno da 
compagni a Mattia. I! «rea¬ 
lismo» di alcuni dettagli è 
equilibrato daU'alluslvltà ge¬ 
stuale con cui altri sono in¬ 
dicati: anche la barba e l'oc¬ 
chio strabico del Nostro si 
affidano all' Immaginazione 
del pubblico (giustamente, 
pensiamo); un palo di oc¬ 
chiali e un mutamento di 
panni bastano a qualificare 
li passaggio da Mattia Pa¬ 
scal ad Adriano Mels, o vice¬ 
versa. Tutto ciò è possibile, 
ovviamente, anche per l'au¬ 
torità e la sicurezza dell'at¬ 
tore Giorgio Albertazz.1. ohe 
del suo personaggio fa una 
creazione di spicco, In parti¬ 
colare sul versante umoristi¬ 
co (prevalente d'altronde, già 
nel testo originale) Da citare, 
nel contorno, una Lina Vo- 
longhl in forma perfetta, la 
sensibile Gabriella Zamnarl- 
ni, le esatte Tatiana Wlnteler 
ed Elisabetta Pozzi, nonché 
Wanda Benedetti, Io spiritoso 
Michele De Marchi, Camillo 
Milli ed Omero Antonuttl, 
efficaci come di consueto, 
Gianni Galavottl. Franco 
Carli. I parchi Interventi mu¬ 
sicali sono a firma di Doria¬ 
no Saracino. Caldo successo. 


Il regista polacco a Roma 

Zanussi: i film 
e le opinioni 

Regista o scienziato? - La polemica sulla « fabbri¬ 
ca dei miti » • La creatività e il rapporto con l’attore 


Aggeo Savioli 


SI 6 conclusa l'altra sera al 
Fllmstudlo di Roma con un 
vivace dibattito tra 11 pubbli¬ 
co c 11 giovane cineasta una 
personale estremamente inte¬ 
ressante del regista polacco 
Krzysztof Zanussi, Presenta¬ 
ta la scorsa settimana anche 
a Padova, la rassegna com¬ 
prendeva tutte opere purtrop¬ 
po Inedite sul nostri schermi 
« ufficiali », e cioè 1 mediome¬ 
traggi La morte di un padre 
priore C66), Montagne al cre¬ 
puscolo C70), La camera ac¬ 
canto ("71), Ipotesi (’72) e 1 
lungometraggi La struttura di 
cristallo C09), Vita di fami¬ 
glia C71), Illuminazione (73) 
e Bilancio trimestrale C74): 
fortunatamente Illuminazione 
è stato proprio In questi gior¬ 
ni acquisito dall'Italnolegglo, 
che si è ripromesso di distri¬ 
buirlo ma. come per bilan¬ 
ciare la buona notizia con 
una cattiva, ha privato di 
forza e di « diritto » 11 Fllm¬ 
studlo di quest'opera, che ò 
cosi venuta a mancare dal 
cartellone. 

A chi gli ha fatto osservare 
come i suol film possano sem¬ 
brare a prima vista « Intimi¬ 
sti», chiedendosi nel contem¬ 
po perché egli abbia chiamato 
spesso una figura di scienziato 
per investirla del fermenti e 
delle contraddizioni della so¬ 
cietà, Zanussi ha risposto In 
un italiano dotto e corretto 
che « spesso e ovunque si 
riscontrano nella mia opera 
tracce di lnttmlsmo, e sono 
dunque costretto ad accet¬ 
tare 11 rilievo, se molti ravvi¬ 
sano In ciò un mio lato domi¬ 
nante. Comunque sia, lo 
scienziato sono sempre io, che 
mi ritengo un fisico caduto 
nel cinema e sono costretto 
dunque a far uso della mia 
esperienza forse per mancan¬ 
za di un'altra. Tuttavia, se¬ 
condo me, 11 livello di co¬ 
scienza è più alto In uno sci¬ 
enziato che In altri, perché 
egli converte le premonizioni 
In realtà, e vive con largo an¬ 
ticipo rispetto al costume. Del 
resto, Freud e Marx solo re¬ 
centemente hanno potuto ac¬ 
cedere alla "mentalità di 
massa", sebbene 1 loro studi 
siano lontani nel tempo ». 

Qual è l'esito commerciale 


ENTE AUTONOMO MOSTRA D’OLTREMARE - NAPOLI 


10° EXPOSUDHOTEL 


EXPOSUDHOTIL 



jSIVEL 


Salone Intemazionale delle Attrezzature Alberghiere 
Turistiche e di Pubblico Esercizio 


7° CATERING 

Salone Internazionale dei prodotti per alberghi, ri¬ 
storanti, bar e convivenze 


8° S1VEL 

Salone Internazionale dei Vini e dei Liquori in col¬ 
laborazione con la LANARC (Libera Associazione 
Napoletana Agenti e Rappresentanti di Commercio). 
Con l'intervento della Regione Trentino-Alto Adige. 
Rassegna aperta a! pubblico. 


Dal 24 gennaio al 1® febbraio 1976 


del film di Zanussi In Polo¬ 
nia? Non ha paura 11 re¬ 
gista di esprimersi attra¬ 
verso quella che alcuni 
considerano una « fabbrica 
di miti»? In che misura, se¬ 
condo lui, un attore colla- 
bora con l'autore? Che cosa 
pensa di due cineasti « polac¬ 
chi ma non troppo » come Ro¬ 
man Polonskl e Jerzy Skoll- 
mowskl?: queste, alcune delle 
domande che vengono poste, 
a raffica, al regista. 

« In Occidente 11 successo — 
dice Zanussi — significa de¬ 
naro, da noi non ancora: 1 
miei film "funzionano" an¬ 
che se li vedono mezzo milio¬ 
ne di spettatori, perché di 
certe opere la gente discute 
molto e. di conseguenza, le 
ricorda a lungo. A mio avviso. 
Fellint e Bcrgman non sono 
"creatori di miti”, cosi co¬ 
me non lo erano Proust e 
Thomas Mann: anch'io ho 
forse prodotto del miti al di 
fuori del mio controllo, ma 
essi erano già latenti nella co¬ 
scienza del pubblico. Per 
quanto riguarda gli attori — 
afferma 11 regista polacco, ma 
di remota origine italiana — 
talvolta mi Irrita fare 1 conti 
con la personalità di un in¬ 
terprete. Preferisco 1 disegni, 
in fondo, alle immagini cine¬ 
matografiche "In carne ed 
ossa", ma poi mi faccio la 
autocritica, e penso che 11 
mio despottsmo è un freno 
Inibitorio alla creazione ». 

«Folansk! e Skollmowskl — 
aggiunge Zanussi — 11 stimo 
molto: al primo dò ragione 
dell’aver cercato all’Ovest, 
per scelta e temperamento, 
quelle tensioni, quegli stri¬ 
dori e quelle degenerazioni 
che l’hanno sempre affasci¬ 
nato. Skollmowskl, che at¬ 
tualmente vive e lavora In 
Polonia, ha trovato Invece, 
nell'Europa occidentale 11 bel¬ 
lo e 11 cattivo tempo. Non 
dobbiamo però dimenticare 
che 11 suo apporto alla no¬ 
stra cinematografia è stato 
notevole: più d’ogni altro, egli 
ha sopportato 11 peso di una 
epoca transitoria, ed è stato 11 
nesso tra la generazione di 
Wajda e noi cosiddetti gio¬ 
vani. Lo è stato con lucidità 
e determinazione, cercando 
di abbinare le problematiche 
tradizionali del nostro cinema 
ad un linguaggio sempre più 
evoluto », 

Agli ultimi sgoccioli del di¬ 
battito, sottilmente provoca¬ 
toria è stata rivolta al regi¬ 
sta una domanda su una as¬ 
similazione tra la borghesia 
occidentale e certa presunta 
« borghesia » socialista. Za- 
nussl ha risposto definendo 
certi personaggi per cosi dire 
« negativi » dei suol film co¬ 
me «Intellettuali che hanno 
difficoltà a legarsi alla realtà 
sociale, ma non per questo 
oppressori o sfruttatori poi¬ 
ché essi sono "abbienti" al 
livello di un operalo, e la 
stessa cosa può dirsi per quel¬ 
li che In Italia vengono chia¬ 
mati "liberi professionisti" ». 

«Certi stravaganti paralleli 
sono Infondati — ha concluso 
Zanussi — e 11 ritengo de¬ 
viami poiché, come ha detto 
Bertolt Brecht, dovere della 
cultura non 6 cercare la no¬ 
vità ad ogni costo, bensì 
guardare attraverso le cose 
reali che la vita cl pone sotto 
gli occhi tutti 1 giorni, scru¬ 
tarle a fondo nella loro solo 
apparente univocità c sterili¬ 
tà ». 


David Grieco 


FSai 


controcanale 


UNA VENTATA DI INTEL¬ 
LIGENZA — Felicissima con- 
elulione, ieri s era. della se¬ 
ne Romanzo popolare Italia¬ 
no di Ugo Cregoretti. La tra¬ 
sposizione sul piccolo scher¬ 
mo di un romanzo del conte 
Luciano Zuccoh, La freccia 
nel fianco, poteva sembrare, 
a prima vista, antitetica ri¬ 
spetto alle scelte proposte da 
Gregoretti per i precedenti 
episodi (tratti da Guerrazzi, 
da Mastrlant, dalla Inverni- 
zio, da Gtovanm Cena) Quel¬ 
lo di Zuccoh c infatti tutt’al- 
tro che un romanzo « popo¬ 
lare » La sua pubblicazione 
era diretta non alle commes¬ 
se e alle ragazze della pic¬ 
cola borghesia, bensì alle si¬ 
gnore e alle signorine della 
media e alta borghesia del¬ 
l’Italia alla vigilia della 
« grande guerra » Ma duran- 
te e dopo la guerra, e fino 
al secondo conflitto mondia¬ 
le (ottima l’idea di Gregoret- 
ti di chiudere il suo pro¬ 
gramma con una lunga cita¬ 
zione tratta dal film La frec¬ 
cia nel fianco, girato nel ’4I 
da Alberto Lattuada). Zuc¬ 
coni divenne, con Guido Da 
Verona, Virgilio Brocchi e 
altri, lettura preferita anche 
deglt strati sociali « inferio¬ 
ri », che vi giunsero non so¬ 
lo a causa della necessità di 
dimenticare gli orrori bellici, 
attraverso il « volo » della fan¬ 
tasia, ma soprattutto perché 
attraverso tali autori st espri¬ 
meva il clima culturale, son- 
necchiante e provinciale, sen¬ 
timentalistico e piagnucoloso, 
dell’Italia fascista. 

Quella dei Da Verona, del 
Brocchi, degli Zuccoh (var¬ 
rebbe la pena di riflettere, 
in altra sede, sul ritorno at¬ 
tuale della « moda culturale » 
di Quest’ultimo nell’editoria c 
nel cinema, senza gli intenti 
dissacratori ed effettivamen¬ 
te culturali di Gregoretti) 
era insomma una letteratura 
che, pur non avendo nulla 
di popolare, nell’accezione 
gramsciana, ebbe tuttavia 
fortuna in quanto letteratu¬ 
ra non tanto « di regime », 
quanto piuttosto consona al¬ 
l’ideologia del regime. La dif¬ 
fusione che essa ebbe fu 
molto ampia e si sviluppò 
non solo attraverso il libro, 
ma soprattutto attraverso la 
pubblicazione a puntate nel¬ 
le « appendici » di settimana¬ 
li e quotidiani. 

A noi è parso che Grego¬ 
retti, proponendoci La frec¬ 
cia nel fianco, abbia còlto 
appieno queste sfumature, al¬ 
meno a due livelli: quello in 
cui sottolinea, attraverso la 
semplice trasposizione sceni¬ 
ca, la vacuità e l’astrattezza 
sentimentalistiche, egoisti¬ 
che, su cui si reggeva quella 
narrativa, e quindi quella 


ideologia borghese, di con¬ 
tro (cd ecco un primo termi¬ 
ne di contronto che giustifi¬ 
ca appieno la proposta del 
romanzo di Zuccoli contri¬ 
buendo a chiarire meglio il 
discorso sul romanzo popola¬ 
re, rimasto nel complesso un 
po’ m ombra finora) alle for¬ 
ti venature populistiche e 
anarcoidi, piene di fantasti¬ 
cherie vendicative e di ri¬ 
scossa. che connotavano in¬ 
vece le opere di un Mastria- 
m o di un Cena, pur con¬ 
traddillo riamente cosi de¬ 
scrittine delle miserie e del¬ 
le sofferenze della povera 
gente angariata dai signori. 

L'altro livello, che ci sem¬ 
bra altrettanto interessante, 
è quello della descrizione (9 
dePa denuncia, sorridente ma 
velenosa) dello «spirito del 
tempo » in cui si muovevano 
Zuccoh e i suoi personaggi. 
Questo secondo obiettivo è 
stato raggiunto, secondo noi 
in modo splendido, attraver¬ 
so il coro recitante delle si¬ 
gnore bene (attualizzate da 
Gregoretti con la bruciante 
definizione di « post-dannun- 
2 iane»i sempre pronte a im¬ 
medesimarsi, soprattutto nei 
piaceri dell’erotismo e meno 
in guelh del dolore e della 
morte, con Nicla, la prota¬ 
gonista del romanzo. 

Ma le unghie di Gregoret¬ 
ti intervengono prontissime 
proprio nel pieno di tale pro¬ 
cesso di immedesimazione: 
che sul più bello viene stron¬ 
cato brutalmente e sarcasti¬ 
camente facendo infilzare le 
signore deliranti d’amore dal¬ 
le frecce che Brunello-Cupido 
scaglia instancabilmente nei 
loro fianchi e nelle loro na¬ 
tiche. 

Rivedendo l’attore Gabriele 
Lavia (ottimo come tutti gli 
altri) nei panni di Brunello, 
ci siamo ricordati di uno 
sceneggiato di cui egli fu in¬ 
terprete• il Marco Visconti 
tratto dal romanzo di Tom¬ 
maso Grossi da Anton Giu¬ 
lio Majano, che ne fece un 
insopportabile polpettone in 
angue puntate Non che esi¬ 
stano possibilità di paralleli, 
tutt’altro. Vogliamo solo no¬ 
tare come potrebbe essere di¬ 
verso. e più divertente e di 
ben diversa intelligenza, uno 
sceneggiato televisivo se in¬ 
vece di essere trattato nella 
vecchia , insulsa maniera det 
Magano, venisse realizzato al¬ 
la maniera di Gregoretti. Cer¬ 
to. di registi e di lettori della 
genialità di Gregoretti. non 
d che la televisione abbondi. 
Ma non d una Questione di 
uomini, che si possono tro¬ 
vare, ma di idee e di scelte 
che devono essere rinnovate 
profondamente. 

f. L 


joggi vedremo 

AGGRESSIONE NELLA NOTTE 

( 2 °, ore 21) 

Alfonso Sastre, uno del più noti commediografi spagnoli, 
liberato circa un anno fa dalla prigione franchista dopo ma¬ 
nifestazioni di solidarietà rivoltegli da numerosi Intellettuali 
In tutta Europa, é l'autore della commedia Aggressione nella 
notte, che è stata adattata per 1 teleschermi da Lino Brltto. 
con la regia di Pino Passnlacqua e Renato Scarpa, Piera 
Degli Esposti. Glauco Onorato, Giacomo Plperno e Lucilla 
Morlacchl nelle vesti di Interpreti principali. 

Attraverso la storia di una vendetta maturata e perpetrata 
nell'arco di clnquant'anni, Sastre dellnea 11 comportamento 
emblematico di chi combatte la miseria c l'oppressione In mo¬ 
do esasperato. Ignorando le leggi, anzi sostituendo quelle esi¬ 
stenti con un codice arbitrarlo pericoloso. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
12.55 

13.30 
14,00 

14.15 

17.00 

17.15 


17,45 


Sapere 

Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
Telegiornale 
Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per 1 
più piccini. 

La TV del ragazzi 
«Rldoljnl prende 
moglie » 

— « Polldor: l’ap¬ 
puntamento » 

— « Vangelo vivo » 


18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

2040 Stasera G 7 

21.45 Canzoni del West 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

1845 Telegiornale sport 
19,00 Jo Galllard 

« a processo » 

Primo episodio 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Aggressione nella 
notte 

di Alfonso Sastre. 
22,25 Natalo In libreria 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or» 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musical#! 

6,2St Almanacco) 7,1 Oi II la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo ma-, 
7,45i lori al parlamento; 8; 
Sul giornali di starnano; 8,30t 
La emioni dal mattino; 9i Voi 
ed io; 10; Spoetala GR; 11; Il 
mangiadischi; 11,30t L'altro 
suono; 12,10; Concerto per un 
autoro; P. Calvi; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Mercadat, l'affarista » di H. 
Do Balzac. Con Mario Scaccia; 
14,05: Canti a musiche del 
vecchio West; 14,45: Incontri 
con la scienza; 15.10: Vanti 
minuti con I Vlanetla; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 17,05: 
La canzoni di G. Giuliani; 
17.25: mortissimo; 19,20: Sul 
nostri mercati: 19,30: Il gira¬ 
sole; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: Concerto diretto da 
W. Scwallisch. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,0, 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40; Come 
e porchó; 8,55: Gallarla dal me¬ 


lodramma; 8,35; Un sassofono 
per F. Papetti; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poeela 
al giorno; 10,35; Tutti inala¬ 
rne, alla rodio; 12,10: Trasmle- 
sloni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento) 13: Hit paradai 13,35: 
Un giro di walter; 14; Su di 
girl) 14,30; Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Punto interrogativo) 
15,40: Cararai; 17,30: Speda¬ 
la GR; 17.50: Alto gradimen¬ 
to; 18,40: Radlodiscoteca; 
19,55: Superaonlc; 21,19: Un 
giro di Welter; 21,29: Popoff. 

Radio 3° 

ORE 6.30: Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30; Le sonate per pie¬ 
notorte di L. Van Beethoven; 
10,10: La musica di G.P. Tele- 
mannj 19,30; La settimana di 
Debussy; 11,40: Concerto del 
n Cotleglum Musicum » di Pari¬ 
gi; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13; La musica nel tem¬ 
po; 14,30; Intermezzo; 15,15: 
Lo sintonie di P.J. Haydn; 16: 
Avanguardia; 16,30: Discogra¬ 
fia; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Discoteca sera; 18: Capolavori 
dal '900; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto delta se¬ 
ra; 20,15: Eurojizz 1974; • 
La ■ Big Band » di C. Bolline; 
21: Giornale del terzo - Satta 
arti; 21,30: Orsa minora: « Il 
colloquio » di M. Spark. 



IBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
Via Botteghe Oacure I-Z Remi 
Tutti i libri « f diacbi italiani ed esteri 














PAG. io / rama-regione 


r Unità / venerdì 19 dicembre 1975 


Con una mozione di appoggio approvata a maggioranza 

Respinte le dimissioni 
del segretario 
regionale socialista 

In un documento poco chiaro il PSI chiede « il superamento dell’attuale 
quadro politico » - La crisi non appare risolta - Sviluppo delle intese 
e impegno nel movimento di massa per far avanzare gli equilibri 


Piano d'emergenza concordato in Campidoglio dai partiti democratici e dai sindacati unitari CGIL-CISL-UIL 

Appello del PCI alla mobilitazione 
per garantire la pulizia della città 

Affidato alle circoscrizioni l'incarico di organizzare il lavoro di raccolta con mezzi privati - Un documento della Federazione comunista ■ Militanti del Partito 
e dei circoli della FGCI impegnati a contribuire alle operazioni di sgombero ■ Impudente minaccia di continuare l'agitazione « fino a far scoppiare il colera » 


Stanziati 
i fondi per 
le Comunità 
montane 


L'avvio operativo delle Co¬ 
munità montane e le norme 
per la salvaguardia urbani¬ 
stica delle coste e delle zo¬ 
ne di Interesse naturalistico 
sono stati 1 temi che hanno 
occupato 11 consiglio regiona¬ 
le nella seduta di Ieri. 

Il primo provvedimento ap¬ 
provato — all’unanimità — 
dall’assemblea riguarda 11 re- 
colamento di ripartizione del 
tondi alle 17 comunità mon¬ 
tane del Lazio. SI tratta di 7 
miliardi e 850 milioni, at¬ 
tribuiti alla nostra regione dal 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale programmazione econo¬ 
mica) sulla base della leg¬ 
ge nazionale Istitutiva delle 
comunità, i criteri della ri¬ 
partizione sono 1 seguenti’ lo 
SO per cento dello stanzla- 
■ mento complessivo verrà di¬ 
viso tra tutte le oomunltà. 
Di questa somma 11 40 per 
cento verrà assegnato in bu¬ 
se alla superficie montana. 11 
20 per cento In base al grado 
di dissesto idrogeologico e il 
40 per cento In (unzione del¬ 
le condizioni economico - so¬ 
ciali. Il restante 20 per cen¬ 
to verrà ripartito, con gli 
stessi criteri di assegnazione 
‘ a quel territori che non usu- 
' fruiscono delle agevolazioni 
e degli Incentivi previsti dal¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

Per poter godere degli stan¬ 
ziamenti (la cui utilizzazione 

J irlorltarla dovrà riguardare 
a forestazione e la zootecnia 
l'agricoltura, la difesa del 
suolo, l’artiglanato e 11 tu¬ 
rismo) le Comunità montane 
dovranno elaborare del plani 
• quinquennali di sviluppo eco- 
! nemico e sociale. Per Impe¬ 
dire che 1 tempi lunghi del- 
> la elaborazione del piani ri¬ 
tardino 11 concreto avvio del- 
r la attività amministrativa, pe- 
ì xò, le oomunltà potranno pre- 
I dentare anche progetti di ln- 
| tervento a più corto respiro. 
'! Nella discussione, che è se- 

I * gulta alla relazione svolta dal- 
’Vassessdre agli Enti locali 
.Bruni, sono intervenuti DI 
Segni, del PSI. Nlchelll. del- 
I la DC. DI Bartolomei, del 
- FRI e il compagno Angelettl. 
11 quale ha espresso la sod- 
. disfazione del PCI per 11 prov¬ 
vedimento e ha Indicato la 
..necessità ohe si vada ad una 
i serie di riunioni con 1 rap¬ 
presentanti della comunità e 
, gU amministratori del centri 
i( compresi nel loro territorio 
fper studiare tutte le forme 
jdl assistenza (personale, con- 
•S sulenze, mezzi tecnici ecc.) 
'ohe la Regione può fornire 
‘per un concreto e lmmedla- 
: to avvio della attività di tut- 
1 te le 17 comunità. 

,’ Il consiglio ha quindi af- 
’ffrontato 11 problema rappre- 
r sentato dalla prossima sca¬ 
li denza (alla fine dell’anno) 
| della legge regionale n. 30 
‘ (del luglio ’74). che determt- 
fna vincoli urbanistici e per 
la tutela del territorio e del- 
i l’ambiente lungo le coste ma- 
' rtne e lacustri e In zone di 
particolare interesse natura- 
‘ llstlco. 

[ La commissione urbanistica 
t ha proposto che il consiglio 
non si limitasse a dellbcra- 
1 re una pura e semplice prò- 
r roga ma approvasse un prov¬ 
vedimento — preparato dalla 
t stessa commissione e Ulu¬ 
li strato in aula dal suo presi¬ 
edente, la compagna Marcia¬ 
la UÀ — che contiene non eoi- 
' tanto una normativa « nega¬ 
tiva» (relativa cioè soltanto 
■ al vincoli), ma anche Indlca- 
’ zloni positive al Comuni per 
I la sistemazione urbanistica. 
J La legge è stata approvata 
fs alla unanimità. 

I 1 In apertura di seduta, U 
presidente Ferrara aveva let- 


i to una lettera del compagno 
' Volonté, nella quale l’attore 
I annuncia le sue dimissioni da 
\ consigliere per l’Impossibilità 
’ di seguire 1 lavori dell’as- 
t semblea a causa del prò- 
1 prl Impegni professionali. Il 
r consiglio ha accettato le di- 
; missioni di Volonté che è 
i stato sostituito dal primo del 
h non eletti nelle liste del PCI- 
;ì 11 compagno Luigi Cancrlnl. 
* professore di psicologia cu¬ 
li alca all’università di Roma. 


Il comitato regionale del 
PSI. la scorsa notte, ha re 
spinto le dimissioni presenta¬ 
te. martedì, dal segretario 
Una mozione, che Invitavi 
Fedele Galli a mantenere ’. i 
sua carica. Infatti, è stata ap¬ 
provata a maggioranza 

E’ stato poi approvato alla 
unanimità un documento poli 
tlco presentato dallo stesso 
Galli « 11 comitato regionale 
— vi si legge fra l’altro — 
valuta positivamente l’Impe¬ 
gno e l’Iniziativa del presi¬ 
dente della giunta che ha por¬ 
tato all’approvazione da par¬ 
te del cinque partiti del pla¬ 
no per gli interventi urgenti 
per II sostegno e la difesa 
dell’occupazione. Tuttavia il 
comitato regionale non può 
non rilevare 11 riemergere di 
tendenze dilatorie rispetto al¬ 
le questioni piu urgenti che 
Interessano cittadini e lavora¬ 
tori » 

Dopo aver affermato che 
«questi elementi negativi so¬ 
no stati accentuati dal for¬ 
marsi. all’Interno della DC la¬ 
ziale. di una maggioranza che 
vede l’esclusione pregiudizlaic 
delle sinistre e 11 ricomporsi 
del vecchio accordo dorot*o 
non privo di contraddizioni In¬ 
terne », Il documento afferma 
che «da parte del PCI si è 
preferito scegliere It terreno 
della critica e dello stimolo, 
piuttosto cne quello del "so¬ 
lidale Impegno" nel sostenere 
l’azione del governo» e «va¬ 
luta quindi necessario avviare 
un confronto tra 1 5 partiti 
che hanno concorso all’intesa 
democratica, che porti a un 
immedluto superamento del 
quadro politico attuale, assi¬ 
curando alla Regione la pun¬ 
tuale e coerente attuazione 
degli impegni programmatici 
e lo sviluppo dell’intesa poli¬ 
tica attraverso la responsabi¬ 
le partecipazione delle sini¬ 
stre de, e che porti, oltre al 
PSI. 11 PCI e gli altri partiti 
democratici e popolari a de¬ 
terminare nuove soluzioni po¬ 
litiche che 11 veda diretta¬ 
mente Impegnati non solo sul 
plano programmatico, ma an¬ 
che su quello politico e della 
gestione ». 

La crisi del PSI è dunque 
superata? Per rispondere 


compiutamente a questa do 
manda si dovranno attendere 1 
prossimi sviluppi dell'Iniziati¬ 
va di questo partito c sulla 
questione certamente tornere¬ 
mo Già ora, però, si diiebbe 
di no II documento, appro¬ 
vato da tutte le correnti, è 11 
compromesso di posizioni di¬ 
verse e non si può dive che 
sla molto chiaro, specie nelle 
parti In cui, rivendicando il 
superamento del quadro po¬ 
lìtico attuale, Indica le vie 
attraverso le quali ciò, a giu¬ 
dizio dei socialisti, può avve¬ 
nire. Se con le affermazioni 
contenute nel documento si 
Intende rivendicare una par¬ 
tecipazione del PCI alla mag¬ 
gioranza o alla giunta, non 
si può non tener conto del 
fatto che 1 comunisti — e lo 
hanno più volte affermato — 
lavorano per una generale 
svolta democratica alla Re¬ 
gione, che veda Impegnate 
nella sua direzione tutte le 
forze democratiche (né si può 
dimenticare che su questa 
prospettiva. ’ nella fase che 
precedette la formazione del¬ 
l’attuale esecutivo cl fu una 
sostanziale unità tra 11 PCI 
e 11 PSI). 

Se 1 comunisti, oggi, non 
sono nel governo della Re¬ 
gione. ciò si deve al fatto 
che. Innanzitutto la DC. ma 
anche 11 PSI allora non giu¬ 
dicarono mature le condizioni 
perché ciò avvenisse. Da al¬ 
lora — occorre chiedersi — 
cosa è cambiato nel quadro 
politico? Un Impegno serio 
pei far avanzare gli equilibri 
non può esprimersi in Ipotesi 
di soluzione verticlstlche. Il 
punto è: esistono oggi le con¬ 
dizioni perché gli attuali e- 
quilibrl siano superati? E se 
non esistono, come si fa a far¬ 
le maturare? 

Non certo attraverso una 
crisi della giunta, che sarebbe 
una rottura traumatica, ma 
approfondendo e facendo a- 
vanzare 11 processo delle inte¬ 
se e delle convergenze, svi¬ 
luppando l'impegno sul terre¬ 
no della lotta e della Iniziati¬ 
va di massa, nell'unità del la¬ 
voratori e di tutte le forze 
Interessate al rinnovamento, 
per spostare nel fatti 1 rap¬ 
porti di forza reali. 



Sacchl di Immondizia ammucchiati in via Frattina 


Negozi, scantinati e magazzini allagati dal violento temporale nelle prime ore di ieri mattina 

Ancora ingorghi dopo il nubifragio 

Il traffico è rimasto paralizzato per diverse ore — Si pagano le conseguenze della mancanza di 
scelte e di interventi organici che hanno segnato la politica del Comune per il trasporto pubblico 


Ha provocato danni di note 
voli proporzioni 11 violento nu¬ 
bifragio che si è abbattuto 
sulla città nelle prime ore 
del mattino di Ieri. Oltre tre¬ 
cento chiamate sono state 
ricevute dal centralino del vi 
gin del fuoco, nello spazio di 
quattro ore. dalle 5 alle 9. 
Molti negozi, magazzini e 
scantinati sono rimasti alla¬ 
gati. A Monte Mario l’acqua 
ha letteralmente Invaso le 
strade Intorno all’ospedale 
San Filippo Neri 

Le zone maggiormente col 
plte dal temporale sono state 
largo Preneste. il villaggio 
Olimpico. la borgata di San 
Basilio (dove 1 tombini col¬ 
legati alla rete fognante. In¬ 
tasati dall'eccezionale piena, 
hanno fatto rifluire acque tor¬ 
bide e liquami maleodorantl) 
Monte Sacro alto, la parte del 
Parioli a monte di Villa Glo¬ 
ri. Primavalle e la borgata 
Ottavia. 

Trecento vigili del fuoco, 
assieme a qualche decina di 
ufficiali, hanno lavorato sen¬ 
za sosta per tutta la matti¬ 
nata, Impegnando un centi¬ 
naio di mezzi, fra anfibi, au¬ 
toscale. pompe Idrovore c 
sterratrlct A rendere ancora 
più pesante la situazione so¬ 
no state le centinaia di sac¬ 
chl di Immondizie abbando¬ 
nati In questi giorni nelle 
strade, a causa dell’agita¬ 
zione corporativa di una par¬ 
te del personale della Nettez¬ 
za Urbana- l’acqua 11 ha tra¬ 
scinati via, stracciando la pla¬ 
stica e spargendo mucchi di 
rifiuti per le strade. 

Ma 1 disagi maggiori, per 


' Alle 16 corteo da piazza Mastai alla Pubblica Istruzione 

Oggi per i corsi abilitanti 
in lotta allievi e docenti 


Scendono oggi In lotta 1 30 
;■ ( mila allievi e professori del 
\ > corsi abilitanti. Ne! pomerlg- 
(I gol daranno vita ad una ma- 
[ ; nlfestafflone In piazza Mastai, 
1’ da dove raggiungeranno 11 

I ’ Ministero della Pubblica 
[ Istruzione, In viale Trasteve¬ 
re. L’Iniziativa è stata indet- 

1 ta dalle organizzazioni sin- 

I I dacall della scuola per pro¬ 
li» testare contro l’assurda po- 

• stzlone del ministero che ri- 
t I schia di provocare lo slitta- 

I mento della chiusura del cor- 
i ; si. 

4 PROCESSO DEL LAVORO 

— Oggi e domani, nella sala 
r convegni dellTNAM, In ila 
i ” Cristoforo Colombo 212. si 
■ ( terrà un convegno — Indet- 
! a te da CGIL, CISL, UIL — 


sul tema « Progresso del la¬ 
voro e crisi della giustizia » 
I lavori si apriranno allo 17 
con la relazione di Benito 
Ciucci, segretario della Fede¬ 
razione romana unitaria, e 
termineranno domani con le 
conclusioni di Scheda 

ASSICURATORI — Sciope¬ 
reranno per l’Intera giorna¬ 
ta I lavoratori delle agenzie 
di assicurazioni In appalto e 
della Alleanza Assicuratori 
Insieme con 1 personale de¬ 
gli appalti si fermeranno per 
due ore, dalle 9 alle 11, anche 
I dipendenti delle compagnie. 
14 000 assicuratori — aderen¬ 
do alla giornata di lotta in¬ 
detta dai sindacati naziona¬ 
li —- chiedono l'avvio delle 
trattative per 11 contratto. 


la popolazione, sono venuti, 
ancora una volta — dopo gli 
spaventosi Ingorghi di auto 
dei giorni scorsi — dal traf¬ 
fico. che per quasi tutta la 
mattina è rimasto bloccato In 
diversi quartieri. . Una dimo¬ 
strazione ulteriore del guasti 
provocati da una politica per 
il trasporto pubblico e per il 
traffico segnata dall’assoluta 
mancanza di scelte, e dalla 
assenza di Interventi orgnU- 
ci. Qualsiasi inconveniente 
come la pioggia di ieri ac¬ 
coppiato magari all’approssl- 
marsl delle feste natali¬ 
zie, provoca 11 caos. Per re¬ 
golare 11 traffico non bastano 
certo l pochi vigili urbani 
destinati alla sorveglianza de! 
nodi stradali più caldi. 

A rendere la situazione più 
pesante si è venuta ad ag¬ 
giungere inoltre. In questi 
giorni, la decisione di riapri¬ 
re alla circolazione automobi¬ 
listica privata il quarto setto¬ 
re del centro storico. 
Una scelta resa necessaria 
dalia perdurante incapacità 
della giunta monocolore di 
dare risposta alle giuste es) 
genze del commercianti e del¬ 
la popolazione della zona. 

Di fronte a questo «stato 
di emergenza » l’assessore al 
traffico Becchetti pare preoc¬ 
cuparsi soltanto di scaricare 
ogni responsabilità sulle pas¬ 
sate amministrazioni capitoli¬ 
ne Ieri, da noi Interpellato, 
ha dichiarato che l’ampiez¬ 
za del problemi lasciati aper¬ 
ti dall'assessore che lo ha 
preceduto, si fa sentire oggi 
in tutta la sua gravità Stia¬ 
mo lavorando per porre ri¬ 
paro agli Inconvenienti princi¬ 
pali — ha affermato — e 
qualche risultato speriamo po¬ 
terlo vsfc-re prima della sca¬ 
denza de, mandato consiliare. 
Critiche e promesse che l’as¬ 
sessore non avanza per la 
prima volta. Finora, però an¬ 
cora non si è visto nulla 
Né d’altra parte vale la giu¬ 
stificazione che sarebbero sta¬ 
ti gli errori delle passate am¬ 
ministrazioni a rendere Ingo¬ 
vernabile il settore. Certo, 
non è stata esente da limi¬ 
ti, anche profondi, la politica 
per 11 traffico seguita dalle 
giunte che si sono succedu¬ 
te negli anni passati al go¬ 
verno della capitale Ma è 
Indubbio che almeno qualche 
timido intervento nella dire¬ 
zione dell'incentivazione del 
trasporto pubblico — anche 
all’azione incalzante con¬ 
dotta dal nostro partito — 
era stata compiuta prima dei- 
l’arrivo della giunta monoco¬ 
lore Nell’ultimo anno, inve¬ 
ce, st è verificata un’inver- 
sione di tendenza, che ha por¬ 
tato soltanto a scoraggiare 
l'uso del mezzo pubblico, ag 
gravando ì problemi del traf¬ 
fico, e rendendo Inevitabili gli 
Intasamenti e la paralisi che 
hanno Investito la città In 
questi giorni. 


Oggi delegazione della IX 
Circoscrizione al Comune 


Rivendicato l’uso 
pubblico dell’area 
di Via Populonia 

Domani avrà luogo un Incontro In Cam¬ 
pidoglio tra commissione urbanistica e rap¬ 
presentanti della IX circoscrizione sul pro¬ 
blema dell’area di via Populonia. Oggetto 
della questione è la ferma richiesta circo¬ 
scrizionale di acquisire 11 terreno a servizio 
pubblico (costruendoci osilo nido, scuola ma¬ 
terna. o altro). 

Da anni, 1 cittadini e le forze democrati¬ 
che della zona stanno combattendo per fre¬ 
nare la speculazione edilizia che l’ENLC (en¬ 
te nazionale per 11 lavoro del ciechi) vor¬ 
rebbe avviare sul tremila metri quadrati, de 
stillati, secondo le norme tecniche della re¬ 
visione del piano regolatore, a verde e sei- 
vizi. 

L’ENLC, proprietario del terreno, ha già 
dal 1972 avviato — sulla base di una licen¬ 
za rilasciatagli dal Comune — la costruzlo 
ne di tre edifici. In una parte dei quali 
dovrebbe trovare posto la sede della Unlo 
ne italiana ciechi. 

La IX circoscrizione, su iniziativa del rap¬ 
presentanti del PCI. ha elaborato nel no¬ 
vembre scorso le seguenti rivendicazioni 1> 
Invitare la ripartizione comunale competente 
a dichiarare decaduta la licenza a suo tem¬ 
po concessa all'ENLC; 2) sollecitare II rie¬ 
same della legittimità della licenza stessa, 
annullandola con la sospensione dei lavori: 
3) invitare la amministrazione comunale ad 
Iniziare la procedura di esproprio per de¬ 
stinarlo a pubblici servizi 


L'accusa è interesse 
privato in atti d'ufficio 

Rinviata a giudizio 
l’ex giunta 
provinciale di Rieti 

La vecchia giunta di centrosinistra, che 
ha amministrato la Provincia di Rieti nel 
1971, è stata rinviata a giudizio dalla pro¬ 
cura della Repubblica del capoluogo, per in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio. La decisione 
è stata presa dal giudice istruttore del tri 
bunale reatino, dott. Angiolo Verdini A far 
scattare 11 procedimento giudiziario è stata 
l’accusa alla amministrazione provinciale rea¬ 
tina, di aver assunto — nel febbraio del 
’7l — l'autista Nazareno Passarani «p;r im¬ 
mediate esigenze drirufflclo tecnico», due 
giorni dopo, però, l'autista venne « coman 
dato » alla Regione Lazio alle dirette dtpen 
denze dell'allora presidente della giunta re 
Rionale, il de Ciprlanl 

Dopo tre mesi, scaduta la delibera di as 
sunzlone, Passarani fu mantenuto in ser 
v 1 7 1 o. con successive deliberazioni, nonostan 
te 11 parere negativo della commissione di 
controllo sugli atti degli enti locali. 

La procura della Repubblica di Rieti ha 
tiasferito copia del fascicolo giudiziario alla 
procura di Roma per eventuali accertamen 
tl di responsabilità, nel « caso Passarani », 
delio stesso ex presidente della giunta re 
gionale Ciprlanl. Pare che la Regione ab 
bla infatti deciso 1! «comando» di Passara 
ni prima di aver ricevuto dalla Provìncia di 
Rieti una lettera in cui l’autista veniva mes 
so a disposizione dell’ente. 


Contro i 35 licenziamenti e la minaccia di smobilitazione della fabbrica 

Solidarietà dei sindaci dei Castelli 
con i lavoratori della Romana Infissi 


Con la chiusura della pro¬ 
cedura per 11 licenziamento 
di 35 operai la lotta alla Ro 
mana Inllssl entra In una 
fase nuova, piu dii lidie e du 
ra. A sottolinearlo sono sta¬ 
ti. assieme al lavoratoli e alle 
organizzazioni sindacali, gli 
amministratori del comuni 
del Castelli romani che lei L. 
al termine di una conterenza 
stampa, si sono Incontrati 
con 1 rappresentanti della 
Regione per sollecitarne l’In¬ 
tervento La posizione di ot 
tusa chiusura fino ad oggi 
tenuta dal costruttore Arcan¬ 
gelo Belli (proprietario tra 
l’altro di una fetta dcH’Im 
mobiliare) ha Infatti reso va 
na ogni trattativa. 


Il caso della Romana In 
fissi, come hanno sottolineato 
nei loro interventi i sindaci 
di Aricela, Albano, Genzano, 
Lanuvio Montecompatri, Roc 
ca di Papa. Roccaprtora, è 
importante non soltanto per 
la difesa di 35 posti dì lavo- 
io ma anche perche è l’esem¬ 
plo di un certo tipo di com 
portamento che 11 padronato 
ha assunto sopiattutto nella 
zona dei Castelli Si manlfe 
sta In pratica il rifiuto per 
ogni riconversione produttiva, 
anche la piu semplice, come 
in questo caso, in cui si trat¬ 
ta soltanto di cambiare il ti¬ 
po di infissi prodotti adeguan¬ 
doli alle esigenze dell’edilizia 
economica e popolare. 


I sindaci e i rappresentanti 
sindacali si sono quindi in¬ 
contrati, come abbiamo det¬ 
to, con l’assessore preposto 
ai problemi del lavoro D’Ago¬ 
stini, con il presidente della 
commissione per i problemi 
del lavoro, De Cataldo, e con 
il compagno Morelli, consi¬ 
gliere del PCI, chiedendo 
l'impegno della Regione per 
la revoca dei licenziamenti e 
per la ripresa delie tratta¬ 
tive assieme all'ente locale 
Primi passi in questo senso 
sono stati già fatti Un tele¬ 
gramma è stato inviato dalla 
Regione al ministro Toros e 
all’ufficio regionale del lavo¬ 
ro per evitare i licenziamenti 


La donna grave al San Camillo 

Aggredisce la moglie 
a colpi di martello 

Colto da un raptus di follia un pensionato di 83 anni 
ha ridotto in fin di vita la moglie, colpendola ripetutamente 
alle testa con un grosso martello Liliana Madonna, di 52 
anni, è stata ricoverata all’ospedale San Camillo con una 
prognosi riservala II marito, Alessandro Serrani, é stato 
trasportato al reparto osservazione dell’ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà 

Nella loro casa nella borgata di Acilla, In via Nerucci 73. 

1 due coniugi l'altra notte stavano dormendo, quando, verso 
le quattro Alessandro Serrani si e alzato improvvisamente 
dal letto, è andato nel ripostiglio e si è ripresentato nella 
camera impugnando un grosso martello La moglie ha cer¬ 
cate di fuggire, ma è stato Inutile’ l'uomo l’ha ripetutamente 
colpita alla testa 

Le grida di Liliana Madonna hanno svegliato I vicini 
che hanno chiamato 11 « 113 ». GII agenti hanno trovato la 
donna riversa In una pozza di sangue, priva di sensi. Il 
marito. Invece, urlava, e minacciava di suicidarsi 

Il Serrani circa due mesi fa aveva subito un difficile 
Intervento chirurgico allo stomaco e da allora non si era più 
ripreso. Secondo i medici, 1 postumi della malattia avrebbero 
inciso sul suo sistema nervoso, alterandolo forse to maniera 
Irreversibile 


« I comunisti sono In prima fila noll'opora di sostegno politico e materiale a difesa 
dell'Interesse della città e della sua vita democratica e perché nella lotta per le solu¬ 
zione del problemi della capitale, prevalgono e si rafforzino la solidarietà e l'unità di 
tutti I lavoratori >. Questa è la sintesi def comunicato della Federazione romana del PCI 

diffuso ieri per chiamare militanti comunisti e tutti i cittadini alla mobilitazione per assicu¬ 
rare la pulizia della citta. Da cinque giorni, come è noto, uno sciopero corporativo alle 
nettezza urbana, indetto dai fascisti della CINASL c da sedicenti « comitati di base ». <11 
fatto impedisce la raccolta delle immondizie accatastate per le strade, in tutti ì quar¬ 
tieri del centro e della peri¬ 
feria Da questo stato di cose, 
che crea disagi nella clttadl. 
nanza e provoca gravi peri¬ 
coli per le condizioni Igieni¬ 
che e sanitarie, prende spun¬ 
to l’appello del PCI, affinchè 
siano rimossi I sacchl del 
rifiuti. 

L’agitazione corporativa è 
stata Ieri mattina condanna¬ 
ta In Campidoglio da tutti 1 
partiti democratici. In un In¬ 
contro con l'assessore e con 11 
sindaco, 1 rappresentanti di 
DC. PCI, PSI. PSDI, PRI e 
della Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL hanno criti¬ 
cato fermamente obiettivi e 
metodi della protesta concor¬ 
dando sull’opportunità di ela¬ 
borare un plano di emergen¬ 
za. Successivamente, l'ammi¬ 
nistrazione comunale In un In¬ 
contro con gli aggiunti del 
sindaco e I capi delle circo¬ 
scrizioni, ha deciso di affida¬ 
re alle circoscrizioni stesse 1’ 

Incarico di organizzare 11 la¬ 
voro di raccolta fino allo 
sblocco della situazione Ver¬ 
ranno a questo proposito uti¬ 
lizzati 1 camion delle ditte di 
manutenzione e delle Impre¬ 
se private 

Le Immondizie prelevate 
dalle vie cittadine saranno 
provvisoriamente scaricate in 
cinque aree periferiche via 
del Campi sportivi (all’Acqua 
Acetosa), via Tor Tre Teste 
(Alessandrino), via Filippo 
Fiorentini (Pietralata), via 
dello Scalo San Lorenzo (Ti- 
burtina), e via Laurentina 
km 10,500 Le nostre organiz¬ 
zazioni e 1 circoli della FGCI, 
come abbiamo detto, sono mo¬ 
bilitati per collaborare alle o- 
perazlonl di pulizia e assicu¬ 
rarne l’ordinato svolgimento. 

Già Ieri, to diverse zone, si 
sono registrate numerose ade¬ 
sioni di cittadini all’Iniziativa 

Il plano di emergenza e 11 
conseguente provvedimento di 
delega alle circoscrizioni del 
compito di organizzare lo 
sgombero del rifiuti, Isola dra¬ 
sticamente la provocatoria e 
ricattatoria manovra del fa¬ 
scisti (come è noto, In una 
lettera Inviata a un quotidia¬ 
no romano il «comitato pro¬ 
motore » ha minacciato di 
continuare l’agitazione fino a 
far scoppiare II colera a Ro¬ 
ma) e non è un caso che la 
soluzione adottata vada pro¬ 
prio nella stessa direzione del¬ 
le proposte avanzate ormai da 
anni dai comunisti, per un 
effettivo decentramento delle 
competenze. AI di là dell’esi¬ 
genza immediata di fronteg¬ 
giare con provvedimenti ur¬ 
genti la situazione, infatti, 
rimane valido il programma 
del comunisti per la raziona¬ 
lizzazione del servizio — ora 
direttamente gestito dal Co¬ 
mune — che, sla chiaro, non 
può ottenersi con la municipa¬ 
lizzazione dell’azienda (cioè 
con un unico nucleo accen¬ 
tratoro) ma. viceversa. In una 
città come Roma, con tre mi¬ 
lioni di abitanti, solo attra¬ 
verso un effettivo e serio de¬ 
centramento. base di parten¬ 
za per 11 miglioramento delle 
condizioni di lavoro del per¬ 
sonale. la valorizzazione della 
professionalità del lavoratori, 
la meccanizzazione e l’ammo¬ 
dernamento del mezzi, 11 di¬ 
sappailo del servizi di smalti¬ 
mento e riciclaggio del rifiu¬ 
ti in un'ottica di Intervento 
pubblico a livello regionale. 

« E’ questo 11 solo modo — 
afferma 11 PCI nel suo docu¬ 
mento — con cui uscire da 
uno stato di inefficienza e di 
disordine del servizio, deter¬ 
minato principalmente da si¬ 
stemi clientelar! e parassitari, 
del quali portano le maggiori 
responsabilità in primo luogo 
la DC e le giunte da essa di¬ 
rette. Sta ora a ogni fora» 
politica di essere coerente e 
Impegnarsi su una linea di 
rinnovamento e di risanamen¬ 
to. tanto piu oggi, quando la 
situazione politica richiede 
che sla garantita la convi¬ 
venza civile come una delle 
condizioni per uscire dalla 
crisi che colpisce innanzi tut* 
to le masse popolari e gli stra¬ 
ti onesti e laboriosi della ca¬ 
pitale. I comunisti — prose¬ 
gue il comitato — salutano e 
danno tutto il sostegno alla 
grande massa del lavoratori 
della NU. e alle loro organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie che 
in questi giorni con il loro 
senso di responsabilità cerca¬ 
no di alleviare 1 disagi del 
cittadini » 

Anche nella giornata scorsa 
gruppi di provocatori e pic¬ 
chiatori fascisti hanno i m P®* 
dito agli autisti che non ade¬ 
rivano allo sciopero di uscire 
con i mezzi ad effettuare i lo¬ 
ro giri dì raccolta Da segna¬ 
lare anche alcuni oscuri epi 
sodi verìficatesi ieri, cosi come 
era accaduto mercoledì, in di 
versi punti della città’ scono¬ 
sciuti hanno appiccato il fuo¬ 
co a cumuli dì rifiuti ceden¬ 
do necessario l’intervento del 
pompieri per spegnere gli in¬ 
cendi 

q. d. a. 


riforma della SCUOLA — 
Ossi alta or. 17,10 .1 t..lro del- 
la federaiiona, In via del Fon¬ 
tani 4. ei terrà un dibatti*® »ul re¬ 
mai « La riforma delle ecuote me¬ 
dia eui>erlore • Il problem» del 
nuovo principio educativo ». La re¬ 
lazione introduttiva earb evolta dal 
compagno Manacorde, raeponeebi- 
le dalle sezione pedagogica del- 
l'Istituto * Gramtcl », a concluderà 
Il compagno Gabriele Glannantonl, 
delie segreteria dalla federazione. 


L'incidente negli uffici della « mobile » 

Agente di PS ferito 
dal mitra del collega 

Un agente della Squadra mobile e rimasto ferito da un 
proiettile palliti) accidentalmente da una pistola-mitraglla- 
trlce L’Incidente è avvenuto ieri sera in un ufficio dell» 
questura Francesco Vaccaro, di 25 anni, è ora ricoverato 
all’ospedale San Giovanni con prognosi riservata. 

Ieri, verso le ore 20, l’uomo si trovava con altri colleglli 
nell i stanza numero 22 della Squadra mobile. Nell’ufflclo 
hanno quindi fatto Ingresso due agenti appena rientrati da 
un'operazione fuori città. Uno di essi. Carmine Coluzzl. di 
23 anni, ha eslratto una pistola «machine» e l’ha appog¬ 
giata su un tavolo Dall’arma. Inavvertitamente lasciata ca¬ 
rica sono partili due colpi. Uno ha ferito alla spalla Fran¬ 
cesco Vaccaro, e l’altro si è andato a conficcare nel muro 
Subito l'agente è stato soccorso dal colleglli che, a bordo 
di una « volante ». l'hanno trasportato all'ospedale San Gio¬ 
vanni. Le sue condizioni sono preoccupanti ed 1 medici non 
hanno ancora sciolto la prognosi. 
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Mentre il costo della vita è quasi raddoppiato in un anno 

Alle commesse dei ministeri 
55 mila lire di tredicesima 

Malcontento e proteste tra i dipendenti pubblici • La mensilità di fine anno conteggiata sui magri stipendi base • Una « anoma¬ 
lia» che ha le sue radici nei metodi clientelar! - Poche decine di migliaia di lire nella busta paga dei vigili del fuoco 


CI vogliono più di trecento- 
mila Uro al mese per manda¬ 
re avanti una famiglia, qua¬ 
si tl doppio rispetto alto scor¬ 
so anno. Cinquantamila 
(quando va bene) per pagare 
l’affitto, altrettante per luce 
gas, riscaldamento. Altre 30 
mila se ne vanno con 1 tra¬ 
sporti, l’assistenza, 11 costo 
del mantenimento del bam¬ 
bini a ecuola. La voce più o- 
morosa poi e quella del generi 
alimentari, pressappoco 180 
mila lire al mese; poco rima¬ 
ne Invece per l’abbigliamento 
e per 1 libri, oltre che per 
qualche svago. Soltanto nel¬ 
l’aprile dello scorso anno 11 
bilancio tipo era di 182 mila 
lire al mese e oggi slamo 
giù arrivati a 330 mila. Con¬ 
sumato tutto lo stipendio — 
se basta — per tirare avanti, 
poco o nulla rimane In que¬ 
sto periodo per le consuete 
■pese natalizie che Ingrossano 
notevolmente 11 bilancio a fi¬ 
ne anno. 

Per ,1 regali al figli, per 11 
cenone di Capodanno, 11 pran¬ 
zo di Natale (o magari per 
pagare qualche debito rima¬ 
sto) si è fatto sempre affida¬ 
mento sulla « tredicesima ». 
Cosi la sorpresa é stata dop¬ 
piamente amara per quanti 
In questi giorni stanno riti¬ 
rando la tanto sospirata bu¬ 
sta paga, quando si sono ac¬ 
corti delle limitate proporzio¬ 
ni della mensilità di fine di 
anno. Le proteste sono state 
immediate e In qualche caso 
sono anche sfociate In dele¬ 
gazioni e vere e proprie as¬ 
semblee. E' 11 caso del mini¬ 
stero dell’Industria dove 1 di¬ 
pendenti hanno protestato In 
massa. 

Ma vediamo qualcuna di 
queste tredicesime. Il record 
della più bassa spetta, for¬ 
se, ad una giovane commes¬ 
sa del ministero del beni cul¬ 
turali: 55.774 lire al netto del¬ 
le trattenute, che ammonta¬ 
no a poco più di seimila Ure- 
Questo non un caso raro: 
la maggior parte del perso¬ 
nale di questo ministero si è 
trovata nella busta paga della 
tredicesima mensilità una 
somma ohe si aggira sulle 
settantamila lire. I dipenden¬ 
ti più qualificati (esclusi ov¬ 
viamente 1 funzionari per 1 
quali esiste un sistema tutto 
particolare) dei beni culturali 
(1 restauratori) hanno preso 
una tredicesima di 154.850 
lire. 

Da on ministero all’altro, 
le cifre non variano motto. 
I vigili del fuoco, ad esem¬ 
plo. che dipendono dal mini¬ 
stero dell’Interno, hanno avu¬ 
to anche loro le «tredicesi¬ 
me beffa » « Vcntldue anni di 
servirlo — dico uno di loro, 
un vice capo reparto — sono 
praticamente al massimo del¬ 
la carriera e mi sono trova¬ 
to In busta soltanto 113 mila 
lire, altre ventuno me lo han¬ 
no trattenute per le tasse. 
Ora, pagato l’affitto di casa 
• fatto qualche regalino al 
miei tre figli, mi ritrovo sen¬ 
za più tredicesima. Volatiliz¬ 
zata in un momento». Per 
chi 6 invece all'Inizio della 
carriera nella busta paga ha 
trovato una settantina di mi¬ 
la Uro. « Tutto questo — com¬ 
mentarvi m molti nella caser¬ 
ma del vigili di via Genova — 
per lavorare con turni massa¬ 
cranti, rimanendo svegli an¬ 
che ventiquattro ore di se¬ 
guito, mettendo continuamen¬ 
te a repentaglio la propria 
vita». 

Perché la tredicesima è co- 
al esigua? Non è una sorpre¬ 
sa. né una novità. SI tratta 
piuttosto di un ultimo, elo- 

r nte sognale della «strana» 
azione retributiva che est¬ 
ate nel pubblico Impiego. La 
tredicesima mensilità corri- 
eponde infatti allo stipendio 


base, al netto di ogni com ■ 
penso accessorio E le mise¬ 
re somme che elencavamo 
sopra non sono altro che gli 
stipendi del dipendenti pub¬ 
blici. 

E’ noto che da armi, (o per 
meglio dire, da sempre) lo 
atteggiamento del governo da¬ 
vanti alle richieste del pub¬ 
blici dipendenti di migliora¬ 
menti retributivi è stato quel¬ 
lo di concedere del « fuori¬ 
busta ». Cosi compensi, com¬ 
petenze accessorie, indennità, 
integrazioni, si sono andate 
sommando runa all'altra, 
mentre lo stipendio base — 
quello da cui la tredicesima 
si ricava —rimaneva presso¬ 
ché Inalterato a livelli bas¬ 
sissimi. Un sistema che ha 
alimentato la « giungla retri¬ 
butiva «creando scompensi e 
sperequazioni e che In occa¬ 
sioni come questa si fa ri¬ 
sentire pesantemente. 

Una tredicesima quindi, co¬ 
me abbiamo detto,'non a sor¬ 
presa ma che ha ugualmen¬ 
te creato notevole malconten¬ 
to tra le decine e decine di 
migliala di dipendenti pubbli¬ 
ci, dol parastatali, degli Im¬ 
piegati nel pubblici servizi, 
dal portalettere al ferrovieri. 
Gli unici a non lamentarsi 
sembrano essere l dipen¬ 
denti della polizia Soltan¬ 
to per questi Infatti, con un 
decreto varato all’ultimo mo¬ 


mento, 11 ministro Gul ha sta¬ 
bilito che nella tredicesima 
venissero conteggiate anche 
le indennità di Istituto: 
una somma che varia dalle 

50 alle 70 mila lire che si è 
aggiunta allo stipendio base. 

51 tratta però anche In questo 
caso di un palliativo che non 
risolve il problema delle re¬ 
tribuzioni che rimarranno 
bassissime. 

Come affrontare, e risolvere 
11 problema? Con una ottica 
più generale all'Interno In¬ 
nanzitutto delle lotte contrat¬ 
tuali, che — come è noto — 
Interessano proprio In questo 
periodo l’Intera categoria del 
parastatali. Colpendo e abo¬ 
lendo 11 sistema cliente¬ 
lare che ha sempre Informa¬ 
to la logica del provvedimen¬ 
ti governativi, cancellando il 
meccanismo del malgoverno 
del decreti e delle leggine 
che avvantaggiano soltan¬ 
to alcuni setton a danno di 
tutti gli altri. In pratica si 
tratta di adeguare 11 personale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne alle altre categorie di la¬ 
voratori che hanno da tempo 
uno stipendio onnicomprensi¬ 
vo, sulla base del quale ven¬ 
gono conteggiate le tredicesi¬ 
me. Anche le feste di Natale, 
come si vede, sono una oc¬ 
casione. indiretta, di lotta. 

r. r. 


Genitori, studenti 
e docenti alle 
urne domenica 
in cento scuole 


Nuova Importante tornata 
elettorale nelle scuole dome¬ 
nica prossima. Decine di mi- 

? filala di studenti, genitori e 
nsegnantl, si recheranno al¬ 
le urne in oltre 100 istituti, 
della città e della provincia. 
SI voterà Infatti, per 11 rin¬ 
novo degli organi collegiali, In 
37 elementari, 70 medie, e 51 
superiori. 

Nel circoli didattici dovran¬ 
no essere rieletti 1 consigli di 
Interclasse, nelle medie citta¬ 
dini e insegnanti dovranno 
designare 1 propri rappre. 
sentami oltre che nel consi¬ 
gli di classe, anche In quello 
di disciplina. Nel licei, negli 
Istituti tecnici e professiona¬ 
li infine, voteranno anche 1 
giovani che devono rinnovare 
la componente studentesca al¬ 
l'Interno del consiglio di Isti¬ 
tuto. 

Dopo le elezioni di domeni¬ 
ca scorsa, che hanno visto 11 
successo fra 1 giovani delle li¬ 
ste unitarie, é necessaria In 
ogni quartiere la più ampia 
mobilitazione per garantire 
una massiccia partecipazione- 


Domani alle 9,30 
manifestazione 
antifascista in 
piazza delie Muse 


Domani mattina, atte 0,30 
gli studenti dett'Azzarita. il li¬ 
ceo dei Parioli, daranno vita 
ad una assemblea in piazzale 
delle Muse, contro le aggres¬ 
sioni fasciste. Att’lnìziatìva — 
cui hanno aderito l Comitati 
Unitari, la FOCI, la POSI, la 
POR, le organizzazioni della 
sinistra extraparlamentare — 
interverranno anche rappre¬ 
sentanti di forze politiche e 
sindacali democratiche. Parle¬ 
rà Leo Cantillo, segretario ge¬ 
nerale detta Camera del La¬ 
voro. 

La manifestazione che si 
aprirà con un corteo da piaz¬ 
za Verdi, è stata promossa in 
segno di protesta per le con¬ 
tinue provocazioni messe in 
atto dagli squadristi davanti 
att’Azzarita. La scuola è di¬ 
ventata una delle mete pre¬ 
ferite delie «spedizioni puni¬ 
tive » del fascisti, che nono¬ 
stante siano tutti conosciuti 
e siano stati più volte denun¬ 
ciati continuano a scorrazza- 
re liberamente per il quar¬ 
tiere. 


E’ rimasto strangolato dalla « fune sonora » 


Soffocato da un giocattolo muore 
nella culla bambino di nove mesi 

La tragedia ieri mattina all'Alberone - La mamma ha trovato il figlioletto ormai agonizzante con il 
collo stretto dalla cordicella - Bloccata da un guasto l’auto che portava il piccino all’ospedale 


Debbono essere nominali i consigli di amministrazione 


II PCI: intesa unitaria 
per gli enti culturali 

Dopo la designazione del poeta Libero De Libero a so¬ 
vrintendente del teatro dell’Opera di Roma. Comune, Pro¬ 
vincia e Regione debbono ora provvedere alla nomina del 
membri di loro competenza nel consigli di amministrazione 
dell’Opera e del Teatro di Roma. Saranno questi organismi, 
una volta composti, a4 eleggere l rispettivi direttori artistici. 

In proposito, 11 compagno Gabriele Glannantoni. della 
segreteria e responsabile della Commissione culturale della 
Federazione comunista romana, ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «Alla formazione del consigli di amministra¬ 
zione occorre andare al più presto. Lo richiedono la gravità 
della crisi delle Istituzioni culturali, 11 disagio e 11 malcon¬ 
tento denunciato dal lavoratori, l’urgenza di una nuova 
gestione. Il PC’I si è mosso con coerenza e fermezza perché 
questo obiettivo fosse raggiunto con la più larga Intesa 
unitaria e con 11 massimo di riconoscimento delle doti di 
competenza, di gestione, di livello culturale e professionale: 
e ha reso di pubblico dominio, nel dibattito al Consiglio 
comunale, le sue Indicazioni e lo spirito aperto al confronto 
con cui le aveva formulate». 

« Qtfesta linea — ha proseguito 11 compagno Glannantoni — 
ha trovato 1 più ampi riconoscimenti, anche se non sempre 
a questi riconoscimenti hanno fatto seguito proposte e com¬ 
portamenti conseguenti. Por questo non tutte le difficoltà e 
le divergenze sono ancora superate. La situazione resta 
tuttavia aperta a resta ferma la nostra convinzione che uno 
sforzo convergente può rimuoverle e che può essere rag¬ 
giunta un’.mesa tra tutte le forze democratiche e In primo 
luogo tra comunisti e socialisti ». 

« In questa direzione noi comunisti continueremo a Im¬ 
pegnarci — ha concluso 11 compagno Glannantoni — perché 
la designazione del membri del consigli di amministrazione, 
pur nella necessaria e Inevitabile considerazione della com¬ 
posizione delle assemblee elettive, scaturisca come risultato 
di un’Intesa e di una comune assunzione di responsabilità 
da parte dt tutte le forze politiche democratiche». 
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- ‘AVVISO ALLE SEZIONI » Lo 
[ Meloni dolio città o dolio prò- 

- trincia ritirino da osai prono l rl- 
‘ apolli vi centri-zona infanto moto¬ 
rista d| propaganda (manlfoatl o 

' volantini) sull’aborto. 

’ COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
Ì-DIL PARTITO — In fodoraalona 
'•ilo oro 1B.30 con II >«auonto 
i O.d.fl .1 (1) « I probi orni dillo'svi- 
pioppo politico a orponiuotlvo dol 
5 portilo noi quadro dallo propare- 
ì stono dalla confortala cittadina »i 
, <Z) o Informatone aul lavoro o la 
Iniziative dalla commistione » IVI* 
(tato • Marra • lacobolll). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINt- 
^TRAZIONI — In lad.rulor» al- 
Ito oro 17,30 riunione dal compe- 
>ani Impegnati, sul problemi dello 
? pensioni, dol Placo, dello giustizia 
' amministrative, dal collocamento 
-Ispettorato dol lavoro, dolio so¬ 
li Piti, dalla agricoltura a dalla or- 
rfgnlxxailona dal lovoro con rife- 
t rimonto «Ilo strutturo o al funzlo- 
i namento dalla pubblica emmlnl- 
IstrsilOM, Introdurrà 11 compagno 
^ Sant acrocei concluderà II compagno 
[fioritilo. 

> SEZIONE CULTURALE — Al¬ 
to statone EUR olle ora 17 aaaam- 
Meo dello cellula CSM (Valori- 

f^ÀSSIMILie — PARIOLI «II- 

«re 17,30 unitaria aul l'aborto (F. 
Prisco) i SAN LORENZO olle oro 
1-lE aull’aborto (Trezzlnl); MACAO 
• STATALI allo ora 17.30 sul- 
‘ l'aborto (Pochetti)] VESCOVlO 
•Ila ora 17,30 riunione aul mar- 

{ «•lo (Catoni-Amati) i PORTONAC- 
CIO alia ora 18,30 sull'aborto (L. 
Colombini)] CAMPITELLI alla ora 

17,30 su occupazione e condì- 
Stona dalla donno <P. Napoleta¬ 
no}] PONTE MAMMOLO olle ora 
'18 cellula Rabibbla (A. Moline- 
*1)1 M. SALARIO allo ore 31 
lavila situazione economica; CEL¬ 
LULA RESISTENZA allo ore 18 
(Ottuaaione polìtica e tesseramen¬ 
to (O. Mancini) ; PORTUENSE 
lolla ora 18,30 sull’aborto (La Bel* 
rta)l LAURENTINA alto ore 1B 

P l'aborto (Ceeeronl); DONNA 
IMPIA olio oro 17 attivo sul- 
rorto (Bpllani)i OSTIA LIDO 
l ora 18,30 commissione scuo- 
(Marini) t TOR DE CBNCt alla 
1f sull’aborto (Laureili)] LA¬ 


TINO MCTRONIO allo oro 1» at¬ 
tivo suil’abortoi APPIO LATINO 
alla ore 19.30 sull'attorto {Mar¬ 
colto Ferrrara) | BORCO PRATI 
•He ore 19 aull’aborto (P. Coc¬ 
cia); MAZZINI allo ore 20,30 sul¬ 
la situazione politica (Mafflolet- 
XI) I TRIONFALE olle oro 18 sul¬ 
l'aborto (Liberti-Mosto) i PONTE 
MILVIO alla oro 20 luH'abortoj 
TRAGLIATA allo oro 19 sull'agri¬ 
coltura] TORRE VECCHI A olle oro 
17 sull'aborto] VELLBTRI alla oro 

18.30 Bull'ebortoj TOR LUPARA 
olio oro 19,30 caseggiato sull’abor¬ 
to (DI Lolll), sempre a Tor Lu¬ 
para allo oro 19,30 caseggiato 
sull'aborto in Vis Torrlcella (L. 
C Iterati!) ; SETTEV1LLE allo oro 
20 sull’aborto (Mlcuccl)t TORRI- 
TA TIBERINA alle oro 20,30 sul 
bilancio comunale (Modica)] COL- 
LEFERRO alla ore 17 propera- 
zlone giornata di lotta (Barletta), 

UNIVERSITARIA — Allo ora 

19.30 riunione dei responsabili 
stampa e propaganda delle cellu¬ 
le] FISICA alla ora 17,30 assem¬ 
blea in seziona. 

COMITATI DIRETTIVI — CAM¬ 
PO MARZIO alle ore 19 (Cru- 
ciani)] TIBURTINO 111 allo ore 

16.30 (Cerfndl); MONTESACRO 
•Ile oro 20,30 (Speranze) t MON- 
TEVEROE NUOVO allo ore 20i 
TORPIGNATTARA olla oro 20 
(Spara)j VALLEAURELIA olle oro 

19.30 (Colli) t AURELIA alio ore 
20] SANT'ANGELO ROMANO allo 
ora 20 con li gruppo consiliare 
(Filabozzl) ; SANTA MARINELLA 
alle ora 18,30 (Carvi)] CAVE 
alla ora 19,30 sul bilancio comu¬ 
nale. 


Oggi Di Giulio 
a Monlcverde vecchio 

Oggi alla sezione Monte¬ 
verde Vecchio alle oro 20,30 
(2) lettone dot seminario sul 
tema <i Classe operala e via Ita¬ 
liana al socialismo ». Relatore II 
compagno Fernando Di Giulio 
della direziono del PCI. 


SEZIONI AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI allo oro 17 In aoilone 
«ssemblaa sul Contratto nationato 
di lavoro (Nardi). 

CELLULE AZIENDALI — SELE- 
NIA alla ora 18 assemblea uni¬ 
taria (PCI-PSI) olla seziona di 
Settacemlni, sul programma ragio¬ 
nalo (Frego»!) ; CENTRO ENEL 
TORPIGNATTARA allo oro 16 as¬ 
semblea (Volpiceli]) i CENTRO 
ENEL SAN PAOLO allo oro 16 os- 
semblea (Plccitelli); CENTRO 
ENEL VIA SERAFINI olio ore 16 
assemblea (Ghlrelll-Muzl) j OFTAL¬ 
MICO alla ora 14 assomblaa (Dai- 
notto)] CARTIERA NOMBNTANA 
alle ore 16,30 assemblea a MON¬ 
TESACRO (T. Marco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE alle 
ore 19 dibattito (2) lezione (Da¬ 
ma)] MQNTEFLAV IO olle oro 

19,30 (3) « Democrazia e socia¬ 
lismo » (Funghi) | SETTEBAGNI 
olle ore 20 (4) « La vio Italiana 
al socialismo» (lembo). 

ZONE — «EST» alle ore 16 
In Federazione segreteria (Palo¬ 
ni!); « NORD » a TRIONFALE al¬ 
la ora 19 gruppo e segretari di 
sezione dello XIX circoscrizione 
(Morrione): « TIBERINA », a PIA¬ 
NO olle oro 17 segreteria ( Bac¬ 
celli) . 

F.G.C.I, — Vallaurl, oro 17 
convegno sulla riforma della acuo¬ 
ia. Ladlspoll oro 17 sulla scuoia. 
Forte Aurelio Brevetta, ore 16, co¬ 
stituzione cellule • Bordoni ». 

REGIONE — Prosinone! in fede¬ 
razione, ore 15,30, rluniono degli 
amministrotorl sull'edilizia (Cos¬ 
ciotti, Spaziani) ; Sazza (LT), ora 
19, riunione sul comprenaori dol 
comuni di Srace, Roccagorgo, Prl- 
verno (Del Duca); Sonnlno (LT), 
ore 20, assemblee (Paole Orten¬ 
si)] Sperlonga (LT), ora 18,30 
assemblea (Ciccarelll, Reco); Ta- 
locel (RI), ore 20, assembleo 
(Angelotti) j Montofloscone (VT), 
ore 17, assemblee p-ovfnciale dei 
sindecl sull'asietto del territorio 
(E, Mancini, Giuseppina Marcia¬ 
tisi] Boiserie (VT), ore 70, con¬ 
gresso (Spòsetti). 

E’ convocata por questa mattina 
olio ore 9, al Comitato Regionale, 
una riunione sul problemi dei mer¬ 
cati ell'lngrosso nella regione 
(Fregoli, G. Presta). 


Un bimbo di nove mesi è 
morto nella sua culla ucciso 
da un giocattolo: la «fune 
sonora », ovvero — come vie¬ 
ne reclamizzata dalla ditta — 
«Il primo gioco del bebé». 
E’ una cordicella di plastica 
costellata di palline colorate 
che fanno rumore. Ortenzlo 
DI Cicco, U terzo figlio di 
un barbiere e di una casalin¬ 
ga, nato 18 marzo di que¬ 
st’anno, giocandoci é rimasto 
strangolato. Vedendolo ago¬ 
nizzale ia mamma lo ha por¬ 
tato di corsa aU ospedaic, ma 
11 piccino vi e giunto morto. 

Ua tragedia è accaduta po¬ 
co dopo le 11 di Ieri matti¬ 
na In una appartamento al 
primo plano al vai France¬ 
sco Vaiesio 18, all’Alberone. 
Eugenia Celeste, 34 anni, la 
mumma del bimbo morto, 
verbo le 10,30 era uscita di ca¬ 
sa con la sorella ed il fi¬ 
glioletto per andare a fare 
delie compere. Ma la piog¬ 
gia Insistente ed il vento han¬ 
no Indotto la donna a torna¬ 
re a casa quasi subito. 

Eugenia Celeste na adagia¬ 
to u piccolo Ortenzlo nella 
culla, 'ira le due spalliere era 
stesa la « fune sonora ». E' 
un prodotto lanciato recente¬ 
mente dal.a « Chicco », ven¬ 
duto in farmacia a £>00 lire. 
Appena la donna è andata In 
cucina a preparare il pranzo 
11 bambino ha preso In ma¬ 
no ri giocattolo. Ne ha sgan¬ 
ciato un’estremità, se l’è ri¬ 
girato tra le manine, l'ha 
messo In bocca, tirandolo si 
è rigirato nella culla. Ad un 
tratto la mamma non ha sen¬ 
tito più muovere 11 piccino. 
11 silenzio improvviso l'ha In¬ 
sospettita ed è corsa vicino 
alla culla per controllare: 11 
piccolo Ortenzlo aveva 11 col¬ 
lo stretto dalia « fune sono¬ 
ra». Le braccine protese fuo¬ 
ri dal lettino, come in un di¬ 
sperato tentativo di mettersi 
In salvo. Non respirava più. 

La donna sconvolta ha sle¬ 
gato la cordicella ha preso 
i. bimbo tra le braccia ed e 
corsa In strada In cerca di 
aiuto. Un macellalo che era 
ai suo banco fisso del mer¬ 
cato di via Valesio ha fatto 
salire la donna col bambino 
sulla sua « Ford Taunus » ed 
è partito a tutta velocità per 
l’ospedale San Giovanni. Di¬ 
sgrazia nella disgrazia, pro¬ 
prio a metà strada la vettura 
è rimasta bloccata per un 
guasto. Dopo qualche prezio¬ 
so minuto è intervenuta una 
pattuglia della polizia che si 
trovava a passare ed il bam¬ 
bino è stato portato «1 pron¬ 
to soccorso a bordo della 
« volante ». 

Quando 1 medici hanno pre¬ 
so Il piccolo Ortenzlo dalla 
madre, 'aerò, era già 
tardi. Ogni tentativo di riani¬ 
mare Il bimbo è stato Inu¬ 
tile. 


PICCOLA CRONACA 


Laurea 


Maria Luisa Aversa si à lou* 
raots In sociologia con 110 e lodo 
dlscutando la rasi- « Una comune 
tra realtà • utopie Comune Bai* 
ras ». Alla neo-dottorossa lo vivo 
congratulazioni delì’oggiunlo del 
sindaco, del gruppo comuniste della 
VI Circoscrizione a dell’Unitò 


Ieri il dibattilo 
a Campo Marzio 
sui problemi 
dell'informazione 

I temi della riforma del¬ 
l'Informazione e della lotta 
contro la concentrazione 
e la lottizzazione delle te¬ 
stato sono stati al centro 
dell'assemblea svoltasi Ieri 
nella sezione comunista 
di Campo Marzio e orga¬ 
nizzata dalla Federazione 
romana del PCI e dalla 
zona centro del partito, 
La relazione introduttiva 
è stata svolta dal com¬ 
pagno Gustavo Imbello¬ 
ne, responsabile della com¬ 
missione stampa e pro¬ 
paganda della Federazio¬ 
ne. Dopo gli Interventi di 
Giorgio Colzl, segretario 
della Federazione poligra¬ 
fici CGIL, del compagno 
Luca Pavollnl, direttore 
dell’« Unità », di numerosi 
tipografi e giornalisti di 
vari quotidiani, riviste, . 
agenzie di stampa e della j 
RAI-TV. 11 compagno Pie¬ 
tro Valenza, vlce-responsa- 
bile della commissione 
stampa e propaganda del 
Partito, ha tratto le con¬ 
clusioni. 

Al termine del dibattito 
l’assemblea ha approvato 
una risoluzione In cui 
«esprime la propria soli¬ 
darietà con 1 lavoratori 
del " Giornale d’Italia ’’ 

In lotta per respingere lo 
attacco al posto di lavoro 
e alla linea della politica 
rtformatrice ^ch'informa- 
zlone ». 


Lutto 


E‘ deceduta e Livorno »!a com¬ 
pagna Armloa Natto, ioralta d«l 
compagno Angolo, dipendente del¬ 
la Gate. Al caro Angelo e ai fa¬ 
miliari tutti le «Incero condoglian¬ 
za dai compagni della sezione No- 
mentano, della Gate e dolPUnltè. 


Domani assemblea 
a Ponte Milvio per 
l'utilizzazione del 
CiVIS e dell'ex Gii 

Costituire un comitato di 
quartiere che raccolga le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali e 
giovanili, l circoli culturali, le 
associazioni sportive: con 
questo ob'cttivo 1 a consulta 
unitaria giovanile di Ponte 
Milvlo-Flamlnio ha indetto 
per domani mattina, atte 9,30. 
una assemblea al teatro del 
CIVIS. Uno del compiti prin¬ 
cipali del comitato sarà quel¬ 
lo di dar vita ad una « ver¬ 
tenza quartiere » per l’apertu¬ 
ra di servizi socio-sanitari, 
strutture culturali, impianti 
sportivi pubblici. Per questo, 
s! chiede l'utilizzazione pub¬ 
blica di edifici come la Casa 
internazionale dello Studente, 
e l’Ex Gli, una grossa strut¬ 
tura con più di 80 vani, cui 
sono annessi palestra e Im¬ 
pianti sportivi. 

Solo In questo modo, d'al¬ 
tronde, potrà essere risolta 
anche la drammatica carenza 
di aule nella zona, c non co¬ 
me qualcuno ha richiesto ri. 
correndo ancora att'affltto dì 
palazzine private. 

Un ristretto gruppo di citta- 
din’, Infatti, nelle sett'mme 
scorse, ha avanzato atta Pro¬ 
vincia la proposta di affittare 
una palazzina In via Sodio, 
del tutto inadatta per ospitare 
una scuola per destinarla a li¬ 
ceo scientifico. La spesa su- 
perebbe 11 miliardo all’an¬ 
no: un costo senz’altro ecces¬ 
sivo, sopiattutto quando nel 
quartiere esistono ancora edl- 
1 ilei inutilizzati. 


IL TRIO DI MILANO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alla ore 21,15, alia Sala 
di Via dal Gracl concerto dal 
« Trio di Milano » (Catare Ferra¬ 
resi, violino; Rocco Filippini, vio¬ 
loncello; Bruno Cenino, pianoforte. 
Sragione di musica do camera del¬ 
l’Accademia di S. Cccitio In abb. 
tagl. n. 9). In programmai Bee- 
thovan. Trio In mi barn. magg. ©p. 
70, n. 2; Sclarrlno, Trio; Schubert, 
Trio In si bem. magg. op. 99 
Bigllattl In vendita al botteghino 
di Via Vittorio venerdì dallo ore 
10 alle 14 o ai botteghino di Via 
del Greci dalle 19 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

vi» dei Greci) 

Alle ore 21,15, concorto del 
Trio di Milano (Cesare Ferrare¬ 
si, violino; Rocco Filippini, vio¬ 
loncello; Bruno Canino, pianofor¬ 
te), (tagl. n. 9). In programma: 
Beethovan, Sclarrlno, Schubert. 
Biglietti in vendita venerdì al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
10 alle 14 e al trétteghlno di 
Via dai Graci dalla 19 in poi. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI • BNAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 
(fui Traforo di Via Nazionale) 
Alla ore 21 il Gruppo 67 pre¬ 
senta: « Anche le donne hanno 
parto la guorra » di Curzio Ma- 
lapirte. Scena di G. Antichi. Re¬ 
gia di P. Perugini. 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tota¬ 
fono 687.270) 

Alla ora 21,15: e Non «tremo 
la Morelli - Stoppa ma M . ■ con 
Crtatlano • Itabella! Piu un terzo 
tempo con Statano Palladino. 
(Ultima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
fono 47.85.98) 

Alle ore 21, il T. Popolare di 
Roma pret.i « Riccardo II » di 
W. Shakespeare. Com P. Mlcol. 
Regia di M. Scaparro. 

DELLE MUSB (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ora 21,30, Anna Mazza- 
mauro, I Vlanolla, N. Riviè, 
In « Far farfalle » di Castaido e 
Torti, Musiche originali di B. 
Lauti. Coreografia M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavi a. At plano 
Franco DI Gennaro. 

DEI SATIRI (Piazze di Grottapln- 
ta 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, Il Teatro 
dei Giovani presenta: « Le 
mani aporche » di J. P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchl a Mau¬ 
rizio Paiola. 

DB SERVI (Via dal Mortaso, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, le Compa¬ 
gnie di Prosa De 5ervl pre¬ 
sento: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
velle, M. Sordone, S. Altieri, E. 
Masti. Regia Franco Ambroglini. 
ELISEO (Via Nazioaeto 183 • Te¬ 
larono 462.114) 

Alle ore 21, Alberto Lionel¬ 
lo • Caria Gravina In: e Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gii- 
roy. 

PARIOLI (Via G. Boral, 20 - Te¬ 
lefono 603.523) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Iteileno, Pappino De 
Filippo In: « 40 e non U dimo¬ 
stra ». due tempi di P. e Tina 
De Filippo, 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le 1B3 • Tel. 46.50.95) 

- Alle ore 21,15, le Compegnla 
Comica di Silvio Spaccasi con 
lo partecipazione di Giuay Re- 
■panl Dandolo lm ■ 3 meriti a 
porto 1 • di A. Gangaroaaat con 
Cernito, DI Giulio, Donninl, Mo- 
aer, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archiliattl. 

BIST INA (VIÉ Slatina, 129 - Tal. 
479.68.41). 

Alle ore 21, Corinti • Glo» 
vannini presentano Gino Bramie* 
ri In: a Flllcibunta », commedia 
musicale di Tarzoli e Valme, mu- 
■icha di F. Pisano, scena e co» 
' ,«turni di G. Coltellacci. Coreo- 
grotte di G. Landi. Regia di 
Garinet e Giovannlnl. 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. XXVI Stagio¬ 
ne di Prosa Romana di Chic¬ 
co e Anita Durante, coh Lei- 
Ja Ducei, Sanmertln, Marcelli, 
Raimondi, Formico, Pozzi, Merli¬ 
no nel successo comico: « La sco¬ 
perta dell’America », di Ratti. 
Regia Checco Duranta. 

TEATRO BELLI (Pizza f. Apollo- 
Ionia 11 • Tal. 589.48.75) 

Alle ore 21,30: « Il berretto a to¬ 
nagli » di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
dal Cardalto 13-A, via Cavour - 
Tel. 486.702) 

Alla ore 21,45: « lo Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M. Bosco, B. Brugnoia, E. 
Donzelli, M.G. Francie, M. Lan¬ 
dò, P. Sanscrite. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alia ore 21: « Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squartino con G. Albertazzl, 
O. Antonuttl, C Milli, L. Volon- 
ghl. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21, ta Cooperativa 
Teatrale il Gruppo della Rocca 
prea.: « Detto Barbodlrame, no¬ 
to sovvertivo al è reto • al man¬ 
tiene tuttora latitante ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLA)ANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 21,15, Anna Procla¬ 
mar In: « La Signorino Marghe¬ 
rita » di R. Athaydo. Versione 
Italiana e regia di G. Albertazzl. 
TEATRO GOLDONI (V.la dai Sol¬ 
dati - Tel. 6.561.156) 

Alle 15 e 17 la Compagnia dal¬ 
la Commedia di Riccardo Bill! 
presenta. « Le fantastiche avven¬ 
ture di Ali Babà e I ladroncelli • 
2 lampi di Pippo Liuzzi Con: £. 
Belduccl, A. Boccette, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini Regia di P. Liuzzi. 
TEATRO fOUIRINO • B. T. I. (Via 

M. Minghettì 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21,30, il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.i • Barbe- 
blà », di M. Ricci. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgore, 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle ore 21,15, il Gruppo 
Teatro G prcs.- « Il gabbiano », 
di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Marafonte. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc.ne Cornelia 

- Tel. 637.79.72 • 637.79.42) 
Alte ore 21. Aldo Fabri- 
zi con Glorie Paul, Cartello 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serene In: ■ Baci, pro¬ 
messe, cerone, lueinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Fatte, Moltese e Febrlzl. Con: 
Ada Mqri, Tori: BinarelJi e Jack 
La Cotenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valla - Tel. 65.43.794) 

Alte ore 21,15, Mario Chloc- 
chio presante Salvo Randone in: 
« Pensaci Giacomino • di Piran¬ 
dello. Regia di M. Ferrerq. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 697.206) 

Allo ore 21.30, la Compagnia 

A. T.A. presenta- « Le Botlee 
Bourgeolse » di F, Baestra, nov. 
[tal. con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato e Mor- 
reale 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 * Tel. 054.71.38) 

Alle ore 21,30, « Michelan¬ 

gelo », di A Piovanoli! e 
P Ferri. Con A. Piovane’!*. 
« Cloni Merio tu Giulia » con R 
Benigni. Regia di Giuseppe Ber¬ 
tolucci. 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari 45 - Tal. 852.137) 

Alle ore 21,30 la Linea d'Ombra 
prò*.: « Susu l'acqua euttu lu 
vlentu «uttu lu nuca di Pirlplen- 
tu • dalle Baccanti di Euripide. 


Lsch 


ermi e ribalte 



ALLA RINGHIERA (Vie dei Ria- 
ri 82 - Tel. 656.97.11) 

Alle ore 21,30. la Compa¬ 
gnia alla Ringhiera presente; 
« Le verglno Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità «u., con F. 
Mote, M. Zanchl, L. Matte:, J. 
Rose, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi. Regia di Franco Mote. 
(Ultime settimana). 

BEAT ’72 (Via C. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alte ore 21,30. Primo «La 
cavalcete sul lego di Costanza », 
di P. Handke. Regia di Simcno 
Carella. 

INCONTRO (Vie delle Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aìchb Na¬ 
na. Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denim. Dada Verità *n: « Perver¬ 
sità e violenza » di D. Modenini. 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30,: «Albero mio 
fiorito » di Mericla Bogglo, Re¬ 
gia di Daniela DI Bitonto. Con: 
Zmny, Sabel, Romanelli. Cnratoll. 
Segue dibattito. (Ult. settimana). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle 21,30 il Gruppo El Cara- 
vsnsarajo pros.: « Per csemploi 
Marquez ». Regia di Lino Fonti*. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 

Alle 18 il Politecnico Teatro pre¬ 
senta la Coop, Teatrale Unione 
Gruppo 4 Cantoni in: « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano. (Ultimi 3 giorni). 

99 CHIMAERAB (Via degli Sci- 
plonl 175-a • Tel. 35.07.49) 
Allo 21 la Comp. Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrepiyche» di L. Otto¬ 
ni. Paraptieodramme-divinazlone 
e partecipazione di pubblico. 
Con: Ouegliarella, Conte, Leu» 
rentl. Non sono ammessi più di 
40 spattatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T. 588.512) 
Alle ore 22,15, E. Eco, L. Ve» 
lattano, L. Turine, ì. Stsny, G. Els- 
ner in: « Arriva il diavoleo » 
di DI Pisa a Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G, Brezze. Regia M. DI 
Paola. 

AL KOALA (Via dal Salumi. 38 
Trastavara • Tel. 568.736 » 
589.46.67) 

• Muslceberet n. 2 », di B. C. 
con B. Castlini, C. Roslnl, M. Spe¬ 
ri, E. Casalini, al piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Lata e En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardelio, 
13-A » Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E* venuto II tem¬ 
po di oasere ». Reole di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gattini, Miglisrdi, Nagri, 
Parrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoteotro canta Marita Bliotti. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - T. 585605-6229231) 
Alle ore 22. Gastone Pe- 
tcuccl in: « Er tende barba ca¬ 
pelli retto mende », di Mercuri 
Ferrarti Greco, con: H. Gratti, 
P. GorI, T. Lanzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via Q. Secchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 serata laflno-amerlcana 
con I. Carmona e 11 tuo gruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrl- 
ca a. S) 

Alle 22 CImb le Jazz team con 
Piero Saraceni e Alberto Cola¬ 
tine. 

IL PUFF (Via Zen esco 4 • Tela¬ 
rono 881.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini In: 
« Il compromesso «tifico » di 
Amendola e Corbucd, con D. 
D’Alberti, O. DI Nardo. Ref Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga, al pla¬ 
no F. De Matteo, ella chitar¬ 
re Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dette 
Campanella 4 - Tel. 654.47.63) 
Alle ore 22: « Ma che c’è Fre¬ 
goli? », di Sergio D’Ottavi a G. 
Vord# Con: C. Camlnlto, R. Gar¬ 
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
pieno Enn.o Chili. 

LA CLBP (Via March* 13 - Tela» 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Alla ore 21,30 Gianni Nazzaro e 
J. Marchese. 

MUSIC-1NN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto dal sasso¬ 
fonista Sai Mistico accompagnato 
dal trio di Irlo De Paula. A. 
Ureo, A. Vielr». 

PBNA 08L TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 5-1. Merle In 
Trattevere) 

Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante delie Antllle, Dakar tolklo* 
rista peruviano. Poncho piffero 
e percussione. Carmelo canti po¬ 
polari spagnoli. 

PI PER (Via Tegllemento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Oro 20 Dinar spettacolo, ore 

22,30 e 0.30: « Feste! » rivista 
con Nlco Fidenco. Regie Carlo 
Nlstri. Coreografia L. Crieg. Al¬ 
le 2,30 Vedette* dello Streap- 
teasa. 

RONDANINO (Piazza Rondantnl, 
36 • Tel. 659.661) 

Eros Macchi presenta: « lp- 
poetate, Ippocrate, non lo fa¬ 
rd più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Coni L. Love. L.' 
Papa. A. Palladino, R. Senti. 
Musiche di Franco Garranl, al 
plano Cario Lorenzi. Scene e co¬ 
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci, 14 - Tal. 475.48.18) 
Alle ore 22: « Quattro cose 

siciliane ■ recital di Muxzl-Loffre- 
do e con la partecipazione di can¬ 
tori popolari. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO¬ 
RENZO (Via Vestlni 8) 

Alle 18-21-23: « La Grande guer¬ 
ra » di Monicelii con Sordl-Goss- 
man-Mangano (1959). 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23: 

« La croce di fuoco », regia di J. 
Ford. 

Studio 2 - Alte 17-18,30-20- 
21,30-23' « Appunti per una 

Orestlade Africane » di P.P. Pa¬ 
solini. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 21-23* Concerto Live «An¬ 
dromeda Polnt », concerto del 
VjVO. 

CINE CLUB TBVERB 

Dalle 16,30 alle 22,30* « L’uomo 
illustrato » di Jack Smlght (*68). 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 » Tel. 654.22.77) 
Alle ore 21* «Spagna '36: un 
popolo in armi », girato dal sin¬ 
dacato spettacolo della CNT nel 
1936. L. 500. 

ARCI - TRASTEVERE 
Ciclo cinema ungherese • Ore 21* 
Le domenica dalle Palme. 

CINESPAZIO 

Domani: « Uomo bianco và col 
tuo Dio ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: « Gli Inesorabili » (Ore 
19-21-23). 

Sala B « Ssklss vendetta india¬ 
na » (Ore 21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 
Le dolci zie, con M. Msranzsna 
(VM 18) C $ e Rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Le vergine di Bell, con G. Ardiv 
■on (VM 18) A •‘fc e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 123.153) 

Soldato blu, con C Bergen 
(VM 141 OR 

AIRONE (Tel. 727.193} 

Di che segno «ai? con A' Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Doralli C ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Gang, con F. Corredine 

(VM 14) DR 


| ANTARES (Tel. 890.947) 

L'isola sul tatto del mondo, con 
D. Hortmen A ■&> 

APPIO (Tei. 779.638) 

Per lo antiche «caie, con M. Ma- 
strolannl (VM 14) DR & 

ARCHIMEDB D'ESSAI (875.567) 
Non si scriva su muri a Milano, 
con L Duke Condommos DR & 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
ARLECCHINO (Tel. 360.33.46} 

La collegiale, con N. Castolnuovo 
(VM 18) S 4 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Una sera c'incontrammo, con J, 
Dorelll C » 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Bogart II giustiziere di Cicego, 
con R. Lov/son 

(VM 18) DR «qt 
ASTRA (Viole ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

1 baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
ATLANTIC (Taf. 76.10.656) 

Freu Marlene, con P. Nolret 

(VM 18) DR 9 
AUREO (Tel. 880.606) 

2 cuori una «appaila, con R. Poz¬ 
zetto C # 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il lupo del mari, con C. Connors 
A 9 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Per le antiche scale, con M. Me- 
strolannl (VM 14) DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni dal Condor, con R 
Redford DR * » 

SBLSITO (Tel. 340.887) 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vint (VM 18) DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un sorriso uno schiaffo un bealo 
In bocca SA $$ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Tre colpi che frantumano 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

.11 lupo dei mari, con C. Connors 
A *> 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Per le antiche scale, con M. Ma- 
strolannl (VM 14) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584} 
Lo squalo (prima) 

DEL VASCELLO (Taf. 588.454) 
Blu* Jeans, con G. Guida 

(VM 18) DR «i 
DIANA (Tel. 780.146) 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith C 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) • 

Tre colpi che frantumano 
EDEN (Tel. 380.189) 

Assassinio sull'Elgar, con C. Eest- 
wood DR 9 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Solfici letti... dure battaglie, con 
P. Seller» (VM 14) C * 

ETOILfi (Tel. 687.556) 

Meen Street», con R. De Miro 
(VM 14) DR 

ETRURIA (Vie Cesato 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossime apertura 
EURCIN8 (Piazze Italia, 6 - Tele- 
tono 591.09.86) 

Lo squalo (prima) 

EUROPAi Tel. 865.736} 

L'adultera, con B. Bouchet 

(VM 18) G 9 
FIAMMA (Tel. 473.11.00) 

Una volte non basta, con K. Dou¬ 
glas (VWT 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

« Amore • guarnì, con W. Alien 
SA 99 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDBN (Tel. 582.848) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabàto (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 694.946) 

Stringi I denti e vai, con G. Hack- 
man DR 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frau Mariana, con P. Nolret 

{VM 18) DR 9 
Golden (Tei. 755 . 002 ) 

Fantasia DA 99 

GREGORY (Tal. 636.06.00) 

I baroni con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
HOLIDAY (Tel. 838.326) 

Amici miei, con P, Nolret 

(VM 14) SA 9 9 

KING (Tel. 831.95.31) 

L'affare della nazione speciale, 

di Costa Gavras DR 99 

INDUNO (Tel. 582L495) 

Fantasia DA 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
L'inaegnanta, con E. Fenech 

(VM 18) C 9 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio In bocca SA 

MAJBSTIC (Tel. 679.49.08) 

La ragazza di notte, con U. Lom- 
mel (VM 18) DR 9 

MBRCURY (Tet 561.767) 

Noi non slamo angeli, con P. 
Smith C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H. Silva A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
cio in bocca SA 99 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
La legge ò legge, con Tolò C 
MODERNETTA (Tel. 4G0.26S) 

La ragazzina perverse, con M. 
Remont (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

II giustiziere, con G. Kennedy 
NEW YORK (Tel. 760.271) 

Frau Mietane, con P. Nolret 

(VM 18) DR 99 
NUOVO STAR (Via MicbaJa Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

Gang, con K. Carradine 

(VM 14) DR 999 
OLIMPICO (Tal. 399.835) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabàto (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

La ragazza di notte, con U. Lom- 
mel (VM 18) DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Soffici letti... dure battaglie, con 
P. Sellar* (VM 14) C 9 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Shampoo (In inglese) 

PRENESTB (Tel. 290.177) 
Ouell'età maliziosa, con N. Ca- 
stalnuovo (VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Giochi erotici di una famiglia per 
bene (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

li getto mammone, con L. Suz¬ 
zine» IVM 18) C 9 

0U1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Gente di rispetto, con J. O' Nell! 
REALE (Tel. S81.02.34) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14} C 99 
REX (Tei. 864.165) 

R.A.S., con P Leroy 

(VM 18) DR *** 
RITZ (Tel. 837.481) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Doretli C 9 

RIVOLI (Tot. 4G0.883) 

Il gatto il topo te paura e l’amore, 
con S. Reugìoni DR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gang, con Y Carradine 

(VM 14) DR 999 
ROXY (Tel. 870.S04) 

Due uomini e una dote, con W. 
Beatty SA 99 

ROYAL (Tel. 73.74.549) 

Una sera c'incontrammo, con J 
Dorelll C $ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

li temerario, con R Redford 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 

Lo «qualo (prima) 

TIFPANV (Vìa A. Depreti* • Tele¬ 
fono 462.390) 

Le collegiate, con N Casteinuovo 
(VM 18) S * 
TREVI (Tel. 689 519) 

Divina creatura, con T Stamp 

(VM 14) OR 99 
TRIOMPHE (Tel. 833.00.03) 

Due cuor! una cappella, con R 
Pozzetto C 9 

ULISSE 

Tre colpi cho frantumano 
UNIVERSAL (Tei. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tei. 320.539) 
Africa Express, con G. Gemma 


VITTORIA (Tel. 571.357) 

Amore mio «poniteli che poi ti 
spiego, con E. Ceiu&tco 

(VM 18) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le guerriere dal seno 

nudo, con $ Sun 

(VM 18) A « 

ADAM: Il suo nomo ora Pot ma 
lo chiamavano Allegria 
AFRICA: RollerbaJj, con J Casn 

(VM 14) DR 99 
ALASKA: Amoro vuol dir gelosia, 
con E. Montesono 

(VM 18) C 9 
ALBA’ La collina dei disonore, con 
S. Connery (VM 14) DR **,■*> 
ALCE: Il braccio violento della 
legge n, 2, con G. Hockinon 
DR 

ALCYONE: Shampoo, con W Beatty 
(VM 18) SA 99 
AMBASCIATORI: Giochi d'amore 
alia 1 ranco»*, con M. H. Regno 
(VM 18) S 9 
AMBRA JOVINELLIi Lo dolci zie, 
con M Moronzona (VM 18) 

C « o Riviste di spogliarello 
ANIENE: Noi non siamo angeli, 
con P. brmth C 9 

APOLLO: Colpisci ancora Joe, con 
D Martin DR & 

AQUILA: Com* lan ben* quoi gl©, 
chini l'ero)icho ragazze de) v)|. 
Un», con R Olsen 

(VM 18) SA « 

ARALDO: Con una mano ti rom¬ 
po con due d?ta ti spezzo 
ARCO: I 4 del Pater Noster, con 
P. Villaggio C 9 

ARIEL: Terremoto, con C He 
ston DR 9 jr 

AUGUSTUS: ! turbamenti di una 
minorenne, con T. Scott 

(VM 18) DR 9 

AURORA: Spasmo, con R. Hoilman 
(VM 14) C 9 

AVORIO D’ESSAI: Cosa è succes¬ 
so tra mio padre e tua madre 
BOlTOt Ultimo tengo e Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 
BRASIL: Roma violanti, con M. 

Merli (VM 14) DR A 

BRISTOL: Il terrore della Cina 
BROADWAY: Yang l'implacabile 
del karaté 

CALIFORNIA: Noi non siamo an¬ 
geli, con P, Smith C 9 

CASSIO: Zozos, con F. Durn 

(VM 14) SA 99 
CLODIO: Beniamino, con P. Breck 
5 9 

COLORADOi La polizia non par¬ 
don», con D. StockwaJJ 

(VM 14) DR 9 
COLOSSEO; Fammi male e coprimi 
di violenza 

CORALLO: Lady Frankenstein, con • 
R. Neri (VM 18) DR # 

CRISTALLO: Rome violenta, con 

M. Merli (VM 14) DR * 

DELLE MIMOSE: All’inferno quel 

bastardo di Jhonny Storpio 
DELLE RONDINI: L’erotomane, 
con G. Moschi n 

(VM 18) SA 9 
DIAMANTE: I 4 dal Pater Noster, 
con P. Villeggio C t» 

DORIA: Profondo rosso, con D. 

Hamming* (VM 14) G « 

EDELWEISS: I) dio serpente, con 

N. Cassini (VM 18) DR 9 
ELDORADO: II pozzo # Il pendolo, 

con V. Prico (VM 16) G 9 
ESPERIA: L’isola sul tatto del 
mondo, con D. Hartman A 9 
ESPEKO: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G 

FARNESE D'ESSAI: I! posto dolio 
Iragole, di I. Bergman 

DR 9999 
FARO: Dal papà sei una forza, 
con B. Rush C 9 

GIULIO CESARE: Bravado», con G 
Pack A 9 

HARLEMt Conosci II sesso7 
HOLLYWOOD: Le guerriere dal ce¬ 
no nudo, con S Sun 

(VM 18) A 9 
JOLLY: Turbamenti di una mino¬ 
renne, con T. Scott 

(VM 18) DR 9 

LEBLON: Tra aquali tigri e de¬ 

spera dos, con C. Wild* 

(VM 14) A 9 
MACRYSt Cheti furore rosso, con 
W#1 Tzu-Yun (VM 18) A 9 
MADISON: L'ieoia sut tetto del 
mondo, con D Hartman A 9 

NEVADA: La cameriera, con D 

Giordano (VM 10) C 9 

NI AG ARA: La battaglia di Rio del¬ 
ia Piata, con P. Finch DR 9*> 
NUOVO: Shampoo, con W Beatty 
(VM 18) SA 9* 
NUOVO FIDENE: Ispettore Calta- 
gan 11 caso Storpio è tuo, con 
C Eastwood (VM 14) C « 
NUOVO OLIMPIA: La pezza ero- 
dità, con P. Seller* SA 9* 
PALLADIUMi Beniamino, con P. 

Breck f 9 

PLANETARIO: Sepolto vivo, con 
R. Mlllond (VM 18) O * 
PRIMA PORTA: Sequestro di par. 

eona, con F. Nero DR 99* 
RENO: L’Ira di Bruca Lee 
RIALTO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 999* 
RUBINO D'ESSAI: Dua contro la 
città, con A. Deton DR 9 
SALA UMBERTO: L'odore detto 
belve 

SPLENDID: A forza di attorto, con 

G. Eastman C ** 

TRIANONt 4 bastardi per un po¬ 
sto airinferno, con B. Reynolds 

DR * 

VERSANO: M.A.S.H., con D. Su 
thertend SA O* * 

VOLTURNO: La vergine di Doli, 
con C Ardisson (VM 18) A * 
e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo avventure di cac 
eia dei Prof. De Paperi» DA * * 
NO VOCINE: La mie legge, con A 
Delon DR » 

ODEON: Che me lo dal un passa 
gie? 

ACIDA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Amore e guerra, co i 

W. Alien SA * » 

FIUMICINO 

TRAJANO: 1 guerrieri, con D. 5i 
thertend A * * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: I diavoli di Day- 
ton, con R. Calhoun A e 

BELLE ARTI: Tolò nella fossa de: 

leoni C 9* 

CINEFIORELLI: Sole ro*M sul 
Bosforo, con S. Baker G * 

COLUMBUS: L’assassino arriva 

sempre elle 10, con L. UUmann 
G * 

CRISOGONO: Totò le Molto C 9* 
DEGLI 5CIPIONI: Al tri menti vi 
ammucchiamo 

DELLE PROVINCE: La collera del 
vento, con T. Hill A 9 

EUCLIDE: I) cucciolo, con G. Peck 

S 9 

GIOVANE TRASTEVERE: Duello 
e Canion Rlver 

GUADALUPEr Siamo uomini O ca¬ 
porali 

MONTE OPPIO: Cacciatori di lupi 
MONTE ZEBIO: Il ladro di De- 
mosco 

NOMENTANO; Costa Azzurra, con 
A Sordi (VM 16) C 99 

ORIONE: Il prigioniero di Zenda. 

con S Granger A 9 

PANFILO: Attenti a quel due chia¬ 
mate Londra, con R. Moore 
A 9 

TIBURi Robin Mood e i pirati, con 
L. Borker A 9 

AVVISI SANITARI 



5tuu o « Gabinetto Medico Per ir 
diagnosi « cura delta • sol* • distur 
ctoni * debolezza sessuati di ortfif* 
nervo*», psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • e*ciu*iv«m«n!e a 
alia sessuologie {nevrastenie sensuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenze) innesti in loco. 
ROMA - Vie Viminate, 38 ~ 

(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 * 14-19 
Tel. 47.51 110/47.56.980 
Per informazioni gratuite scrittore 
(Non ai curano veneree, petto ect.) 
A. Com. Rome 16012 » 22-11-1956 
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Verso una scissione nella Lega ? 

Rubini denuncia 
oscure manovre 
nella Federbasket 

L’on. Tesini accusato di voler¬ 
ne fare un feudo personale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Cesare Rubini, « generai 
manager » del Cinzano ha 
oggi lanciato una serie di ro¬ 
venti accuse di cui tiene a 
rivendicare la paternità Non 
gli va — dice — l’andazzo 
che sembra Imperare da un 
po’ di tempo tn qua nel mon¬ 
do della pallacanestro. 

In vista del congresso che 
si terrà a Chianciano, il 3 
gennaio, per 11 rinnovo de'le 
cariche federali, è tutto un 
susseguirsi di riunioni più o 
meno riservate, di liste se¬ 
grete, di patti di.. sangue. 
L’Incontro organizzato saba¬ 
to scorso dalla Lega di Se¬ 
rie — e definito una «riu¬ 
nione burla » — ha fatto tra¬ 
boccare un vaso già di per 
sé ricolmo. 

Rubini ha dichiarato di 
parlare a nome di un auto¬ 
revole gruppetto di società — 
Chlnamartlni. Cinzano, Porst, 
IBP, Lazio, Mobllglrgl — c 
si espone In prima persona 
« Perchè gli altri non hanno 
il coraggio rielle proprie 
idee ». 

«Sera una mia Impressione 
— attacca Rubini — ma al¬ 
cuni esponenti de stanno ten¬ 
tando la scalata ad alcune 
discipline sportive ed alla 
pallacanestro in particolare 
Tra l’altro, con i metodi che 
le sono da sempre usuali, ba¬ 
sati sul clientelismo e sul sot¬ 
togoverno. Lo Federazione 
italiana pallacanestro ha un 
bilancio di un miliardo e 600 
milioni all'anno, logico che 
/accia gola a parecchi. Oltre- 
tutto, grazie al basket, esiste 
la concreta possibilità di 
stringere rapporti con gros¬ 
se aziende tacendosi della 
pubblicità gratuita... ». 

« lo contesto — prosegue 
Rubini — l'impostazione che 
fon. Tesini vuole con/ertre 
alta Lega. Come è nolo, eoli 
e deputalo democristiano Eb¬ 
bene. senza dare nell'occhio, 
si sta circondando di uomini 
fidati. Il direttore della ri¬ 
vista Basket Press (peraltro 
utilissima> edita dalla Lega, 
è un suo uomo. A Bologna ha 
costituito un vero e proprio 
"clan " grazie all'appoggio di 
Porcili (Sinudvnel. Germani 
(Mobilguattro), Snaidero e 
Salerno (Fag). quest'ultimo, 
guarda caso, candidato de 
alle ultime elezioni ammini¬ 
strative ». 

La requisitoria di Rubini 
prosegue con toni sempre più 
accesi' « Sono i metodi di 
Tesini die non mi garbano. 
Qualche esemplo ’ A suo tem¬ 
po egli è stato II pii grande 
amico di Coccia. Quando la 
posizione dell'ex presidente 
Incominciò a vacillare. Test¬ 
ai gli diede una spinta e lo 
buttò a mare. E poi ancora. 
Fino alla settimana scorsa 
Snaidero (assessore democri¬ 
stiano) era uno del nostri. 
Poi. improvvisamente, saba¬ 
to non.si è presentato alla 
programmata rtuntone di Le¬ 
ga, Inviandovi il suo D.S. 
Sarti. Solo all’ultimo istante 
ho ricevuto una sua telefo¬ 
nata con la quale mi conti- 
nleava di aver cambiato Idea. 
Evidentemente Tesini gli ha 
Impartito direttive diffe¬ 
renti » 


- Nel « ritorno » della Coppa dei Campioni 

\La Forst battuta 
■ dal Reai Madrid 


(I» La Mobllglrgl. giunta tran- 
v quinamónte a Sofia secondo 
’ U programma previsto, era 
convinta di giocare Ieri sera 
* (giovedì) ed Invece, tra la 
sorpresa generale, si è vista 
costretta a scendere in cam 
po con ventlquattr’orc di an- 
' ttclpo Nessuno si era fatto 
premura di avvertire 1 vaie- 
’ slnl dello spostamento della 
n, data, 

t La comitiva Italiana, dun¬ 
que, ha soltanto avuto 11 tem- 
‘ pq di disfare le valigie e di 
" correre al Palasport dove gli 
, avversari attendevano con 
impazienza. Il consistente 
i vantaggio accumulato la set¬ 
timana scorsa nell'Incontro di 
andata (51 punti) ha indotto 
> 1 dirigenti varesini a fare 
buon viso a cattiva sorte, e- 
vltando polemiche e rlplcche. 

In campo Morse e compa- 
i gni hanno badato a control¬ 
lare le prevedibili sfuriate del 
bulgari e si pud dire che sia¬ 
no pienamente riusciti nel- 


'IO HA SCRITTO GUIDO ODDO 


«Il libro dello sci» 


' ^ (R.M.) - « Il libro dello sci » 

4 un volume di gronde formato, 
di 240 pagine, cha attraverso una 
ieri» schematica • funzionata di 
capitoli (« Il circo bianco », « Lo 
Ki divanta sport », « Lo sci alpi- 
no », «Lo sci agonistico », « La 
nuova ganarazlon* », «cc ) propo¬ 
ne la lunga • complessa vicenda 
i dallo sci sport e turismo. Autore 
• dal libro è Guido Oddo (a que¬ 
sto dal * Libro dallo sci » non e 
» la prima asparianza letterario) te¬ 
lecronista dalla RAI per lo sci 
f (alpino a nordico) e per il 
tennis. 

Lo fatica di Guido Oddo 4 ap- 
; prezza bile parchi attraverso un ra¬ 
gionevole numero di pagina pro¬ 
pone storia, reajtk a problemi del- 
* lo sci in maniera assai pacata e 
godibile (anche da chi è abituato 
; a ■ sfiorare » soltanto questo sport 
t Io grande evoluzione). Largo spa- 
! zio 4 dedicato allo sci nordico, 
i alia foto (in bianconero a a co- 
I lòfi) • «Ilo interessantissime ta- 



• RUBINI 


« Ma non è finita Qui — 
Incalza 11 generai manager 
del Cinzano — et starno (or- 
so scordati che due anni fa 
(quando ancora era presiden¬ 
te deU'Alcoi Tesini, unita¬ 
mente a Salerno, fece cam¬ 
biare U regolamento per sal¬ 
vare dalla retrocessione VAt¬ 
eo stessa e la Fag 9 E in Quel¬ 
l’occasione, me lo ricordo be¬ 
ne, Portelli, che. era vige pre¬ 
sidente della Lega, diede le 
dimissioni. Ora invece, si er¬ 
ge a paladino di Tesini . Chi 
ci capisce qualcosa , ormai, è 
veramente in. gamba .. » 

Ma, In concreto. 11 gruppo 
di cui lei si dichiara porta¬ 
voce, quali rimedi può con- 
truppotre? — gli abbiamo 
chiesto 

« Non vogliamo che la Le¬ 
ga assuma una coloritura po¬ 
litica ben definita — è la re¬ 
plica immediata — et oppo¬ 
niamo ai tentativi di Tesini 
volti a strumentalizzare la 
pallacanestro italiana per fi¬ 
ni personali Le posizioni si 
sono capovolte. Eravamo noi 
che volevamo strumentaliz¬ 
zare ” lui ”, personaggio in¬ 
dubbiamente autorevole, per 
il bene del nostro basfcet ». 

« Comunque — è sempre 
Rubini che parla — d oppor¬ 
remo con tutte le nostre for¬ 
ze a che la Lega sia 
costretta ad attuare i pro¬ 
grammi " privati " del suo 
presidente. Anzi, dovrà ac¬ 
cadere l’esatto contrario' Si¬ 
no ad ora c’era una eviden¬ 
te unità di intenti che però, 
ad un certo punto, ha mo¬ 
strato numerose incrinature. 
Se questo modo di governare 
dovesse protrarsi, noi starno 
anche disposti ad uscire dal¬ 
la Lega, operando una dolo¬ 
rosa ma inevitabile scissione. 
Oppure cl porretno aXVoppo¬ 
sizione e, quindi, addio alla 
” unanimità” tanto cara a 
Tesini ». 

Sin qui Rubini, uno del pio¬ 
nieri del basket, uno che. pra¬ 
ticamente, ha « inventato » 
la pallacanestro di casa no¬ 
stra DI fronte ad azioni che 
lui giudica scorrette, ha ri¬ 
tenuto suo dovere lanciare 
un grido di allarme. 

Alberto Costa 


l’intento• l’Akademlk ha vin¬ 
to, è vero, ma di una sola 
lunghezza (85-84) : un succes¬ 
so chiaramente platonico pol¬ 
che i ragazzi delia Mobllglrgl 
si assicurano questo primo 
turno £el quarti di finale del¬ 
la Coppa Europa. I varesini 
hanno avuto in Morse (24 
punti all’attivo) e Camplon 
(13) gli elementi senz’altro 
piu positivi: insuperabili nei 
rimbalzi, puntuali negli sche¬ 
mi offensivi, i due hanno mo¬ 
strato una gradevole intesa 

Intanto Ieri sera II Reai 
Madrid ha battuto par 105- 
98 la Forst Cantù nella par¬ 
tita di ritorno valevole per II 
gruppo « B » delle Coppa del 
Campioni di pallacanestro. 

La partita di andata si era 
chiusa con la vittoria per 93- 
88 della Forst Cantu. Il Reai 
Madrid si aggiudica pertanto 
l'Incontro con la squadra Ita¬ 
liana ai fini della classifica 
del gruppo eliminatorio. 


ball* dalla Coppa del mondo Dei 
Giochi olimpici, dei Campionati 
mondiali, del « Kandaher », del 
« Lauberhorn », del « Biathlon », 
dell'* Holmonkollon », della leg¬ 
gendone Voaaloppot, della giovanis¬ 
simo Marcialonga 

Il libro si guarda e al legge Lo 
si studia, pure, per aumentare 
le cognizioni che si hanno e per 
affinare lo conoscenze di un mon¬ 
do vasto e affascinante come quei 
lo degli sport bianchi 

Il prezzo di copertina non* * 
certamente da tascabile Mo 4 un 
fatto che si tratto di un volume 
de biblioteca, di qualcosa che 
non si « guarda ■ uno volta solo 
ma che resta li, a disposizione per 
una notizia, per un confronto, 
per « spolverare » il volto di un 
asso di ieri. 


Stamane, al « Centro » di Coverciano, CD del settore tecnico 

Si affaccia la possibilità 
della deroga 
per Giagnoni 


L'ex allenatore del Milan aveva stipulato un accordo 
con Buticchi e non con l'attuale dirigenza - Un co¬ 
municato sulle condizioni di Guerini 


Dalla nostra redazione 
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Domattina, presso 11 «Celi 
tro» di Coverciano, avrà luo 
go la riunione del Consiglio 
Direttivo del settore tecnico 
nel corso della quale sara di 
scusso tl « caso Giagnoni u. Il 
quale, come è noto, ha chic 
sto di poter allenare 11 Ca 
gllarl Non sappiamo quale 
sarà la decisione, ma è evi¬ 
dente che siamo di fronte ad 
un caso particolare, ed è ap¬ 
punto per questo che si po¬ 
trebbe anche arrivare alla 
concessione della deroga, poi¬ 
ché di casi del genere non 
se ne sono mai registrati e 
forse non se ne registreranno 
piu. Per essere piu chiari, 
ricorderemo che Giagnoni si 
dimise dal Milan non appe¬ 
na ebbe sentore che Buticchi 
sarebbe stato sostituito da 
Rlvera. Quando Io fece di¬ 
chiarò le ragioni per cui ave¬ 
va preso questa decisione e 
non si peritò a far presente 
che fra lui e Rlvera non cor¬ 
reva buon sangue In quanto 
11 « capitano » — che a suo 
tempo era stato estromesso 
dalla squadra proprio da Già- 
gnoni —, aveva dichiarato 
che se lui fosse diventato 
un dirigente la prima cosa 
che avrebbe fatto sarebbe 
stata quella di cambiare al¬ 
lenatore. 

Inoltre — e questo sarà il 
nocciolo della discussione di 
domani — c’è da tenere pre¬ 
sente che Giagnoni aveva 
stipulato un contratto con 
Buticchi, cioè aveva stabilito 
un rapporto con l’allora pre¬ 
sidente e non con gli at¬ 
tuali dirigenti del Milan. Re¬ 
sta allora da vedere se 1 
componenti 11 Consiglio Di¬ 
rettivo del settore tecnico 
valuteranno bene questa se 
conda parte del « caso ». Se 
la discussione si incentrerà 
sul rapporto fra allenatore e 
presidente. Giagnoni dovreb¬ 
be ricevere la deroga e. quin¬ 
di, da domenica prossima po¬ 
trebbe allenare il Cagliari. 

Come abbiamo già riferito 
un « caso » fu anche quello 
di Pugliese con U Bologna, 
ma la differenza sta nel fatto 
che la società emiliana, in 
una lettera Inviata al tecnico, 
di fatto lo riconfermava an¬ 
che senza avergli fatto fir¬ 
mare 11 contratto, e fu ap¬ 
punto grazie a questa lettera 
che non appena 11 Bologna 
esonerò Pugliese e Ingaggiò 
Pesaola, 11 settore tecnico de¬ 
cise di non concedere alcuna 
deroga a Pugliese, c impose 
al Bologna di corrispondere 
al tecnico la somma pattuita 
per tutta la stagione. 

• • • 

I sanitari che curano Gue¬ 
rini, hanno oggi emesso II 
seguente comunicato stampa¬ 
ti Le condizioni del giocatore 
Vincenzo Guerini possono or¬ 
mai considerarsi soddisfacen¬ 
ti. In particolare le condi¬ 
zioni dell’arto inferiore destro 
mostrano un apprezzabile mi- * 
glloramento, nel quadro del¬ 
le complesse lesioni riportate 
all’atto dell’Incidente. Il pro¬ 
blema posto dalla lesione del 
tegumenti (tessuti) verrà ri¬ 
solto appena possibile dni 
chirurghi specializzati. Un 
giudizio definitivo, quindi, po¬ 
trà essere emesso in un fu¬ 
turo più o meno prossimo 
ferma restando una prognosi 
favorevole per la funzionalità 
dell’arto ». 

Sempre oggi, allo stadio 
del Campo di Marte. In vista 
della gara con il Milan, la 
Fiorentina ha disputato una 
partitella di allenamento con¬ 
tro una squadra mista. 


Il presidente della Lega se- 
miprofesslonlstl, Cestani, ha 
reso noto oggi, nel corso di 
una conferenza-stampa, il 
calendario del Torneo Inter¬ 
nazionale riservato a squa 
dre « Under 21 » in program¬ 
ma dal 17 al 28 febbraio In 
Iran. Le partite saranno gio¬ 
cate a Shliaz e a Ahwaz (11 
primo, Importante centro nel 
pressi dell’antica Persepoll ; 


Il secondo capoluogfc delia 
regione « Khuzestan ». che 
comprende anche il centro di 
Abadan. importante dal pun 
to di vista industriale, per il 
petrolio) Alla manifestazione 
parteciperanno le seguenti 
squadre Brasile. Corea del 
Sud, Italia. Jugoslavia. Polo 
nla, Romania URSS. Unghe 
ria, Iran «Under 20», Iran 
« Under 18 ». Khuzestan « Un¬ 
der 20», Khuzestan «Under 
18» Può darsi che questa ul¬ 
tima squadra venga sostitui¬ 
ta dalla « Under 20 » della 
Cecoslovacchia, la quale, per 
U momento, non ha ancora 
confermato la partecipazio¬ 
ne. Cestani ha poi proseguito 
facendo presente che nei 
giorni scorsi si è svolto li sor¬ 
teggio del gironi eliminatori, 
e che l’Italia fa parte del 
gruppo B le cui partite sa¬ 
ranno giocate a Ahwaz. Dei 
gruppo B fanno parte la Ro¬ 
mania. l’Ungheria, la Jugosla¬ 
via. il Khuzestan « Under 20 ». 
il Khuzestan « Under 18 » o 
la Cecoslovacchia. La fase fi 
naie si svolgerà nel giorni 
27 c 28 febbraio. 

> Loris Ciuilini 



DOMANI TORNA THOENI àSTliETE 

prima parta del primo periodo della Coppa del mondo femminile. 
A Schledming (domani e domenica) al concluderà la frazione mi¬ 
schilo. Domani saranno In gara I liberisti che già hanno preso contatto 
con le piste per le prime due delle quattro prove cronometrate. I mi¬ 
gliori sono stati austriaci, avlzzorl e canadesi (con l’Inserimento del fran¬ 
cese Patrìce Pellat-PInet che realizzato il terzo tempo aaaoluto). Il 
migliore di tutti (cosi com'err accaduto a Madonna di Campiglio) o 
stato i’elvotlco Bernhard Russi che ò sceso in 2*07"35. Alle spalle 
dello svizzero si 4 piazzato Franz Klammer {2'08’’56) cha pare Inten¬ 
zionato a ripetere II successo ottenuto e Madonne di Campiglio. E visto 
che sta nevicando e cha, quindi, si avrà una pista « tenera », à abba¬ 
stanza tacile che l’Impresa gli riesca. NELLA FOTO, da sinistrai Thoeni, 
Klammer e Russi. 


Se stasera batte Reali al « Palazzetto » di Roma 


Rosario Sanna tenta la 
scalata all' europeo 


RIUNITASI L'ASSEMBLEA NAZIONALE AD EMPOLI 


La Lega ciclismo UISP 
per una riforma sportiva 


L'Assemblea Nazionote della Le¬ 
ga Ciclismo UISP, riunitasi a Em¬ 
poli nei giorni scorsi, per discu¬ 
terà « Lo sviluppo di una pratica 
sportivo Intesa come servizio so¬ 
ciale per tutti i cittadini e so¬ 
prattutto par le piu sloveni ge¬ 
nerazioni », dopo un approfondi¬ 
to esame della situazione e di 
crisi in cui si trova lo sport ita¬ 
liano, nel quadro più generale di 
crisi economica del Paese, nel ri¬ 
confermare la assoluta necessità 
di una urgente riforma dello stes¬ 
so, sollecite le forze politiche a li¬ 
vello nazionale e regionale a di¬ 
scuterà i disegni di legge pre¬ 
sentati ed approvare quindi una 
moderna ed adegueta legislazio¬ 
ne sportiva, abrogative della log¬ 
ge n. 426 del 1942 Istitutiva del 
CONI, clrcobcrlvendo l'impegno del 
CONI e quello delle Federazioni 
Sportive Nazionali alla sola atti¬ 
vità olimpica, abolendo l’ENAL In 
quanto anta Inutile e antidemo¬ 
cratico, che non ha corrisposto 
neppure ei compiti cui era stato 
delegato male utilizzando II dena¬ 
ro pubblico da esso gestito. 

In questo quadro si ritiene op¬ 
portuno, Intanto avviare un pro¬ 
cesso di chiarificazione sui ruoli 
a-compiti dalla Federazione Cicli- 


I stica nelle regioni e piu in gene¬ 
rai# a livello nazionale, a solle- 
1 citare lo stessa a cassare il pro¬ 
prio Impegno organizzativo • tec¬ 
nico nel settore del cicloturismo. 

E* infatti in questo campo spe¬ 
cifico dell’attività ciclistico, che 
dovrò sempre pu caratterizzarsi co¬ 
me momento rlcreativo-sportivo te¬ 
so a salvaguardare la salute psico¬ 
fisica dell’uomo ed a sviluppare 
nell’atsoclazionismo un sano Im¬ 
piego del tempo non lavorativo, 
che deve esplicarsi II ruolo e le 
funzioni dell’associazionismo demo¬ 
cratico e degli enti di promozione 
sportive. 

Su questi temi l’Assemblea Na¬ 
zionale del Ciclismo UISP rivolge 
appello a tutte le società ciclisti¬ 
che oderenti alla F.C.I., all’ENAL- 
Doce ed agli altri Enti di promo¬ 
zione sportiva ad aprire un largo 
dibattito tre tutti i ciclisti. In pa¬ 
ri tempi 4 altresì necessario che 
questi temi siano portoti Immedla- 
tentante eli esame e discussione 
della consulto nazionale e in tut¬ 
te le Consulte Provinciali Ciclotu¬ 
rismo, nelle quali sono rappreson- 
teti I dirigenti delle F C I e degli 
Enti di promozione sportiva demo¬ 
cratici. 


sporlflash-sporiflash-sportflash-sporiflash 


I • PUGILATO — L’ex campione mondiale del peei welter*, 

1 José « Mantequtlla » Napolee, è stato arrestato ieri mat- 

I tine su denuncia di due avventori del suo bar-cabaret, 
che hanno dichiarato di essere stati picchiati, denudati 
• gettati In mano, alla strada tu ordine del pugile per 
I non aver pagato Interamente un conto. I due clienti ave- 
I vano infatti sborsato otto del dieci dollari dovuti. 

I # IPPICA — Roquepine, la leggendaria fuoriclassa del 
trotto francese ed internazionale è morta improvvlsamen- 

I te ieri. A stroncarla è stata una emorragia sopravvenuta 
dopo un aborto. Nella tua prestigiosa carriera sulle piste 
di tutto II mondo aveva collezionato decine di vittorie e 

I fatto guadagnare ai suol proprietari, oltre un milione di 
dollari. Per tre anni consecutivi — 1966, '67 e ’68 — si 
, aggiudicò il «Grand Prlx d'Ameriqus ». 


« Il libro dello tei », GUIDO 
ODDO, prefazione di Mario Co- 
talli, 240 posine, Mondadori odi- 
toro. L. làOOO. 


Amichevole pari (1-1) col Shakhter 

Bologna: Pesaola 
vuole andarsene ' 


BOLOGNA (1. tempo); Mancini] Garutf, Val mes¬ 
so!; Cereaer, Roversi, Nanni; Rampanti (Trevlaanel- 
lo), Vanello (Masalmeili), Clerici (Grop), Mescili 
(Biancardl), Chiodi (Bertuzzo). 

SHACHETER: Degterevi lerentochenko, Pienlkh; 
Gorbonov, Shewlyk (Malecev 18* a.t.), Kondrntov; 
Vanevich, Sokolovaki (Fedorenko 18’ a.t.), Safonov, 
Savin (Resnlk V a.t.), Rogovtki. 

MARCATORI; a.t. 9’ Reznik; 34’ Cereaer. 

ARBITRO: Sincini di Bologna. 

Dalla nostra redazione 
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Un’amichevole Impegnata e un pareggio (lai) 
decorosamente valida per un Bologna che sbaglia 
parecchio e insiste esageratamente nel voler passare 
con un’azione stretta in una ammucchiate, ma che 
mostre di tenere sul piano atletico contro un Shach- 
ter niente male, che applica un giuoco moderno e 
che vuole cercare il risultato. 

li primo tempo e finito sullo 0 a 0, Il Bologna 
si 4 mostrato piuttosto energico In difesa, me un 
po’ bolbettonte a centrocampo e scarso m ovanti, 
dove solo in un paio di occasioni si 4 vista I intra 
p-endenza di Chiodi Bene fra i sovietici il portiere 
Degterov e i centrocampisti Nello ripresa sono en 
tratl in campo i rincalzi e se I è covota bene il 
giovane Bioncordi, mentre l’atteso Bertuzzo e rimo 
sto all'* asciutto ». Le reti nello ripresa al 10' pos 
saggio « tagliato » di Gorbonov per il tasto Reznik 
che brucio la difesa bolognese e insacca Al 34’ pu 
nlziona di Nanni e colpo di testa di Cereser che 
agguanto il pareggio 

A fine partita Pesaola sì è mostrato piuttosto 
seccato par alcuni fischi, e ha tatto chiaramente 
Intendere che al termine di questa stagione se ne 
andrò del Bologna. Par domenica 1 rossoblu man¬ 
cheranno di Cresci (giocherà Valmessoi). 

f, v. 


Da oggi Svezia-Ceeoslovacchia (in TV) 

Dopo 40 anni 
Davis europea 

E’ il 1936, □ Wimbiedon la Gron Bretagna di 
Fred Perry (vincitore di 45- del 52 motches di Cop 
pa Davis disputati) conquisto par la quarta volta 
di fila (battendo i Australia 3 2) I « insalatiera » 
E’ l’ultima volto cho accede a uno nozione europei 
Da alloro la « Davis » fu uno questione tra duo 
sole nazioni, l’Australia e gli Stati Uniti con la 
la solo sciagurata eccezione dell anno scorso quan¬ 
do l sudafricani vinsero per forfait dell indio 

Bene, dopo querant’anni I « insalatiera » tornerò 
nel vecchio continente visto che da oggi, a Stoc¬ 
colma (e in TV), svedesi e cecoslovacchi se 'a 
contenderanno. Ct ò capitato di leggere che si trat¬ 
terà di una « Davis » di sene B Niente di piu 
falso la tinaie 1976 rispecchia esattamente il ten¬ 
nis 1976. Se ia « Davis » è tennis di squadre (e 
lo à) 4 indiscutibile che Svezia e Cecoslovacchia 
rappresentino i collettivi piu qualificati dì que¬ 
sta stcglone 

L’Australia, infatti, sì regge su due vecchi cam¬ 
pioni (Rosewall e Laver), su un atleta martoriato 
da mille incidenti (Roche) e su uno giovane spe¬ 
ranze (Alexander) che non e mai andato piu in 
lè, appunto, del rango di giovane speranza Gli 
Stati Uniti hanno, poi, soprattutto due curiosi (a 
grandi) personaggi — Arhe e Connors — che 
non sono moi ondoti d’accordo coi selezionatori e 
hanno, cosi preferito occuparsi d altro. i 

Un pronostico? Lo Sveno 1 gioco tn ceso <s do¬ 
vrebbe contare sui successi del dicionnovenne Borg 
noi singolari Ma la Cecoslovacchia — senz'altro 
piu valida come complesso —- dovrebbe vincere i 
restanti due singolari e il doppio E' da tener 
presente, però. Che si gioca al coperto, su mate¬ 
riale sintetico e che la Svezia ha preterito ed An- 
dersson (che contribuì moltissimo ai successi con¬ 
tro Germania Federale e Cile) i! piu esperto 
Bengtsson Ed ecco il programma oggi (dalla 14) 
Borg-Hrebec e Gengttson-Kodes, 

r. m. 


» 


Due «meeting» pu¬ 
gilistici in program¬ 
ma a Milano 


Questa sera, al Palazzetto 
dello sport di Roma (ore 
21,15), il pugile Rosario San- 
na affronta l’ostico Santino 
Reali, In quella che potreb¬ 
be essere l’ultima carta per 
tentare la scalata al titolo 
europeo del superleggeri, de¬ 
tenuto dal turco Cerna] Ka- 
maci. Questa opportunità glie 
la fornirà l’organizzatore An¬ 
gelo Grappaldl, passato di 
recente prima categoria e, 
quindi, in grado di allestire 
un campionato europeo. 

Grf«>paldi ha però posto 
una precisa condizione al pu¬ 
gile sardo- vincere e convin¬ 
cere, in quanto la borsa chie¬ 
sta dal turco è di ben 20 mi¬ 
lioni, il che non cl sembra 
poco In questi tempi di cri¬ 
si economica. 

Il gesto di Grappaldi va 
sottolineato con favore, per¬ 
che Sanna è pugile che va¬ 
le, ma che per colpa delle 
sue « pause », non ha anco¬ 
ra dato l’esatta misura di 
quaii siano le sue reali pos¬ 
sibilità. Come si ricorderà 
Rosario dette vita, ultima¬ 
mente, sul piccolo schermo, 
ad un drammatico match con 
Quero, valevole per il titolo 
Italiano dei leggeri, detenu¬ 
to da Sanna. In quell’occa¬ 
sione Rosario fu molto sfor¬ 
tunato: colpi con un preciso 
e potente destro lo sfidante 
mandandolo al tappeto k d. 
ma riportò la frattura del¬ 
la mano. Perse il titolo e fu 
costretto alla Inattività. Ora 
Grappaldi si è assunto il com¬ 
pito di ri presentare Rosario 
a! pubblico ìomano, ma è 
certo che Sanna correrà i suoi 
bravi rischi contro l’esperto 
e tecnico Reali C’è da dire 
che Reali ha messo alla fiu 
sta lo stesso campione euro 
pco Kamaci, che in due scon¬ 
ti i. ne ha avuto ragione sol 
tanto ai punti. L’ex campio¬ 
ne mondiale del superlegge 
ri. lo spagnolo Perico Fernan- 
dez. ha dovuto accontentarsi, 
e nella sua tana (Saragoza), 
di un pari Persino l’ex cara- 
pigne d’Europa. Miguel Ve 
lazquez, strappò a Reali un 
discusso verdetto di parità 
Insomma Sanna, ha scelto il 
salto di categoria, per poter 
avere l’opportunità di farsi 
valere in campo europeo, ma 
questa seia dovrà dimostra 
re, contro Reali, di meritale 
l’opportunità fornitagli da 
Giappaldi. 

Questo il piogiamma della 
riunione 

PROFESSIONISTI; super 
leggeri Sanna (Roma) con 
tro Reali (Pavia), 8 riprese, 
super piuma Liscapate (Ne- 
pi) contro Caredda (Caglia 
ri). 8 riprese, DILETTANTI- 
medi Pisapia (Napoli) contro 
Nardini (nazionale), super 
welter Cuccino (Napoli) con¬ 
tro Moi (nazionale), welter 
Di Loisa (Napoli) contro 
Cardinali (Colombo Roma), 
leggeri Ventrome (Napoli, 
campione d’Italia) contro Di 
Camillo (Tor Vaianlca). 

A Milano sono in program 
ma due «meeting» pugilistici 
stasera e venerdt prossimo 
Stasera al «Palazzetto» tor 
neo dei pesi medi tra Valsec 
chi, Borghi. Ciprianl e Guer- 
nleri e la rivincita tra i me- 
diomasslmi Cornetti e Gomez 
Venerdì prossimo Santo Ste¬ 
fano pugilistico con Mattioli, 
il cui avversario è ancora da 
designare. 

•. Va 



Criticato al CCIE l'atteggiamento del governo 

Carenti la iniziative 

crisi 


La replica del compagno Giuliano Pajetra al discorso del 
sottosegretario on. Granelli - Precise testimonianze dei 
consultori provenienti dai Paesi di maggior immigrazione 


Si è riunito nei giorni 
15 16-17 scorsi il CCIE (Co¬ 
mitato consultivo degli ita¬ 
liani all'estero) assieme ai 
componenti del comitato 
per l'attuazione degli impe¬ 
gni della Confeienza nazio¬ 
nale e al rappresen’an.i di 
\ari comitati d’intesa Ai- 
•oidine del gioirò 11 bi¬ 
lancio della realizzazione 
delle indicazioni del’a Con 
[erenza e uno scamato di 
idee sugli organismi clic 
possono rappresentare g i 
interessi degli emigrati e 
degli italiani all estero in 
generale. Occorre subito di¬ 
re che l’intreccio nella di¬ 
scussione dei due temi vo¬ 
luto dal sottosegretario Gra¬ 
nelli non ha sempre faci¬ 
litato la chiarezza e l’ap¬ 
profondimento della discus¬ 
sione, ciò che ha permes¬ 
so al governo di evitare 
una risposta concreta e a- 
deguata sui problemi piu 
urgenti che assillano i la¬ 
voratori emigrati 

La discussione è stata in¬ 
trodotta da una ampia re¬ 
lazione del sottosegretario 
che è stata però essenzial¬ 
mente una informazione sui 
provvedimenti legislativi ap¬ 
pi ovati dal Parlamento o in 
discussione, piuttosto che 
sulle Iniziative del governo 
negli ultimi mesi e sugli 
impegni che esso intende 
realizzare Tale insufficien¬ 
za è stata rilevata in va¬ 
ri interventi e, in partico¬ 
lare, in quello del compa¬ 
gno Giuliano Pàjetta II re¬ 
sponsabile della sezione E- 
migrazlone del PCI ha cri¬ 
ticato li fatto che riman¬ 
gono cadenti le iniziative | 
governative, soprattutto di 
fronte alle conseguenze del¬ 
la crisi; e grave 6 che fi¬ 
nora non si manifesti una 
volontà governativa che si 
muova nelle direzioni indi¬ 
cate dalla Conferenza na¬ 
zionale Cosi, per esempio, 
nessuna direttiva ministe¬ 
riale è stata finora data 
alle autorità consolari per 
avviare, in attesa della ri¬ 
forma degli organismi rap¬ 
presentativi, una democra¬ 
tizzazione del comitati con¬ 
solari portando numerosi 
esempi di indifferenza bu¬ 
rocratica € di ostruzioni¬ 
smo antidemocratico di rap¬ 
presentanti italiani all'este¬ 
ro. L'on. Granelli ha cer¬ 
cato di giustificare queste 
lacune lamentando le diffi¬ 
coltà che ostacolano l’at¬ 
tuazione delle risoluzioni 
della Conferenza: ma il com¬ 
pagno Pajetta ha risposto 
indicando come la forza de¬ 
cisiva su cui pub e deve ap¬ 
poggiarsi l’iniziativa gover¬ 
nativa per il superamento 
di questi ostacoli sia lo svi¬ 
luppo del movimento uni¬ 
tario fra gli emigrati, 11 
quale trova la sua espres¬ 
sione nei numerosi comita¬ 
ti d'intesa. 

Gli interventi di vari con¬ 
sultori — come Lodi del¬ 
la Svizzera e Pautasso del 
Canada — hanno sottolinea¬ 
to la spinta unitaria e de¬ 
mocratica esistente nell'e¬ 
migrazione; di rilievo an¬ 
che l’Intervento di padre 
Sacchetti dell'UCEI per il 
suo caloroso appello alla 
unità. Interessanti testimo¬ 
nianze di questa problema¬ 
tica sono state portate dai 
consultori Giuliani del Ca¬ 
nada, Fornaclari della Fran¬ 
cia, Di Benedetto dell’Ar¬ 
gentina, Lugarini dell'Au¬ 
stralia, rilevando la neces¬ 
sità di passi diplomatici 1- 
talloni differenziati che ten¬ 
gano conto delle particola¬ 
ri situazioni del nostri emi¬ 
grati nei vari Paesi II pre¬ 
sidente della FILEF on. 
Claudio Cianca, nel suo im¬ 
portante intervento oltre ad 
una critica generale delle 
insufficienze governative ha 
Insistito sulla ncessità che 
11 governo contribuisca al 
funzionamento dei piani re¬ 
gionali volti ad aiutare gli 
emigrati costretti al rientro. 

La discussione sugli orga¬ 
nismi rappresentativi degli 
interessi degli emigrati ha 
visto manifestarsi proposte 
diverse in un dibattito non 
sempre chiaro Infatti, men¬ 
tre tutti, a cominciare dal- 
l’on Granelli, si sono det¬ 
ti favorevoli ad un organi¬ 
smo efficiente ed autorevo¬ 
le che possa collaborare ed 
essere controparte del fu¬ 
turo Comitato interministe¬ 
riale per l’emigrazione, le 
proposte sulle strutture e 
il funzionamento di questo 
organismo non sono appar- 


; Manifestazioni nelle 
regioni del Meridione 

Iniziative 
per i rientri 
di fine anno 

La crisi e la precarietà 
del posto di lavoro si ri 
flettono anche restringendo 
per i lavoratori emigrati le 
possibilità di godere delle va¬ 
canze natalizie I rientri per 
le feste di fine anno costi¬ 
tuiranno comunque il dato 
saliente per le prosvme set¬ 
timane n già ì treni prove 
nienti dall'Europa centrale 
ne sono testimonianza I 
problemi degli emigrati, so- 
pratlurto quello relais o al 
la difesa del posto di lar¬ 
della tutela e difesa 


se tutte convincenti <m al 
cune di esse è sembrata 
trasparire l’intenzione di ri¬ 
battezzare semplicemente il 
CCIE) Da parte dei rompa 
gni Pajetta e Corghi (il qua 
le ha ribadito in modo moito 
efficace le proposte genera 
li del nostro partilo e in¬ 
formato sull attivila dei no- 
5’il pailamentaii) e dei nu¬ 
merosi rappresentanti del’a 
FILEF, si e affermata la 
necessità di avere al p.u 

piesto un efficiente Corsi _ _ 

gho nazionale dell’emigra- I dei diritti e della dignità 
zione senza escludere, co- ^ cittadini italiani, restano 
me invece si è affermato I al centro de irattenzione e 


da altre parti, soprattutto 
da 'Sacchetto delle ACLI, 
1 opportunità che un Comi¬ 
tato consultivo degli italia¬ 
ni all’estero possa svolgere 
una utile funzione presso il 
ministero degli Esteri sui 


dell attività delle associazio¬ 
ni democratiche degli emi¬ 
grati E’ per questo e at¬ 
torno a questi problemi che 
"7F ha già program- 
sgfor 


la FILE! 
maio In ogni regione una 


problemi piu generali degli i serie di Tiunloni e conve- 


gni II programma prevede 
manifestazioni regionali in 
Calabria, Puglia, Basilicata 
e Sicilia. In quest'ultima re¬ 
gione un grande convegno 
sui problemi della emigra¬ 
zione siciliana anche in rap- 

feto una Importante'molle i 

ne nulla necessità di mi-u i £Sne, aJSfert il 2* 
re urgenti ed incisive a fa cembre ad Agrigento 21 con- 
vore degli emigrati colpiti , vegno è promosso dalla 
dalla crisi. (g n ) USEF-FILEr. 


italiani all'estero 
I consultori rappresentan¬ 
ti i sindacati e i patronati 
sindacali, a nome dei qua¬ 
li sono intervenuti per la 
CGIL i compagni Vercelli- 
no e Motta, hanno presen- 


Assemblee a Colonia e in Lussemburgo 

Dibattuti i problemi 
delle donne emigrate 


I problemi delle donne 
emigrate, anche guardando 
ai temi dell'emancipazione 
sociale e civile della donna 
in Italia, sono stati affron¬ 
tati a Colonia in una con¬ 
ferenza tenuta dalla compa¬ 
gna Eletta Bertani del co¬ 
mitato direttivo dell'UDÌ di 
Reggio Emilia Promossa 
dal gruppo UDÌ, dal circo¬ 
lo « Rinascita » e da quello 
sardo di Colonia, la confe¬ 
renza si è svolta all'Istitu¬ 
to di cultura con la parte¬ 
cipazione di molte donne, 
ragazze e anche lavoratori 
emigrati. Dopo la proiezio¬ 
ne di un filmato sulla con¬ 
dizione della donna nell'e- 
migrazione e una rappre¬ 
sentazione del « Duo Piade- 
na», la compagna Bertani 
ha svolto la sua relazione 
destando grande interesse 
tra i partecipanti La con¬ 
ferenza. apertA da un inter¬ 
vento di saluto del compa¬ 
gno Quarta della FILEF e 
presidente dei circoli « Ri¬ 


nascita ». ha anche posto in 
risalto la necessità di un in¬ 
contro intemazionale sui 
problemi della donna emi¬ 
grata. 

La compagna Bertani ha 
presieduto un'assemblea di 
donne emigrate anche nel 
Lussemburgo, e precisamen¬ 
te a Esch sur Alzette Or¬ 
ganizzata dal gruppo UDÌ. 
l’assemblea, oltre ai temi 
generali relativi all’emanci¬ 
pazione femminile, ha per¬ 
messo anche una puntualiz¬ 
zazione dei problemi speci¬ 
fici della lavoratrice emi¬ 
grata, il duro sfruttamento 
cui essa è sottoposta e la 
necessità che tutte le asso¬ 
ciazioni affrontino questi 
problemi E’ stata anche ri¬ 
conosciuta l'opportunità di 
una partecipazione specifi¬ 
ca delle emigrate italiane 
alla prossima Conferenza 
che il Rovemo e le forze 
democratiche del Lussem¬ 
burgo hanno promosso sui 
problemi degli stranieri 


T5T 


Sollecitata la riforma 
dei comitati consolari 


Il comitato direttivo del¬ 
la Federazione del PCI di 
Bruxelles ha preso in esa¬ 
me la situazione relati¬ 
va al lavoro per affer¬ 
mare una maggiore parteci¬ 
pazione dei lavoratori emi¬ 
grati sulla base di una re¬ 
lazione svolta dal segretario 
compagno Rotella La di¬ 
scussione si è concentrata 
sulla riforma dei comitati 
consolari e unanime è stato 
l’appoggio alla linea del par¬ 
tito per una rapida approva¬ 
zione in sede parlamenta¬ 
re della riforma di tali co 
mltati, soprattutto perchè- 
molto arretrata è anche in 
Belgio l'applicazione della 
vecchia legge del 1967 II 
direttivo della Federazione 
è giunto alla determinazio¬ 
ne di promuovere su que¬ 
sto argomento iniziative u* 
nitarie al fine di estendere 
e rafforzare il movimento 
per una piu ampia parte¬ 
cipazione dei lavoratori e- 
migrati alla gestione demo¬ 
cratica delle istituzioni con¬ 
solari preposte alla eroga¬ 
zione dell’assJstenza e alla 
promozione dell'attività cul¬ 
turale e scolastica. 

Intanto prosegue con cre¬ 
scente vivacità l’attività per 
il rafforzamento del parti¬ 
to. Nel Limburgo la sezio¬ 


ne di Masmechelen ha an¬ 
nunciato di aver già rag¬ 
giunto 1*80 per cento degd 
Iscritti del 1975, con nume¬ 
rosi giovani che per la pri¬ 
ma volta entrano a far par¬ 
te del PCI II cento per 
cento nel tesseramento è 
stato raggiunto anche dalla 
sezione di Benyheusay nel¬ 
la zona di Liegi. A Liegi 
città si è tenuta un’affol¬ 
lata assemblea di giovani al 
termine della quale è stata 
decisa la costituzione di 
una commissione giovanile 
per promuovere la nascita 
della FGCI anche tra i gio¬ 
vani italiani emigrati e fi¬ 
gli di emigrati in Belgio 
L’iniziativa verrà realizzata 
dopo il congresso naziona¬ 
le della FGCI, al quale par¬ 
tecipa anche una delegazio¬ 
ne dei giovani comunisti 
di Bruxelles. 


AUSTRALIA 


I consolati lontani 
dai problemi dei 
nostri connazionali 


Gli emigrati italiani in 
Australia si sono vivamen¬ 
te interessati alla recente 
campagna elettorale II ri¬ 
sultato generale sfavorevo¬ 
le per i laburisti, dovuto 
ad un complesso di varie 
ragioni, anche se non ha 
portato fenomeni di demo¬ 
ralizzazione, ha creato vive 
preoccupazioni per il modo 
come il governo liberale cer¬ 
cherà di « risolvere » la gra¬ 
ve crisi economica, scari¬ 
candone ancor piu il peso 
sui lavoratori Proprio per 
questo è sempre piu awer- 
tita la necessità di una di¬ 
versa presenza delle auto¬ 
rità italiane in difesa e in 
aiuto dei nostri connazio¬ 
nali colpiti dalla mancanza 
di lavoro e sovente senza 
alcun sussidio di disoccu¬ 


pazione Purtroppo fino ad 
oggi i consolati italiani so¬ 
no slegati dai problemi dei 
lavoratori e tengono ostina¬ 
tamente lontani dai comi¬ 
tati consolari coloro che 
non appartengono alla soli¬ 
ta vecchia cerchia dei «no¬ 
tabili», tra cui non manca¬ 
no nemmeno i nostalgici. 

Ritornando ai risultati e- 
lettorali, e interessante no¬ 
tare come nelle località 
dove piu numerosi erano 
gli emigrati italiani, natura 
lizzati australiani e no e 
dove piu vivace e stata la 
campagna elettorale, i la 
buristi hanno praticamente 
conservato il loro elettora¬ 
to (cosi a Coburg e a Tho- 
mastown nella zona di Mel¬ 
bourne e a Leichardt in 
quella di Sydney). 


Amici fino a 
un certo punto 

Qualche giorno fa la com¬ 
missione Esten della Came¬ 
ra è stata unanime nel pro¬ 
porre un aumento del bf- 
lancio per il ministero de¬ 
gli Esteri r in particolare 
per le provvidenze (sempre 
poche') da destinare agli 
emigiati Pochi giorni do¬ 
po però, alla commissione 
Bilancio (quella che decìde) 
i deputati comumstt si so¬ 
no trovati praticamente soli 
nel sostenere la proposta, 
ed c~sa e stata respinta 
Noi sfamo lieti che i de- 
p\to 4 i di tante diverse par¬ 
ti si troiano d accordo — 
come e accaduto alla com¬ 
missione Esteri — nel fa¬ 
re proposte positive ma ci 
chiediamo che. cosa hanno 
fatto perche i loro gruppi 
parlamentari le sostenesse¬ 
ro 7 Non vorremmo che 
qualcuno pensasse che una 
volta fatta una proposta e 
dimostratosi « amico degli 
emigrati » m una commis¬ 
sione parlamentare, il suo 
compito è finito Se la pro¬ 
posta era valida, bisogna- 
i ra sosfener/a cosi come 
hanno fatto i parlamentari 
comunisti Parlando al 
CCIE (Comitato consultivo 
de n li Salteri all estero) lo 
Gra^c'ti dipela che m 
1^**0 di b^a^cio « siamo 
*iatt sfortunati » Vcramen 
tc gli sfortunati sono Qtt 
emigra*: i quali velia mag 
giornnza dt governo hanno 
degli « amici » davvero po¬ 
co conseguenti e che non 
sanno passare dalle parole 
ai . miliardi 
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PERMANGONO PROFONDI E ASPRI 
I CONTRASTI NORD-TERZO MONDO 

Affannosa ricerca di una soluzione che concilii gli interessi dei paesi capitalistici industrializzati e di 
quelli in via di sviluppo - Difficile mediazione algerina - << Indisciplina » inglese nei confronti della CEE 


11 dito sulla piaga 


Dal nostro inviato 

, ' PARIGI, 18. 

f E’ toccato al ministro degli 
«steri jugoslavo Mtlos Minio, 
mettere, come si suol dire, 
\ il dito sulla piaga. « Noi sta- 
i mo di fronte — egli ha det¬ 
to — ad una concezione se¬ 
condo la 0 ual« il progresso 
i di tutti t Paesi del mondo 
i sarebbe subordinato all’ulte- 
X riore sviluppo dei paesi indù- 
t. strialisnati ». Questo, in ef- 
!; (etti, i il punto cruciale de'.- 
é la Conferenza Nord-Sud che 
ì, al momento in cui scriviamo 
non i ancora riuscita a tro- 
j vare un compromesso per 
? permettere di continuare i 
v lavori a livello degli esperti 
t. Jf stato il segretario di 
• Stato americano Kissinger a 
E farei portavoce di una tale 
f, concezione, seguito da tutti 
e gli altri rappresentanti del 
$ mondo capitalista industria- 
lizzato. Ponendo il problema 
dell'energia come principio e 
r fine di tutto, e considerando 
marginali tutti gli altri pro¬ 
blemi — dal prezzo delle ma¬ 
terie prime all'inflazione nei 
paesi capitalisti industrializ¬ 
zati, dalla diminuzione delle 
importazioni dal Terzo mondo 
alla discussione dei termtnl 
r .di scambio tra nord e sud 
ì del mondo — egli ha tentato 
*• di affermare il principio che 
l'avvenire di tutti dipende. In 
sostanza, dalla ripresa de'- 
Veconomìa americana e degli 
altri paesi capitalisti indu¬ 
strializzati. ■ 

Nessuno dei rappresentanti 
del Terzo mondo ha accetta¬ 
to, almeno nell'aula della con¬ 
ferenza. una tale imposta¬ 
zione. L'esperienza storica, m 
effetti, ha dimostrato in mo¬ 
do clamoroso e drammatico 
guanto una tale concezione 
eia pericolosa per i paesi del 
Terzo mondo. «Noi sappia¬ 
mo tutti — ha detto ad esem¬ 
pio il delegato indiano — chi 
sono i responzabili del nostro 
impoverimento ». Non ha ag¬ 
giunto altro. Ma non era dif¬ 
ficile ricollegarsi al fatto che 
il Terzo mondo ha conosciuto 
, a suo periodo, di massimo im- 
h poudimenio proprio «piando 
y i mondo capitalista industria¬ 
le' Uzzato raggiungeva i vertici 
f della espansione economica. 
S Come credere, dunque, al se- 
f pretorio di Stato americano 
quando i fatti dicono il con- 
tra rio’ Il ministro deci! este- 
« ri aiaerino Bouteflika ha avu- 
v to il merito di scoprire le 
f carte del gioco americano. 
“i «Si sta tentando — eoli ha 
-1 detto — di allargare l’area 
C del paesi industrializzati a 
qualche paese produttore di 
ì* petrolio. Ma ciò viene tatto 
y. soltanto per separare I paesi 
*, produttori di petrolio del¬ 
le. l'OPEC dai loro alleati natu- 
| rali, rappresentati da|l‘assie- 
g me dei paesi del Terzo «ion¬ 
ie 1 . do. Ma questo non farebbe 
ffi. avanzare di un millimetro la 
causa della liquidazione della 
/ legge dello scambio ineguale 
i * e la conseguenza delTarcetta- 
m rione di una tale tesi sarebbe 
t Tulteriare Impoverlmmto dei 
"f paesi del Terzo mondo ». 

Lo stesso delegato iraniano, 
’ì rappresentante di un paese 
?! candidato a fare il suo in- 
presso nell’area industrializza- 
•J ta, non ha potuto tare a me¬ 
li no di respingere l’idea secon¬ 


do cui l’abbassamento del 
prezzo del petrolio sarebbe il 
toccasana per risolvere la cri¬ 
si del mondo Industrializzato. 
E altrettanto ha fatto il ml ? 
nxstro del petrolio dell’Arabia 
Saudita. 

Cominciata, dunque, con le 
parole d'ordine della coope- 
razione e delia interdipenden¬ 
za, la Conferenza Nord-Sud 
ha dato luogo ad un confron¬ 
to politico provocato dagli 
Stati Uniti. Confronto serra¬ 
to e duro, che continuerà du¬ 
rante tutto il tempo previsto 
per il lavoro delle commissio¬ 
ni e le cui prime avvisaglie 
si sono avute nelle stesse diffi¬ 
coltà di formulare l’ordine dei 
lavori successivi. 

Punti di forza e punti di 
debolezza degli uni e degli 
altri sono venuti allo scoperto. 
Il punto di forza degli ame¬ 
ricani è rappresentato, a 
quanto si à potuto compren¬ 
dere, dalla sostanziale coesio¬ 
ne del paesi capitalisti indu¬ 
strializzati. Il punto dt debo¬ 
lezza. dalla difficoltà, che si 
i rivelata più aspra del pre¬ 
visto. di rompere il fronte dei 
produttori di petrolio del- 
l'OPEC e di frantumare l'uni¬ 
tà del Terzo mondo. Il punto 
di forza di questi ultimi si è 
rivelato attraverso l'unità fi¬ 
nora mantenuta. Il punto di 
debolezza, nella tendenza di 
alcuni a cedere, in prospetti¬ 
va. al miraggio di uno svi¬ 
luppo che potrebbe venire solo 
dalla buona volontà del Paesi 
del mondo capitalista indu¬ 
strializzato. Sarà attorno a 
questI punti dt forza e di 
debolezza che II confronto In 
un modo o nell'altro si svi¬ 
lupperà. 

« Non siamo né all’Inizio né 
alla fine dt un’epoca» ha 
detto ancora il ministro de¬ 
gli esteri algerino. E in ef¬ 
fetti il confronto politico era 
cominciato assai prima del¬ 
l’inizio della Conferenza e du¬ 
rerà oltre i lavori della-Con¬ 
ferenza stessa. Nessuno può 
dire quando e come si con¬ 
cluderà. I dati di base, in ef¬ 
fetti. sono fall da scoraggiare 
OH ottimismi facili. Al di li 
del prezzo del petrolio e del 
successo tuttora problematico 
nella ricerca e nello sfrutta¬ 
mento di fonti alternative di 
energia, vi è il problema del 
rapporto tra mondo capitali¬ 
sta Industrializzato e Terzo 
mondo. Il primo, sulla seia 
dell'Impostazione di Kissin¬ 
ger. agisce nel senso di far 
panare al Terrò mondo il 
prezzo di uva anch’essa oro- 
Wemat/ca ripresa economica. 
Il secondo tenta invece di ot¬ 
tenere la fine dello scambio 
inequalr come punto di par¬ 
tenza ver uscire dotta miseria 
e dal sottosviluppo. 

Molte sfumature, certo, 
emergeranno mano mano che 
sf andrà avanti. Ma il fondo 
del problema rimane. Esso 
non è stato risolto, ni poteva 
esserlo, dai ministri degli 
esteri del ventisette Paesi che 
si sono riuniti a Parigi. Ed d 
fortemente dubbio che lo sarà 
tra un anno visto che in que¬ 
ste sedute preliminari non si 
è riusciti nemmeno a partire 
bene nell’Impostore i termini 
di un dialogo possibile. 

Alberto Jacoviello 


Conferenza dei Partiti socialisti 
del Sud Europa 
il 24-25 gennaio a Parigi 


PARIGI. 18 
(a.p). Dal 24 al 28 gennaio 
avrà luogo a Parigi, nel lo¬ 
cali della Camera del depu¬ 
tati, la conferenza del parti¬ 
ti socialisti dell’Europa del 
sud. Vi prenderanno parte 
delegazioni da 10 a 20 mem¬ 
bri del Partiti socialisti di 
Spagna, Portogallo, Italia, 
rrancla e Belgio, quest'ul¬ 
timo — come già ainncon- 1 
tro Iniziale di Latchè (mag¬ 
gio 1975) — visto come tra¬ 
mite o anello di congiunzio¬ 
ne tra 11 «socialismo meri¬ 
dionale» mltterrandlano e la 
Intemazionale socialista do¬ 
minata dal partiti del nord 
Europa. » 

Mitterrand concretizza cosi 
un suo disegno politico ohe 


potrebbe essere la premessa 
della conferenza proposta da 
Soares tra partiti comunisti 
e partiti socialisti degli stes¬ 
si paesi dell’Europa meridio¬ 
nale ma che vuole innanzi 
tutto marcare la specificità 
della situazione delle sinistre 
in questa parte dell’Europa. 

I segretari internazionali 
del partiti Invitati hanno fis¬ 
sato 11 seguente ordine del 
giorno In quattro punti: po¬ 
sto dell’Europa del sud nel¬ 
la politica mondiale: il so¬ 
cialismo europeo davanti al¬ 
la crisi del capitalismo; di¬ 
fendere e rafforzare la de¬ 
mocrazia in Europa per il 
socialismo: coordinare l’azio¬ 
ne tra le differenti forze del¬ 
la sinistra in Europa. 


ì s 
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Dal nostro corrispondente 

. PARIGI, 16 

La «inferenza Nord-Sud, 
che doveva terminare oggi a 
mezzogiorno, sta incontrando 
difficoltà solo apparentemen¬ 
te di procedura, ma in realtà 
di sostanza. All’ora in cui 
scriviamo la riunione dell’ 
assemblea plenaria, di ca¬ 
rattere conclusivo, non è 
stata ancora convocata do¬ 
po una serie di rinvìi che 
hanno riproposto, nel corso 
dell'intera giornata, la gra¬ 
vità del contrasti esistenti 
fra le posizioni del mondo 
capitalistico sviluppato, Illu¬ 
strate Ieri da Kissinger con 
una appena velata arrogan¬ 
za, e quelle dei paesi del Ter¬ 
zo mondo. Un compromesso 
potrebbe intervenire nella 
tarda serata. 

Il fatto è. come notavamo 
ieri, che questa conferenza, 
presentata come l’esordio del 
grande dialogo «istruttivo 
tra 11 Nord capitalistico ric¬ 
co e industrializzato e li Sud 
In via di sviluppo, 6 stata 
trasformata in un aspro con¬ 
fronto da Kissinger e dal suo 
tentativo di Imporre il punto 
di vista americano attraver¬ 
so la rottura del fronte del 
Terzo mondo e lo svuota¬ 
mento di ogni significato 
delle tre commissioni (mate¬ 
rie prime, sviluppo e finan¬ 
ze) relative a problemi diver¬ 
si da quello dell'energia. Del 
resto, dopo l’esposizione delle 
sue vecchie tesi e dopo avere 
ottenuto, assieme all’Arabia 
Saudita, la co-presidenza del¬ 
la commissione per l'energia, 
da lui concepita In modo 
« Insulare », cioè distaccata 
«lolle altre commissioni, Kìs- 
slngcr si era disinteressato 
dell'andamento della confe¬ 
renza ed ora rientrato negli 
Stati Uniti. 

Gli algerini hanno cercato 
di trovare una soluzione or¬ 
ganizzativa che garantisse al 
Terzo mondo un minimo di 
possibilità di affrontare 1 
problemi ooncretl « nel lo¬ 
ro Insieme» e hanno propo¬ 
sto che i due co-presidenti 
della conferenza e i co-presi¬ 
denti delle quattro commis¬ 
sioni si ritrovassero a Parigi 
in gennaio per fissare gli o- 
rl ornamenti e le competenze 
di queste commissioni, il cui 
lavoro pratico sarebbe comin¬ 
ciato soltanto in febbraio. 

Il ministro algerino, natu¬ 
ralmente, si è scontrato con 
l’opposizione degli americani 
e del mondo capitalistico in¬ 
dustrializzato per 1 quali, in 
sostanza, il lavoro delle com¬ 
missioni non energetiche do¬ 
veva essere soltanto «teori¬ 
co» e in ogni caso non le¬ 
gato al lavoro della commis¬ 
sione per l'energia. 

Ne è nato il febbrile va 
e vieni di oggi tra 11 gruppo 
del 19 (terzo mondo) e il 
gruppo degli otto (paesi ca¬ 
pitalistici Industrializzati) 
nella ricerca affannosa e a 
volte drammatica di una so¬ 
luzione ohe offrisse qualche 
garanzia al Terzo mondo 
senza tuttavia mutare so¬ 
stanzialmente lo schema pre¬ 
stabilito dalla conferenza 
preparatoria di ottobre. E 
ne i uscita la dimostrazione 
del «fallimento morale», se 
non pratico, della conferenza 
come meccanismo abbastan¬ 
za artificioso, destinato a di¬ 
mostrare aiiroplnione mon¬ 
diale che gli Stati Uniti e 
le grandi potenze capitalisti¬ 
che erano per 11 dialogo e 
per la creazione di un nuovo 
ordine economico, ma desti¬ 
nato al tempo stesso a ste¬ 
rilizzare le tre «sommissioni 
che potevano Intralciare la 
politica americana. 

Come dicevamo all’Inizio, 
la giusta esigenza di una 
parte dei paesi del Terzo 
mondo — la maggioranza, se¬ 
condo gli algerini — di ot¬ 
tenere garanzie precise sui 
funzionamento e le compe¬ 
tenze delle commissioni, e lo 
sforzo dei paesi capitalistici 
Industrializzati di cedere il 
meno possibile su questo ter¬ 
reno. si è tradotto In una 
serie di rinvìi dell'assemblea 
plenaria conclusiva che, con¬ 
vitata a mezzogiorno, rin¬ 
viata alle 15, poi alle 17, non 
si era ancora riunita o tarda 
sera. 

Alle 22 quando già sembra¬ 
va raggiunto 11 compromesso 
sul calendario proposto dagli 
algerini — riunione del 19 
paesi del Terzo mondo 11 cin¬ 
que gennaio per coordinare 
la loro azione, riunione del 
«presidenti il 28 per prepa¬ 
rare 11 programma delle com¬ 
missioni e avvio del lavoro 
delle commissioni 11 10 feb¬ 
braio — due nuovi problemi 
tecnici sono Insorti a ritarda¬ 
re la chiusura della confe¬ 
renza- la partecipazione di 
organizzazioni regionali come 
quella dell'unità africana 
in qualità di osservatore, pro¬ 
posta dal Terzo mondo, e 
una nuova suddivisione del 
finanziamento delle commis¬ 
sioni per alleviare le spese 
de! paesi poveri. 

La seduta plenaria di chiu¬ 
sura è stata In tal modo rin¬ 
viata a verso mezzanotte. 

Intanto all’Interno della 
CEE é riesploso 11 «bubbo¬ 
ne» britannico che già ave¬ 
va messo la febbre al verti¬ 
ce di Roma: la Francia, con 
due giorni di ritardo, si è 
accorta che Callaghan, nel 
suo Intervento davanti all’ 
assemblea plenaria della con¬ 
ferenza. aveva assunto po¬ 
sizioni non corrispondenti al 
mandato della Comunttà (In 
particolare esigendo, come 
l'America, la fissazione di un 
prezzo minimo del petrolio) 
ed ha pubblicato, attraverso 
l'Ellseo. una accorata prote¬ 
sta. 

Augusto Pancaldì 



TERRORISTI IN TRIBUNALE 


I terroristi, presunti deir IR A, 
che sono stati nei giorni scorsi 
protagonisti a Londra della drammatica vicenda di Balcome Street (dove due coniugi sono 
stati tenuti per alcuni giorni in ostaggio) sono comparsi ieri in tribunale per la c udienza 
preliminare », secondo la procedura britannico. Il (oro trasferimento nei locali delta Corte 
ha doto luogo ad un imponente schieramento di forza pubblica. Nella foto: agenti davanti 
al tribunale per l'arrivo del cellulare con a bordo i terroristi 


Per iniziativa del Comitato Italia-Spagna 

Delegazione unitaria italiana 
a Madrid chiede l'amnistia 

Ne fanno parte esponenti della DC, PSI, PRI, PCI, sindacalisti, giuristi - Cinquemila 
intellettuali spagnoli chiedono al governo la liberazione di tutti i prigionieri politici 


Per Iniziativa del comitato 
Italia-Spagna è partita Ieri 
per Madrid una delegazione 
composta dagli onn. Gilberto 
Bonalumi, Angelo Sanza del¬ 
la DC e Paolo Vlttorclll del 
PSI, dal vice presidente del¬ 
la regione Campania Alberto 
Palmieri, dal sindaco di Bo¬ 
logna Renato Zangherl, da 
Emilio Gabagllo, Mario Glo- 
vannlnl e Gioacchino Fenoli 
per la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. dal consiglie¬ 
re di cassazione Mario Bat¬ 
tagline da Vittorio Orlila 
della sezione esteri del PCI, 
da Ennio Ceccarlnl capo del¬ 
l’ufficio esteri del PRI, e da 
Andrea Gaggero segretario 
del comitato Italla-Spagnu. 

La delegazione In rappre¬ 
sentanza delle forze democra¬ 
tiche Italiane, si propone di 
Incontrare l ministri della 
presidenza del consiglio, del¬ 
la giustizia e dell'Interno del 
governo di Juan Carlos per 
sollecitare le autorità spagno¬ 
le ad una pronta o positiva 
risposta alle richieste di am¬ 
nistia generale avanzate dalle 
forze dell'opposizione spagno¬ 
la e sostenute da tutta l'opi¬ 
nione pubblica europea, 

• • • 

MADRID, 18. 

Circa 5.000 tra professio¬ 
nisti, artisti. Insegnanti, at¬ 
tori del cinema e della te¬ 
levisione, funzionari pubblici, 
tra I quali molti presidenti 
e decani di collegi professlo, 
nal), hanno Indirizzato Ieri 
sera al re di Spagna ed al 
presidente del governo Car¬ 
los-Arias Navarro, una ulte¬ 
riore richiesta di amnistia. 

In plico raccomandato so¬ 
no state Indirizzate al Pa¬ 
lazzo della Zarzucla le circa 
5,000 firme originali, accom¬ 
pagnate da un documento in 
oul si precisa che è « Impro¬ 
rogabile la proclamazione del¬ 
le libertà politiche e sinda¬ 
cali. la formazione di un po¬ 
tere esecutivo di ampia coali¬ 
zione e l’Inizio di un periodo 
costituente ». 

« In questo quadro — dice 
11 documento — l’amnistia 
diventa condizione necessaria 
ed obiettivo Inseparabile dal¬ 
le conquiste democratiche». 

Nelle prime ore della notte, 
una copia fotostatlea del do¬ 
cumento e delle firme è 
stata consegnata al ministro 
delle Informazioni, Alfonso 
Martin Damerò. 

L'Invio del documento al 
massimi livelli dello Stato è 
stato comunicato alla stampa 
nazionale ed Internazionale 
In una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche dirigenti delle tuttora 
Illegali «Giunta democratica 
spagnola » e « Piattaforma 
di convergenza democratica », 

1 due organismi che riuni¬ 
scono la quasi totalità del 
partiti dell’opposizione demo¬ 
cratica. 

Si è appreso infine In se¬ 
rata che l rappresentanti 
della « Giunta democratica » 
e della « Piattaforma di con¬ 
vergenza democratica » han¬ 
no chiesto di Incontrarsi sta¬ 
sera con 11 ministro della 
giustizia. Antonio Garrigues. 

Le due organizzazioni sa¬ 
ranno rappresentate dal ri¬ 
spettivi dirigenti provinciali. 
L’Incontro con il ministro del* 
la giustizia dovrebbe centrar¬ 
si sulla amnistia, chiesta In 
questi ultimi giorni da vastis¬ 
simi strati della popolazione 
spagnola e ad ogni livello. 


Altre richieste di amnistia 
per 1 detenuti politici spa¬ 
gnoli sono state avanzate 
oggi da gruppi pollile! del¬ 
l'opposizione, da ordini pro¬ 
fessionali, da gruppi di pro¬ 
fessori. avvocati eccetera. 

Il Partito socialista demo¬ 
cratico (PSD) afferma In un 
documento che «l’amnistia è 
11 primo passo. Inevitabile, 
per giungere alla piena ri¬ 
conciliazione tra tutti gli 
spagnoli », 

L'« Organizzazione rivolu¬ 
zionarla del lavoro», partito 
che mantiene 11 dialogo sia 
con la « Giunta democratica » 
sia con la « Piattaforma di 
convergenza democratica », 
chiede da! canto suo la con¬ 
tinuazione della lotta pa¬ 
cifica «per l'amnistia e per 
le libertà » sottolineando « la 
necessità dt concretare l'al¬ 
ternativa della rottura demo¬ 
cratica mediante la forma¬ 
zione di un' governo prov¬ 
visorio ». 

Per l’amnistia si sono nuo¬ 
vamente pronunciati gli ex 
detenuti del « processo 1001 » 
Marcellno Camacho e Nicolas 
Sartorlus che a Barcellona 
« hanno visitato, In un gesto 
di solidarietà, Il sacerdote 
Luis Maria XSrlnachs », 

Infine « Hora de Madrid », 
organo clandestino del comi¬ 
tato provinciale madrileno 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo, pubblica appelli al po¬ 
polo per «una vasta mobili¬ 
tazione prò amnistia». Vario 


Un ignoto articolista de II 
Popolo ha dedicato quasi tre 
colonne di piombo al recente 
Comitato Consultivo degli Ita¬ 
liani all'Estero. Chi ha la pa¬ 
zienza di leggere lo scritto 
non trova una sola parola di j 
informazione sulle cose sene 
dibattute circa la situazione 
dei nostri emigrati c sul bi¬ 
lancio assai magro di guanto 
si è fatto dopo la Conferenza 
Nazionale dell’Emigrazione, 
come contemplava il suo pri¬ 
mo punto all'ordine del 
. giorno. 

Eppure sono Intervenuti 
consultori venuti dai vari pae¬ 
si le questi sono trattati dav¬ 
vero come italiani di serie 
B!) stndacaltstt, rappresen¬ 
tanti dt associazioni, uomini 
politici. Tutto questo non con¬ 
ta per II Popolo. E‘ meglio 
non parlare delle cose di me¬ 
rito per le quali appare net¬ 
ta la responsabilità dell'Insuf¬ 
ficiente azione del governo e 
della DC in primo luogo. Il 
lettore trova Invece una lun¬ 
ga tirata anticomunista con 
toni da ‘48. Dt che si tratta? 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno della Conferenza 
diceva a scambio di Idee sul¬ 
la ritorma delle strutture e 
delle funzioni del CCIE ». E 
le idee e le proposte, con buo¬ 
na pace di certi integralisti, 
non sono state tutte uguali. 

Il fatto stesso che nessuna 
proposta sia stata messa al 
voti, dimostra che certo trion¬ 
falismo sull'isolamento dei co¬ 
munisti è davvero fuori luo¬ 
go. Più grave però i consta¬ 
tare come per qualcuno le 
proposte ancora confuse su 


migliala di firme sono già 
state raccolte dalla pubblica¬ 
zione clandestina, 

Il giornale ricorda che so¬ 
no In carcere, tra le altre 
centinaia di « politici » tut¬ 
tora reclusi, tre membri del 
Partito comunista spagnolo 
cui sono state inflitte dure 
condanne: Luis Lucio Loba¬ 
to, di 54 anni; ha scontato 
24 anni di carcere e gliene 
rimangono altri 17; Josè Luis 
NIeto, di 42 anni; deve scon¬ 
tare 12 anni di carcere; Fran¬ 
cisco Romero Marln, di 60 
anni: in attesa di processo: 
11 pubblico accusatore chiede 
per lui 20 anni di carcere. 

Si è appreso questa sera 
che è stato rimesso in liber¬ 
tà padre Francisco Garcla 
Salve, 11 sacerdote cattolico 
arrestato due settimana fa, 
poche ore dopo aver lasciato 
la prigione a seguito dell'in¬ 
dulto di Juan Carlos. Egli è 
stato scarcerato oggi dal pe¬ 
nitenziario di Carabanchel. 
Per tornare In libertà ha do¬ 
vuto pagare una ammenda di 
oltre un milione e mezzo di 
lire. Era stato accusato di di¬ 
sturbo alla quiete pubblica 
perché una piccola folla si 
era recata a salutarlo alla 
stazione subito dopo la libe¬ 
razione. In precedenza egli 
aveva trascorso nel carcere 
di Zamora due del sei anni 
di reclusione inflittigli per 
aver svolto attività politiche 
considerate Illegali dal regi¬ 
me franchista. 


nuore strutture sembrano na¬ 
scondere un gioco pericoloso: 
da un lato, evitare la discus¬ 
sione e gli impegni sul pro¬ 
blemi urgenti, e dall’altro sa¬ 
botare le iniziative unitarie 
dei nostri emigrati. 

Cosa significa infatti la fra¬ 
se «essere più vlllgantl quanti 
Uno ad ora si sono adopera¬ 
ti per un lavoro unitario»? 
Slamo stati 1 primi, c lo ha 
dovuto riconoscere anche lo 
on. Granelli al CCIE. ad ave¬ 
re proposto un serio ed auto¬ 
revole Consiglio Nazionale 
dell’Emigrazione; slamo sta¬ 
ti ) pruni a criticare le ca¬ 
renze dell'attuale CCIE e li 
modo come il governo e la 
DC lo hanno strumentalizza¬ 
to e trascurato. Vediamo per¬ 
ciò. la esigenza di questo Con¬ 
siglio Nazionale, non esclu¬ 
diamo l'opportunità che esi¬ 
sta anche un CCIE quale or¬ 
gano consultivo del ministe¬ 
ro degli Esteri. Discuteremo 
ogni proposta seria altrui e 
faremo le nostre in Parla¬ 
mento Ecco la nostra posizio¬ 
ne chiara e semplice. 

Polverone demapoplco e 
provocazione anticomunista 
non scoraqgeranno certo II 
nostro sforzo unitario. Gli 
emigrati sono cresciuti e dav¬ 
vero dimostrano dt conoscer¬ 
li poco coloro che, responsa¬ 
bili della emigrazione e del¬ 
le sue conseguenze, credono 
di poter dire che «<( comuni¬ 
sti giocano sulla pelle dei la¬ 
voratori ». Gli emigrati san¬ 
no chi ha giocato e chi vor¬ 
rebbe ancora giocare sulla lo¬ 
ro pelle. 


Problemi degli emigrati 
e polverone anticomunista 


Incontro 

di operai e tecnici, al quali 
non si sa che cosa far fare. 
Rifiutiamo e rifiuteremo — 
ha aggiunto Barca — ogni 
mobilità del lavoro. Che non 
sla mobilità verso un nuovo po¬ 
sto di lavoro certo e cono¬ 
sciuto, sla pure dopo un pe¬ 
riodo transitorio delimitato. 
Ciò va detto con chiarezza 
e va affermata nella legge 
la necessità del raccordo con 
programmi settoriali e con la 
organizzazione di domanda 
pubblica per consumi socia¬ 
li; nella legge dovrebbero 
Inoltre essere previste alcune 
misure a favore della occupa- 
zlone giovanile. Appare sen¬ 
z’altro opportuna, secondo 
Barca, la costituzione (tardi¬ 
va) di una autorità unica che 
governi 11 processo di conver¬ 
sione Industriale: ciò diver¬ 
rebbe misura priva di signi¬ 
ficato o comunque molto li¬ 
mitata. tuttavia, se, con ac¬ 
corgimenti che sembra non 
manchino nell’articolato del¬ 
la legge sulla riconversione, 
la maggior parte degli attua¬ 
li Incentivi e fondi venissero 
sottratti alla autorità del co¬ 
mitato del ministri per la 
industria. 

La linea su cui occorre 
muoversi, ha aggiunto Bar¬ 
ca, è quella di concepire il 
fondo come sostitutivo di 
molte altre leggi e di ricon¬ 
durre ad esso 11 governo del¬ 
l’uso di altre leggi (da quella 
per la piccola Industria a 
quella per 11 Mezzogiorno ec¬ 
cetera), oltre che il controllo 
sull'uso del fondi di dotazio¬ 
ne delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Non bastano Infatti « di¬ 
rettive generali » ma occorre 
un reale potere decisionale e 
di controllo. Proprio perché 
Il comitato del ministri deve 
avere potere decisionale, è 
necessario che vi sla un pre¬ 
ciso raccordo tra di esso e 
le Regioni, ma ciò non sem¬ 
bra assolutamente previsto. 
Barca ha Infine sollecitato 
il governo ad evitare che con 
la legge sul rondo, vengano 
date erogazioni a rondo per¬ 
duto alle imprese senza ga¬ 
ranzie, restituzioni e contro 
partite e ad evitare che di¬ 
rettamente o Indirettamente 
11 ruolo Istruttorio assegnato 
agli Istituti di credito specia¬ 
le concorra ad accrescere 11 
potere e la Intermediazione 
delle banche. Questo potere 
e questa intermediazione 
vanno oggi ridotti e non cer¬ 
to aumentati. 

A sua volta, Il compagno 
Peggio ha sottolineato la esi¬ 
genza che la politica di ricon¬ 
versione Industriale s! realiz¬ 
zi sulla base di precisi pro¬ 
grammi di ammodernamen¬ 
to. qualificazione e sviluppo 
di alcuni settori particolar¬ 
mente Importanti, si tratti 
sla di settori In crisi desti¬ 
nati a non essere più trai¬ 
nanti, sla di settori che han¬ 
no un grande avvenire. Non 
si deve, ha detto Peggio, pro¬ 
cedere ad una programma¬ 
zione merceologica; ciò che 
chiediamo, Invece, è la defi¬ 
nizione di programmi relativi 
al fattori produttivi. 1 quali 
prevedano sla la Indicazione 
del settori sui quali puntare, 
sla la distribuzione territo¬ 
riale degli Interventi cosi 
programmati. 

La Illustrazione di Colom¬ 
bo non si é nella sostanza 
distanziala di molto da quel¬ 
la fatta In commissione bi¬ 
lancio al Senato una settima¬ 
na fa. Ecco 1 punti princi¬ 
pali. 

RISTRUTTURAZIONE: é 
stata confermata la creazio¬ 
ne di un comitato mlnixV- 
riale — nell’ambito del Ci- 
pc — per il coordinamento 
della politica industriale, al 
quale farà capo l'Indirizzo 
complessivo di tutti gli inter¬ 
venti nel settore della Indu¬ 
stria e di quelli effettuati 
attraverso I! fondo per la ri¬ 
strutturazione, pur preveden¬ 
dosi la possibilità, nell’ambi¬ 
to del ministero della Indu¬ 
stria, di comitati di settore. A! 
comitato ministeriale spet¬ 
teranno anche le direttive 
generali per le partecipazio¬ 
ni statali e spetterà al comi¬ 
tato, tra l'altro, approvare, 
sulla, base del parere di una 
commissione Interparlamen¬ 
tare, la ripartizione dei fon¬ 
di di dotazione del vari enti 
di gestione. 

FINANZIAMENTI; 11 fon¬ 
do per la ristrutturazione sa¬ 
rà di 2000 miliardi di lire, al¬ 
meno in una prima fase. Esso 
servirà per dare contributi 
alle Industrie, per un perio¬ 
do di preammortamento di 
cinque anni od un ammorta¬ 
mento complessivo in dieci 
anni. E’, questa, però solo 
una parte del finanziamen¬ 
to, che potrebbe sommarsi 
con 11 credito agevolato con¬ 
cesso utilizzando altre dispo- 
’slzlonl attualmente In vigo¬ 
re; è ancoru però da defini¬ 
re l’ammontare complessivo 
del finanziamento alle Indu¬ 
strie che presentino program¬ 
mi di ristrutturazione. . 

Altre disponibilità finan¬ 
ziarle affluiranno al settore 
Industria attraverso 1 4070 
miliardi di aumento dei fon¬ 
di di dotazione degli enti 
delle Partecipazioni statali, 
11 rlflnanzlamento (da defi¬ 
nire) della legge per la pic¬ 
cola c media Impresa, una 
parte (5000 miliardi) del fon¬ 
di che verranno destinati al¬ 
la nuova legge per 11 Mezzo¬ 
giorno. Colombo ha annun¬ 
ciato che le risorse finanzia¬ 
rle necessarie al fondo di 
ristrutturazione verranno re¬ 
perite sul mercato finan¬ 
ziarlo. 

MEZZOGIORNO: Colombo 
ha fatto un accenno al cri¬ 
teri della nuova legge per 1) 
Sud; ha annunciato che si 
esclude una proposta di lì- 
scallzzazlone totale degli o- 
, neri sociali ed ha aggiunto che 
cl si sta orientando verso la 
proposta di un contributo 
temporaneo per ogni nuovo 
posto di lavoro. 


Scioperi 

luogo se l’è presa con 11 
sindacato « reo » di aver 
aumentato le « tensioni ri- 
vendicative ». Ha poi fatto un 
lungo elenco di « lamenti » 
Il costo del lavoro è salito in 
modo progressivo ed a tale 
aumento non ha corrisposto 
proporzionato aumento del* 
la produttività, la conflittua¬ 
lità sindacale è stata defini¬ 
ta «esasperata», l tassi di 


assenteismo sono «elevati», 
la pubblica amministrazione 
non funziona, le pensioni so¬ 
no troppo alte, lo stato non 
ha programmato l'economia, I 
1 lavoratori si « difendono ad I 
oltranza » dal licenziamenti. | 
Ha parlato dell'attacco alla \ 
« istituzione impresa ». posta | 
al centro di una «contesta¬ 
zione culturale » perciò la 
«libertà di impresa come ful¬ 
cro propulsivo dell’economia 
italiana è stata compromes¬ 
sa ». Mandclli ha poi avan¬ 
zato linee di sviluppo econo¬ 
mico che puntano tutto sul¬ 
la esportazione, riproponen¬ 
do i vecchi meccanismi. 
Nessun accenno al problemi 
della riconversione. Infine 
ha chiesto ai sindacati di 
fare da « partner » agli Im¬ 
prenditori per « sciogliere i 
nodi » che sono oggettivi osta¬ 
coli alla ripresa del sistema 
economico, Insistendo In mo¬ 
do particolare sulle Inizia¬ 
tive contro 11 « lassismo », 

sulVammodernamento delle 
strutture salariali per inver¬ 
tire la tendenza in atto di 
aumento del costo del lavo¬ 
ro, rallevtamento delle im¬ 
prese da oneri Impropri, la 
«programmazione» del vec¬ 
chio meccanismo di svilup¬ 
po. Ha concluso respingen¬ 
do la piattaforma perché 
« non corrisponde alle esi¬ 
genze da noi ritenute neces¬ 
sarie per 11 rilancio dell’im¬ 
presa ». 

La risposta l’ha data su¬ 
bito Bruno Trentln. Il con¬ 
tratto — ha detto — è anche 
uno strumento per consen¬ 
tire, nelle sedi specifiche la 
conoscenza delle posizioni 
reciproche sulla situazione 
dell’economia. dcU’lndustrta. 
sulla crisi che stiamo attra¬ 
versando, per arrivare a del¬ 
le soluzioni negoziate. Ha par¬ 
lato di necessità di sgombra¬ 
re il campo da « ricostruzio¬ 
ni fantastiche degli obicttivi 
del sindacato», di «ricevere 
In tempi brevi e con costi 
bassi un contratto di lavoro 
e non una programmazione 
nazionale» che — ha detto 
— « cl auguriamo venga c sul¬ 
la quale vogliamo dire la no¬ 
stra, ma che investe le pre- - 
rogatlve del Parlamento, del 
governo, delle assemblee elet¬ 
tive ». Ha chiesto alla Fe- 
dermeccanlca di misurarsi j 
sulle richieste della FIM per 
quello che sono, invece di 
ricercare « impossibili filoso¬ 
fie comuni » 

Riferendosi alla parte del¬ 
la piattaforma riguardante 11 
diritto di Intervento del sin¬ 
dacato sull'occupazione, gli 
Investimenti, la ristruttura¬ 
zione ha detto di augurarsi 
che nella trattativa « non 
tomi l’assurdo richiamo ad 
un preteso diritto di veto». 
«Quello che chiediamo ha 
proseguito è il diritto alla 
conoscenza e al confronto 
il che comporta e siamo ge¬ 
losi più degli altri della no¬ 
stra autonomia di decisio¬ 
ne, l’assunzione di responsa¬ 
bilità precise degli uni e de¬ 
gli altri, libere quindi, le 
parti di assumere, dopo il 
confronto, le decisioni che 
ritengono più opportune e 
di assumerne le conseguen¬ 
ze». Ha respinto come «e- 
stranea alla nostra concezio¬ 
ne del sindacato sia una po¬ 
litica di cogestione sia il 
ricorso all'arbitrato obbliga¬ 
torio». Ha ribadito che non 
si intende addivenire a con¬ 
fronti azienda per azienda 
per quello che riguarda le 
imprese minori. Ha respin¬ 
to «ogni ipotesi che ci ve¬ 
da interferire con le prero¬ 
gative e le responsabilità del 
potere esecutivo ». SI é poi 
richiamato alle responsabili¬ 
tà che portano gli impren¬ 
ditori per lo stato delle a- 
ztende, senza ovviamente fa¬ 
re generalizzazioni, parlando 
«di burocrazia nelle decisio¬ 
ni, di rapporti assistenziali 
con lo Stato, di stasi cronica 
degli Investimenti ». Alla crisi 
dello Stato — ha detto — 
«non è estranea la politica 
della grande impresa con la 
distorsione degli investimen¬ 
ti sociali, lo spreco del de¬ 
naro pubblico In omaggio ad 
una logica assistenziale, il 
costo crescente degli inter¬ 
venti effettuati a posteriori 
e con logiche clSentelarl per 
attenuare gli effetti sociali 
di uno sviluppo squilibrato». 
La via di uscita dalla crifl 
è quella della riconversione, 
agricola, industriale e nei 
servizi. Ciò presuppone an¬ 
che la mobilità che « vo¬ 
gliamo controllare e non de¬ 
ve essere quella » dal lavo¬ 
ro al parcheggio della disoc¬ 
cupazione assistita un vuo¬ 
to totale di prospettive. Poi 
ha ribadito la richiesta di 
entrare nel merito della piat¬ 
taforma, senza trovare posi- \ 
tiva risposta. La Federmecca- 
nlea ha chiesto di aggiorna¬ 
re al 19 gennaio. Terminato 
il confronto si è riunito lo 
esecutivo della FLM che ha 
espresso un giudizio negati¬ 
vo sulle posizioni complessi¬ 
ve della Fcdermeccanica pro¬ 
grammando 12 ore di sciope¬ 
ro da effettuare entro gen¬ 
naio di cui quattro il 15 
quando si terranno manife¬ 
stazioni provinciali e e regio¬ 
nali. La Federmeccanlca — 
dice il comunicato — «inten¬ 
derebbe acquisire preventiva¬ 
mente con la FLM un comu¬ 
ne giudizio sulle cause e mo¬ 
dalità della crisi, evitando in 
questo modo un pronuncia¬ 
mento specifico sui punti del¬ 
la piattaforma ». La Feder- 
meccanica — prosegue la no¬ 
ta — « ha respinto la pos¬ 
sibilità di avviare un con¬ 
fronto sulla prima parte del¬ 
la piattaforma relativa al di¬ 
ritto di intervento dei sinda¬ 
cato sul temi dell’occupazio¬ 
ne, degli investimenti, del 
processo di ristrutturazione ». 
La Federmeecanica — prose¬ 
gue il comunicato — ha cer- 
cato di introdurre «una ipo¬ 
tesi di gestione comune, sin¬ 
dacati c padroni nei confron¬ 
ti delle grandi scelte econo¬ 
miche e sociali che riguarda¬ 
no lo sviluppo del £aese». 
Per le altre richieste sala¬ 
riali e normative la FLM par¬ 
la di « atteggiamento di chiu¬ 
sura ». Il comunicato conclu¬ 
de esprimendo un netto ri¬ 
fiuto alle ipotesi avanzate 
dalla Fcdermeccanica di usci¬ 
ta dalla crisi « perche esse 
configurano uno schieramen¬ 
to neo-corporativo ». 

Anche la Federmeccanlca 
ha emesso un comunicato in 
cui ritiene ingiustificata la 
proclamazione dello sciopero. 


parla di «senso di responsi 
blhtà delle due pam dimo¬ 
strato nel corso dcH’incon* 
tro ». Ma dimentica un pie 
colo particolare da tempo 
ormai l’associazione degli :m 
prenditori privati ha nelle 
mani la piattaforma. « un’ca 
base» di discussione e che, 
di fatto, non è voluta entra¬ 
re nel merito. 

Oggi intanto la trattarvi» 
si sposta dalla Confindustr.a 
all’Intersind per avviare il 
confronto con il padronato 
pubblico. 


La posizione 
del PCI sulla 
tredicesima 
alla polizia 

Nella determinazione del'a 
13esima mensilità affli appar¬ 
tenenti del corpi di polizia, 
è stata computata la quota 
pensionabile di 55 mila lire 
relativa alla indennità d; ser¬ 
vizio, in conformità con il 
parere emesso dal Consiglio 
di Stato. Lo ha comunicato 
alla Commissione Interni del¬ 
la Camera, a nome del gover¬ 
no, il sottosegretario Scardac¬ 
cione. 

Il compagno Flamlgni, pur 
dichiarandosi d’accordo con 
11 provvedimento, l'ha giudi¬ 
cato insufficiente ed ha chie¬ 
sto che esso sia applicato a 
partire dal 1970. anno in cui 
è stata prevista la parziale 
pensionabilità della indenni 
tà per servizio di istituto. 
Ha anche chiesto chiarimen¬ 
ti circa l'estensione dello stes¬ 
so provvedimento, sla cor; ri¬ 
ferimento al Corpo delle 
guardie forestali e sia ai pen¬ 
sionati dei corpi di polizia. 
Il principio espresso dal Con¬ 
siglio di Stato — ha detto an¬ 
cora Flamlgni — non può 
non essere esteso a tutte le 
indennità del pubblico im¬ 
piego, considerate pensiona¬ 
bili. 


Crisi in seno 
all'UNESCO 
per il voto 
sul sionismo 

PARIGI. 18 

I nove Paesi della CEE. gli 
Stati Uniti, Israele, l'Austra¬ 
lia e il Canada hanno deciso 
di ritirarsi dalla conferenza 
degli esperti deirUNESCO sul 
mass-medla in segno di pro¬ 
testa contro l’adozione (con 
38 voti contro 22 e 7 asten¬ 
sioni) di una risoluzione che. 
facendo propria l’analoga ri¬ 
soluzione dell’Assemblea ge- 
nerale dell’ONU, definisce il 
sionismo come una forma di 
razzismo. Il testo della riso¬ 
luzione era stato proposto 
dalla delegazione jugoslava. 
In accordo con quelle del- 
J’OLP e del Paesi arabi. 


Due anni or sono moriva la 
compagna 

MILENA PANICCIO 

I familiari la ricordano con 
immutato dolore. 


MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

Il Comune di Rimlnl, indi¬ 
rà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l’ag¬ 
giudicazione di: 

1) Fornitura di materiale 
per la manutenzione di fossi 
e canali per l’anno 1975. Im¬ 
porto a base d’asta lire 
20.874.000. 

2) Fornitura di materiali 
per la manutenzione ordina¬ 
rla delle opere di fognatura 
per l’anno 1975 L. 16.500.000. 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederà nel modo indicato dal- 
l’art. l/a della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

Le ditte che intendono par¬ 
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car¬ 
ta bollata indirizzata al Sin¬ 
daco ed inviata a mezzo rac¬ 
comandata, entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all’Albo Preto¬ 
rio di questo Comune, 

Rlminl, U 12-12-1975 
IL SINDACO 
(Nicola Pagllarani) 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Forli, via G. Mat¬ 
teotti n. 44, indirà un appal¬ 
to-concorso per la realizzazio¬ 
ne di un complesso edilizio 
comprendente n. 100 alloggi 
in Forlì, legge 16-10-1975 n. 492 
art. 4. 

Le Imprese interessate pos¬ 
sono chiedere all’Istituto di 
essere invitate alla gara en¬ 
tro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso sulla Gazzetta inficiale. 

IL PRESIDENTE 
(Georn. Giovanni P. Bottaghi) 

. ... •••••••••••»•.» 

COOPERATIVA EDILIZIA 
TUSCIA ROMANA 

SEDE CIVITAVECCHIA 
VIA ADIGE 3/A 

Viene indetta la seguente 
licitazione privata per l’ag¬ 
giudicazione dell’appalto per 
la costruzione di un edificio 
sociale in Allumiere — lo¬ 
calità « Le Cave » — importo 
a base di gara L. 229.596.000 
con le modalità previste dal- 
l’art. 1 lett. A) legge n. 14/73 
e dall’art. 17 DL 115/74 c suc¬ 
cessive modifiche e proroghe. 

Le Imprese che avendo i 
requisiti di legge desideras¬ 
sero essere invitate debbono 
farne richiesta su carta le¬ 
gale entro c non oltre 10 gg. 
dalia pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul B.UR Lazio 

Le richieste d’invito non 
vincolano la Cooperativa 

Civitavecchia 3-12-1975 
IL PRESIDENTE 
(Francesco Carsi) 
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Un’ampia esposizione protrattasi per due sedute ha aperto il primo congresso del PCC 

Lotte, successi e problemi di Cuba 
nel rapporto svolto da Fidel Castro 

Gli errori della « fretta » nel cammino verso il socialismo e la loro correzione — Il ruolo del partito e delle forze armate 
Fermo sostegno alla politica di distensione — « Siamo disposti a negoziare con gli USA, ma solo dopo l'abolizione dell'embargo» 


Un annuncio della radio di Lourenco Marques 

Rivolta reazionaria 
sventata in Mozambico 

Al fallito colpo di Stato, stroncato dalle truppe fedeli al governo, avrebbero par¬ 
tecipato circa quattrocento uomini armati - Pesanti perdite e numerosi arresti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 18 

Un bilancio della politica 
della rivoluzione ['esaltazio¬ 
ne del ruolo che svolgono le 
organizzazioni di massa l’o 
serclto c 11 partito, le linee 
della poltttca estera basate 
sulla completa adesione ai 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica e dell’ Internazionali¬ 
smo sono stati l temi tratta¬ 
ti nelle sessioni di Ieri po¬ 
meriggio e di questa mattina 
nella relazione che per 11 
ore Pldel Castro ha svolto 
davanti al primo Congresso 
del Partito comunista di 
Cuba. 

Fidel Castro ha sottolinea¬ 
to Ieri pomeriggio che no¬ 
nostante Il blocco criminale 
Imposto dagli Stati Uniti c le 
difficoltà di un’economia sot 
tosviluppata. Cuba ha fatto 
grandi passi In avanti e se 
nel primi anni dopo la rivo¬ 
luzione Il ritmo di sviluppo 
era solo dell’1.0"» ed era sa 
Uto al 3,9'> tia 11 1966 e il 
1970, nel quinquennio ISTI¬ 
GO ha tenuto un ritmo as¬ 
sai alto attorno al 10’ » an¬ 
nuo Questo ha voluto dire 
In concreto una crescita del 
livello di vita della popola 
zione' tutti hanno la possi¬ 
bilità di avere lavoro, assi¬ 
stenza sanitaria adeguata e 
gratuita, scuole piu numero¬ 
se e più efficienti. L’analfa¬ 
betismo è stato estirpato ed 
è stato promosso un vasto 
plano di studio di massa ba¬ 
sato sul legame tra studio c 
lavoro 

Il ritmo di crescita di mol¬ 
ti settori è stato assai visto¬ 
so rispetto a prima della vit¬ 
toria della rivoluzione, anche 
se In altri, come l’allevamen¬ 
to, Il caffè e il tabacco si re¬ 
gistrano delle difficoltà 

Ma, ha sottolineato Fidel 
Castro, questo ritmo di eie- 
scita non potrà essere man 
tenuto nel prossimo quin¬ 
quennio a causa dell’aumen¬ 
to pauroso del costi delle ma¬ 
terie prime che Cuba deve im¬ 
portare e della Impossibilita 
di determinare oggi qualé sa¬ 
rà 11 prezzo di vendita del¬ 
lo zucchero, che rimarrà an¬ 
cora 11 principale prodotto 
cubano, sul mercato mondia¬ 
le. Tuttavia, secondo le pre¬ 
visioni del plano, la crescita 
sarà ugualmente a un livello 
notevole, attorno al 8%. 

«Quando cominciammo la 
rivoluzione — ha detto Fidel 
Castro — e U problema era 
quello di abbattere la tiran¬ 
nia, 1 problemi successivi cl 
sembravano semplici Inve- 


Uno vasto ondata 
ì di arresti 
in Cisgiordania 


BEIRUT, 18 

Notizie dalla Cisgiordania 
occupata riferiscono che le 
autorità Israeliane hanno 
compiuto arresti In massa 
nelle città di Nublus e Tul- 
karem, In seguito alle mani¬ 
festazioni popolari contro 
l'occupazione e In sostegno 
dell’OLP. A Nablus in parti¬ 
colare si erano avuti nel gioì 
ni scorsi violenti Incidenti 
quando migliala di persone 
avevano manifestato contro 
11 tentativo di elementi ol¬ 
tranzisti Israeliani di edifica¬ 
re un nuovo « Insediameli!, 
ebraico » alle porte della c t 
tà, mentre a Tulkarem erano 
stati distribuiti volantini che 
chiamavano ad uno sciopero 
generale contro l'occupazione 
militare. Il numero degli ar¬ 
restati non è stato reso noto. 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione libanese, la giornata 
odierna è trascorsa a Beirut 
sostanzialmente oalma. salvo 
sporadiche sparatorie Tran¬ 
quilla è rimasta soprattutto 
la zona del grandi alberghi, 
devastata dagli scontri eei 
giorni scorsi Nella giornata 
di Ieri si erano avuti almeno 
30 morti. Scontri si sono avu 
tl nel nord, fra Tripoli e 
Zghorta. dove sono morte 
un'altra dozzina di persone. 


ce eravamo solo ignoianti in 
materia» L’eiioie che la ri 
voluzione cubana ha commes¬ 
so è stato quello di ci edere 
che fosse possibile andare piu 
in fretta del consentito 
« Non che 1 rivoluzionari 
debbano mancale di sogni e 
di utopie — ha continuato 
Castio - ma 1 dirigenti cu¬ 
bani non hanno voluto te 
ncr conto della esperienza 
che gli altri paesi socialisti 
avevano compiuto Sono stati 
compiuti ciroit di Idealismo 
e sono, stati eliminati tutti 
gli stimoli materiali, pensan¬ 
do che fosse già possibile su¬ 
perare 11 socialismo » « In 
realtà — ha detto Fidel — 
mentre credevamo ’ di mar¬ 
ciare verso 11 comuniSmo, cl 
stavamo allontanando dalle 
forme corrette di socialismo » 
Dal 1970, dopo l’Insuccesso 
nella storica Zafra del 10 mi 
llonl di tonnellate, questi er¬ 
rori sono stati In gian parte 
corretti e ora questo con 
gresso sancisce le nuove scel¬ 
te SI rlaffeima 11 principio 
socialista « da ciascuno se 
condo le sue capacità, a cia¬ 
scuno secondo il suo lavo¬ 
ro», si leintroducono gli st.- 
moli materiali, si organizza 
l’economia sulla base della 
capacità delle Imprese, tran¬ 
ne ovviamente quelle essen 
zlall. di dare una rendita. 
Sono misure Importanti, ma 
vanno collegate strettamente 
con la battaglia politica, di 
crescita ideologica, di stimo¬ 
li morali nella quale decisivo 
è 11 ruolo del partito perchè 
nel socialismo olla molla del¬ 
la fame e dell’insicurezza che 
nel capitalismo spinge | la¬ 
voratori a produrre, occorre 
sostituire « Il politico l'Ideo- 
logico 11 morale » 

Queste battaglie, come quel¬ 
le del passato, devono esse¬ 
re condotte avanti rafforzan¬ 
do ulteriormente le grandi or¬ 
ganizzazioni di massa del cit¬ 
tadini e del lavoratori che 
proprio dopo 11 1970 sono sta¬ 
te rivitalizzate L'assoclazio- 
ne del piccoli contadini, la 
federazione delle donne. I co 
mitatl di difesa della rivolu 
zione, le organizzazioni degli 
studenti e del giovani devono 
ulteriormente promuovere la 
partecipazione di massa alle 
scelte e l’educazione del po 
polo. 

Attenzione particolare è 
stata posta nel rapporto di 
Fidel Castro al ruolo delle 
forze armate rivoluzionarlo 
nate dall'esercito ribelle che 
condusse la guerra contro la 
dittatura. Le forze armate as¬ 
sicurano l’elemento unita¬ 
rio quando ancora mancava 
Il pai uto comunista e. quan¬ 
do 11 partito nacque dall unio¬ 
ne del «Movlmlento 26 di lu 
gito» del partito socialista 
popolare e dal «Direttorio 1J 
di marzo» esse consegnino 
no « nelle sue mani la ban¬ 
diera della direzione della ri¬ 
voluzione» senza dar luogo, 
caso unico In America latina, 
ad una con ente militarista 
Pei quanto riguarda infine 
Il partito, Fidel Castro ha ri¬ 
levato la sua crescita fonda 
ta sulla autorità dei suol mi¬ 
litanti e del suol dirigenti, ma 
ha anche sottolineato la ne¬ 
cessità di migliorare nolevol 
mente 11 livello di prepara¬ 
zione politica e culturale dei 
suol Iscritti e soprattutto la 
esigenza di legare stretta 
mente la lotta politica ed 
Ideologica alle conquiste pia 
tiche della rivoluzione 

« L’avvenire è del sociali 
smo e la difesa della pace 
vuol dire lottare per garantir¬ 
ci Il futuro» ha affermato 
Fidel Castro esponendo l’ade¬ 
sione della politica estera cu¬ 
bana alla linea di distensione 
e di coesistenza pacifica pei- 
seguita In questi anni dal 
l'URSS. Questa politica se 
condo Castro è tanto più va¬ 
lida oggi quando 11 mondo 
capitalista sta attraversando 
una gravissima crisi, « Ma — 
ha precisato — nmperiallsmo 
non ha perso la sua natura 
aggressiva e bisogna lottale 
pei mantenete la distensione 
E’ In questu ottica che Cu 
ba ha. partecipato attivameli 
te alla creazione di una orga 
nizza/ione, |l sistema econo 
mlco latino amencano, che 
unisce tutti 1 paesi del sub- 
continente per difendere le 


) Dicendo di voler rovesciare il governo 

» 

■ Argentina: si ribella 
t parte dell’aviazione 

i I rivoltosi controllano due basi aeree, compresa quel- 
I 1 la della capitale, ed hjinno catturato il comandante 
in capo dell' arma - Riuniti i capi militari 


BUENOS AIRES, 18 

A 24 ore dall’annuncio di 
Isabel Peron che entro dieci 
mesi si terranno le elezioni 
generali politiche, lo spetti o 
del golpe militare — che gra¬ 
va sulla vita politica argen¬ 
tina. già appesantita da tanti 
motivi di tensione — è sem¬ 
brato assumere corpo concre¬ 
to con la ribellione di alcuni 
reparti dell'aviazione. I ribel¬ 
li — che hanno catturato 11 
comandante In capo dell'ar- 
ma, generale Fautarlo — han 
no lanciato un « proclama al 
la nazione » ed affermano di 
voler rovesciare il regime ed 
Instaurare un nuovo governo 
« di Ispirazione nazionale e 
cristiana ». 

La rivolta, tuttavia è e- 
stremamente circoscritta, an 
che se forse suscettibile di 
sviluppi. In mano al ribelli 
sono Infatti soltanto due basi 
•aree, mentre tutte le altre 
unità deU'avlailone, nqnchè 


proprie risorse contro la poli¬ 
tica di sfiuttamento del mo 
nopoll americani, e che è 
piotagonlsta del movimento 
del paesi non allineati ». 

In questi 15 anni Cuba ha 
sconfitto la politica nord 
americana che voleva isolarla 
e condannaria alla morte pei 
asfissia politica ed economi 
ca e oggi li governo rlvoluzlo 
natio ha rapporti con quasi 
tutti gli stati dell’America la¬ 
tina e del mondo 
Per quanto riguarda 1 rap 
porti con gli USA, Fidel Ca 
stro ha sottolineato che « non 
slamo stati noi che abbiamo 
rotto 1 rapporti e attentato 
alla sicurezza americana. Cu¬ 
ba è disposta a trattare la 
ripresa delle relazioni, ma 
solo dopo che gli USA avran¬ 
no tolto 11 blocco economico 
E’ una questione di principio, 
occorre negoziare In condizio¬ 
ni di parità » 

Infine Fidel Castro ha sot 
tollneato 11 contributo di Cu¬ 
ba aU’lntcrnazlonallsmo pro¬ 
letario, fatto del legame stret¬ 
to con l paesi socialisti a co 
minciare. dall’ URSS, della 
parte clpazlonc In ogni Rè¬ 
ma alla battaglia del popoli 
In lotta conno l'imperialismo. 

Giorgio Oldrini 


Mostrati a Lagos 
i sudafricani 
catturati dal MPLA 


LAGOS, 18 

Due del 4 soldati bianchi sud¬ 
africani catturati nell’Angola 
dalle forze del Movimento po¬ 
polare per la liberazione del- 
l'Angola (MPLA) sono stati 
mostrati qui a Lagos come 
prova dell’intervento isud-afri- 
cano. I due, un caporale di 
21 anni e un soldato sempli¬ 
ce di 20. sono stati mostrati 
a conclusione di una confe¬ 
renza stampa tenuta dal pri¬ 
mo ministro dello MPLA Lo- 
po Do Nascimento 11 quale si 
trova in Nigeria per collo¬ 
qui col dirigenti locali. 

Rispondendo brevemente al¬ 
le domande I due soldati, en¬ 
trambi ammanettati, hanno 
detto di essere stati cattura¬ 
ti quattro giorni fa mentre 
erano In missione per la ri¬ 
parazione di un veicolo gua¬ 
sto nel pressi del comando 


del loro reparto di genieri a 
Cela, In Angola 

* * * 

WASHINGTON, 18 
Nel corso del lavori odier¬ 
ni l’apposita commissione af¬ 
fari esteri del Senato sall’An- 
gola ha approvato una risolu¬ 
zione che vieta lo stanzia¬ 
mento di fondi segreti per 
aiuti militari al movimenti 
filo occidentali dell'Angola. 
La stessa risoluzione autoriz¬ 
za peraltro il presidente a 
un programma di aiuti con 
l’accordo di Senato e Camera, 
Quanti si sono detti con¬ 
trari a che venissero stanzia¬ 
ti fondi segreti per 1 movi¬ 
menti dell’FNLA e dell’UNI- 
TA in lotta contro il MPLA, 
hanno sostenuto di potere 
con i loro voti porre fine agli 
aiuti americani al paese afri¬ 
cano. 


DAR ES SALAAM, 18 
La ì adio del Mozambico, tra¬ 
smettendo dalla capitale Lou¬ 
renco Marques. ha annun¬ 
ciato che una « rivolta arma¬ 
ta di un gruppo di elementi 
reazionari » è stata stronca¬ 
ta questa notte dalle truppe 
fedeli al governo, formato 
dagli esponenti del Pronte 
di liberazione (FRELIMO) 
Secondo vari successivi an¬ 
nunci deiremittente, ascolta¬ 
ti nei paesi vicini, al fallito 
colpo di Stato avrebbero par¬ 
tecipato circa quattrocento 
soldati ed agenti di polizia. 
Le perdite sarebbero pesanti 
e numerosi gli arresti. L’in¬ 
surrezione sarebbe stata con¬ 
trastata con efficacia, e re¬ 
pressa dopo alcune ore di 
scontri, dalle forze armate e 
dalle milizie popolari. Infor¬ 
mazioni in proposito sono 
state pubblicate anche dal 
quotidiano ” Noticlas che 
si pubblica nella capitale mo¬ 
zambicana. E* atteso un co¬ 
municato ufficiale. 

Secondo alcuni osservatori, 
la fallita insurrezione an¬ 
drebbe collegata con la cam¬ 
pagna in corso contro casi 
di inefficienza e corruzione 
riscontrati nella pubblica 
amministrazione. In questi 


ultimi giorni, vari membri 
delie foi ze di ma te e della 
polizia, sempre secondo tali 
osservatori di pioblemi afri 
cani, sai ebbero stati ari esta¬ 
ti e accusati di aver abu 
sato delle loro cariche e fun 
zioni Nel quadro di tale 
campagna, il presidente Sa- 
mora Machel avrebbe messo 
in guardia il popolo contro 
le minacce reazionarie, af 
fermando che i nemici del 
Mozambico (cioè i coloniali¬ 
sti e gli imperialisti) hanno 
rinunciato ad attaccare il 
paese dall'esterno, ma si so 
no dedicati a fomentare di¬ 
sordini aU'interno. 

Il Mozambico, dopo essere 
stato per secoli una colonia 
portoghese, ha conquistato 
l’indipendenza il 25 giugno 
scorso -Il potere è stato as¬ 
sunto àal FRELIMO, l’orga¬ 
nizzazione politico ■ militare 
unitaria e progressista che 
ha condotto con successo la 
guerra di liberazione. Abita¬ 
to da oltre otto milioni di 
africani, parlanti lingue ban- 
tù (il portoghese è la lin¬ 
gua ufficiale) e professanti 
varie religioni (paganesimo, 
cattolicesimo, protestantesi¬ 
mo, islamismo), il Mozambi¬ 
co è ricco di risorse agricole 


e mineiane fra cui oio. car 
bone, bauxite uranio amJan 
to Confina con la Tanzania, 
il Malati, la Zambia e i due 
Stati « bianchi » razzisti deJ- 
l’Africa Australe, la Rhode- 
sìa e il Sud Africa E’ bagna¬ 
to dall'Oceano Indiano Que 
sti pochi dati sono sufficien¬ 


ti a dare un'idea dell’lmpor- 
tan7a economica e strategi¬ 
ca di questo paese, parago¬ 
nabile a quella dello Zaire 
e dell’Angola. e degli appeti¬ 
ti che tale importanza con¬ 
tinua a suscitare, anche do¬ 
po la recentissima de-colonis- 
za/ione 


Assassinato 
un esponente 
della sinistra 
marocchina 

CASABLANCA 18 
Uno dei massimi esponen¬ 
ti deH’Unione socialista del¬ 
le forze popolari del Maroc¬ 
co (nata da una divisione 
della UNFP), l’avv Omar 
Benlellou. è stato assassinato 
a colpi di sbarra di ferro da¬ 
vanti alla sua abitazione di 
Casablanca Benlellou, che ì 
aveva 40 anni, era anche di 
rettore del quotidiano «E1 
Mouharrir» La polizia ha ar¬ 
restato l’assassino, ma non ha 
spiegato 1 motivi del delitto 


Uri Avneri 
gravemente 
ferito in un 
attentato 

TEL AVIV. 18 
Il notissimo giornalista ad 
uomo politico israeliano Uri 
Avneri è stato gravemente 
ferito a coltellate al ventre, 
al torace e al volto da uno 
squilibrato, che lo ha aggre¬ 
dito dinanzi alla sua abita¬ 
zione Ricoverato in ospedale. 
Avneri e stato sottoposto ad 
una delicata operazione; ben¬ 
ché si siano riservati la pro¬ 
gnosi, i medici non lo riten¬ 
gono m pericolo di vita. L’at¬ 
tentatore, 30 enne, è stato ar¬ 
restato. 


l’esercito e la marina, ap 
paiono fedeli a! governo. 

Il generale Fautario è stR 
to catturato all'aeroporto del 
la capitale — il cui settore 
militare eia già in mano agli 
ufficiali rivoltosi — mentre 
si Imbarcava su un aereo pei 
recarsi a Cordoba Oltre a 
quella di Buenos Aires, Tal- 
tia base che l libelli control 
lano è quella di Moron, a 50 
km di distanza Fino a que 
sto momento 11 governo non 
ha preso nessuna Iniziativa 
militale per stioncaie la se 
i dizione 

Nel pomcilggio si è riunito 
il Consiglio delFacronautica, 
il quale ha confermato 1 iso 
lamento de) libelli ed ha af 
[ fidato al geneiale Josè Ma 
J ria Kllx il comando ad inte 
rtm dellaima Vi è stato an 
| che un incontio fia il mi 
1 nlstro della difesa e i co 
| mandanti dell esercito e della 
. marina Le \ie della capitale 
1 sono calme. 


Standa sfida 
i tempi cfffìcS. 

Anche nella spesa di Natale. 


TACCHINO MINI 

Intero - al chilo 

L 

1480 

TACCHINO 

pronto per la cottura - al chilo 

L. 

1740 

CAPPONE INTERO 

al chilo 

L 

1390 

ZAMPONE 

PURO SUINO 

l’etto 

L 

128 

ANTIPASTO MISTO 

PORRO (prosciuttocrudo,cop 
salame pancetta) - busta gr 200 

1. 

1250 

PROSCIUTTO CRUDO 
PARMA 

l'etto 

L 

597 

OLIO EXTRA VERGINE 

DI OLIVA 

lattina 11t L. 

1650 

OLIO DI SEMI DI 
ARACHIDI BERIO 

lattina 1 It. 

L. 

790 

TORTELLINI FRESCHI 

1 chilo • 

L. 

1100 


PANETTONE 

“Oscar” prima qualità - qr 930 

PANETTONE 

“Milano" -gr 930 _ 

PANFORTE SAPORI 

or. 227 

TORRONE DONDI 

alla mandorla - gr 140 


L. 


EMMENTAL SVIZZERO 


l'elio_ 

PARMIGIANO 

REGGIANO 

con coltellino 
omaggio confeziona 
1 Kg. ca. - al Kg. L. 

v 


L. 



3280 


10 RICCIARELLI O 
12 SAPORELLI SAPORI, 

gr 170 _ L. 

CIOCCOLATINI 
"BONHEUR” PERUGINA. 

scatola gr 312 L. 

CIOCCOLATINI 
ASSORTITI ALEMAGNA, 

scatola gr 311 L. 

PASTICCERIA SURGELATA 

MOTTA “Marbré” - ST Honorè” 
“Nugatella” - Moka” - 6 porzioni L. 

DATTERI 

va schetta gr 250 netto L» 

FRUTTA SECCA 

mista in guscio - sacchetto gr 400 L. 

MANDARINI 


1700 

1350 

790 

500 

960 

1650 

1650 

1200 

390 

390 

290 


ASTI 

SPUMANTE D.O.G. , 

"Nosonzo" - cl. 77 L. 

CHAMPAGNE BRUT 

-Cernie de Roquebrune*-cl.77 L 

PROSECCO 
CARPENÈ MALVOLH , 

Cl. 77 L, 

VINI TIPICI DEL FRIULI: 

Tocal, Pinot, Cabernet, Meriot . 
et. 72 L 

TOSCANELLA 
CHIANTI PUTTO 

-Fattoria Sant'Ermo” - 11f. e 314 L. 

AMERICANO CORA 

ut. _JL 

SAMBUCA MOLINARI 

cl. 75 _L. 

BRANDY STRAVECCHIO 
BRANCA 

cl 75 L. 

WHISKY “J.B.” 43 gradi 
cl 75 L. 

GRAPPA 

RISERVA MONTALBA , 

cl 75 _L. 

CAFFÈ’ MAURO 

■ 100 tazza". Intero o macinato 
gr 400 

MELONI SPAGNOLI 

al chilo 


650 

2950 

990 

550 

880 

890 

1870 

2350 

3380 

1850 

1150 

570 


Tutti i tagli di carni fresche 
bovine, ovine e suine e un 
vasto assortimento 
di polleria a prezzi 
eccezionalmente 
convenienti. 

Grande scelta 
e convenienza anche nei 
settori: formaggi, salumi, 
gastronomia e frutta 
esotica. Visitateli! 


GRUPPO MONTEDISON 

STnnon 



Un’idea per regali diversi: 
i pacchi e i cestini natalizi. 

Nei supermercati Standa 
li trovate già confezionati o da 
confezionare a vostro piacere. 
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